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VOL.XIX

CONFIDENZE

Dal 17-12-1984 al  30-5-1985

                                                                                                     17-12-1984

Presente don Amintore

La benedizione che Maria SS. dà agli altari facilita l’evangelizzazione

   La Madonna ribenedice gli altari che, dopo la benedizione data, erano stati ancora profanati, perché c’era ancora il demonio della disonestà in alto.

Il perdono sarà facile per coloro che sono pentiti, perché sono investiti del sangue in luce dell’Olocausto, ma gli altri se ne devono andare perché Cristo non consacra più al loro posto.

Ecco la spartizione delle pecore dai capri!

E’ necessario il discernimento: o emendarsi o andarsene. 

Così il clero retto sarà riconosciuto e ascoltato, rimarrà appena il clero riformato e consacrato e il popolo vedrà ancora il clero che serve Dio.

La Madre mia con la sua benedizione facilita la vostra evangelizzazione. La benedizione della Madonna porta un torrente di grazie attuali da coprire tutto il genere umano, affinché si senta di Dio.
Non si può pretendere che ciò avvenga dalla sera alla mattina, ma l’umanità per Cristo diverrà viva.

Perché il demonio stenta ad andarsene dagli indemoniati

   Il demonio stenta ad andar via dagli indemoniati, perché qualche posseduto ha bisogno anche di convertirsi. La benedizione però fa sempre bene.

Ora il demonio si potrà anche vedere, quando si presenta in forme animalesche o di uomo con segni animaleschi. E’ per quello che ho detto al p. Carlo di chiamare il demonio vicino, che lo vedrà, ma più che altro si farà vedere da coloro di cui si è impossessato; sarà visto a far paura alla gente che così non lo servirà più.

Ai sacerdoti il demonio non starà tanto vicino, ma lontano otto metri.

Il demonio della disonestà è stato precipitato dall’angelo Closse con la cavalla nera, che è potenza di Dio.

Deposito e “Comunioni”

   Il Deposito è il possesso di Dio su questo mondo a tenere indietro il castigo meritato, che l’Eterno Padre poteva dare.

Le “Comunioni” sono come l’aria, come l’ossigeno, perché campi sia il ministro sia il popolo di Dio, intanto che viene il risorgimento, la resurrectio et vita.

Guardate che sono Io!

[Ho compiuto] un Mistero: un mezzo strano per assicurare ai ministri la via retta che conduce al Cielo. E loro, essendo i pastori, sicuramente saranno seguiti dai popoli come guida sicura che conduce al Cielo.

Dialogo

Gesù: -A don Oscar ho dato il nome di Natanaele, un vero israelita, che ha creduto. E don Oscar vedrà gli angeli scendere e salire sul Figlio dell’uomo.

Don Amintore: - Li vedremo davvero questi angeli?

Gesù: - Più che vederli, ne sentirete l’influsso e, se vorranno farsi vedere, non glielo proibirò.

La scelta degli apostoli

   Gli apostoli, quando Cristo li ha chiamati, sentivano l’attrattiva di seguirlo, anche se non aveva dove posare il capo. Ecco la vocazione cosa fa! 

Cristo, prima di sceglierli in alto, sul monte, ha pregato tutta la notte, per far capire che deve fare così anche il sacerdote.

A don Amintore (che vorrebbe vedere Gesù)

   Quella faccenda del vedermi… 

Guarda che il vedermi è penitenziale per la serva, ma tu ed altri non potreste sopportare [la visione].

Piuttosto lo scrivere la Parola che do, con la luce del mio Cuore, sarà più che vedermi; e, come Giovanni ha avuto seguaci nella verginità, tu li avrai nella verità che sono Io che dà la Parola viva di vita.

La serva è unica, si sta a consumare: le ho fatto fare il purgatorio. Voi invece, quando partirete, insieme con Me verrete e in eterno dovrete godere: il fuoco purificatore per voi non esisterà, perché già purificati vi trovate…

Agli scrivani

   Non avete faticato indarno con Me, perché sono un Padrone che sembra che stenti a pagare, ma siete sicuri che sarete pagati delle vostre fatiche: l’interesse vostro è un interesse anche di Me.

Comunque siete al mio servizio e ho detto che penso Io; ad ogni dubbio date l’addio.

Fidatevi, che sono sincero, perché Io vengo dal Cielo. Voi sarete premiati e contenti d’aver procurato per tempo questa vita divina, di Cristo e della Vergine Maria Sacerdote, che verrà adoperata per tutta l’umanità.

Buon pranzo

   Questo mio dire vale per cena e per pranzo, perché splende su di te il trionfale arco.

Pomeriggio

Domanda: - Perché nella consacrazione si dice spezzò il pane?

Risposta: - Per dire che la Comunione è per tutti e per far capire che in ogni pezzetto di pane consacrato c’è Cristo.

Che rivela tutto è la fede, la grazia che funziona.

A p. Carlo (per il 29° di consacrazione sacerdotale)

   Continua a progredire; rimani giovane negli anni; progredisci in santità; cresci in statura finché diventi della mia misura.

A p. Mario

   Riguardo alla pergamena con la preghiera di S. Pio X da mandare al Papa faccia ciò che crede. Io non m’impaccio [di ciò che avviene] tra il ministro e il Pontefice.

A p.Gianluigi

 Alceste e le figliole pregheranno perché possa battezzare i due figli e insieme sposare religiosamente i genitori. E’ una bella cosa fare tutto insieme.

N.B. P. Gianluigi a Milano vede bene ciò di cui ha bisogno il popolo, trascurato e piombato nell’ignoranza colpevole delle verità della fede.
Il serpente è stato precipitato

   Il demonio della disonestà si è rivestito di una pelle di serpente per parlare ad Eva, e quando Dio gli ha detto: “Striscerai”, non ha più potuto disfarsi di quella pelle.

Quando il mondo degli animali è sceso, lui è rimasto là [=sul Paradiso terrestre]. Anche se qualche volta scendeva, però poteva salire e da là creava confusione a far commettere peccati che causassero l’ira dell’Eterno Padre e in continuazione, perché Cristo Ritornato si stancasse e se n’andasse via. Capiva che, se c’era Cristo, non avrebbe mai avuto la padronanza del mondo.

Il demonio della superbia e quello della disonestà erano sicuri che Cristo se ne sarebbe andato vinto. Siccome l’aveva vinta allora con Adamo e con Eva, il demonio voleva vincere anche adesso. Ma, quando credeva di riposare su questi allori, è stato precipitato.

Alceste ha visto la scena: il serpente mandava fuoco dappertutto e si contorceva, chiuso dentro nell’abisso, essendo chiusa la porta inferi. Questa volta l’ha presa la paga: l’ira dell’Eterno Padre, invece di piombare sul popolo, è piombata sul maligno. L’ha perduta con la Madonna: la superbia l’ha perduta con l’umiltà e il serpente della disonestà è rimasto vinto con lo splendore della verginità, che è l’essenza di Dio.

Poiché il Deposito è segno del possesso di Cristo ritornato sul basso globo, per questo il principe di questo mondo l’ha persa ed è stato buttato fuori. 

Ad ognuno il suo compito

   Quando i cristiani sono cresciuti di numero, gli apostoli hanno scelto delle persone degne che pensassero al materiale, perché loro dovevano pensare al soprannaturale. 

Ciascuno al proprio posto. Infatti, volendo attendere a tutto, si rischia di mancare nello spirituale e anche nel materiale. Il sacerdote deve capire per che cosa è scelto: deve dare indirizzo nel materiale e poi lasciar fare ad altri, e lui attendere al soprannaturale.

Richiamo di Gesù ad Alceste

 Gesù dice ad Alceste, che sta per addormentarsi: -Guarda che c’è il tempo di dormire, c’è il tempo di sentire Me e c’è il tempo di dire di Me.

Significato del 4° mistero portentoso 

“La Sacerdote Immacolata che porta di Cristo l’ambasciata”.

L’ambasciata è il Deposito. E’ la Madonna che ha scelto chi ha scritto, ed ora dirige tutto col potere di Re d’Israele perché vada al Papa.

Situazione

  Bienno si è invecchiato, perché non ha creduto che sono tornato. I Biennesi non sanno neanche di che si tratta. Bienno bisogna lasciarlo in riposo, come quando uno è vecchio.

La Cosa è avviata bene: dà segnale di speranza. Dopo vedrete se l’Immacolata ha fretta o se aspetta, perché ha anche da beneficare chi non lo merita col far soffrire un po’ gli altri, con la scusa: “Siete tutti fratelli!”.

Bisogna sopportare questa provvidenza materna per accogliere tutti, (così nessuno potrà fare superbia). 

Infatti, se una cosa [=un grosso debito] la deve pagare uno solo, questi è rovinato. Ma se tutti ne pagano una parte, costui si troverà libero. Però si deve convertire, perché la Madre di Dio non si lascia prendere in giro.

La verità non sarà più offuscata

   Quanto devono sopportare anche i vescovi che sono sballottati! Sono intelligenti, ma agiscono così per non causare divisioni. Sono arrivati ad un punto cruciale. Sta’ attento, don Amintore, quando Io dico: “Basta!”, senza dirlo.

Come un mattino brillerà nel firmamento la Stella del mattino (la Madonna), ogni movimento starà fermo a vedere il proprio compito. E’ questa luce che segnerà il giorno del Signore, perché notte più non verrà. La verità apparirà e non sarà più offuscata: segnale che avranno capito ove e il perché si è falliti. Fallimento che sarà pagato col silenzio.

Don Amintore: -Che cosa vuol dire?

E Gesù: -La spiegazione me la darete voi, quando vedrete com’ è avvenuto a chi ha vissuto l’oscurità.

Voi di tutto siete assicurati.

Guardate il mio ritratto nel Crocifisso; poi guardate a ciò che Io dico: che sono visto stigmatizzato, ma non più in croce. E al mio Ritorno date lode, che arricchiti sarete e con generosità anche agli altri ne darete.

Consigli al sacerdote

   Il sacerdote dovrebbe sempre levarsi presto e assistere alla Messa prima già per tempo, a adorare Me Eucaristia, anche se celebra la Messa la sera.

Se i sacerdoti vanno a finire a ricordarsi di Me la sera, quando gli altri dovrebbero ricordarsi? Di notte?!

Si direbbe che sono esigente, invece invito ad approfittare di questo tempo libero, perché al mattino presto non c’è nessuno a giocare negli oratori. 

A dare a Me l’ora mattiniera, ci si troverebbe tutti di Dio. In questo modo ci s’incammina verso il giorno che non avrà più fine.

Ma chi dice sempre la Messa la sera [senza pregare il mattino] rimane troppo nel mondo.

Se il sacerdote si alzasse presto il mattino, alle dieci di sera sarebbe già a letto e ciò farebbe bene alla gioventù, [perché anche i giovani degli oratori ecc. sarebbero invitati a rientrare nelle loro case un po’ presto]. Altrimenti il sacerdote, a stare con i giovani senza essersi trovato con Me al mattino, perde la spiritualità della vita sacerdotale.  

Alla rinnovata Pentecoste il clero avrà la sommità dei lumi, ma anche il popolo ne avrà tanti.

A p. Mario

   Provi a mandare la preghiera di S. Pio X al Papa, anche solo per onorare l’autorità del Papa che è santo. Tutt’al più prenderanno una bella stoccata dalla verga settiformale quelli dei Sacri Uffici: può far loro bene col farli diventare penitenti, e farli smettere di fumare quando fanno le cose di Dio, altrimenti scotterà loro la lingua. La faccia arrivare direttamente al Papa, non per posta…

   Io terrò d’occhio quello che tu fai. Se riuscirete, vi darò la rete per pescare e prodigiosa la pesca starete a costatare. E nella schiavitù di Maria insieme con Me vi troverete, perché prima di tutto il vostro Maestro pescherete.

A don Amintore

  Tu non hai bisogno di niente, solo di Me.  Se tu riconosci che hai bisogno di Me, Io subito ti dico: “Ed Io ho bisogno di te!”. Su questo monte ci incontriamo, così sempre insieme stiamo.  E, in tal compagnia, tu parteciperai della vita mia divina.

A p. Carlo

   Lui vuole essere da Me visto, ed Io gli rispondo: - Ti ho sempre visto, ti ho sempre conosciuto e mai dimentico di te sono stato. Ecco quanto sei fortunato! 

Benedizione delle corone del Rosario

   La benedizione della Madre mia ha coinvolto [=si è stesa su] tutte queste corone, ed Io le ho timbrate con l’amore che porto alle anime. Così voi lo sapete ed eredi del bene che faranno sarete. 

A p. Gianluigi

   Hai detto che mi ami: accetto questo sfogo del tuo cuore; che ho compreso ti darò le prove. 

A p. Pierino

   Mi rammento di lui perché ha nome Pietro. Ho lasciato vincere a voi scrivani la coppa, che si trova sul santuario ove vado a celebrare. Così la vincita diviene completa, perché l’angelo Michele davanti a questa ha acceso una lampada perenne, in ricordo di quanto avete scritto, e così avete creduto al Ritorno di Cristo.

A p. Antonio

   Caro p. Antonio, non sei per il tuo Cristo forestiero perché ti trovi lontano da Somasca, ma sei accetto per la tua speranza e per la pazienza nell’aspettare quelli che si trovano lontani da Me. Il Natale ti porti vita nuova, con la prova che ti amo sempre. (Gli mando una lettera perché è lontano).

A don Amintore

   E a te che porti i messi che cosa dirò? Il mio rubino ti regalerò: l’amore.

Alla mamma

   Signora Angiolina, vivete in gaudio in mezzo ai preti e mostrate a loro i retti sentieri. Con fedeltà di amore vi auguro buon anno. Che abbia questo anno la marca di tempo santo.

A Maria

   Vivi vita tranquilla, raccomandati alla Madre mia, da’ a Lei i tuoi affanni e lascia pensare a Lei: abbandonati nel suo patrocinio.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, fa’ a tutti noi ministri la dote, perché possiamo operare sempre insieme con Te, o dolce Madre nostra e di Cristo Re.

Intenzione dell’Olocausto

   Che cresca in tutti l’entusiasmo perché sono tornato. Ve lo conterò come lavorio da voi fatto.

Dono di angeli

   Cherubini e Serafini e trecento angeli di quelli nuovi. Danne una dozzina agli altri.
Piera osserva: -Sono pochini…

E Gesù: - Un po’ per volta! Dopo, quando ne hanno bisogno, gliene mando altri. Quando c’è la rappresentanza…

Regalo a don Amintore per Natale

   Tu vorresti sempre regali nuovi, perché sai che potrei farteli. Hai ragione anche tu, ma Io sono un po’ parco e ti faccio un po’ soffrire per farteli guadagnare, i regali. Però un regaluccio per il primo dell’anno ti farò e in consolazione ti metterò. 

Alle suore di Valduce

  E alle suore si dica che le conosco una per una: so il loro nome battesimale, anche se c’è qualcuna che ha assunto un altro nome. E uno sguardo amoroso offro ad una per una, proprio perché sono amorevoli con i malati. E così possono sempre dire una buona parola alle persone che chiamo a Me e convertirle anche all’ultimo momento. Così nella loro clinica a consolare entro.

Ultima

   L’altare su cui andrò Io a celebrare domani mattina è già pronto e che tengo te “complice” nella celebrazione tieni da conto. Più di così non posso fare. Pregate che anche tanti altri sacerdoti non abbiano a contraddire il mio Ritorno.

Chi non vuol credere, tralasci e rispetti la libertà degli altri.

Parola bella

   Come si farà a dire una parola bella, quando è tutto bello? Il mio Cuore si svela che a te porto un amore grande: fanne uso e danne ad ognuno che viene vicino a te, specie nel sacramento della penitenza, dicendo “Se sapeste quanto il Signore vi ama, non lo offendereste e non pecchereste più!”.

Il colmo dell’amore lo do a te, perché ne abbia a dare a tutti quelli che ti avvicinano.

                                                                                                     27-12-1984 

Presente don Amintore

Cronaca

Sono avvenuti disastri ferroviari, fatti violenti ecc. e Gesù commenta:

-Vediamo se ora cedono quelli che prima non cedevano ad accettare il Ritorno.

     Voi che avete scritto, avete depositato la mia Parola viva di vita qui in alta Italia, così viene risparmiato il crollo delle montagne alpestri.

Invece le “Comunioni” sono l’ossigeno che do per tenere vivo il mio Ritorno, finché arriverà Cristo nella fecondità del suo amore a dare al Papa il buongiorno.

A don Amintore

   E a te salute e prosperità e anni di sacerdozio ministeriale in quantità, finché la fede, la speranza e la carità nei popoli già battezzati ritornerà e l’altro popolo alla mia Chiesa si assocerà, perché Io sono Via, Vita e Verità.

   Oggi c’è la grazia santificante che viene dalla luce dell’Olocausto per capire il Ritorno. Poi c’è la grazia che viene dalla luce dello Spirito Santo, che passa attraverso il Cuore Materno per agire, cioè per fare un solo ovile sotto un sol Pastore.

Questa seconda grazia è solo di adesso. 

Cronaca

   Una donna di Prestine ha riferito ad Alceste che il barnabita p. Mario Romagnolo si è interessato delle sue condizioni di salute e che l’ha incaricata di chiederle se accettava una sua visita. 

Alceste ha risposto che lei non li ha mai cercati, i sacerdoti, ma che non li ha mai rifiutati.

Alceste osserva che c’è qualcuno dietro che vuol presentare delle scuse perché non si sono mai interessati prima di lei. 

Ma Gesù ora commenta: - Non sapete voi che, se non avessi pensato Io alla figliola, avrebbe potuto portarla via anche il demonio, dopo trentasei anni e mezzo?

I teologi oggi

   Più rifanno [=modificano] tutto per nascondere la verità, più nulli diventano. 

A don Amintore

   Ti do un’arma lucente come il sole, così sei pagato per Natale e per buon anno. Rasa a terra qualunque cosa che fa ombra, che non lascia scorgere il mio Ritorno; taglia tutto ciò che ingombra. Ci troveremo insieme noi due sotto quel pergolato con l’uva matura, là dove, dopo essere risorto, avevo invitato a trovarsi insieme con Me i miei apostoli. Se ci saranno anche altri vicino a te, tu sempre il beniamino ti troverai, perché è un po’ che mi conosci: che sono il vostro Divin Maestro lo sai.

Don Amintore: -Che cosa vuol dire?

Gesù: -In pratica lo vedrai, è una cosa bella!

Don Amintore: -Che cosa significa arma?

E Gesù: -Avrai lumi quando dovrai parlare e quando dovrai tacere perché [a parlare] potrebbe venir fuori una polemica.

Per p. Mario

   Che cosa deve scrivere al Papa nella lettera d’accompagnamento della preghiera indulgenziata da S. Pio X?

Bisogna pregarlo che nella Chiesa si dia ancora alla Madonna il titolo Virgo Sacerdos, titolo che le hanno sempre dato fin dal 1500 con S. Antonino fino al 1948.

Questo anche per rispetto a S. Pio X che lo ha messo nella preghiera per la santificazione del clero.

Risulta anche che questo santo Papa ha detto: “Tutto si restaurerà in Cristo”.

Bisogna anche aggiungere: “A noi sembra che questa preghiera per il restauro del clero sia necessaria e che questo titolo Virgo Sacerdos confermi l’aiuto in pieno che la Madonna può dare al ministero sacerdotale.Crediamo di onorare e di rispettare in pieno l’autorità del Pontefice, di S. Pio X, che è già santo, a dare questo titolo alla Madonna”.

N.B. Hanno messo dei reticolati attorno al Papa per impedire che si vada da lui dopo avergli detto del Ritorno, e anche delle tagliole per prendere chi ci andasse e per sapere chi sono. Ma p. Mario ci passerà sopra… e poi le tagliole con la neve si rammolliscono.

Buon pranzo

   L’arco trionfale, che è l’amore di Dio, lavora su di te affinché tutti i tuoi confratelli abbiano a svegliarsi dall’agonia e accettino Me, che sono Cristo Re, con la Personalità divina. Così è una vera festa che più non terminerà, perché Cristo parla dall’arco trionfale: è il trionfo della croce.

Pomeriggio

   Beniamino: beniamino vuol dire bene mio, una cosa unita alla Madonna, così da essere gemello di Cristo come [lo] era Giovanni Evangelista che, per il grande amore che portava a Cristo e alla Madonna, non è morto martire; era illuminato dallo Spirito Santo e, per la sua verginità, fu segnato sacerdote da Cristo prima della discesa dello Spirito Santo, perché Cristo è una Fase dello Spirito Santo; essendo vergine, non abbisognava del restauro. C’era alla Pentecoste, ma per lui fu un aumento di luce. 

Arrivò a scrutare Dio, perché era a Lui vicino.

La verginità ha un emblema che farà brillare il mondo di una luce tale da portare a Dio il peccatore più indurito, il quale può ricevere facilmente il perdono.

Il ministro che rinnega il giuramento che mi ha fatto viene al mio cospetto annullato, come ho fatto con Adamo ed Eva quando hanno peccato.

Anche dopo essere stati perdonati, i progenitori hanno dovuto subire la morte, loro e anche tutte le generazioni.

Così avviene di chi mi ha rinnegato che ha in sé il segno ammazzato, perché ha perduto quella grazia che gli fu concessa al momento della consacrazione sacerdotale.

In avvenire [i sacerdoti che hanno lasciato] non avranno in sé tanti pregi, che loro credono di avere, ma si sentiranno per sempre degradati: questa sarà la penitenza che per il tempo che campano dovranno fare. Non sai che delitto [il loro]?

E invece pregio avrà che vive e vivrà in fedeltà. (Questo sarebbe un lamento di Cristo Ritornato).

Il castigo preannunciato per la fine è stato pagato

   Quale fine del mondo? La Chiesa è immortale … e tutti saranno salvati. 

Tutto ciò che si è scritto di castigo è già stato pagato quando Cristo è tornato, alla benedizione eucaristica, al Congresso dell’operaio al Calvario di Bienno.

Il Congresso non è stato un fallimento, perché Io sono tornato a compiere il Vespro Olocausto, a finire il mio ciclo col dire non pro multis, ma per omnes.

Don Amintore: -Vorrei vedere qualcosa di bello!

E Gesù: -Accontentatevi di ciò che dice Cristo, con fiducia e con sicurezza di chi ama Cristo.

Regalo

   A chi crede al Ritorno, se durante la giornata ha fatto qualche mancanza, gliela cancello così che sia più bianco della neve.

Il ministro che comprende e sa l’occulta Venuta del Divin Maestro, vede il Paradiso spalancato, senza essere "sballanzato" [=perseguitato] e ucciso.

Questi doni straordinari che do al sacerdote lo rendono più atto nel ministero, per cui la gente capisce che ciò che dice il sacerdote, anche quando fa una correzione, è giusto.

A p. Gianluigi - Lancio eucaristico

  Il mio Cuore è spalancato. A chi si ricorda che in tale sacramento sono in abbandono, a questo il mio Cuore dono.

La pigrizia di chi non mi ama ha fatto al mio Cuore un’altra fessura, così per tutti il mio Cuore è spalancato, perché voglio farmi conoscere da Ritornato.

Chiamo a Me tutti i miei amanti, e loro, se capiranno, il mio amore erediteranno e, più ne daranno a tutti, più Io ne darò, finché tutti gli uomini al mio Cuore Eucaristico attirerò.

Per gli scrivani

   E voi, che siete a Me consacrati, con una diffusione d’amore v’incatenerò a Me finché tutti i popoli vicini a Me avrò.

Voi cantate [a chiamare le persone in chiesa] al posto delle campane là dove non ci sono, che il popolo a Me verrà e ringrazierà voi, che avete consegnato il segreto.

Chi sarà quel fortunato sacerdote che del mio Cuore s’impossesserà e prigioniero di Me sarà?

Per chi il mattino m’invocherà sarà la mia eredità. Sarà questo il possesso, insieme con Me, del Coro Virgineo: in eterno si godrà del lavorio che farò di creare nuovi cieli.

Ecco che il patire vostro lo ridurrò a poco, ma il contento di avermi per tempo conosciuto farà sparire ogni patire.

Vivete vicini a Me Eucaristia, pensando che la vostra autorità verrà arricchita di questa potestà a voi donata: di creare e procreare Me Eucaristia. E vi sentirete dire: “Io sono l’Eterno Sacerdote, il Divin Re Gesù; voi siete i miei ministri che soli non lascerò mai più!”.

Gesù è Verità. Sempre al suo clero sta a pensare, sempre a Sé lo sta ad attirare.

Perché voler fuggire, ora che sono venuto per infinito amore?

Concludo così: clero mio, che sei di Me di’ di sì!

Cresceranno le reclute; e voi dovrete farvi una buona compagnia, perché tutti sarete muniti della potestà di consacrare, di procreare Me Eucaristia.

In tale contentezza, consolatevi che una grandezza tale nessuno ve la potrà dare.

Dalla finestra del mio giardino vi ho visto in mezzo ai fiori bianchi. La Madre vi ha scelti e Io vi ho chiamati, perché giardinieri vi ho trovati.

A proposito della rosa bianca [simbolo delle vergini consacrate] spuntata sul roseto ad Oggiono

   Siete i giardinieri e i coltivatori della vigna per Me. Ed Io a uno per tutti dirò: tu più strettamente sarai di Me, se le vergini coltiverai e verso il mio Cuore i loro sentimenti avvierai.

Il comandamento massimo è quello della carità: amare Dio sopra tutte le cose e in Dio tutto il prossimo. Però il cuore deve avere il suo riserbo, non deve dare amore illecito e così mutilare il bene che si dà a Me Stesso, perché Io sono lo scrutatore dei cuori; voglio dal mio clero essere conosciuto che sono venuto, perché il cuore dei sacerdoti deve essere del mio amore colmato, se devono dare a tutti coloro che si presentano l’assoluzione dei loro peccati.

Il fiore di S. Giuseppe 

   Il fiore di S. Giuseppe che continua a fiorire all’Apidario sul posto dove è avvenuto il Mistero ha questo significato: S. Giuseppe ha accettato di fare il Padre Putativo al clero, al Papa e a tutta la Chiesa.

   Gesù, commentando la Comunione del 24-12-1984, in cui l’angelo parla del segno della croce, invita a fare il segno della croce prendendo l’acqua santa ad entrare ed anche ad uscire di chiesa.

Ad entrare e uscire dalla chiesa senza fare il segno di croce con l’acqua santa, entra in chiesa anche il demonio [a tentare].

Gesù mostra la sua Chiesa nella nuova primavera

   Chi sentisse come sto celebrando con gli angeli miei, mai più direbbe che sono vecchio e che dormo, ma che sto svegliando tutta l’umanità e che, ringiovanendo la mia Chiesa che ho fondato, la mostro nella nuova primavera, pronta ad entrare nella nuova era mariana, per cui tutti i persecutori della Chiesa sala.

Stragi e attentati in Italia

   C’è chi vuole distruggere a poco a poco il popolo italiano, renderlo bisognoso di tutto, per poter dividere l’Italia come vogliono. Un’assurdità. Ma agiscono con questo scopo. C’è di mezzo anche il demonio che tenta. Così è stato anche per la strage di Bologna e per l’Italicus. E’ penetrata la malizia del demonio: la lussuria, la superbia ecc. 

Ci saranno degli avvocati che staranno in Purgatorio fino alla fine del mondo, tanto se hanno condannato un innocente, come se hanno assolto un delinquente. 

A p. Mario

  Ti conosco, lo so chi sei: non temere né gli Scribi né i Farisei. Con franchezza e sicurezza fa’ i tuoi doveri, che la benedizione della Madre mia ti seguirà e al culmine del mio volere ti porterà. Sii bravo e fidente e onore e gloria a Me Eucaristico sta’ rendere.

A p.Gianluigi

   Sarà soccorso, perché le grazie che gli cede la Madonna sono in corso. 

A p. Carlo insieme con p. Pierino

  Voi, perché siete vicini, siate innamorati di Me Eucaristico, additate Me a chi cerca soccorso, invitateli a pregare Me Eucaristia, se i popoli devono trovarsi in resurrectio et vita.

Chi è sull’occasione di fare del bene, ne faccia, che il mondo cambierà faccia. Tendete tutti a fare del bene e continuate, finché m’incontrerete, che significa: sarete esauditi in ciò che avete cercato, sarete miracolati, e in ciò che mi cercate sarete accontentati.

A don Amintore

  E tu che sei venuto portando la neve, campa in mezzo alla nevicata, che le grazie più belle che offre la Madre di Dio scenderanno su di te, perché sei stato vicino a Me, che sono Cristo Re.

Vedi che sei il benvenuto? Sei stato in mezzo alla neve (don Amintore è arrivato dopo un viaggio di tre ore e mezzo per la neve sulle strade). Certamente, se hai ereditato il nome di Giovanni, dovrai assomigliargli. Questo fedele amante ti dà il buon esempio. Vedi che, essendo vergine, è campato tanto ed è morto di morte naturale (mentre gli altri hanno pagato essendo stati martirizzati) e sempre predicava la pace e l’amore fraterno. E’ il bisogno che ha il mondo odierno. Ha scrutato Dio nell’essenza sua, così ha compreso che cosa voleva dire possedere il segno sacerdotale; con umiltà vicino a Pietro stava e Pietro consigli gli domandava. Lui suggeriva, e l’altro agiva, perché la luce che aveva era tanto forte da dar vita alla morte. Credevano che non morisse…Ma questo avverrà agli ultimi ministri, insieme col popolo del Terrestre, che non conosceranno morte, ma entreranno senza perire nella vita divina.

La mia Chiesa non terminerà, ma nelle vie più recondite e più alte si troverà; e, insieme con l’Eterno Sacerdote, i sacerdoti sempre celebreranno e il loro Redentore godranno, e fine più non ci sarà nella beata eternità.

Alla mamma

   Il buon anno che la Madonna, la Madre mia, le augura, è che sia di vita longeva, di meriti caricata, preparando così alla personalità e all’anima, in anticipo della resurrezione, un posto di premio migliore, uguale a quello di tante vergini.

Dono di angeli

   Te ne regalo tredici di quelli nuovi, centotrentamila Micheli, centotrentamila Gabrieli e centotrentamila Raffaeli: ben armato ti trovi, con i tre capi che ti accompagneranno e poi in Cielo ritorneranno.

Intenzione dell’Olocausto

  Che la Madonna, la quale adesso ha vinto con gli angeli per la sconfitta dei capi demoniaci, continui a sconfiggere i satelliti, finché il popolo rimarrà libero nel servire e nell’amare il suo Dio.

Il demonio che ha tentato i progenitori ha avuto il castigo di non potersi più liberare della forma di serpente e di non poter apparire come voleva lui.

Ho perdonato i progenitori, ma hanno avuto tutta la penitenza da fare con tutti i dolori e la morte. Cosa devo fare col ministro che ha tradito il suo Cristo? 

Don Amintore domanda: -Me lo dai un regalino per il mio onomastico? (Per la festa di S. Giovanni evangelista).

E Gesù: -Te ne ho detto oggi a sufficienza, perché la golosità… danneggia la salute! Sei proprio venuto il giorno di S. Giovanni evangelista, un giorno specioso per il mio intimo amante.

Precisazioni

S. Giuseppe era alto pressappoco come Gesù.

La Madonna come Alceste (1,65 circa)

Ultima
   Non meravigliarti se Io vado alla questua di chi mi vuole amare, ma sii tu il primo che mi sta in questo modo (come questuante di amore) presentare, dicendo che Cristo vuole essere amato e servito dal suo ministro. In cambio bisogna portare anime a Lui. 

A convertire tutte le genti statevi voi preti tutti ad impegnare.

La Madre dal Paradiso l’avrai tu direttamente come fosse accanto. Sia accettato da te degli angeli il canto. E nel canto che faranno comprenderai il comando della Madre.

                                                                                                     2-1-1985

Presenti don Amintore e p. Erminio
Cronaca

   Don Amintore riferisce ad Alceste una telefonata da Roma di Padre Mario, che afferma di aver consegnato la pergamena con le preghiere alla Virgo Sacerdos, indulgenziate da S. Pio X, al vescovo polacco Andrzej Maria Deskur, che l’avrebbe consegnata al Papa.

La serva, Cristo Ritornato e i sacerdoti

   Badate di non confondere la serva con Cristo. Lei è in parte a Me. Voi siete di fronte a Me. Se non volete guardare la serva, sentite la mia Parola e vedrete che sono Io. Non mi faccio vedere da voi perché non voglio togliervi l’autorità, mentre ve la voglio accrescere.

In tutto c’è la volontà mia, tanto se la cosa piace come se non garba tanto.

La serva ha dovuto sottostare; il ministro, invece, lo invito a ricevere i palpiti del mio Cuore, che sono luce, e a trovarsi nell’amore più intimo in unione con Me, per poter, insieme con la Madre mia Sacerdote, portare Me Eucaristico a tutta la generazione.

Non sono venuto con potenza a citare chi ha peccato; ora il tempo di fare questo è tramontato. Ed ora, nell’alba nuova, sono venuto a darvi la prova che sono Io.

Don Amintore domanda: -Quando vai via, ti farai vedere?

E Gesù: -Quando mi vedrete, verrete con Me in eterno.

Io sosto finché sentirò il mio clero dirmi: “Ti ringraziamo che sei venuto a renderci della tua statura, con discernimento della virtù pura, per essere di Te in eterno”, perché questa è una cosa eternale.

Un’etichetta nuova, perché è nuova anche l’Era Mariana. E’ fortunato chi mi ha incontrato per tempo, altrimenti rischierebbe di trovarsi di là del mare, senza poter più ritornare e dover dire: “Ho sbagliato!” e così non essere nella verità, non conoscendo Cristo Ritornato.

   Se avessero accettato nel senso giusto Cristo Ritornato, sarebbero già in gaudio qui e tutti sarebbero contenti; invece c’è stato il dibattito.

Saluto a p. Erminio e a don Amintore
  S. Francesco [= l’Ordine francescano] vuole padroneggiare nel mio Ritorno. Ed Io gli dico che delle buone intenzioni terrò conto.

E al prevosto dico: “Hai portato una bella notizia.Vi saluta tutti la Sacerdote Vergine Maria. Porta sempre cose belle e notizie care, tu, don Amintore, se vuoi chiamarti anche Giovanni. Così con i tre nomi (Amintore, Giacomo, Giovanni) segni i tre tempi del mondo. Giovanni spicca nella verginità del terzo tempo.

Il sacerdote canta in mezzo agli angeli

   Alceste, quando alla radio sente le funzioni celebrate in chiesa di Bienno, vede il parroco, circondato dagli angeli, che canta con loro. Vede anche che il sacerdote è di più di loro, perché ministro di Cristo.

Il trionfo della croce

   Il trionfo della croce è la salvezza universale. Avviene per la celebrazione di Cristo, perché offre a tutti il compimento di Redenzione. E così l’Apocalisse scritta da Giovanni Evangelista ha avuto la sua valuta fino all’Era cristiana. Dopo c’è l’intervento di Cristo che rivolta la giustizia divina nell’amore infinito per il Vespro- Olocausto che lui compie. Siamo nell’Era Mariana, un altro tempo.

Il clero dev’essere in pace col Divin Maestro 

   Esaù era adirato perché aveva perduto la primogenitura. Giacobbe, prima d’incontrare il fratello Esaù che era adirato con lui, mandò avanti beni d’ogni sorta; così, nell’incontro, si sono trovati in piena pace.

Così deve essere con Cristo Ritornato glorioso e misericordioso, col suo Divin Maestro, il clero che crede di aver perso la primogenitura, per via dello Strumento che ho usato nel Ritorno. E invece l’ha ancora, perché Cristo non toglie ciò che ha dato. 

La festa della Sacra Famiglia

   La festa della Sacra Famiglia è festa non solo della famiglia, ma anche delle Famiglie Religiose, perché   la Sacra Famiglia è Famiglia verginale.

I genitori siano pronti ad istruire e i figli ad obbedire, purché i genitori non insegnino cose sbagliate.  

Gesù nel suo Ritorno ha fondato la famiglia verginale. Essa agisce da sola e ha questa missione: di unire al Ritorno tutte le Famiglie religiose. 

Tutti all’erta: chi è nella famiglia verginea viva come gli angeli; le altre famiglie vivano la castità coniugale e mettano alle passioni la briglia. E tutti invochino l’aiuto della Vergine Sacerdote Maria. 

Più i ministri pregheranno, più saranno riconosciuti che sono restaurati da Cristo Ritornato e saranno seguiti dal popolo.

   Il sacerdote che non vive la verginità uccide il segno: è come una persona che si suicidasse, non ha più la vita. 

Se il sacerdote non ha cambiato stato sposandosi, può essere perdonato e, al pentimento, restaurato. 

Se capitasse uno di questi casi in Confessione, si dia l’assoluzione, ma si richiami con forza. A continuare a mancare contro la verginità, c’è pericolo di essere abbandonati da Dio, perché ci si allontana da Lui e, col sacerdote che manca, può essere castigato anche il popolo che cambia la religione.

Agli scrivani

   Siate superbi del mio Ritorno, tanto i frati come i preti e quelli degli altri Istituti, perché Cristo ha sempre vinto. Ha vinto la morte con la resurrezione e sempre vincerà, perché è l’Uomo-Dio. E in eterno la vincita sarà scolpita sulla fronte di ognuno di voi, da tutti veduta e da voi goduta. Con chi offende e fa male, voi non c’entrate, se non a perdonare e a farli da Me perdonare.

Ci sarà ancora da patire, ma anche da schiarire: questo finché si campa.

Buon pranzo

   E’ necessario mangiare per vivere, com’è necessario essere di Cristo per funzionare come ministri suoi in Lui e per Lui e trovarsi in vitalità divina nel tempo e nell’eternità. Sono molto domestico. E’ segno che non voglio diventare selvatico. Dunque rallegratevi che in mezzo a voi mi trovo. Se non fossi Io, mai si sarebbero visti dei sacerdoti venir qui a scrivere, perché Alceste non saprebbe che cosa dettare. Avete la sicurezza che sono il vostro Maestro Divino, come [siete sicuri che] sono nato in una stalla e poi sono andato nei posti ove i miei apostoli si radunavano con Me.

Parola bella

   Risplenda su di voi la Stella Cometa, perché potrete portare a Me tutta l’umanità al chiarore della Stella Cometa. Additate ai popoli la Vergine Maria e l’Eucaristia! Sgombra è la via.

Pomeriggio

A p. Erminio, prima che parta

    S. Francesco mostrerà la Stella che ha seguito nel suo cammino. E così alla meta vi condurrà. E la Madonna Sacerdote, al giudizio vostro particolare, di ognuno di voi, non mancherà e dieci con lode vi darà.

   Porta a Brescia l’effige della croce greca, cioè la riconsacrazione degli altari che la Madonna dona perché non salga nessun ministro a profanare e a danneggiare la religione di Cristo. Evviva S. Francesco che ha sposato la santa povertà! 

Siamo in una fase di verità. Non starà qui indarno il Signore!

Regalo

   Che cosa devo dare ad un francescano? Ti darò la facilità di fare del bene alle anime, e così tanti, per mezzo tuo, si salveranno.

Vuoi salvarne anche tu, don Amintore? Allora vi troverete insieme a fare i salvatori, insieme con Me che sono l’Eterno Sacerdote e il Redentore.

Il maligno ha perduto

   Sappiate che il maligno ha perduto e i capi dei demoni non possono venir fuori [dall’abisso] per l’eternità. E anche il capo dei demoni degli averi non esce più da solo, perché si vedrebbe subito quello che fa.

E’ finito il demonio e, col finire i demoni, sono finiti anche tanti altri che lo servivano: cresceranno le croci e non potranno disfarsene, per fare penitenza.

A p. Gianluigi - Invito all’adorazione eucaristica

   Mettetevi a capo degli angeli che adorano, amano e riparano davanti a Me Eucaristia. E questa vita angelica di adoratori di Me Eucaristia vi porterà ad un’autorità tale che quello che desiderate avrete e quello che cercate vi sarà dato in continuazione e in misura [abbondante], perché a dar lode a Dio e ad applaudirlo in tutto si arriva ad essere padroni del Cuore di Cristo.

Voi padroneggerete il suo Cuore, e quello che chiederete Lui vi darà e mai di niente il vostro cuore mancherà. 

Il mio sangue diventerà luce fulgida in voi, l’ostia il vostro sostentamento. Cristo Stesso vi contraccambierà il ringraziamento: l’aridità si cambierà in gioia e contento.

A don Amintore

   Hai visto come è Giovanni, (e tu sei il beniamino). Hai guadagnato questo nome unendolo a quelli del Battesimo. Ora ne hai tre: Giovanni è il terzo nome. 

Giovanni farà splendere di verginità e di santità il clero. Sarà un vero retaggio di bellezza, in coerenza al regalo del segno sacerdotale. Giovanni significa anche: martirio. Martirio d’amore, invece di martirio di sangue come quello di S. Giacomo.

Giovanni vuol dire: verginità in azione, che abbellisce la Chiesa di Cristo, per mostrare che è superiore a tutti i viventi del mondo. 

Gesù ad Alceste
   Alceste aveva paura della visita annunciata di p. Mario Romagnolo.

E Gesù: -Se hai paura, è segno che fai da sola e non ti ricordi che ci sono Io! Vuoi che faccia la pace con il clero e poi, quando viene, dici: “Ho paura. Che cosa viene qui a fare?!”.

Teologi come gli avvocati

   Adesso certi teologi sono diventati come gli avvocati: non vogliono disgustarsi e non attaccano bega tra loro. Ma la legge del Signore è un’altra cosa.

Dialogo

Don Amintore dice: -Fanno un po’ fatica a portare i ragazzi in chiesa ai vespri. 

E Gesù: -Sì, ma dipende dal fatto che gli educatori non sono persuasi neanche loro, non ritengono una cosa necessaria venire ai vespri, e invece è una cosa “artistica”.

Don Amintore: -Avverrà qualcosa di bello nel 1985?

Gesù: -Vediamo cosa avviene con la Virgo Sacerdos. Sarà un passo bello così da disfare l’offesa fatta alla Madonna. E coloro che hanno la testa più dura, li lascio andare, finché avranno consumato tutte le scorte spirituali e verranno qui da Me a cercare l’elemosina dell’acqua viva della divina sortiva.

A don Amintore

   Ti guardo dalla finestra del mio giardino e ti trovo quando fai il giardiniere a coltivare i fiori bianchi, che sono a Me cari, quando coltivi i fiori di ogni colore, che sono le famiglie che coltivi perché mi abbiano a portare amore. 

Così sto preparando la bianca veste da portare, che è simbolo del lavorio che fai: è la divisa del beniamino della Vergine Maria. Così la nuova stola della schiavitù di Maria ti porta alla suprema libertà nel fare del bene a tutti quelli che hanno bisogno. E’ una stola che lavora, perché alla Madre di Dio tutti portano un po’ di amore e un po’ di rispetto, anche se non vogliono farsi scorgere, anche uomini che l’amano a modo loro, senza virtù. 

Quanta passione tu avrai, se a fare il giardiniere tu continuerai! La vorrai vincere e la vincerai, perché nel giardino del Re tu ti troverai. Ti ho guardato dalla finestra e ti ho veduto e un altro nome a te, Amintore Giacomo, ho dato: Giovanni.

Il Signore premia il ministro fedele
   Prima viene provata la fedeltà del ministro a Cristo; poi, se il sacerdote è fedele ai suoi doveri, il Signore lo premia col far ritornare a lui il popolo.

Ora il popolo in parte ritorna. Non pretendere tanto, ma che continui a crescere.

Regalo a don Amintore

   Ti garantisco il mio amore e l’assistenza in tutte le opere buone che tu compi.  Sarà una provvidenza proprio per il popolo che hai in consegna. Il tuo Cristo mai ti mancherà, così la tua vita marcata di contentezza si troverà. Non dimenticarti mai che ti sono vicino. Ti prometto che sempre ti troverai alla mia presenza, così la mia volontà sarà anche la tua: pegno di santità, di regalo che, simile, nessun altro ti potrà dare.

Metti che siano i Magi che ti regalano questo: la pace, la verità e la giustizia in quantità. Questo a ricordo. La mia autorità sempre in te regnerà.

Quello che Gesù regala è verità. Ecco i regali che imprimo in te, poiché hai amato da Sacerdote la Madre mia, così è rimasta anche tua.

I religiosi si affannano per la Madonna Sacerdote; tu l’hai timbrata Sacerdote nell’effigie di Lei nella tua parrocchia, senza paura né temenza di nessuno. Così, quando gli altri accetteranno questo titolo della Madonna, tu sempre avanti a loro sarai, perché tu fosti il primo a mettere in esecuzione la [devozione alla] Madre di Dio Sacerdote.

Per p. Mario che è Roma

   Che sia salutare, vantaggiosa e prodigiosa a pro di tutti l’iniziativa del p. Mario di portare al Papa la pergamena con la preghiera alla Virgo Sacerdos.

Hai portato al Pontefice la Porta Coeli e lo hai caricato di molto pensare, perché il Papa sa che molti figli sono lontani dal titolo Virgo Sacerdos, perché si sono abbassati.

Ma la Madre di Dio Sacerdote lo aiuterà e la sua figura di Madre della Chiesa con qualche visione gli mostrerà, com’ è avvenuto per la costruzione della chiesa di S. Maria Maggiore. 

Un po’ di preoccupazione che il Papa ha è segno di verità. Anche se dirà: “Gesù mio, misericordia!”, non se lo dimenticherà, perché non è una tentazione, ma una verità. E dirà: “Si sono sbagliati i miei profanatori del tempio!”. Non essendoci più il maligno a confondere, si accorgeranno che vanno contro la Madonna ad offenderla.

A p. Carlo

   Vivi felice che i due capi [ dei demoni della superbia e della lussuria] sono rinchiusi in eterno nel supplizio del loro peccato. E tu, nel benedire, sii il difensore di coloro che hanno vicino il demonio e che sono legati dalle forze diaboliche. Con facilità saranno sciolti, perché il mondo è nelle mani della Madre di Dio Sacerdote, per la vincita che ha fatto nello sconfiggere il nemico infernale. 

A tutti gli scrivani

   Noi tutti amici siamo, la lode all’Eterno Padre insieme cantiamo. Gli angeli scendono e salgono al gaudio, insegnando a tutti la via della salvezza.

(Non c’è nessuna confusione sopra l’oceano sconfinato[= nei cieli]). I capi dei demoni sono stati precipitati giù, quindi si può guardare in alto.

A p. Pierino

  Sii contento che hai il nome del primo Pontefice e tu, insieme con gli altri, hai vinto quella coppa che padroneggia sul Coro Vergineo, perché la coppa l’avete vinta a scrivere il Deposito, risparmiando così il popolo dalla distruzione. Così ancora il sole splenderà e la fine della Chiesa che ho fondato mai avverrà.

A p. Gianluigi

   A lui, che è il maestro della disciplina, dico: “Sii il corteggiatore della Madre mia Sacerdote che ha battezzato e vuol battezzare ancora quelle creature disperse nel mondo che non sono tenute tanto da conto”.

Alla mamma 

   La Madre di Dio ha comandato agli angeli di empire la canonica ove siete di angeli della pace, che certamente anche a voi faranno compagnia, mostrando così l’amore e il rispetto che vi porta la Madre mia.  Ed Io dico: “E così sia!”.

A Maria

   Pensa alle grazie che la Madre mia ti ha sempre concesso. Non essere con te e con Lei ingrata. Ringrazia piuttosto che col nome Maria fosti battezzata.

Alle figliole che lavorano in chiesa

   La vostra credenza in Me Ritornato vale come un sacramentale. Quando fate il segno della croce, sarete molto pagate e così il fuoco del Purgatorio schivate.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, voglio essere di Te sempre, ora e nell’eternità. 

Intenzione dell’Olocausto

   Che siano accettati gli auguri natalizi in onore della Famiglia Sacerdotale Verginale di Gesù, Giuseppe e Maria. 

Da questa Famiglia è scaturita la mia che ho fondato: le vergini donate e il sacerdote illuminato e restaurato (uno per tanti).

Come potevo, appena nato[fare questo]? Questa è una conseguenza della prima famiglia di Cristo.

Dono di angeli

   Tanti della pace, molti Gabrielli, un’infinità di Raffaeli. Ognuno ha la sua funzione. Adoperali come vuoi e con chi vuoi. Comandarli tu puoi.

Vedrai che vengono dal mio servizio; insegnano la virtù e anche a schivare il vizio: questa è la loro funzione. I tre capi vengono con te, poi ritornano qui da Me e salgono in Paradiso.Domani mattina ancora saranno in terra d’esilio per salire con me di nuovo, quando vado a compiere il Vespro-Olocausto. Così sarà tolto dai popoli, un po’ per volta, ogni inganno.

Ultima 

   Pax vobis! Noi siamo in pace e coloro che ci vorranno imitare anche loro in pace saranno e a se stessi non faranno danno.

La chiusura di questa giornata è: “Pax vobis!”. Così è terminata.

Invito a lasciarsi aiutare dalla “Virgo Sacerdos”

   Comunque vadano le cose, sarà la volontà di Dio [ a prevalere] perché non può andare avanti la Chiesa, se non entra la Madre Sacerdote della Chiesa. Di chi è Madre allora? E’ qui l’ostacolo! Guardate che la mia Madre non ha ricevuto il sacramento dell’Ordine. Nell’Ordine siete voi. Guardate che di questo comando che vi ho dato, conto vi sarà domandato e di questo potere mio che ho dato a voi. Lasciate che la Madre mia vi aiuti, così voi vi troverete sicuri.

Parola bella

   Sii dolce e mansueto e sarai visto sincero anche da quei contrari. E in quello che dirai ascoltato sarai, se non subito, in avvenire. A te viene aperta una via per poter far molto bene nell’apostolato sacerdotale, avendo sentito tanto, tanto il tuo Maestro Divino parlare. Questa è la conseguenza di tutto ciò che è avvenuto tra Me e te.

Cronaca

   Una colomba bianca tinteggiata d’inchiostro nero stavano per mandarla qui a far dire a voi a voce di sì di quello che lei non diceva.

 Questa sera stanno facendo a questa colomba il bagno, per renderla della sua bianchezza. Ma non diverrà più bianca, avendo accettato di venire ad affrontare Cristo. E, intanto che si laverà, non avrà tempo di venire qui a fare il prete.

(Al posto degli altri che venivano per andare a riportare al clero, sono venuti don Amintore e p. Erminio).

A don Amintore - La prima del nuovo anno

   Ti fermo con gli anni: ti faccio divenire della mia età, così tutti vedranno che sei il mio gemello e si vedrà la verità.

Anno di verità, di giustizia e di libertà. Specchiati in questo e vedrai il mio volto misericordioso e glorioso. La verità si costati nel sentirmi parlare, non nel guardarmi, perché non hai tempo tu di stare a guardare Me: a te occorre che Io ti parli e che ti aiuti con bontà squisita a mostrare l’autorità che hai, che è anche la mia.

                                                                                                     4-1-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù aveva annunciato la venuta di don Amintore, dicendo: -Se p. Mario è andato da don Amintore a dirgli o a dargli qualcosa, don Amintore venerdì verrà a Bienno-. Ed ha aggiunto: - Il Deposito che hanno scritto gli scrivani è per il Papa, da tenere, da passare ai suoi successori. Deve arrivare però solo a lui. Se non lo può ricevere, non glielo si porta, perché è solo lui il Papa, non si può spartire l’autorità.

   Il Papa lo sa che gli Uffici danno il permesso di sposarsi ai preti, ma non può dire nulla, perché sono tutti d’accordo. 

Al Papa ne fanno di tutti i colori…

Don Amintore: - E’ ora di finirla. Manda il Closse con una spazzola di ferro a spazzolare le teste di quella gente!

E Gesù: - A rovinare l’amore? Io mi sono appartato alla montagna…finché capiranno che nella Chiesa è avvenuto qualcosa di grosso.

Perdono al popolo ebreo

   Nella Comunione si dice che gli angeli nuovi hanno cantato una giaculatoria dettata da Gesù i primi tempi del Ritorno: “Dolce ebrea, bellezza nevea, fa’ che entri nell’arca (=nella Chiesa di Cristo) in pria la stirpe ebrea”.

Se perdono a chi, dopo duemila anni [di Cristianesimo], dopo aver ricevuto tanti doni, mi ha rifiutato, perché non dovrei perdonare al popolo ebreo?

Sia gli Ebrei riguardo alla Venuta del Messia, sia i cristiani per il Ritorno si sono sbagliati.

   Alceste questa mattina era contenta nel vedere l’intenzione, scritta sul foglietto dell’Apostolato della preghiera, di pregare per gli Ebrei.

Nell’Eucaristia è la divinità che regge

  Cristo si trova in corpo, sangue, anima e divinità nell’ostia e nel calice. Questo avviene perché regge tutto la divinità, cioè l’onnipotenza, l’onniscienza e la bontà infinita di Dio in Trino.

I capi dei demoni non possono più uscire dall’abisso

  Il demonio non sa che Cristo Ritornato parla ad Alceste e che lei lo vede. Crede che dia a lei delle ispirazioni. Lui non sa tutto!

Alceste ha visto che il demonio dell’avarizia, dell’attacco ai beni, poteva uscire [dall’abisso], mentre quelli della superbia e della disonestà non lo possono più.

Ma i satelliti del demonio della disonestà e della superbia glielo hanno impedito, avventandosi sui satelliti del demonio dell’avarizia. Ne è venuta fuori una lotta furibonda tra loro, tra disperati. (L’Apocalisse di S. Giovanni, invece di realizzarsi per gli uomini, si realizza per i demoni). Lo avrebbero permesso, se fossero usciti anche i loro capi, ma questi non potevano più uscire, essendo chiusi per sempre nell’abisso.Questo i satelliti non lo sapevano.

I demoni non sanno tutto ed ora sono ancora più confusi. Come attaccano lite, non possono più uscire dall’abisso, devono rimanere dove sono. 

Dio non permette che assalgano gli uomini: volevano fare del popolo un anticristo e buttare tutti gli uomini contro Cristo.

Don Amintore: - Com’è questa lotta?

E Gesù: - La fanno con fumo e fuoco. Litigano tutti tra loro e vanno in disperazione. Intanto la Madonna con gli angeli prende possesso di terra d’esilio.

Un regno tra sé diviso va in rovina.

Per questa lotta tra i demoni, terra d’esilio gode del patrocinio della Vergine Sacerdote Maria, e ci sarà un progresso in santità. Avverranno prodigi di conversioni e i sacerdoti vedranno che sono il vero sale della terra e ne godranno.

N.B. Alceste vede una cosa bella in questa lotta che si fanno i demoni. Ci sarà ancora qualcuno che farà qualcosa, ma poi sarà finita.

   Più vedete che gli altri credono di vincere, [più] voi vincete, e gli altri sono vinti perché si sono messi ad agire da nemici di Cristo.

Bisogna essere sicuri di Cristo Ritornato che opera. 

Se Cristo dice: “Sono venuto perché vi amo”, che cosa deve aspettarsi il ministro più di questo? Se si ama il Signore e si fa quello che si può per servirlo, chi è degno può dire: “ Dio è con noi!”. 

Le forze dell’inferno sono state assoggettate alla disperazione. 

Quelli che crederanno di sostenere l’errore, perché si trovano al posto di poterlo fare, diventeranno dementi, la sordità diventerà la loro padrona, per la cecità batteranno il loro capo e non sapranno chi è stato [a ridurli così]. E così in penitenza si troveranno tutti quelli che alla mia religione crederanno di dare danno.

Il Papa

   Il Papa presente dentro di sé che fa quello che vuole la Madonna. La Madonna fa così a contraccambiarlo. Egli sente in sé la verità, ma non sa come fare, perché troppi attorno a lui sono ostili.

Gesù al Papa 

   Guardate che insieme con Voi ci sono Io. Mi sono fermato alla montagna per fare che un bel giorno, presto, sia a Voi rinnovata da Me l’autorità papale.

La pace

  E’ un conto fare pace col far peccati tutti assieme, un conto far la pace per voler bene al Signore insieme.

Quando il Papa parlerà, chi ha combattuto la “Virgo Sacerdos” si ritirerà.

   Le cose crolleranno tutte assieme: non avranno più forza, non avranno più soldi da sborsare, saranno avviliti, non potranno più camminare e molti si ritireranno e dalla scena del mondo spariranno prima di morire, e si augureranno di morire. 

Io non posso perderla e non l’ho mai perduta: l’autorità che loro hanno contro di Me cadrà e più non risusciterà.

Restauro del sacerdote

   Il rifare il segno al sacerdote non è una rivoluzione, ma una concessione nuova perché il segno abbia a fruttare per Me.

Cronaca

  Le donne che volevano mandare p. Mario Romagnolo a fare la Comunione ad Alceste, quando hanno visto che non è venuto, perché non è stato invitato, volevano mandare una colombina nera (perché tinteggiata d’inchiostro), ma questa si è ammalata.

Allora l’hanno messa sotto una doccia, ed è diventata grigia. E’ segno che per comandare Cristo è venuta sera.

Spiegazione: la colombina è una persona innocente. Il colore nero della tinteggiatura sono le domande scritte che doveva fare riguardo al Ritorno. Poiché non era venuta, volevano suggerirle di dire delle bugie, ma lei non c’è stata. Meno male che la figliola non è riuscita a venire, perché la pace deve progredire. E’ meglio rimanere mortificati piuttosto che far succedere qualcosa che non va.

Guardiamo che si decidano di piantarla lì [coloro che vogliono fare ingerenze in quest’Opera]! Occorrono le persone che fanno del bene, ma il bene si può farlo senza fare del male.

Anche tutte le persone che volevano mandare la colombina si sono ammalate: la malattia purifica e santifica.

   Oggi l’angelo della verginità vicino al focolare suona l’arpa e così il fuoco divino avvampa e l’amore che si porta alla Madonna Sacerdote si sta a moltiplicare; le grazie e le benedizioni che offre volentieri sono accettate, così Lei aiuterà il ministero sacerdotale.

Il mio Cuore è aperto

Don Amintore: - Dettami una bella pagina!

E Gesù: - Se Io ti dicessi tutto quello che vorrei dirti e poi non ne vedessi la realizzazione (ne avresti a male).

Allora ti dico questo: -Ho il Cuore aperto: due fessure in croce greca, per cui tutti possono venire a Me, possedere il mio amore e sentirsi dire da Me: “Innamorato di te mi trovo”. 

Non fare che il mio amore per te sia vano. Traffica l’amore che ti porto e che ti ho portato. Sulla via della bontà ti troverai e il voto sommo sul libro della vita stampato avrai. Sono molto abbondante nei voti e nei gradi, perché do il voto non solo a seconda di quello che fai adesso, ma di quello che farai, così in un posto alto e riservato ti troverai.

Commento alla scena del 26-12-1984

   Io aiuterò il Pontefice a fare un passo più grande di quello che fa e così a trovarsi in libertà. I passi non siano musicali [=di danza], ma frettolosi e saldi per mettersi al sicuro. E così capirà in avvenire che sono venuto. 

Quando ha visto quella scena [vedi cronaca 26-12-1984] in cui gli angeli gli sussurrano all’orecchio Virgo Sacerdos, si è sentito un po’ male, e si è licenziato ed è andato a letto a riposare, a confrontare la scena che aveva visto con quello che ha trovato scritto per il nuovo anno [sulla pergamena contenente la preghiera alla Virgo Sacerdos].

Lo scritto l’ha assicurato che deve invocare la Madre di Dio col titolo Virgo Sacerdos e che deve farlo presto.

Legge e rilegge [e pensa che] basato su questo titolo che deve dare alla Madonna, deve guidare il gregge. 

“Come devo fare, Cuore di Maria Immacolato? Insegnami la via per giungere a Te, Madre mia, fiducia mia!”.

Esce dalla camera ed entra in un posto dove è aspettato. E anche là trova uno che lo supplica di dare alla Madre Sacerdote il titolo di Virgo Sacerdos. Dice di sì col capo e tra sé pensa che è un altro testimone, che testimonierà questa somma verità che la Madre ha in sé, perché è la Madre Vergine Sacerdote di Cristo Re. 

Insieme con questo beve un caffè molto amaro e offre questa mortificazione che gli serve per rassegnazione. Questo è un sacerdote polacco, il superiore di un Istituto religioso femminile di suore di clausura che incontra e che è venuto a fargli visita.

   Il Papa parla con la Madonna, senza vederla: “Sei proprio Tu, Madre mia, che impronti sulle mie spalle questa croce di dover dire al sacerdote che ha sbagliato? La cronaca me lo accerta e così giuro sul tuo Cuore Materno che non agirò nell’inverno, ma nella nuova primavera per arricchire e ringiovanire la mistica Sposa Chiesa”.

L’angelo custode lo sostiene, molti angeli vicino a lui intervengono a suonare e a cantare lodi a Maria e all’Eucaristia. Dopo è andato a fare qualche funzione.

Ed Io da Bienno gli dico: “Risorgete anche voi a nuova vita, figlio vivo della Madre mia! Penserò Io a far andare avanti la Cosa. Qui ci sono Io stabile. E’ vero che sono mansueto, ma sono severo. Non c’è solo la Madre che è andata in Cielo…”.

Gesù ricompensa per il bene compiuto

   Gesù fa fare dei piccoli fioretti a Piera. Ad esempio, la fa andare ogni mattina a vedere come sta Battistino, il cognato di Alceste, malato di silicosi. E, a questo proposito, Gesù commenta: “Vale di più il bene fatto a chi non lo ricambierà più. Io però dico che pagherò tanto chi mi farà del bene. Ricordatevi che amarmi è anche nel    vostro interesse”.

Le opere di Cristo si sviluppano nel tempo   

    Quando uno nasce, è piccolino, poi cresce. Così sono le mie opere: nascono piccole, poi crescono.

Io sono qui tranquillo. E’ segno che la mente mi serve. Se Io ho creato il firmamento, non è che il firmamento mi pesi.

E Alceste: -A me pesa la Scuola finché non è scritta.

A p. Mario per il vescovo Andrzej Deskur

   Lo amo con tutto il cuore (quest’espressione l’ho ricavata dalla preghiera del Vi adoro), perché ama la Madre mia con amore sincero e affettuoso.  Fa il suo apostolato sacerdotale con la sua infermità, che viene accettata come se si trovasse in missione ad evangelizzare. Il cuore non si vede, ma, amando, servendo Dio e facendo la sua volontà, vero apostolato si fa.

Firma: gagliardia sacerdotale che produce bene e pace.

Gesù faceto

Don Amintore: -Se il Papa rispondesse al p. Mario per le due preghiere inviate…

E Gesù: -Che pretesa! Se sapesse che sono Io ad inviarle, non scrive più in eterno!

Tempo di liberazione

   Che tempo di liberazione è venuto per la Chiesa, per il ministro che deve guidare le anime, indirizzarle ed iniziarle sulla via del bene! Questa liberazione è per il fatto che i demoni attaccano lite tra loro, si vedono sconfitti, disperati e non possono ribellarsi. (Alceste non avrebbe mai pensato che l’Apocalisse, invece che sugli uomini, cadesse sopra i demoni).

Confidenze

   La prima confidenza: che tu abbia sempre a comprendere che del tuo Cristo non puoi fare senza. Tieni presente l’amore che ti porto e che ti ho portato affinché da te e dal popolo che guidi sia sempre ringraziato Sacramentato. Ti do la Madre mia di scorta: amala tanto e pensa che Lei è del Cielo la Porta. Dunque non ti occorre nessuna chiave per meritare il Paradiso: hai la Madre mia, che è anche tua, e in più sai la mia Venuta. Hai luce di più degli altri, perché molti dei miei rappresentanti, a non sapere che sono tornato, non sanno neanche quello che loro sono e rifiutano la mia sapienza che voglio dare a loro in dono.

Bisogna pregare anche per questi, che devono capire quello che vuol dire essere agnello per portare le pecore all’ovile affinché si faccia con unico Capo un solo ovile.

Di’ al p. Mario che ne ha fatto una grossa, ed Io gliela ritornerò, finché questa che ha fatto diventerà più tonda del mondo, e tutti dovranno sottostare. E ognuno che fa il capriccioso, dovrà ai propri capricci rinunciare. Tu, p. Mario, hai fatto questo con molta naturalezza, e così si capirà.

Che cosa devono fare i Sacri Uffici al p. Mario?

  Tre punti principali riguardo alla salvezza universale

1. Il gaudio che spetta a tutti con la salvezza eterna. Ma bisogna stare in grazia di Dio, o ricuperarla con la Confessione, e accostarsi di frequente all’Eucaristia, per avere il coraggio e la forza di affrontare la vita e di tendere alla perfezione.

2. Cristo che celebra il Vespro - Olocausto nella Gerusalemme Celeste con gli angeli che assistono alla sua Celebrazione, amando e ringraziando Dio in Trino per il Ritorno in terra d’esilio del Divin Figlio, che con la sua celebrazione e consacrazione compie il suo ciclo, applicando la Redenzione non a molti, ma a tutti. Poi gli angeli scendono di nuovo con il Divin Maestro. Lui va nell’ospizio da dove è partito, e gli angeli che hanno assistito alla sua celebrazione entrano in tutti i posti dove c’è Gesù Sacramentato a adorare, a ringraziare e a riparare i peccati di tutti gli uomini. Si uniscono ai fedeli in canto e in preghiera. 

3. Un po’ per volta i tre capi dei demoni della superbia, della disonestà e dell’attacco ai beni sono stati sconfitti per ordine di Dio e per forza sono rientrati nell’abisso eternale. In questo tempo di misericordia e di perdono, i satelliti di questi, alla porta dell’abisso, hanno attaccato guerra tra loro e si trovano in disperazione perché speranza in loro più non v’è. E allora la Madre di Dio Sacerdote, apportatrice di pace, di concordia e di ravvedimento, ha preso possesso del basso globo, Lei con gli angeli suoi, così i cori angelici padroneggiano su tutto il globo.

In un buon punto siamo in questo nuovo anno.

Parla la Madonna

   Buon anno a tutti -dice la Madre di Dio tramite il Figlio- con l’augurio che ognuno abbia a raccogliere e a farsi suoi i frutti della Redenzione, giacché ne offre a tutti l’Eterno Sacerdote. E’ un principio per arrivare gioiosi ad un termine sconfinato di gioia e d’amore che non sarà più terminato.

Alla mamma

   La mia carità vi deve far piacere. Pensate che sono Quello che al giudizio particolare sono abbondante con chi opera buone opere, con chi prega molto e con chi molto mi ama. La mia pace in voi si trovi.

A Maria

  Maria vuol dire: mare d’amore. Devi amare Me sopra tutte le cose, e con la preghiera e con le buone opere acquistare questa bella virtù: sopportare le persone moleste.

Ai padri

   Tutti assieme facciano un coro unico di responsabilità, di bontà e di continuazione nel bene. Vi dico: insieme vivete del sangue delle mie vene; statevi di Me a dissetare, che il bene che compite lo starò a moltiplicare.

Recitate Virgo Sacerdos finché il Papa si abbia a sognare di voi.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, voglio vivere sotto il tuo patrocinio, perché sai che sono il tuo primo figlio.

Dono di angeli

   Quelli della pace. Te ne do tremila. Quando sono finiti, te ne do ancora. Io li do a te e tu li regali agli altri, così riempiamo il mondo di questa angelica generazione. Non danneggiano nessun governo, il loro suono e canto va tutto a Dio e danno occasione ad ogni individuo di elevare la mente a Dio.

A don Amintore

   Bisogna accontentarsi: tu hai fatto [del tuo meglio]. Il resto lo accomoderò Io insieme con la Madre mia affinché arrivi a salvezza tutta la generazione.

Don Amintore: - Mi hai pagato il biglietto per Roma…in che modo si va a Roma?

E Gesù: - Ti porterò là, ti farò vedere e poi ti porterò ancora nella tua parrocchia, perché non vorrei che, a portarti là, non potessi più venire nella tua parrocchia. Verrai insieme con Me e, da come avverranno le cose, conoscerai sempre più Me. Quando andremo, vedrai! Io, quando parlo, mescolo quello che avverrà fra poco con ciò che potrebbe avvenire tra dieci anni.

Scena di cronaca- Un indovinello

   Quattro sacerdoti un po’ moderni nel pensiero e nell’agire, per mortificare un po’ i mistici e gli asceti, hanno fatto una fotografia che volevano dispensare a questi per far vedere a loro come la pensano. Erano in quattro. Due facevano scorta agli altri due in mezzo, che avevano in collo uno un gatto e l’altro un cane fedele. 

Chi stava fotografando era un uomo con un uccello di rapina sulla spalla sinistra.

Ad un tratto scatta la fotografia e vengono colpiti da un’elettricità tremenda. Il gatto ha graffiato tutti e due in faccia da una parte e il cane li ha morsicati dall’altra parte, mentre l’uccello di rapina ha preso per i capelli e ha alzato un po’ da terra quello che ha fotografato.

E’ un indovinello di ciò che avviene ora che il demonio non risiede più vicino a loro. E’ l’elettricità che c’è ancora là dove appariva il demonio, però manca il demonio.

Ciò è utile per i buoni e penitenza somma per chi ride dietro alla religione ed è perverso.

Ultima
   Ti consegno un segreto che, dopo, diventerà il segreto di Pulcinella. Tu sempre c’entrerai, perché  nella statua hai improntato la Madonna Virgo Sacerdos.

Tu sei al chiaro ogni giorno. Adesso stiamo a vedere come fanno i religiosi con le religiose claustrali e le altre. Loro sono in tanti, tu sei da solo. 

E, se la cosa andrà bene, tu assolverai tutti dicendo: - Io sono il beniamino della Madre di Dio Sacerdote e così sappiate che sono quello che più di tutti ha sentito Cristo parlare! E  il buon giorno a tutti darai.

Parola bella

   Guarda la Stella Polare, segui il suo tragitto; che sei figlio primo della Madre di Dio Sacerdote sarai visto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il Papa abbia a tenere da conto [ciò che ha sentito della Virgo Sacerdos], e ad eseguire tutto quello che può si trovi pronto.

                                                                                                     7-1-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste è a letto: è stata male perché ha visto nel Purgatorio un sacerdote della zona, morto da poco. Questo sacerdote ha domandato ad Alceste: “Vede ancora la Madonna?”. Ed Alceste: “No!”. 

Era tutto di fuoco ed immerso nel ghiaccio; questa penitenza è dovuta al fatto che lui non credeva al Ritorno e aveva indirizzato altri a non credere. Ora i suffragi che gli fanno vanno a queste persone, e non a lui.

Gesù ha detto ad Alceste di far celebrare per lui una Messa di suffragio al primo sacerdote che sarebbe venuto. E’ arrivato don Amintore al quale Alceste ha dato l’offerta per la Messa.

In seguito, quando saranno imbiancate tutte le persone invitate da lui a non aderire all’Evento, arriveranno anche a lui le briciole di suffragio.

Dal fatto che incomincerà a ricevere i suffragi, comprenderà che Alceste aveva sentito quello che le aveva detto, perché non sapeva se, per la lontananza della terra dal Purgatorio, Alceste aveva potuto intendere la sua voce. Ma Gesù le aveva messo una mano sulla spalla e lei aveva udito.

Saluto

   Il saluto è questo: intenso è il freddo, ma l’amor mio tutti vi riscalderà e nella più splendida primavera vi troverete, perché l’amore mio giovani come Me vi farà. E sempre così è: godere della giovinezza del Redentore.

Come agisce Dio

   Guarda a Adamo e ad Eva. Quando ho chiamato l’uomo, dicendo: “Dove sei?”, lui si nascondeva, ma ha dovuto mostrarsi quale era. L’ho invitato a coprirsi il corpo e lui l’ha coperto. Alla donna, che era più distante, l’ha detto l’angelo Michele, mentre le porgeva una pelle di animale: “Questa è per te!”.

Lei ha sentito quello che ho detto a Adamo: “Perché hai disobbedito?” . E lui mi ha detto che era stata la donna. Adamo in quel momento mi ha domandato perdono. Poi con l’angelo Michele sono andati sul mondo degli animali che era poco distante. Ho domandato alla donna: “Perché tu hai comandato all’uomo, hai tentato l’uomo a disobbedire, che tu non avevi il comando?”. E anche lei ha domandato scusa.

Io ho detto ad ambedue: “Vi perdono, perché vi vedo pentiti, però avrete la penitenza da fare voi e anche i vostri discendenti, e morirete”. E ho indicato tutti i dolori e le fatiche che dovevano incontrare. Poi il globo si è messo a girare su se stesso finché è giunto qui in basso.

Adesso progrediamo.

Questo modo di fare e di dire l’ho adoperato con i profeti, dando anche dei severi ammonimenti. Il popolo [per i peccati] col diluvio ha subito la fine, tolto che la famiglia di Noè. 

Non ho lasciato cadere il popolo in un numero tale di peccati da non poter più perdonare, sempre guardando ai progenitori che avevano domandato perdono. E così c’è stato chi era avversario e chi mi amava e viveva nel timor santo. E, quando è giunta l’ora, sono venuto al mondo. E nella squallida povertà mi sono voluto trovare, anche per insegnare che ero il Messia e che venivo a redimere.

   I Coronei, quando sono venuti a farmi visita nella capanna di Betlemme, guidati da una stella, sono passati prima da Erode che li ha invitati, quando mi avessero trovato, a ritornare da lui, che voleva venire a adorarmi. (Ecco l’inganno!).

Ma essi, avvisati dagli angeli, sono andati per altra via a portare la buona novella a quelle nazioni cui loro appartenevano. Ecco come è avvenuta l’evangelizzazione!

Si era così intrecciata la superbia con la disonestà [nel re] che, per temenza di non aver più il comando, ha fatto trucidare gli innocenti, credendo di prendere tra loro il Messia.

   Il Padre Putativo fu avvisato anche lui da un angelo di andarsene lontano, prima che avvenisse la persecuzione degli innocenti.

E sempre in agguato furono con Me, e a tutto il bene che facevo erano contrari (non tutto il popolo però). Sapete bene cosa è avvenuto alla fine: essendo vero Dio e vero Uomo, ho voluto morire per redimere. Poi, dopo tre giorni, sono risorto e ai miei apostoli mi sono presentato e il loro cuore ho sollevato. Mi sono fermato, a parecchi mi sono mostrato, poi al Padre sono andato, al godimento.

I miei apostoli e discepoli si sono consolati a vedermi salire al Cielo per i due angeli che hanno assicurato che, come avevo fatto a salire, sarei anche ritornato.

Dopo la Pentecoste, rinvigoriti e imbiancati, hanno fatto miracoli anche loro in nome mio e così l’evangelizzazione si è irradiata lontano, fin dove hanno potuto [andare], finché loro stessi hanno dato la vita per la verità.

Siccome per il Sacrificio incruento è scaturito il bene (e così un guadagno immenso di anime han fatto, con sacrifici smisurati, gli anacoreti, i martiri, i santi di ogni età, che hanno seguito la via della salita, non temendo morte), prima che giungesse il termine dell’Era Cristiana, i santi e i martiri avevano già pagato ciò che dovevano pagare tutti i peccatori.

Allora Io sono tornato a compiere il mio ciclo, e, cominciando a celebrare il Vespro-Olocausto, ad applicare a tutti la Redenzione, che è non pro multis, ma per omnes.

Così l’Apocalisse della giustizia, per la fine dei tempi, scritta dal vergine Giovanni, viene rivoltata nell’amore mio e nel servizio degli angeli, che dovevano partecipare a castigare l’uomo e anche il mondo dove avevano peccato.

Tutto il castigo viene applicato alla schiera diabolica in punizione, perché i demoni non hanno mai domandato scusa e hanno sempre tentato di rovinare l’uomo con l’inganno. Così l’Apocalisse della giustizia va tutta con potenza sopra i demoni e i loro capi, mentre l’uomo, uno in tutti, viene riscattato dal suo Redentore.

E’ vero che anche l’uomo e la donna dovranno dare [=pagare], ma la salvezza eterna è a loro assicurata, perché l’uomo è fatto per la resurrectio et vita e non per la morte eterna.

Questo che hai scritto è il volto di Dio, cioè come Lui fa.

   E’ ben capito che, di fronte al pentimento, Dio perdona e dà la penitenza appropriata al peccato. (Si è obbligati a schivare le occasioni di peccato e, là dove non si può, Dio aiuta, se si prega).

Dio a Adamo ed Eva prima ha detto: “Morirete!” e poi: “Guadagnerete il pane…”. Era il segnale che li aveva perdonati col dare la penitenza.

   Quando Noè è sceso con l’arca di nuovo in terra d’esilio e ha dato un olocausto a Dio in ringraziamento, Dio ha corrisposto tracciando nel firmamento l’arcobaleno, d’ogni colore, promettendo che non sarebbe più venuto il diluvio, cioè la distruzione del mondo.

Così avverrà che l’uomo non sarà distrutto tutto.

Dunque, non si parla di fine del mondo: è la fine del diavolo, non del mondo. Gesù ha detto che non lo diceva, che non lo sapeva…!

Quando [gli ultimi uomini] saranno su [in alto], non ci saranno più peccati né verrà data generazione; ci sarà solo l’uomo re; è per quello che [dei sacramenti] ci sarà solo l’Eucaristia.

C’erano profeti anche per chi non era ebreo

   Anche altri popoli, oltre al popolo ebreo, avevano dei profeti, perché Dio è di tutti. Avevano ispirazioni forti, vedevano qualche angelo che annunciava quello che Dio diceva. Non hanno visto il Verbo come Mosè, ma gli angeli.

“Sorgerà una stella da Giacobbe” era scritto sui libri sacri degli Ebrei, ma anche in quelli che sono stati scritti per intervento degli angeli.

I magi sono stati attenti a vedere la stella. 

Quando i Coronei hanno chiesto del Messia, Erode non ha creduto ed è rimasto all’oscuro. Così pure non hanno creduto alla nascita del Messia le autorità religiose, e sono rimasti tutti all’oscuro, perché si è impossessato di loro il demonio.

Don Amintore domanda: - I demoni sono tutti giù nell’abisso ad attaccare lite o ce ne sono ancora qui? 

E Alceste: - Io li ho visti tutti laggiù, ma i satelliti verranno su ancora a tentare; solo che saranno sempre sconfitti. Dio permette loro di tentare per dar merito all’uomo.

Don Amintore: -Bisogna lasciarli laggiù, che è il loro posto!

Alceste aggiunge che ha visto il giudizio del demonio prima del giudizio universale dell’uomo.

I demoni verranno tutti rivestiti di pelli di animali su questo basso globo. Ci sarà una grande confusione e, per il comando di Dio di precipitare nell’abisso, cadranno addosso a loro il sole, la luna e il primo cielo.

Gli uomini non vedranno questo, perché saranno tutti in alto sopra gli otto cieli.

   Il demonio voleva essere superiore agli uomini, anche se Dio s’incarnava.

Il demonio, trascinando le anime a Porta inferi, credeva che fossero sue; credeva di andare sul soglio di Pietro, che Cristo andasse via sconfitto e che il basso globo fosse suo; credeva di andare a prendere in giro i sacerdoti che danno le benedizioni; ma in avvenire coloro che insieme col demonio si presteranno a fare questo, vedranno il demonio, vedranno chi servono. Si fa così a farli emendare.

   Quando il demonio tenta, sarà facile vederlo, invece di vedere gli angeli, così che gli uomini abbiano temenza. Che chi lo serve, lo veda!

S. Messa in suffragio del prete camuno visto da Alceste

  Pensa che bella cosa fai a celebrare la Messa per questo prete: apri la via perché questo sacerdote riceva i suffragi!

Il sacerdozio della Madonna deriva dalla sua divina maternità 

   Come nessuna donna può dirsi Madre di Dio, se non la Madonna, perché è Lei sola Madre di Dio, così nessuna donna può dirsi sacerdote come Lei, che ha ricevuto il sacerdozio al Fiat per la divina maternità (Vedi Comunione 7-1-1985).

La Madonna appartiene quindi al sacerdote; per questo è stata affidata al vergine Giovanni e non alla Maddalena. 

A mettere dentro le donne a fare le mansioni del sacerdote si fa peccato. Io sono anche ebreo e le donne le tengo al loro posto!

Gesù alle figliole del privilegio

   State attente, uccelline mie, che Io vi ho in mano. Se tentate di scappare, tengo in mano la coda e non potete più innalzarvi, siete a terra.

Così è anche del Deposito: se non c’è la coda [=l’ultima parte degli Scritti], non può volare, manca la direzione; bisogna lasciarlo lì a riposare, il Deposito.

Don Amintore domanda: -Non può il demonio avere una speranza?

E Gesù: - Sperava contro ogni speranza, lui che è superbia! Ora, dopo la sconfitta che ha avuto, non spera più. Si aspettava che il serpente [=il demonio della lussuria] che si trovava in alto venisse giù a riaprire quel canale che era stato chiuso. Ora invece i tre capi sono proprio là chiusi dentro, dove prima era Porta inferi degli uomini, posto che ora è diventato inferno.

Arrivava a pensare: se Dio vuol tirar fuori le anime che abbiamo trascinato giù noi, deve premiare anche noi con loro! 

Ora il demonio non potrà più apparire nelle sedi spiritiche. Guarda, don Amintore, che i demoni l’hanno perduta del tutto. Anche se faranno qualche tentazione, non potranno più oscurare come prima; e il popolo, lasciato solo, va subito a Dio. Le forze diaboliche assalivano anche quelli che uccidevano gli innocenti con gli aborti. Ora sarà facile mandar via il demonio, perché sono tanti gli angeli nel mondo, e la benedizione del sacerdote alla fine della Messa farà effetto.

   E’ un po’ che [ da Ritornato] ci sono a questo mondo, finché mi mostrerò che sono il Padrone assoluto anche del posto, non solo delle persone.

Concepimento di Maria

Don Amintore domanda: - Com’è avvenuto il concepimento di Maria? Che cosa ha dato S. Anna?

E Gesù: -Il sangue.

Don Amintore: -Come per il concepimento di Gesù in Maria?

E Gesù: -No, diverso. E’ un Mistero.

Confidenze

  Alceste ricorda che, quando Gesù venne a Bienno l’ultimo anno della vita pubblica, ha insegnato agli abitanti del posto a lavorare la pietra, i metalli ecc. 

E don Amintore: -Chi sente Cristo, che cosa diventa?

E Gesù: - Sono l’Artista d’ogni arte e l’Artista nel farmi amare dalle anime, l’Artista del vigneto, affinché l’operaio della vigna abbia ad innamorarsi dell’Artista e diventi artista lui stesso.

Dialogo

Gesù: -Cristo Ritornato porta la croce greca che segna l’orario.

Don Amintore: - A che punto è l’orario ora?

E Gesù: - L’orario di fare del bene, solo bene, non frammischiato con qualcosa d’altro. Così è la mia religione: solo oro, non legno o ferro.

Alceste dice: - Quando Gesù opera, ne fa di grosse e poi non le ritira più! E usa ciò che è poco. Più la persona è poco, lo dico riferendomi a me, più l’amor proprio è vivo, per finire con l’essere niente. 

E Gesù a lei: - Dici che hai temenza, ma a rispondermi non l’avevi.  Quando ti comandavo di andare dai preti a dire questo e quello, rispondevi che non te la sentivi. Ed Io ti dicevo: -Ho obbedito anch’Io alla Madre. Obbedisci anche tu a Me!”.

Per p. Carlo

   Alceste e le figliole pregano che vada avanti la causa di beatificazione di Fratel Righetto per entusiasmare anche i padri a percorrere questa via di perfezione.

Confidenze

   Sono qui gioioso e contento perché un giorno con trionfo entrerò nella Fondazione e mi mostrerò per sempre il Padrone, lasciando la facoltà [=l’autorità] a coloro ai quali l’ho data e un posto privilegiato a chi avrà assecondato i doni ricevuti.

Alla mamma

   Voglio pagarvi con un regalo che vi offrirà la Madre mia per tutto il bene che avete fatto ai ministri che avete visto a voi vicini. Così netta davanti a Me vi trovate, perché la misericordia mia con voi è viva.

A Maria 

   La tua tranquillità deve far parte dell’amore che porti alla Madre mia, se vuoi essere esaudita in ciò che cerchi. La Madre è pronta a concedere, purché si cerchino cose che non danneggiano la propria anima.

Ai padri

   Guardiamo come vanno le cose tra voi, le suore di clausura [che sono in Vaticano] e il Pontefice. Io sto a guardare quello che fate, se devo darvi il sommo grado. Se non va niente [riguardo alle preghiere da consegnare al Pontefice] prenderete niente! Il più è che sia ora [di far conoscere la Virgo Sacerdos]. Se le anime non si stancheranno di invocare la Madonna con questo titolo, se non lo dimenticheranno, a forza di sentirlo l’impareranno anche quelli della santa…fede[sic!].

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Madre di Dio Sacerdote, sii il mio gaudio e il mio contento. E un grazie a Te rendo.

Dono di angeli

Tanti: cinquantamila Gabrielli, ché ne devi lasciare in tanti paeselli dove passi con la macchina. Quando sarai nella tua parrocchia te li ridarò. Tu distribuiscili con abbondanza.

Ultima

   A venire ti sei sacrificato, ed Io ti dico: “Ci siamo anche incontrati, perché ci amiamo, però sulla croce non ti ho conficcato. Credo di averti anche consolato”.

                                                                                                     11-1-1985

Presenti don Amintore e don Oscar

Entrando, dicono: -Gesù, bisogna fare qualcosa di bello, di più bello!

E Gesù: -Cosa dirò a voi due? Io sono tornato il 29 marzo: già si era in primavera. Che in primavera sia conosciuta la mia Venuta, sia pure occulta, perché che non è un sogno che sono tornato c’è la mia sapienza che lo assicura. E, al punto preciso, la pianta campanile fuori del santuario sopra gli otto cieli suonerà a festa, e sarà una festività che rallegrerà tutta terra d’esilio. Sono Io che comando terra e cielo perché voglio pagare chi degnamente mi sta rappresentare.

“Virgo Sacerdos” e l’autorità del Papa   
   A dire Virgo Sacerdos, si tiene in alto l’autorità del Papa, perché [la preghiera contenente questo titolo, indulgenziata] parte da S. Pio X.

Gesù esaudisce chi prega

   Se ascolto Alceste in queste cose (far trovare il lavoro ad un pronipote), perché non vi ascolterò nelle cose che sperate, perché mi amate?

Non mettete il giorno! Ho fatto così anche nel Ritorno: non ho guardato il lunario, ma l’ora fissata. Così sarà anche per il riconoscimento [del Ritorno].

Come fareste a stare senza il vostro Divin Maestro?

Recitate questa giaculatoria: “Vergine Sacerdote Madre dell’Altissimo, intercedi per noi!”.

Io lascio fare alla Madonna, perché non posso annullare la mia potenza, ma posso fermarla e usare l’amore infinito.

Le “Comunioni”

   Le “Comunioni” sono come l’ossigeno che si respira intanto che credono [=che si mettono in posizione di credere] che sono ritornato.

Confidenze

Voi siete in due… e uno tre Io; e poi sono Dio in Trino. Pensate che combinazione! Siamo sufficienti in tre a far dire di sì a tutti e a far accettare i frutti della Redenzione, che applico a tutti con l’Olocausto che celebro. 

Siamo in tre: numero speciale che ha la forza di far chinare il capo anche a chi non ha voglia di fare la volontà di Dio. Ma per forza dovranno dire di sì, e un giorno mi dovranno ringraziare di questa potenza misteriosa e misericordiosa, che non è per togliervi il comando, ma per darvelo intero. Sia questo inteso!

Io non vengo meno in niente: nella potestà mia cambio la potenza in amore, ma non ciò che è verità. La verità è l’essenza di Dio.

Adesso mi associo a voi che siete sacerdoti diocesani. I religiosi devono portare la loro umiltà.

Voi dovete testimoniare che sono tornato. Così alla montagna ci troviamo. Tutto qui [ambiente ecc] richiama la stalla di Betlem (non così ruvida!), ma Io ci sono lo stesso. Qui, dove non c’è l’apparenza, c’è la realtà.

Che cosa contano le cose del mondo, se non si ama e non si serve il Padrone del mondo? 

“Quando si dirà pace e sicurezza, allora capiterà la rovina”

   Significato: quando gli uomini crederanno di fare un po’ di bene e un po’ di male, pensando: “Tanto Dio perdona sempre”, allora ci sarà la rovina, perché si tratta di una pace falsa. 

Ma col Ritorno di Cristo sarà tutto diverso: al posto della rovina ci sarà conversione e premio.

Dialogo

Don Oscar: -Facci vedere gli angeli!

Gesù: -Quando?   

Don Oscar: -Subito!

E Gesù: -Li vedrete, ma ora dovete vederli spiritualmente, sentirli nel loro modo di agire.

Un significato della resurrezione

   Gesù col risorgere ha fatto capire che aveva perdonato e non aveva abbandonato gli uomini, i quali a loro volta dovranno risorgere.

Don Amintore domanda: - Quando si vedrà l’ulivo sopra l’altare ad Oggiono?

E Gesù: -Verrà il mese di marzo; ora è inverno. Io faccio le cose grandi in primavera. In primavera farò rivivere quello che ho detto. Sono anche morto in primavera, ma sono risorto. La morte non ha avuto tanto potere su di Me.

   Alceste prega così: - Per Te e per il tempo che ci sei stato, fa’ risorgere quello che hai depositato. Che il tuo Ritorno porti in ogni anima e in ogni cuore la vita tua.

E Gesù faceto: -Non dice più di farla morire di fame purché sia riconosciuto il Ritorno. Tanto mangia poco o niente!

    Ad accettare quello che Gesù Ritornato dice, si resta uniti a Lui e si ha l’aiuto che quest’unione dà.

Dialogo

Don Amintore: -Spero contro ogni speranza di vederti.

E Gesù: - Tu spera, che diventerai una "speranzina" (un uccello che canta molto bene).

E, rivolto ad Alceste, che pensava di essere liberata dalla responsabilità di vederlo soltanto lei: -Saresti contenta che Io rovinassi il mio ministro a farmi vedere?

Cronaca

   Dopo che don Amintore ha celebrato la Messa per il sacerdote defunto visto da Alceste in Purgatorio, questo è rimasto senza fuoco, e si è aperto uno spiraglio per cui può ricevere le briciole dei suffragi.

La Madonna ha fatto questo, perché gli ultimi anni in cui è stato molto malato questo sacerdote li ha passati a recitare continuamente il Rosario. 

Scena palestinese

   Una sera in cui Cristo ritardava a rincasare, la Madonna è andata a cercarlo nella casa in cui era stato invitato ad una cena. 

Il padrone di casa, vedendola così dimessa, diceva: -Come ha fatto a dare una tale generazione = a dare Gesù, un Figlio simile]?! 

N.B. La Madonna non portava orecchini o altri monili, ma aveva le dita inanellate, perché portava l’anello di S. Gioachino e di S. Anna, perché era figlia unica, l’anello di S. Giuseppe e il suo anello di sposa.

A p. Pierino (che vuole una lettera agli scrivani)
 Nona lettera

   Vuoi proprio diventare prete del Cuore Materno. Sappiate che la coppa, che avete vinto con lo scrivere il Deposito, un po’ è stata nella Gerusalemme Celeste, vicino all’altare, poi è stata portata dagli angeli sul Coro Virgineo, nel posto ove verrete con Me, e là vi sarà mostrata la sapienza e la potenza del vostro Divin Maestro, e sarò conosciuto da voi tutti quello che Io sono nel creare nuove terre e nuovi cieli.

Sono quello che ora sono, che sono stato e che sarò, perché la Personalità divina ho.

Gesù vuole chiese spaziose e belle

   Voi nei seminari state in ambienti spaziosi, Io invece sto in un locale ristretto, perché…non occupo posto!

Non costruite edifici grandi, se non le chiese, per dare posto a tutti gli uomini per adorare Gesù Eucaristia! Se abbellirete le chiese, abbellirete voi stessi e mostrerete quanto amate il Signore. 

La grandezza del prete sta nel consacrare e procurare Gesù Eucaristia a tutti i popoli.

N.B. Gesù vuole che le chiese siano tenute con decoro. Se si portasse l’Eucaristia in un posto squallido, sarebbe un disonore. 

A don Amintore (che chiede ancora spiegazioni sulla SS. Trinità).

   A vedere Me glorioso, vedrete in Me impresse le tre Persone. 

Confidenze

Alceste dice: -Vedo che nella Chiesa c’è qualcosa che disturba e non so cosa è. 

E Gesù: - Però, ad essere venuti voi due (e, con Me, siamo in tre) siamo in unità con la verità.

  Io sono qui da solo a sgridare le donne… a far loro guadagnare il Paradiso. E quando viene il mio ministro sono cordiale. Non sono però qui a farmi bastonare, ma ad insegnare! Non vorrei essere trattato come fossi quell’asino che ho cavalcato: essere considerato un asino. 

A don Oscar 

   Sii contento, che qualche cosa penserò anch’Io per le città del mondo, anche se sono in montagna.

Verrà il momento che sarai contento di essere venuto qui. Non avvilirti, ma spera che le cose si abbiano ad accomodare. Pensa che il mio giogo è leggero, il mio peso è soave. Non vederti tribolato più di quanto le tue forze possano sostenere, ma amami e spera. Vedrai che la croce che vi dono sarà leggera.

Don Oscar porge una croce a Gesù, che gli dice: “ La metterò sul mio Cuore e che ha toccato la ferita ti darò le prove”.

Nel ridargliela aggiunge: “Questa croce farà don Oscar prigioniero e costaterà che ciò che gli ho detto è vero”.

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’Olocausto venga sempre più in collaborazione [=sia unito] col Sacrificio della croce.

Dono per l’onomastico di Madre Antonietta Pozzi

  Antonio sarebbe il nome di un uomo. Come faccio? Sia devota del santo del suo nome, che sarà da questo miracolata, per la felicità che si sarà meritata con una santa vita, quando in eterno con Me si troverà e che sono Cristo mi vedrà.

Vedermi è godere: allora vedermi sarà una felicità che fine più non avrà.

Riguardo ad una figliola che deve convertirsi

   Questa figliola, come reciterà l’Ave Maria, comprenderà di fare la volontà mia, come ha fatto la Vergine Madre mia.

La Madonna nei confronti delle figliole e dei ministri

  Uno specchio bello di verginità è per tutte le figliole la Madre mia, mentre i sacerdoti sono i suoi figli primi, perché Lei è Madre dell’Eterno Sacerdote.

Dunque, la consegno anche a voi come Madre del Buon Consiglio. Così, intanto che Io consacro e celebro nella Gerusalemme Celeste, rimanete là presenti a ricevere la benedizione che ogni mattina imparte insieme con gli angeli che, dopo, spandono dappertutto questa benedizione.

Il ministro la riceve e la intreccia con la benedizione che lui dà, che ha un potere sommo per convertire e per far ritornare alla casa del Padre chi è lontano dalla Chiesa. La conversione può essere marcata anche di miracolo, basta che occorra per salvare le anime.

Agli scrivani

   Tutto ciò che avviene nella Chiesa che riguarda voi può essere un merito di sofferenza che potete offrire per fare che i sacerdoti non abbiano più a fuggire, ma a salire la via della perfezione.

Alle vostre mamme dico cose belle! Le vostre mamme hanno per mamma la Madre mia, che è anche la Madre vostra. 

La mamma di don Amintore è stata qui, nell’ospizio, ed anche all’Apidario; così la Madonna la tiene sotto il suo manto per diversi fini e motivi.

I genitori di don Oscar sono stati a Bienno anche loro: un grande dono ci sarà anche per loro. Il Datore di ogni bene sono.

A Maria

   Le regalo un mezzo per offrire alla Madonna ogni giorno tanti fioretti in tutto ciò che compie e in cui le tocca di sacrificarsi. Tutto questo deve regalare alla Vergine Madre per la conversione delle giovani traviate. Non trascuri ciò che le sembra piccolo, perché ci si abitua a fare i fioretti che così diventano tanti. E’ qui la santità!

Augurio per il 1985

   In marzo darò le prove che è cominciata la primavera nella mia Chiesa. Sempre in primavera Io sono: così ognuno che vuole rimanere giovane entrerà nella mia Chiesa. 

Marzo delle viole [=le anime claustrali] che daranno profumo nella mia Chiesa, senza essere scovate, e porteranno alla Chiesa di Cristo tante vocazioni di ogni sorta e di ogni condizione. Le rose daranno il fiore senza le spine, perché Cristo in mezzo agli uomini vive.

   Beati voi che mi avete conosciuto per tempo, perché anche altre autorità religiose dai superbi cavalli scendono.Cammina a piedi il Divin Maestro. Possono anche loro non cavalcare alcun cavallo, se vogliono incontrarmi da Ritornato!

Ai padri

   Aspettiamo la novità se ciò che ha fatto p. Mario va (lui va piano, ma va lontano). Non andrà subito; certamente però è stata una cosa ben fatta. Quello che non pagheranno gli altri, pagherà la Madonna. 

   I padri tutti saranno beneficati insieme con le suore che pregano per l’avvento del Regno di Dio. Qui i primi saranno sempre i primi. Più gli anni passeranno, più vivi per Me sarete, perché sempre più capirete.

A don Amintore (che domanda un pensiero solo per lui)

   Farei un torto a don Oscar. Però, siccome tu sei prevosto, facciamolo.

Una parola unica, personale: non aver paura del cardinale di Milano, che non ti farà niente. Anche se non farai niente di quel che hanno detto loro (delle proposte fatte da alcuni sacerdoti che vorrebbero si parlasse in chiesa dei problemi del lavoro e del finanziamento alle cooperative) lui non ti tirerà le orecchie: nel tuo modo di agire sarai rispettato.

Non dare importanza a quel che dicono, ma fa’ quel che vuoi, che ogni aiuto che vorrai sarà a te dato.

A don Oscar 

   Non preoccuparti troppo, che le cose per voi si stanno ad appianare, senza che si deva arrampicarsi per i boschi. Non pretendo tanta fatica. Ricopia, ora che sono tornato, dalla mia vita, che è semplice e tranquilla. Chi confida in Me, non rimarrà deluso in eterno.

Ricordatevi di Elia, che lui da solo l’ha vinta! Aspettate che le cose si facciano belle da sole, perché gli altri che sono in confusione sono più tribolati di voi, perché sono anche in vista.

Giaculatoria 

   Cuore Immacolato, che sei la Sposa dello Spirito Santo, fa’ germogliare su di noi i lumi settiformali che ci regali, affinché ci abbiamo a trovare insieme con Te, o Madre di Cristo Re.

N.B. La Madonna dà questi lumi particolarmente a chi ha scritto. Addormentatevi felici (non in macchina, ma nel letto!), essendo amati e ben voluti da Gesù e da Maria.

Confidenze

   Le autorità, invece di fare un capitombolo, si troveranno a terra in piedi e diranno: “Siamo ancora noi, sì o no, i preti?”.

Ed Io risponderò e li aiuterò, perché prendano la via diritta nuova tracciata per la salita. Se girano su se stessi, mai saliranno, ma sempre gireranno.

Dono di angeli

   Una schiera immensa, metà di Gabrielli e metà dei nuovi che ho creato senza prova, affinché questa terra sia invasa da una parte angelica anche di questi nuovi, giacché la Madre di Dio ha preso possesso di terra d’esilio. Perciò questa terra è empita di un’immensità di angeli. 

Voi che siete sacerdoti fatene uso, che costaterete in tutti i vostri bisogni il mio aiuto. Cantate con gli angeli che avete vinto, così sarete in principio all’evangelizzazione mondiale.

Ultima

   L’angelo della verginità suona l’arpa e dice a voi due: “L’abbiamo vinta! Evviva la Sacerdote Vergine Maria!” Gli angeli vi seguiranno nell’andare e canteranno il vespro mariano e verso i vostri paesi verrà il chiaro. Intimi amici noi tre siamo.

Parola bella

   Questa sera vi guida la Stella Cometa, l’occhio vigile della Madonna, finché vi trovate nella parrocchia. E’ per questo che gli angeli cantano le litanie mariane. Che cosa volete di più? Nessuno al mondo ha preso tante lodi e tanto amore come voi: mi sono sprigionato [a manifestare] che vi ho sempre amato.

Don Amintore commenta: -Le lodi di Gesù non fanno insuperbire.

E Gesù: -Fanno con Me unire.

Pensieri di Gesù, detti per telefono da Piera a don Amintore, che li aveva richiesti perché non poteva venire a Bienno per le nevicate abbondanti

                                                                                                     16-1-1985

   Appena sarà sparsa l’invocazione “…e Tu Stessa Sacerdote ed Altare”, Io e la Madre mia incominceremo una lettera che non avrà più fine in favore di voi.

 E tu, bloccato dalla neve, guarda la bianchezza, guarda all’ostia consacrata, canta le lodi insieme con gli angeli che presenziano davanti all’Eucaristia. La neve ti porterà giovinezza, contentezza e provvidenza.

L’orologio mariano porta questo, specie per le vergini: preghiera, silenzio e speranza. Chi spera in Me, non rimarrà confuso in eterno.

                                                                                                     21-1-1985

    Che il mio pensiero sia anche il tuo, se vuoi essere tutto e sempre mio. 

                                                                                                     26-1-1985

   Sii contento che una schiera di angeli che non hanno subìto la prova e che hanno partecipato al Vespro -Olocausto l’ho inviata alla tua prepositura perché avessero, insieme con te, a dare onore a Gesù Eucaristia. Sii felice e vivi della vita mia!

                                                                                                     28-1-1985

Presente don Amintore

Saluto

  Il buongiorno era troppo cupo (sono adirato perché fanno ancora i diaconi sposati). Ora vediamo di darlo con un po’ di chiaro. Vedi, senza di Me, come la faccenda è? Non avvilirti del tutto, perché non indarno mi sono fermato, finché la luce mia, che esce dal mio Cuore, colpirà il clero che ci vedrà, e il popolo, un po’ per amore e un po’ per forza, si emenderà.

Cronaca

   La neve, che è un bene per la terra, è diventata un danno per tutti. (La neve, troppo abbondante e ghiacciata, ha causato moltissimi disastri e danni).

Significato della spina tolta ad Alceste

   Quando Alceste era sul santuario, durante l’Olocausto l’angelo Sacario ha tolto dal polso sinistro di Alceste una spina lunga, che le procurava un dolore al cuore. E’ la spina perché Cristo parla, ma gli altri non lo vogliono sentire. Questa spina sarà piantata fuori del santuario e da lì spunterà la rosa bianca della verginità, che si estenderà su tutta la terra. Questo in primavera.

Dalla croce greca che Gesù porta al polso a coprire la ferita, procuratagli dal chiodo [della crocifissione], è stata tolta la croce piccola che vi era dentro incastonata; è stata messa sopra la ferita che si era fatta nel polso di Alceste (che si era rimarginata dopo che era stata tolta la spina ed era stata versata sopra un po’ d’acqua) a segnare l’orario dell’Opera sua.

Togliere la spina significa che non è una spina l’Opera di Dio e significa il perché del sostare di Gesù Ritornato: vuole restaurare il clero, anche se qualcuno ha tradito, come Giuda. Non tutti però hanno fatto così!

Valore del Battesimo dato prima della Redenzione

   Gesù ha battezzato solo gli apostoli, non altre persone. Gli apostoli però hanno battezzato tanto durante la vita pubblica di Gesù. Questo battesimo è diventato sacramento dopo la Redenzione; era una preparazione per chi lo riceveva ed un esercizio il darlo da parte degli apostoli.

Scena

   Alceste ha visto dei demoni sotto forma di ragni, agganciati sulla muraglia del campo sportivo dell’oratorio di Bienno e sul muro di cinta del piazzale della parrocchiale. Il campo sportivo è [=significa] gioco. Sotto il sagrato ci sono le ossa dei morti. Significato: l’opera del demonio è finita.

Anime purganti

   Siccome si è fatto qualcosa a favore del Ritorno, per la prima volta tutte le anime del primo girone sono passate direttamente al Paradiso, senza passare per la montagna del Purgatorio.

Accordi tra America e Russia

   Lo sforzo che fanno l’America e la Russia per il disarmo è un bene. Sono spinti a ciò dalla paura di distruggersi e sono stanchi di litigare: il più è che Cristo li aiuti. La Madonna lo vorrebbe.

Preghiere per gli Ebrei

   E’ bello pregare per gli Ebrei. Hanno avuto luce quelli che hanno messo quest’intenzione sul foglietto dell’Apostolato della preghiera.

Sono gli Ebrei i primi ad entrare nella Chiesa di Cristo (non a comandare!). Ma perché avvenga ciò, occorre che ci siano tanti sacerdoti restaurati. 

Meriti delle sofferenze per la Chiesa e per il Ritorno

   Chi soffre per le prepotenze fatte alla Chiesa, a non poter far nulla, non va in Purgatorio. Chi soffre per questa Cosa, nel domandare perdono con questa preghiera: “O Gesù d’amore acceso, mi pento di averti offeso, ti ringrazio che hai acceso il roveto, fatti conoscere che dal Cielo in terra sei sceso”, resta purificato da tutte le mancanze della giornata e così avrà sempre la stola battesimale. E alla morte andrà subito in Paradiso. Anche gli angeli, all’inizio della celebrazione, cantano questa preghiera per i popoli.

( A proposito della semplicità della preghiera “O Gesù d’amore acceso, non ti avessi mai offeso! O mio caro ed amato e buon Gesù, con l’aiuto della tua santa grazia non ti voglio offendere mai più, perché ti amo sopra ogni cosa”, Gesù dice: 

-La persona che mi ama veramente, anche se è uno scienziato, vive di semplicità, perché Dio è semplice).

   Le cose del Signore pesano, ma c’è lo sconto per ciò che si deve pagare in Purgatorio. Io per chi mi ama voglio annullare questo. Dunque, bisognerà esercitare continuamente la santa umiltà, perché sia conosciuto sempre più Io e si conosca quello che si è davanti a Dio, dando all’amor proprio l’addio. Solo così il mondo ci vedrà e a Dio ritornerà. E chi il mio clero seguirà, avrà questo privilegio [di non andare in Purgatorio]. Ora non si vuole più che ci siano privilegi, tanto che non vogliono che Io mi presenti come l’Eterno Sacerdote. Ma siccome Io porto anche qui in basso il camice, che viene coperto dal manto regale, non mi posso annullare, anche se non faccio alcuna funzione.

Visione

  Alceste ha visto don Carlo Comensoli e don Luigi Pergoni, già rivestiti della veste bianca e della stola di sacerdoti, che mancavano però della stola di [apostoli di] Maria, mentre cercavano di salire da una buca piena di fumo. Ma altri salivano prima di loro. (Avevano mancato un po’ di carità per questa Cosa).

Due giorni fa ha visto anche loro salire con la stola di Maria.

L’altro sacerdote che ha ricevuto in questi giorni il suffragio, dopo la Messa celebrata da don Amintore, ora è senza fuoco, però cammina per un luogo oscuro.

A don Amintore

   Il mio Cuore è per te, perché sai che sono tornato. Approfittane, che molto bene potrai fare al clero, al momento preciso. Quando la croce peserà sui sacerdoti, tu la potrai alleggerire, dicendo che non è così, ma occorre solo alla volontà di Dio dire di sì. Cioè dirai: “Non parte dal Signore il buttarci a terra. Lui sta facendoci della sua statura e da Ritornato si presenta glorioso, tutto stigmatizzato, ma il suo Cuore per noi è spalancato. Non ci vuole sulla croce come Lui, ma vuole che lo amiamo e che riceviamo il suo infinito amore che esce dal suo Cuore trafitto”. 

Perché si abbia capire il mio dire, per farvi vincitori, nel ritornare ho vinto. 

La fioritura dell’Opera divina

   Come farà a germogliare la natura in quest’anno, così anche Cristo darà segni della fioritura dell’Opera sua divina. E, dopo, ci sarà il frutto maturo dell’Olocausto da Cristo Venuto compiuto. 

Don Amintore osserva: - Io l’ho già scritto sull’articolo di Oggiono-Oggi di febbraio!

E Gesù: -A tutte le maniere, sarai il profeta della Nuova Era.

Buon pranzo

  Ancora a Bienno mi trovo; ancora non me ne sono andato, perciò ognuno dovrà chinare il capo. La neve, a metterci sopra il sale, si dilegua; così sarà di chi ha bisogno di trovarsi salato.

Parola bella

   Ti presento una pianta di salvia, che vuol dire saggezza e sapore di verità, che toglie a chi mi serve qualunque difficoltà.

Angeli per le Quarantore

   Gesù ha mandato gli angeli ad Oggiono durante le Quarantore per sostituire i fedeli bloccati dalla neve o dal rifiuto di certa gente, che ha dato la proibizione di portare all’adorazione gli scolari durante le ore scolastiche.

Pomeriggio

   Il predicatore delle Quarantore ad Oggiono era appena ritornato dalla Palestina. 

E Gesù: -Che tribolazione a continuare a girare… in cerca di Colui che sta fermo!

Fioretti per le nozze di diamante con la Chiesa

   Le nozze di diamante si preparano con i fioretti, finché il mio manto sarà ricoperto di questi fiori, per cui chi si avvicinerà si accorgerà che sono coperto di un manto di nozze. Le nozze di diamante sono quelle che durano per tutta l’eternità.

Dialogo

   Dopo la lettura della Comunione di oggi, in cui si parla delle nozze di Cana, don Amintore domanda a Gesù che cosa significava esattamente la risposta data alla Madonna: “Che cosa ho a che fare con te, donna, che non è giunta la mia ora!”.

E Gesù: - Significava: perché t’impicci tu in questa cosa?

E don Amintore: -Con la Mamma?!

E Gesù: -Ecco, tu adesso mi trovi in colpa! E’ che Lei è creatura ed Io il Creatore. Ma poi l’ho accontentata.

La primavera della Chiesa

   La primavera della Chiesa si manifesterà nella verità, nella giustizia, nella pace. E sempre ci si sentirà giovani, qualora si pregherà e mai ci si stancherà: sarà sempre la stessa l’Ave Maria, come il Pater noster, ma saranno ripetuti con amore, non con monotonia.

[I sacerdoti] avevano perduto lo stile dell’Infinito, finché ora sono stanchi morti. Sarà l’ultima penitenza, prima di rinvigorire. Quando riprenderanno la nuova vita, mai più si stancheranno.

Nelle “Comunioni” si dice anche questo: che il ministro sarà rinnovato per sempre dall’Olocausto finché non farà più peccati.

Scena

   Alceste rivede il cavallo che in una visione dei primi anni aveva visto in mezzo alla steppa. Viene a tutta corsa in cerca della Croce e dice: “Sono cristiano anch’io. Voglio vivere alla Croce vicino!”.

Se va in cerca della Croce, vuol dire che si tratta di chi ha sentito parlare poco della Croce. 

Qui [=in Occidente] si scappa alla Croce. Là [=nei paesi dell’Est] ne vanno in cerca: in cerca della miniera della verità che, sopra, piantata la Croce ha.

Il Papa in Venezuela

   Anche il Papa è il viandante col diamante come il Signore.

Se il popolo andrà incontro al Papa, anche altri saranno spinti [ad imitarlo] per non rimanere soli.

Gesù dice: - Dite a Me di fare presto ed Io aspetto il clero che faccia presto ad accettare il Ritorno.

Gli angeli nuovi

   Gli angeli nuovi sono il doppio delle creature che ho creato sul Terrestre. Gli angeli che non sono sul Terrestre, sono un po’ sul posto della “lingua”[=ove prima c’era la lingua di terra che univa il globo degli animali con il Paradiso terrestre], un po’ in Paradiso, un po’ in terra, e un po’ nell’arca ad accompagnare Cristo nel salire e nello scendere. Sono un po’ dappertutto. Altro che sconfiggere Cristo! Se Io comandassi agli angeli, vi bloccano tutti!

Don Amintore: -Ci sono tanti angeli. Perché non ce li fai vedere?

E Gesù: -Perché è troppa la vostra autorità. Dovete vivere di fede!

-Ma noi ci crediamo! Solo che vorremmo vederli, in compagnia.

-Pregate con loro, che li sentirete vicini!

-Io ne distribuisco tanti.

-Bene. Il mondo è pieno di angeli.

Regalo per il 29 

Don Amintore: - Domani è il 29 gennaio. Fammi un regalo! 

E Gesù: -Se te lo faccio, dopo tu dici che è piccolo.

Don Amintore: -I tuoi regali non sono mai piccoli…

E Gesù: - Allora te ne farò uno che comincia piccolo e poi diventerà grande; e farà capire che è il 29 [=giorno del Ritorno di Cristo, giorno di festa].

A don Amintore

   Se tu vedessi quanta fiamma ha per te il mio Cuore, sarebbe sufficiente per bruciarti. Invece ti sta solo a riscaldare, perché tu abbia a continuare a servirmi e ad amarmi. E’ una forza, un fuoco soprannaturale da poter dare a tutto il mondo pace.

Penitenza per terremoti, neve ecc.

   Troppa neve, terremoti, nubifragi…è tutta penitenza. L’uomo, invece di possedere per donare e fare del bene, si prende i beni per vantarsi. Così avvengono queste distruzioni che colpiscono tutti: chi lavora e chi non lavora, chi fa del bene e chi fa del male. 

Confidenze

  Io oggi volevo picchiare un pugno sulla tavola tonda per schiacciare [=distruggere] tante cose. Invece sei venuto tu e me ne sono dimenticato. Adopero un altro polso a fargliela capire che sono tornato.

Lo Spirito Santo scende sempre sulla Chiesa docente

   Don Amintore riferisce che secondo alcuni è necessario fare i diaconi sposati, altrimenti non si segue il soffio dello Spirito Santo.

E Gesù: -Non è mica un gatto lo Spirito Santo, che soffia quando ha la rabbia e quando gli si tira la coda!

Lo Spirito Santo segue sempre la stessa via: verso la Chiesa sua. Lo Spirito Santo dà la luce attraverso il Cuore Materno. Ma, siccome non vogliono la Vergine Sacerdote, rimangono un po’ all’oscuro per ora; ma lo Spirito Santo non cambia la via.

A don Amintore

   Non ti voglio profeta, ma ti voglio testimone del mio Ritorno e in avvenire ti darò le prove che sono venuto, e così tu godrai di Me, anche se non vedrai, per ora, la faccia del tuo Cristo Re.

Il mio volto è uguale a [= è impresso in ]ciò che dico e che opero. Ecco la sicurezza che do a voi che sono ritornato! Tu, durante le Quarantore, non mi vedevi, ma Io ti vedevo là e non eri lontano da Me. Il mio Cuore t’illuminerà, la mia mente ti farà un letterato e ciò che dirai sarà capito e costatato.

Sebbene Io sia venuto in forma occulta, però la mia sapienza, per chi lo sa, è garantita che da Me è partita. Così sarà di te, quando in avvenire nominerai Me. E qualcheduno ti potrà dire: “Tu non vedi e credi”. E tu risponderai che è la fede che fa credere, è l’amore che fa intuire nel sentire, perché è la bontà di Dio che agisce.

Agli scrivani

   Sapete che avete vinto la coppa, che si trova già sul Coro Virgineo a pompeggiare, dove in eterno con Me vi troverete, e il godimento sarà eternale.

Pensate al premio che vi ho preparato e godete di ciò che ho parlato, che della mia statura vi troverete e veri apostoli anche della Madre mia Sacerdote sarete. 

Lei vi guarda con amore materno; voi amatela con cuore filiale; così quest’amore fino al gaudio sale. Predestinati vi troverete voi che conoscete la mia Venuta, ché non a tutti è stato dato di capire. Così la benedizione più solenne della Madre su di voi verrà. Mettete tutti di trovarvi vicino a Cristo Eterno Sacerdote quando celebra l’Olocausto, anche se qui in terra d’esilio compite il Sacrificio incruento. Così da Me non potete più scappare, perché l’affetto mio vi circonderà. Qui i primi saranno i primi, se non qualcuno che mi voglia tradire. Ma la solenne promessa starà [=sarà stabile] in voi, in te che hai scritto senza mai stancarti, anche se Io non dico quando terminerò.

A don Amintore

   Tu partirai, ma il tuo cuore sarà incatenato col mio. Scappare non potrai più, perché il padrone di te è Gesù.  Sto preparando un diamante da metterti, che significa che sei il primo invitato al banchetto del Re. Aspetto ad invitarne tanti, perché ho paura di ricevere da qualcuno il rifiuto. Prima li lascio maturare, i reverendi nespoli… [Questo titolo] non è un’offesa, ma indica che maturano tardi, come il frutto del nespolo.

Io non rifiuto chi ci pensa su, purché non prenda sonno e si svegli nell’aldilà…Allora sarebbe troppo tardi!

Alla mamma

   Mantenetevi salda nella vostra autorità materna, che l’angelo dell’Annuncio della Madre mia vi augura un prolungamento di vita.

(Alceste ieri, festa di S. Angela Merici, giorno del suo onomastico, ha pregato per lei, ma anche tutti i giorni dice un Gloria a S. Angela insieme con le figliole).

A Maria

   Vivi contenta nella tua vita.

Intenzione dell’Olocausto 

   Che Io sia conosciuto al più presto, se deve essere perdonato anche Bienno, che significa bisogno del mondo.

Dono di angeli

   Metà di quelli della pace e metà degli altri. Il numero, non te lo dico, per non farti spaventare, perché con gli angeli non tengo nessuna economia, affinché in Oggiono sia sempre tenuta alta la devozione all’Eucaristia e alla Vergine Maria: abbia a presentire che questo è il suo onore e la sua vera fortuna, per tutti, specie per l’anima pura.

Giaculatoria

   Cuore di Madre universale, fa’ che noi, ministri di Dio, abbiamo ad essere i primi che ti stanno nel tuo trionfo a corteggiare.

Ultima

   La neve oggi non è venuta, altrimenti tu non potevi venire qui. Così, insieme, a certe zucche dure faremo dire di sì. Senza offenderle né far loro niente, loro dovranno maturare e all’orario preciso dovranno dire: “Sei proprio tu, Maestro Divino!”.

Parola bella

   L’anima mia ha sete di chi mi vuol amare. Vi raccomando di starmi del vostro cuore saziare, che la luce vera darò e tutti consolerò.

Parola d’ordine

   Io sono tornato e tu sei venuto a trovarmi. Siccome Io voglio essere scoperto, farò scoprire anche te insieme con Me. Ti assicuro che non ti faranno niente, ma faranno la corsa per scappare, per la paura che [il Ritorno] sia vero. Io perdonerò, ma li incatenerò, così che dovranno per forza dare onore e gloria, se non a Me Ritornato, a Me Sacramentato.

Primavera della Chiesa 

   Quando vedrete le foglie crescere sugli alberi, sarà segnale che la primavera è arrivata. Quando la pianta del fico darà le foglie e anche i fichi, sarà segno che l’estate con il caldo è arrivata. E il primo frutto che darà la sicurezza che sono tornato sarà il fico (il fico è simbolo della Chiesa). 

Tienilo a mente bene che non è la fine del mondo, ma è l’Era Mariana che dà questa cuccagna. Si arriva al punto di una conclusione di una primavera, di un estate, di un autunno di raccolta, per cui le stagioni si alterneranno una dopo l’altra, in beneficio all’uomo, se l’uomo sarà in servizio al suo Dio.

                                                                                                     1-2-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   Ancora neve abbondante. Ciò è per far paura e far capire: “Smettetela, altrimenti vi distruggo tutto”. E’ una grande tribolazione: prima un freddo tremendo, che ha danneggiato tante piante, poi tanta neve. Questo porta per ora a non dare altri castighi e a far capire che occorre un po’ di più di virtù. E’ la virtù che manca.

Confidenze

   Che cosa occorre? Occorre Gesù Eucaristia. Allora [se il sacerdote starà vicino all’Eucaristia] sarà visto il ministro; sarà visto che al ministro ho dato il potere di fare Me Stesso.

(Gesù dice questo a proposito di ciò che aveva riferito don Amintore. Avevano fatto la riunione degli Oblati senza andare in chiesa).

Qui non è come aveva detto Giovanni Battista: “Bisogna che io diminuisca e Lui cresca”. Qui dovete imitare Me, che sono il buon Pastore.

   Chi mi ama, sarà illuminato. Chi mi ama, sarà pagato. Chi se la sente di amarmi anche da Ritornato, sarà grandemente e nobilmente pagato, perché l’eternale giovinezza di Cristo sarà in lui. Il sacerdote, se avesse anche cent’anni, può dire: “Io sono sempre ministro di Dio”. Che bello!

  Quando i preti vogliono lasciare, prima cominciano a non recitare il breviario, poi ad urtare [=contestare]. 

  Il Papa parla ai giovani perché gli sembra che capiscano di più, perché gli altri è un po’ che sono sulla via larga e hanno perso la fede, senza saperlo. Hanno detto: “Non è più come prima”.

A don Amintore

   Sii contento di Me, che non sono così affabile e così buono con tutti i preti [come lo sono con te]: con qualcuno sono anche un po’ adirato, finché comprenderanno che sono tornato e che di Me hanno bisogno. Allora li aiuterò e la pace con loro farò. Ti assicuro che non ho parlato indarno, ma che al tempo preciso interverrò; però bisogna che prima dia luce, perché a lavorare nell’oscurità molto danno si dà.

Intenzione dell’Olocausto

 Che il clero si agganci con la celebrazione che compie Cristo, per poter così celebrare il Sacrificio incruento fino alla consumazione dei secoli.

Don Amintore domanda: -Si celebrerà l’Eucaristia in Paradiso?

Dice Alceste: -Qualcosa ci sarà, perché vedo che la Chiesa continuerà. Però sono cose troppo alte ed è prematuro [trattare questo argomento]. A parlarne mi fa male la testa.

Primavera della Chiesa

   Guarda che Io sono già in primavera, anche se cade la neve, e sempre in primavera mi troverò, perché anche la mia Chiesa deve ringiovanire e giovane come Me sempre si deve trovare, perché Io sono il Portatore della vita e non della morte, il Portatore dell’amore, non della guerra.

Sono l’Amico fedele, specie del prete che è capace di amarmi e che non ha altro amore [=desiderio] se non quello di rappresentarmi degnamente.

Io sono venuto dal Regno per formare un Regno vitale sopra gli otto cieli e offrire a tutto il popolo di terra d’esilio l’applicazione della Redenzione, affinché del mio Regno siano partecipi tutti i figli di terra d’esilio in grazia santificante. La grazia deve su tutti brillare e così la salvezza del mondo intero diventare. Questo tempo deve portare tutti i popoli a Dio. Ora è una preparazione.

Giaculatoria per l’anima amante

   Custodiscimi, o Gesù, con i palpiti del tuo Cuore. Senza di Te, Cristo, si muore.

A don Amintore

  Se tu sognerai Me, che sono Dio in Trino, ti troverai al cospetto della SS. Trinità e tu assieme ad una moltitudine ti vedrai, perché che è popolato il Paradiso lo sai. (Sognare vuol dire pensarci. E’ come dire: questa cosa mi sta tanto a cuore che me la sogno perfino di notte).

Tu sei venuto a vedere Me in ciò che ti dico. Mi firmo nel tuo cuore: ti amo, ti ho amato e ti amerò, perché che mi vuoi bene lo so. E’ una letterina sul cuore! 

Se a questa corrisponderai, la tua vita in un’oasi di pace trascorrerai.

Perché gli scrivani non hanno visioni

   Voi, se avete fede e ne volete dare a tutti, dovete avere voi quest’alto uso di ragione di capire ciò che è vero e ciò che non è, e poi dare la sentenza.

Il demonio su questo mondo

   Il demonio ci sarà sempre a tentare su questo mondo, fino alla consumazione dei secoli, ma gli uomini con Cristo saranno sempre vincitori, finché qui, verso la fine, sarà un’oasi di pace.

   L’Era Mariana assorbirà l’Apocalisse della giustizia, perché Cristo è ritornato a portare amore e ad applicare la Redenzione a tutti.

Effetti del riconoscimento del Ritorno

   Quando la luce del mio Ritorno uscirà e indorerà le alte vette sempre piene di neve, verranno guarite anche le piaghe cancrenose che si sono formate negli uomini lontani da Me. E, in queste misteriose prove miracolose, ben sarò visto e riconosciuto nello Scritto fatto. E il mio clero ad una voce sola dirà: “ Ha vinto il nostro Maestro Divino!”. Con la mia vincita hanno vinto anche loro.

Solo Cristo può togliere al clero la corona di spine

   Non porto nessuna corona e neanche quella di spine. Se i miei sacerdoti vogliono che tolga loro la corona di spine che si sono fabbricati, bisogna che comprendano che dal loro Divin Maestro sono amati, ma che non sono loro i padroni del loro Divin Maestro, altrimenti sarebbero i persecutori insieme con quelli che mi hanno venduto. Non dovete né comperarmi né vendermi, ma dovete riconoscermi che sono Io che parlo e che nei vostri dolori solo Io vi posso consolare. Dagli altri non siete capiti; lo siete solo da Me, che ho scolpito in voi il mio potere. Così il popolo non può consolarvi, ma lo dovete consolare voi, dimenticando il vostro soffrire.

Promessa del diamante a don Amintore

   Ti sto preparando un diamante da mettere nel dito, simile a quello che porto Io: è la sapienza, perché sempre più devi capire quello che specie a te e ad altri sto a dire. Sempre per migliorare. Ti avevo detto: “Non ti voglio profeta, ma testimone, cioè non devi dire cose che avverranno, ma devi essere testimone di cose avvenute, testimone giurato, perché il tuo Divin Maestro hai incontrato: testimone della sapienza che ho dato. Così chi la leggerà, quando sarà calmata la polvere che si solleva per la via a forza di girare, capirà quanto vale il pregare e il meditare.

Medita, o anima, il perché ho fatto quest’occulta Venuta, invitando a riflettere, a pensare, e così ad evitare di peccare.

Don Amintore domanda: -Segni della primavera della Chiesa?

E Gesù: -   Quando sarò conosciuto che sono l’Eterno, anche la Chiesa in primavera si troverà e mai più crescerà in età. La mia giovinezza in lei stamperò e sempre vicina a Me l’avrò.

Di segni, ancora non ce ne sono, perché non è ora. Intanto il segnale è che c’è chi ha paura di Me [Ritornato]. 

Inutilità di certe esperienze 

   Se pregassero tanto tempo quanto ne perdono ad iniziare certe esperienze, vedrebbero che senza di Me sprecano energie, perché in ciò che fanno da soli non operano sotto il mio vessillo, che è la croce, sulla quale sanno che Io ho vinto la morte per non più morire.

Dunque, la croce è un onore: specie ora che sono tornato e che compio l’Olocausto ad applicare la Redenzione a tutti, si può dire che è il trionfo della croce. 

Se presento la croce come un onore, è perché voglio donare a tutti il mio infinito amore. Perché farsi ammalare la testa a pensare da soli quel che si deve combinare, quando si dovrebbe essere uniti agli angeli a cantare le lodi a Dio, a ricevere i benefici che Dio offre, ad aprire una comunicazione perenne tra il Re Divino e il suo ministro?

Invece Io sono appartato perché mi hanno rifiutato, non conoscono Chi sono e quello che sono venuto a fare, e per temenza si allontanano da Me e nei loro bisogni non sanno a chi starsi raccomandare.

N.B. Riguardo ai superiori che si affannano in esperienze varie, Gesù dice: “Che anche i superiori vadano a dormire!”. E faceto aggiunge: “Ho mancato di carità ?”.

La preghiera deve essere universale

   Alceste prega Gesù per qualche intenzione particolare. Gesù accetta, ma le dice di non essere particolaristica, di estendere la preghiera anche a tutto il mondo: “Alceste, prega universalmente!”. 

Lo dico Io- commenta Gesù- perché lei non lo vorrebbe dire: pensa che Io sia esigente, il più esigente di tutti [a volere questo].

Non bisogna preoccuparsi delle opere di Dio

  Pensate che sono duemila anni che sono al Padre e non sono invecchiato e da solo sono tornato. Dico questo perché non abbiate a scaldarvela nelle opere di Dio, che ci pensa Lui. Ho detto che è il trionfo della croce, perché è il trionfo del mio infinito amore.

A don Amintore

   I sacerdoti ora stanno facendo il loro purgatorio: sono caricati di preoccupazioni materiali e di fatiche per un apostolato non giusto. Quando questo purgatorio avranno terminato, si troveranno nel giusto apostolato. 

Tu, sta’ tranquillo; sta’ là a fare i tuoi doveri, che sei invidiato dagli altri preti, perché loro non hanno la quiete: se sono qui, vogliono essere da un’altra parte…Stanno pagando per poter conoscere la mia arte. Bisogna che arrivi la Virgo Sacerdos ad imprigionare d’amore materno. E’ Lei che dà la luce alla Chiesa!

Se i preti dicessero: “Vieni con noi, Madre Sacerdote! Aiutaci!”, la Madonna potrebbe fare dei miracoli. E invece …Che torti può fare a loro la Madonna Sacerdote? Chissà, ora che i capi dei demoni sono imprigionati, che abbiano a capire Chi è la Madre di Dio e che la vogliano non solo accettare, ma anche volere insieme con loro, la Madre di Dio Sacerdote!

Confidenze

   L’amor mio sta sopra tutto e sopra tutti. Tu specchiati in Me, nella mia fisionomia, e vivi in avvenire della vita mia divina. La mia giovinezza in te imprimo e così insieme vivi (ed Io vivo) i miei trentatré anni che in terra d’esilio mi sono fermato, ed ora insieme, Io e tu, li festeggiamo. Diamo l’addio a tutto ciò che può essere litigio e diamo principio, noi due, alla pace mondiale, affinché dappertutto, nel mondo, la pace abbia ad avvampare.

   Vivi della mia caloria, che in te non sarà mai finita. La Madonna ti ha scelto per Lei, così anche mio sei. Tu, per vedermi, non hai bisogno di andare sul sicomoro, ma vieni qui, mi senti parlare, e così puoi godere della mia presenza naturale su questa terra d’esilio. Vedi che insieme abbiamo vinto.

Alla mamma

   Signora Angelina, campi, se cose grandi vorrà costatare. Pago anche in questo mondo, perché di tutte le preghiere tengo conto.

A Maria

   E’ giunto il tempo che tu ringrazi la Madre mia perché al Battesimo ti hanno dato il nome di mia Madre. Così Lei ti aiuterà e perfetta un po’ per volta ti farà.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, ogni mio respiro per te sia.

A p. Gianluigi

  So che sei diventato cittadino milanese. Io ti voglio cittadino del Cielo, anche se vivi qui in terra. Sta’ in alto, sulle alte sfere, e incontrerai la misericordia mia, che ti farà contento per tutta la vita. Non guardare agli avvenimenti umani, ma pensa che ti voglio pagare anche nel tempo di questa vita mortale. Ricevi un caro saluto dal tuo Divin Maestro. Tu conosci il mio stile: guarda che sono ancora quello.

Agli scrivani

   Agli angeli farò ricamare una cotta per ciascuno, e questa sarà la divisa per trovarsi nella famiglia fondata da Gesù Cristo. Ogni cotta porterà il timbro e un motto della Madre di Dio.

Dono di angeli

   Ti do in quantità angeli di quelli creati da non molto tempo e tanti angeli Raffaeli che ti possano accompagnare lietamente fino alla tua parrocchia. Così arrivi in buona compagnia, che ti porterà sempre allegria nella tua sacerdotale vita. T’impresto i tre capi che poi torneranno indietro; passeranno di qui e poi saliranno in Paradiso per scendere domani mattina.

Ultima

   Caro mio, anche oggi ti sei incontrato con l’Uomo-Dio!

Parola bella

   Cantiamo insieme vicini, così gli angeli faranno la riverenza a Me e sarai riverito anche tu.

Scena del Purgatorio

   Alceste dice di aver visto ancora quel sacerdote per il quale aveva fatto celebrare a don Amintore la Messa di suffragio. Aveva sulle spalle una mantella corta che gli pesava. Le ha fatto capire che voleva far sapere a qualcuno di suffragarlo. Ma l’angelo gli ha detto che non si poteva. Là in purgatorio si può solo pregare. (Questo sacerdote ci teneva a trafficare sulla terra, a far sapere [=a dialogare]. In Purgatorio invece avviene tutto il contrario, in penitenza).

Poi l’angelo gli tolse la mantella e lo rivestì di una cotta color cenere, dicendogli che gli era stato tolto il fuoco purificatore per cento anni. Ma in Purgatorio il computo del tempo è diverso dal nostro.
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Presente don Amintore

Invito al clero

   Fermati, clero mio, che sei senza di Me!

Volgetevi al sol levante, guardate alla montagna, come quando ho dato le beatitudini e prima ho scelto gli apostoli. 

Incominciate in questo modo da Me Ritornato e portate tutta la gente a Me Sacramentato, se volete essere riconosciuti che siete miei ministri.

Se trascurate Me Eucaristia, trascurate voi e il comando che vi ho dato di fare Me, per creare e procreare Me Eucaristia. Se portate gli uomini di qua e di là, lontano da Me Eucaristia, voi siete dei sudditi del popolo, mentre siete superiori a tutti.

Ecco perché l’evangelizzazione tende alla socialità più che alla spiritualità! Voi parlate come se Io fossi in mezzo a voi (e lo sono), ma, non essendo attaccati a Me, gli altri vi assalgono. Bisogna sapere in che forma sono tornato, celebrante e operante, per elevare i miei ministri all’altezza della mia statura, affinché la loro autorità, uniti a Me, sempre duri.

Fatti di Bienno

   Mons. Damiano Zani aveva visto in visione che sarebbe calata la Madonna a Bienno e che l’avrebbero rifiutata. Per questo voleva andarsene da Bienno. Poi è rimasto, ma minacciava i Biennesi, dicendo: “Vedrete voi quello che vi capiterà!”.

Sfacelo delle famiglie

   A non accontentarsi della paga del marito per vivere nell’agiatezza, le donne vanno a lavorare. Poi non vogliono i figli, vogliono divertirsi e diventano superbe. Così è distrutta la famiglia. Si aggiunga che manca la riservatezza; vanno a ballare con altri uomini e qualcuna finisce col divorziare. Ecco quello che è capitato!

Come fare a rimediare? Bisogna pregare!

Agli scrivani

   Se non foste venuti a scrivere voi che la Madonna ha scelti e Io ho chiamati, guardate che ci sarebbe già in pieno il tempo apocalittico: in castigo e in potenza dell’Eterno Padre, se Io non mi fossi fermato e col mio ministro trovato.

Ecco la famiglia verginale e sacerdotale che vale per tutti gli Istituti maschili e femminili e, prima ancora, per il clero sia secolare, sia conventuale. 

Essendo Cristo che è venuto, è compiuto un nuovo Mistero, per cui deve essere di Cristo Ritornato il sacerdotale ministero. 

A fare da soli, rovinano: invece di fabbricare, chi fa senza Cristo è la rovina del clero.

Ricordatevi, ministri miei, che Cristo non è un fallito, ma il Vincitore, perché sono il Padrone assoluto di tutte le cose.

Buon pranzo

   L’arco trionfale su di te traccio, perché ti amo e perché sopra tutte le cose tu mi abbia ad amare e a servire.

Saluto

   Ti do anche il saluto, perché ci conosciamo, perché almeno il buongiorno ti voglio dare, che consiste in un perenne giorno che non avrà mai fine, perché sempre in eterno con Me dovrai vivere.

Dialogo

Don Amintore: -Quando cambi pagina?

E Gesù: -Quale pagina?

Don Amintore: -La primavera della Chiesa!

E Gesù: -Bisogna guadagnarla, la primavera in inverno! Che non abbia a scoppiare l’ira di Dio, intanto che la primavera sta arrivando.

Il miracolo per la canonizzazione di Madre Geltrude Comensoli

   Il miracolo [che avverrà] per mettere Madre Geltrude Comensoli sugli altari sarebbe [da considerare] l’alba spuntata di conoscere il Ritorno di Cristo.

Confronto

   Gesù non ha permesso che l’indemoniato liberato lo seguisse, perché non pensassero che era Lui Stesso il demonio e si tenesse vicini i demoni. Gesù ha assicurato colui che era stato liberato che il demonio non lo avrebbe più ripreso e lo ha invitato per questo a dare onore e gloria a Dio.

Gesù fu però invitato dal popolo intimorito ad allontanarsi da loro, perché sarebbero stati danneggiati nell’economia. E così è avvenuto.

Ma Gesù voleva far vedere che il demonio, ovunque va, danneggia. Loro non hanno capito, perché non erano preparati ad accogliere Cristo. 

Nel Ritorno [è avvenuta] la stessa cosa: volevano che Cristo fosse considerato il maligno e che Alceste e le due sorelle Bellicini fossero portate via da Bienno, come se fossero tutte col demonio. Ma non sono riusciti. Gesù non lo ha permesso. 

Minaccia di distruzione 

   Alceste ha visto l’intenzione dell’Eterno Padre di dare una prova della sua giustizia, distruggendo case e chiese. Poi si è limitato a mandare tanta neve…Perché?

-Si cammina senza di Me e si dice che si è di Me! Hanno rivoltato tutto: la domenica, campionati di sci, sport ecc. senza andare a Messa!  La gente si è sempre divertita, ma con un sollievo giusto. Ora però si dà importanza eccessiva a ciò che conta poco, trascurando i doveri verso Dio.

Così Io ho rivoltato tutto: anche la neve, al posto di essere una benedizione, è un danno!

A don Amintore

   Sei avvilito ed Io ti ho avvilito ancora di più [a parlare della decadenza attuale]. Se tu invece eri contento, Io ti rendevo ancora più contento.

Don Amintore dice: -Io sono pieno di speranza, ma mi dispiace ciò che succede. 

E Gesù: -Tu vorresti vedere la primavera che spazza via l’inverno, per vedere la fioritura della nuova coltura. Ma le cose si svolgono nel tempo perché sono tornato nel tempo, anche se vengo dall’eternità beata. Sono venuto a rendere bella la creazione, a tenere alto il sacerdote, a farlo rispettare e anche onorare perché mi rappresenta. 

E chi ha voluto lasciarmi per sempre, si accosterà al suo balcone e vedrà la desolazione in cui si trova e dell’abbandono di Dio avrà la prova (=farà penitenza).

Il Papa

  E’ fuori di sé [=è entusiasta]. Lui sente di dover predicare Cristo e, vedendo che la gente capisce, si sente sollevato. E’ una forza che non è sua, perché anche quando riposa sente la spinta di andare ancora.

Capovolgimento della situazione nei riguardi del Ritorno

   Gesù vuol lasciar passare il tempo perché passi questo maltempo verso il suo Ritorno, (cioè si smetta di impedire, e perché muoiano quelli che in principio hanno ostacolato).

Come prima c’è stata la lotta anche verso Alceste ed ora non se ne parla più, così sarà anche per il clero: verrà un tempo che accetterà.

   Cristo, come ha guarito il lebbroso, così è ritornato perché l’umanità era lebbrosa.

La lebbra rappresenta la superbia dell’uomo che, oscurato da questo vizio, cade nella disonestà e nell’attacco ai beni. 

Ma la Madre ha vinto i tre capi dei demoni. La pigrizia a riconoscere il Ritorno dipendeva dal fatto che non era ancora avvenuta l’ultima battaglia degli angeli apocalittici che hanno sconfitto i tre capi. E il calice in luce sveglia come da un misterioso sonno i ministri, che agiranno per le conversioni che avverranno nell’Era Mariana.

Tre punti nella storia del Ritorno. 

Ci sono tre punti nella storia del Ritorno.
Intanto che facevo il giudizio universale al clero, la Chiesa ha adoperato le scorte di luce che aveva, perché in quel tempo lumi non ne arrivavano.

Finito il giudizio universale al clero, era alla Madre di Dio che venivano consegnati i lumi dello Spirito Santo da dare alla Chiesa, giacché la voleva per Madre.

Ma siccome nel 1916 i Sacri Uffici avevano proibito di dare il titolo di Virgo Sacerdos, già indulgenziato dal Papa S. Pio X, la Madre di Dio non ha potuto entrare nella Chiesa. 

Oh, che grande sorpresa! Così i lumi erano molto pochi: solo [quel tanto], appena per tener vivo il ministro (uno in tutti) che tendeva alla perfezione.

Così gli altri furono danneggiati da questo modo di dare i lumi; e ciò che arrivava era contestato, perché c’era il demonio in atto, l’inferno scatenato contro la Madre di Dio e Cristo Ritornato.

Ma Dio non può perdere: l’ha lasciato sfogare finché per sempre nell’abisso si troverà, specie quelli che avevano autorità. Così l’Apocalisse, invece di colpire l’uomo, ha colpito i demoni in pieno, perché furono dell’umanità il veleno.

I [demoni] satelliti faranno qualcosa, ma l’uomo potrà vincerla e schierarsi dalla parte della legge divina e avere completamente la vincita, tanto che tutti devono dare il loro obolo a Cristo Venuto, se tutti i popoli devono rimanere esclusi dal diluvio, meritato per i peccati, ed essere da Cristo perdonati e restaurati.

Però, per arrivare al culmine della vincita, tanto il clero quanto i laici devono dare il loro contributo, perché l’Olocausto che compio possa essere efficace non solo pro multis, ma per omnes.

E questo completamento avvenga presto, giacché Io faccio innesto sul Vigneto e il nuovo potere al clero cedo, finché per Cristo sia giunto il momento di rovesciare la sua smisurata misericordia sulla Chiesa e che a tutti ne dia.

L’ora arriva, cioè arriverà, perché la vincita degli angeli, insieme con la Madre di Dio Sacerdote, il diritto [ne] ha.

E’ mancata la luce prima, quando ho fatto il giudizio universale al clero, e dopo, quando il combattimento è divenuto feroce verso la Madre mia e il mio Ritorno, dicendo che ero il diavolo, al posto di Cristo Ritornato.

Anche in questo sarò benigno come Giudice. Ed ora [la mancanza di luce] è la conseguenza di tutto il passato, che verrà presto riparato, quando conosceranno che sono tornato.

Un paragone.

Quando un uomo mi ha offeso tanto e ha continuato ad offendermi, al momento che si vede fallito e domanda perdono a Dio, Io acconsento e il perdono rendo. Così avverrà per le molte commesse iniquità: Cristo nono guarderà al merito, ma al suo infinito amore e darà ai peccati l’annullamento, dando buon esempio riguardo al massimo comandamento.

Chi vuole essere amato, ami. Così, in questo modo, mostrerò ai popoli che sono amati e loro mi contraccambieranno, perdono mi domanderanno ed amici del loro Redentore diventeranno.

Non sono venuto a fare il vendicativo, ma a dispensare il mio amore infinito. Ho fatto soffrire di più chi più amavo e molto largo sono stato col cedere il mio infinito amore al peccatore. 

E a chi diceva: “Perché a costui che ti ha fatto offesa hai perdonato tanto, e lui è vissuto più felice su questa terra, mentre io, che ti ho servito, ho sofferto di più?”, Io rispondevo: “ Per farti simile a Me!”.

Ora, invece, essendo il trionfo della santa croce, non a tutto si potrà scappare, però si potrà vivere più in pace, e si potrà dispensare anche agli altri.

Come potevo fare a distruggere l’Apocalisse della giustizia, se non partecipavate alla conversione del mondo anche voi, che siete figli di terra d’esilio, a Me consacrati? Dovevate passare questo punto cruciale. Poi le vie si appianeranno e i popoli per mezzo vostro si convertiranno. Non è una differenza, ma è una preferenza, perché nell’eternità possiate trovarvi con Me nel sublime Coro Virgineo a creare nuovi cieli e nuove terre. 

Vedi come sono buono? Quello che è passato, il soffrire, è passato. Quello che avverrà, più sopportabile sarà e il bel tempo vi porterà.  Gli angeli vi consoleranno; il sereno nel firmamento spiccherà e l’uomo del suo Dio si ricorderà. 

Vi prego, almeno voi che capite, di non dare colpa a Me, ma occorre che tutti abbiano a dare in questo modo aiuto perché sia salvo ognuno.

Don Amintore commenta: -Questa è una spiegazione magnifica!

E Gesù faceto: - E’ una spiegazione che occorre perché i miei ministri non abbiano a bestemmiare.

A p. Carlo

   A p. Carlo sembrerà che Io sia pigro, ma Io le cose le faccio intere, non a metà, e per entrare nell’Era Mariana bisogna che ci sia la preparazione. Lui fa riferimento a S. Girolamo Emiliani [che ha ottenuto il miracolo della liberazione], ma anche lui è stato in prigione!

Il ritardo a riconoscere il Ritorno, un po’ per volta lo farò pagare ai sacerdoti. Vedranno che diviene troppo dura e troppo lunga. Diranno: “Pensaci Tu per me!”. Ed Io ci penserò e che sono restaurati gli dirò, perché da soli non si può.

Se loro sono buoni e cedono un po’, l’altra gente non si accorgerà, dal popolo non si saprà che li avevo lasciati soli, perché i sacerdoti saranno arricchiti di nuovi doni e perché con la nuova stola la Madre li coperchierà.

Occorre stare molto davanti a Me Eucaristia, quando si può, e troverete la mia nuova vita.

Tenete presente: “La parola invita, l’esempio trascina”.

Dialogo

Don Amintore: -Sono venuto a Bienno settecentoventun volte. 

E Gesù faceto: -Quando saranno mille, forse sarò conosciuto anch’Io. E allora dirò anch’Io: “Mille e non più mille!”.

Don Amintore domanda: - Quando vedremo gli angeli?

E Gesù: - Gli angeli si possono vedere anche ora. Gli angeli vengono dall’ingegno di Dio: per questo li creo perfetti con la sapienza di Dio. Tu, per intanto, dalli agli altri, che Io te li procurerò. Non ti dirò, per ora, se potrai vederli subito o aspettare. Quando li vedrai, lo dirai tu a Me. Se non li vedi, è segno che non è necessario. Devi godere gli angeli senza vederli, per non far paura ai tuoi parrocchiani, perché, se ti metto in mezzo agli angeli, e loro vanno su, non dicano: “Che non ci portino via il prevosto!”.

Intanto sono scarso a farli vedere, finché capiscono la sapienza che ho dato. Il comprendere la mia sapienza è segnale d’unione con Dio, perché è sapienza increata che alla Chiesa sarà data. 

La sapienza è madre d’ogni virtù: prende fuga ogni stimolo al male.

Ai padri Somaschi 
  Dirò alle figlie del privilegio di ricordarsi del loro fondatore, ma soprattutto diranno alla Madonna Sacerdote di farli atti a diventare sempre più perfetti e che non abbiano più a far loro dispetti.

A don Amintore

   Ti voglio allegro e contento. Non ti dico di cantare nel partire: “La violetta la va, la va…”, ma di avere un contento che ti fa felice: la felicità che Io ti regalo perché sono tornato. 

Se Io non fossi venuto, il poco clero che ci sarebbe stato sarebbe scaduto; invece, se vuole, sarà di prima vivacità: un po’ per volta così diventerà e di nuova qualità. Sarete qualificati prima che venga la rinnovata Pentecoste sugli altri, che ora sono solo destinati; ma quelli non si trovano nei seminari. Voi, scrivani, state sicuri che, se ci sarete, sempre negli alti posti vi troverete.

Alla mamma

   La mia Madre mi dice di dirvi che vi ricorda, vi ama e con occhio amoroso vi guarda.

A Maria

   Vigila su te stessa affinché sia degna di sentirti dire dalla Madre mia: “Di te sono contenta!”. Intanto sempre a migliorare pensa.

Per Adele Piantanida

   Sii molto devota verso gli angeli custodi, insieme con Maria Vergine Sacerdote: ti siano di conforto, di compagnia e di protezione. Santificati compiendo buone azioni.

Ai padri

   Sarete ricordati nell’Olocausto che compio, nella vivacità del Vespro-Olocausto. Un regalo così grande [come questo] non vi posso offrire : di trovarvi uniti a Me in spirito in questa celebrazione, per la santificazione di tutti. 

In preparazione alla festa del fondatore dei Somaschi per tre giorni dicano tre “Gloria” agli angeli apocalittici, affinché appianino la via per entrare nell’Era Mariana.

A don Amintore

   E a te? Sii tu il giornalista mattiniero che addita alle famiglie e alle figliole l’amore che porto ad ognuno, affinché la pace abbia a coperchiare tutti. Parti col titolo di giornalista, così non mi cercherai più d’insegnarti a stendere gli articoli [per l’Oggiono-Oggi].

La primavera della Chiesa

   La primavera della Chiesa sta nel rinascimento della fede nella verità, vissuta nella carità ricevuta e data a chi ha bisogno.

Bisognerà che faccia un regalo al clero di un sogno misterioso, ma veritiero, finché diranno: “L’Evento di Bienno è vero”. Arriverà questo tempo: una visita di luce dello Spirito Santo, che sveglierà quelli che dormono sempre per non mai più dormire, ma che, diventando primaverili, dovranno agire.

Io veglio su quelli che dormono così che, quando li sveglierò, abbiano a trovare Me in terra d’esilio a dare loro il buongiorno, anche se sarà sul centro del giorno. Che li voglio svegliare tieni conto.

Questo è ciò che deve avvenire. Sai che non posso mentire! 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che aspetti di poter entrare nella Chiesa del tuo Divin Figlio col titolo di Virgo Sacerdos, noi ministri ti vogliamo tale. Stacci benedire ed aiutare.

E Gesù: -Lei lo farà!

Dono di angeli

   [Ti dono] gli angeli custodi, metà di quelli senza prova creati da poco tempo e metà Cherubini, che devono ravvivare la fede nella presenza reale di Gesù Eucaristia.

Ultima

  Caro mio, sono l’Infinito e oso dire: “Per questa sera ho finito”. Mentre tornerai nella tua parrocchia ti terrò d’occhio, ti proteggerò e continuamente ti consolerò.

Parola bella

   Sai che t’impresto quei tre, Michele, Gabriele e Raffaele, con la torcia lucente. Poi loro in un attimo ritorneranno in Paradiso e passeranno di qui e lasceranno la torcia nella tua chiesa, per fare che gli angeli che là rimangono illuminino il popolo, tanto quelli che vengono in chiesa quanto gli altri che devono venire.

Io, in quanto posso (don Amintore e le figliole hanno riso) vi aiuto, poi il lavoro che dovete fare voi ve lo lascio fare, se vi devo pagare. Così camminerai al chiaro e per te mai più notte verrà.

                                                                                                     8-2-1985

Presente don Amintore

Cronaca

  Ieri è venuto a far visita ad Alceste padre Mario Romagnolo, [un Barnabita che aiuta nella parrocchia di Bienno].

Gesù dice: - E’ un bene che sia venuto questo padre, che è qui del posto. La Cosa sarà rispettata di più. L’entrare nell’ospizio di questo padre è segnale della perdita del demonio, il quale faceva paura ai sacerdoti perché non venissero-.

Questo barnabita ha fatto capire ad Alceste che sarebbe opportuno che accettasse le persone che vogliono venire da lei a sentire dei fatti soprannaturali. Ma Alceste ha risposto che non voleva si iniziasse un’altra guerra all’Opera. Andando via, questo padre ha manifestato il desiderio di ritornare.

P. Mario, a proposito dei Sacri Uffici, ha detto che mettono via tutto, cioè che lasciano sepolto tutto ciò che riguarda i fatti soprannaturali.

E Gesù commenta: -Essendo Io tornato glorioso e vittorioso, non c’è nessuno che mi possa umiliare; e a queste persone, a chi si manifesta apertamente [ostile al Ritorno e alla Virgo Sacerdos] potrei dire: “Mi fate compassione! Potete avere orrore di voi stessi, se non conoscete la posizione in cui vi trovate!”

   Si potrà rifiutare mia Madre [come Sacerdote], ma non si dica più che è Madre della Chiesa che ho fondato. Si dica piuttosto che la Madonna è tollerata da questa razza bastarda, che mi ha giurato e poi ha detto: “Non ti conosco!”. Ed Io mi sono ritirato alla montagna.

   Chi combatte la Chiesa mia, farà la penitenza, che sarà greve in questo mondo. E chi sa e non può [dire nulla del Ritorno], sarà pagato anche qui, perché tengo conto anche dei desideri. Comunque, chi s’impaccerà ad impedire la via a Dio, la pagherà. Alceste prega S. Girolamo Emiliani e S. Angela Merici, perché ottengano da Dio l’unità tra Cristo ritornato glorioso e misericordioso e la Chiesa che ha fondato.

Intanto è una cosa bella che nessuno abbia rimproverato per aver diffuso anche adesso la preghiera alla Virgo Sacerdos.

Esortazione

   Mai avvilirsi intanto che ci sono Io a celebrare tutti i giorni, e così costruisco di nuovo voi, finché diventate i miei ministri del terzo tempo. Non sono venuto per distruzione, ma per amore.

Rischio per gli scrivani

   Non sai che a mandare gli Scritti [a Roma], quando loro dicono di non mandarne più, ora potrebbero avventarsi contro di voi, ed Io dovrei castigare e ridurre a poco o niente il popolo di terra d’esilio? 

Bisogna capire che loro sono stati in possesso del demonio a combattere la Madre di Dio e a proporre ciò che pare e piace. Non è così la legge di Dio! Ed Io mi fermo e sopporto, perché so che un giorno dovranno corrispondere e ogni legame rompere.

Nessuna fretta nelle mie cose, perché lavoro non per vendetta, ma con amore e così c’è stabilità di ciò che più non crollerà.

A chi rifiuta il Ritornato

   Avete ragione ad aver paura di Me, perché sapete come state, non di salute! 

Quando l’uomo crederà d’essere Dio, scomparirà per sempre dalla faccia della terra.

Corsi per fidanzati

   Fate quel poco che potete; il resto lo farò Io, dove vedrò giustizia e rettitudine. E’ meglio che i fidanzati ascoltino tutta la spiegazione, che così resta tutta in loro, e non facciano discussioni. Resta così più alta l’autorità del sacerdote per loro.

Situazione del mondo

   Senza fede in Dio non si ha speranza e non si agisce in carità… Ecco il mondo oggi come è. 

I terremoti sono segno dell’abbandono di Dio.

A p. Mario

   Non bisogna fare più un passo per questa Cosa! Occorre tacere per non avere a che fare con i Sacri Uffici e avviare una guerra per il mio Ritorno.  Bisogna evitare tutto questo. Tanto è il pericolo per i Somaschi, che sono religiosi, e non hanno nessun appoggio dai loro superiori. Tu, padre, sarai pagato, se ubbidirai Me, e presto sarai contento d’avermi ascoltato. Pensate che Io sono con chi mi ascolta.

   Quando ti viene in mente di fare qualche passo [per il Ritorno] ricordati che ho detto: “Penso Io!”. 

Perché le prove ad Abramo

  Dio chiese il figlio ad Abramo come prova del suo amore per Dio. E lui glielo diede, preferendo Dio al figlio.

Questa prova era per poterlo perdonare delle mancanze che aveva commesso e per dargli la gioia di vedere realizzate le promesse che gli aveva fatto.(Ecco come agisce Dio!). E Abramo visse in pace, in fratellanza e carità.  

Nel Ritorno è stata la guerra fratricida, che è continuata anche dopo il 1945, ora qua ora là, che ha impedito [la conoscenza del Ritorno].

Situazione

   Proprio in questo tempo fu sconfitto definitivamente il dragone. Così senza potere rimangono i satelliti e il popolo è privo del maligno, ma è privo [anche] dell’aiuto di Dio, perché Io mi trovo alla montagna. 

Come avverrà adesso?  L’uomo solo, i demoni capi imprigionati in eterno, e Cristo Ritornato glorioso e misericordioso, da solo, appartato. 

Questa è la situazione del mondo contemporaneo che continua da se stesso a darsi danno. 

Pregate e statevi di Me fidare per non cadere in tentazione, pregando e supplicando, perché Cristo non abbandona i suoi.

Bisogna venire a questi termini!

 Io non mi muovo, il demonio non può più fare niente. Chissà che non ci sia chi se ne renda conto (perché il clero non è tutto stolto), e prenda posizione sulla retta direzione.

Don Amintore domanda: -Devono prendere posizione riguardo alla Virgo Sacerdos?

E Alceste: - Su Lui! Lo sanno che è Lui e non vogliono la Madre per paura di dover accogliere Lui. 

E Gesù: - Ricordatevi che sono capace di farne una delle mie, anche se non vi piacerà del tutto. Così la porta -per modo di dire - dell’Era Mariana si spalancherà.

A don Amintore

   Guarda, don Amintore, di non aver paura, che qualsiasi cosa faccia non è una rottura e neanche uno scompiglio, ma mostrerò che sono Io e qual è la volontà di Dio.

Coloro che fanno la parte di Gioppino e di Brighella li faccio smettere, li invito a scendere da sella!

Tu mi dici che vuoi vedermi. Non ti contenti che Io vedo te e tu senti Me?

Don Amintore: -Io mi contento, ma sarei più contento se ti potessi vedere!

E Gesù: - E’ giusto! Ad essere così vicini…

L’Eucaristia

  Quando all’Ultima Cena ho detto: “Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue…” nel pane e nel vino sono entrati il mio corpo, sangue, anima e divinità. E’ entrata la Personalità divina che ha fatto dal nulla tutte le cose, e anche l’Anima del Verbo.

Adesso andiamo a quello che compio Io: l’Olocausto. Voi fate ancora il Sacrificio incruento, ma Io rimango a voi unito, perché con l’ostia che consacro comunico la persona del Mistero, mentre il sangue del calice, che tramuto in luce fulgida, continua a lustrare e a far diventare nuovo il segno sacerdotale al retto ministro, affinché goda del mio Vespro-Olocausto e si perfezioni sempre più e sia dotato dei doni preternaturali. 

Tutti i canti degli angeli nell’Olocausto sono per tenere voi a Me vicini, perché il Sacrificio celebrato dal sacerdote diventi Olocausto.

Il Deposito

   I miei Scritti sono la bellezza del mondo, sono in contatto col Cielo stellato, perché tutti i giorni salgo e scendo con tutti gli angeli ad abbellire un po’ per volta terra d’esilio.

Dialogo

Gesù: - I popoli sono soli, non sono né del Signore né del diavolo. Di chi è quella gente lì?

Don Amintore: - Fa’ presto!

E Gesù: - Per far presto dovrei un po’ inveire per far capire…

Don Amintore: -Manda la luce!

E Gesù: - C’è la luce, ma loro sono con gli occhi verso terra…Sono miopi per Me. Bisogna che guariscano! Tu va’ avanti sul piano giusto che gli altri, quando si saranno calmati, passeranno sulle stesse orme.

Gli altri, se continueranno a parlare, saranno visti dei ciarlatani e smetteranno. Il demonio farà paura quando costateranno dove li ha ridotti, in quale zona oscura, quelli che lo hanno ascoltato; così verranno a Cristo Ritornato.

Se i capi del demonio non fossero chiusi nell’abisso, avrebbero fatto preda della “Cosa”.

Significato del togliere la spina dal polso di Alceste

    Il fatto che l’angelo della verginità ha tolto la spina dal polso di Alceste significa che d’ora in avanti nessuno può più fare niente contro di lei.

Questa spina, che circondava il cuore di Alceste e che è uscita dal polso sinistro, era segno che Alceste era vittima per questa Cosa, come aveva detto Gesù: “Spine fino alla fine”.

Occorre deporre tutto nella banca mariana   

   Adesso, quando avete pagato il capitale, vi aiuto (gli interessi non ve li faccio pagare).

Deponete tutto quello che fate nella banca mariana, che ha a che fare con l’Era Mariana e anche con l’Arca Mariana; depositate tutto in questa banca, che con prestezza il debito sarà pagato e l’affitto [=gli interessi] sarà da Me condonato. E vi sentirete dire: “Non siete dei debitori, ma dei galantuomini che hanno fatto il proprio dovere”. E così con Me vi troverete.

A don Amintore

   Quando ti trovi in fastidio, di’ così: “Aiutami, Gesù, che sono tuo!”.

Io sono qui giulivo e contento e tu, ricoverato in chiesa sotto l’ulivo, vivi giulivo e contento come faccio Io. Solo così ci troveremo sempre assieme, qualunque cosa avvenga. Saranno tutte cose ben misurate e giustificate, e tu capirai che ti aiuto.

I Somaschi e i loro superiori

   Ciò che Cristo permette è segno che è il meglio, perché cose ingiuste Dio non ne fa, ma darà il modo di pentirsi a coloro che hanno sbagliato e che non possono neanche rimediare, perché è passato tanto tempo, e gli altri hanno fatto caro [del combattimento fatto da parte dei superiori all’Opera, per fare altrettanto].

Come tornare indietro dopo tanti anni? E’ come uno che ha cinquant’anni e vuole averne quaranta.

Se avete fatto qualcosa di male in questi dieci anni, vi posso perdonare, ma farvi diventare giovani…

La proibizione che loro [=i superiori] hanno dato [ai religiosi che venivano a scrivere] vale a dire che qui è una Cosa sbagliata. Non solo loro, ma anche altri Istituti hanno giurato che non era vero, e così sono rimasti testimoni giurati, che credono di essere illuminati.

Se in avvenire si accorgeranno [di essersi sbagliati], perdonati saranno, ma il danno che hanno dato rimarrà.

Benedizione del nuovo libretto di preghiere per Oggiono

  Io benedico in croce greca il tuo lavoro. Poi sii contento, che sono contento anch’Io.

Alla mamma

   Signora Angiolina, siamo quasi in primavera. La pace tra Me e voi impera.

Per Maria

   Consacri alla Vergine Maria la sua vita, che molte grazie di più riceverà, e la pace in lei regnerà.

Ai padri

   Alceste e le figliole pregheranno perché vada sugli altari Fratel Righetto.

Troviamoci assieme spiritualmente, incatenati con gli angeli che ho creato senza prova, che a tutti voi giovan.

Siate contenti di ciò che avete fatto. Adesso opero Io in modo da tirarvi fuori da ogni pericolo, se volete essere vittoriosi con Me, che sono Gesù Cristo.

Una scena di farsa

   Appare qui la tavola tonda. Sopra c’è una gabbia con dentro un pappagallo che vuole lasciar qui un biglietto della fortuna senza far pagare niente.

E l’uomo che ha portato qui questa gabbietta vuol essere padrone di uscire e di entrare qui quando vuole; e ha in mano una coda. (C’è un altro assieme a vedere e a testimoniare come va).

-Voglio essere un benefattore di qui -dice- con questo pappagallo, perché ho qui questa coda che ho tagliato al demonio prima che fosse imprigionato per sempre-.

Ma l’altro che c’è assieme vede che hanno fatto una gaffe: hanno sbagliato la porta.

E subito si scusa e dice: “Guarda che questa coda è dell’asino, dell’asinata che avete fatto a combattere la Madonna e anche Gesù Cristo”. 

E questo che, per venirci fuori, l’ ha contraddetto, ha preso lui la gabbietta e anche la coda, mentre l’altro si è strappato tutti i capelli dal capo, cioè la parrucca che portava, ed è stato visto senza nemmeno un capello in zucca.

State attenti che sta per schiarirsi: è ciò che hanno fatto i reverendi mirtilli.

Se ho fatto scrivere queste cose, è segno che non sono adirato né malinconico.

(Questo deve essere un canonico della cattedrale di Brescia).

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, fa’ che io ti abbia sempre più ad amare, affinché sia perfetto il servizio che faccio al tuo Divin Figlio.

Dono di angeli

   Gli angeli che ti regalo sono quelli della pace: una quantità innumerevole, tanti quanti ne ho creati senza prova, che per la pace parrocchiale molto giovan.

Gli angeli che ti cedo ti faranno vedere come le cose si stanno ad appianare e che ciò che ti ho detto si sta avverare.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la pace in pieno regni e che i ministri abbiano a comprendere quali sono i loro sacerdotali impegni, per essere benedetti da Maria Vergine Sacerdote quando il mattino benedirà in croce greca la famiglia verginale e sacerdotale e lascerà la sua scia, mostrando quanto li ama, e li coprirà di luce divina, invitandoli ad operare ciò che Lei desidera.

A don Amintore

   E tu sotto l’ulivo sta’ a vedere come avviene la riconsacrazione sacerdotale. Vuol dire: stare in chiesa sotto l’ulivo per trovarsi in eterno di Me.

Ultima

   Ti assicuro che il mio Cuore viene in possesso del tuo cuore, così non potrai né scappare né insuperbire per il bene che ti porto.

Hai sentito che il popolo è solo, adesso. E tu sta’ solo con Me, che paura di nessuno c’è. Gli angeli nuovi ti faranno la riverenza e così inviteranno a riceverti anche Sua Eccellenza. Sei sicuro che, quando arriverà ad amministrare il sacramento della Cresima, te non cresimerà [= rimprovererà], perché sulla linea retta ti vedrà.

Parola bella

   Oggi ho spiegato la situazione, ed Io qui alla montagna do a tutti voi la benedizione in croce greca, perché collaboriate con Me nell’insegnare, nel consacrare, nell’assolvere i peccati, perché i popoli devono trovarsi in grazia santificante per poter essere coronati delle grazie attuali che la Madre Vergine Sacerdote dona.

Questo molto giova al sacerdozio ministeriale, perché la Madonna tutti i suoi meriti dà a loro. Tu sta’ vicino a Me, che quello che la Madre dà a Me, Io lo do a te, e rimarrai doppiamente beneficato. 

Si termina così: connubio d’amore.

                                                                                                     11-2-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   Oggi è l’anniversario della morte di Ardea, sorella di don Amintore. Alceste e don Amintore hanno recitato l’Eterno riposo. 

E Gesù afferma: - Ardea è in Paradiso, il suffragio andrà alle anime del Purgatorio e lei avrà un aumento di gloria. 

Alceste dice a don Amintore: - Quello che Ardea avrebbe potuto farle sul materiale, lo faccia sullo spirituale.

Per Madre Antonietta (che domanda un consiglio: se accettare o no una ragazza di Veniano, cieca, che vuol farsi suora).

   Facciano una novena per vederci chiaro in questa cosa e ci pensino. Quello che decideranno sarà giusto, sarà la mia volontà. Stiano sulla parola del cappellano che l’ha presentata. La provino e stiano a vedere se si trova bene. Alceste e le figliole pregheranno e la Madre Antonietta vedrà chiaramente la volontà mia. 

[La vocazione di questa figliola che potrà fare poco sul materiale, ma solo pregare e soffrire] è segno che il mondo ha bisogno di preghiera e di sofferenze per accorgersi che è senza il mio aiuto.

Confidenze

   Quando Gesù scacciava con padronanza il demonio dagli ossessi, gli impediva di parlare perché non voleva che dicesse che era sua amico, perché è infingardo.

Quelli che combattevano il Ritorno dicevano che in quest’Evento era il demonio che parlava. 

E Gesù commenta: -Non aveva bisogno di tornare il diavolo, che c’era già in questo mondo!

P. Mario Romagnolo, venendo da Alceste, ha capito che qui non si tratta del demonio, giacché ha detto ad Alceste di pregare per i preti, e il demonio non prega.

   Mi sono ridotto in un paese di montagna e sto qui accampato (e pochi mi vengono a trovare) pur di far riuscire vincitori, un giorno, tutti i miei rappresentanti e umiliare i superbi.

La Madonna [a Fatima] ha detto: “Con pochi salverò il mondo”. 

   Imparate da Me. Ho creato apposta un mondo, un popolo senza prova e anche gli angeli senza prova, che sono il triplo del popolo, perché   possano scendere in questo basso globo a padroneggiare in santità e in bontà, ad aiutare il clero a superare le difficoltà.

Darò luce. Bisogna avere fiducia e aspettare che questa venga e porti il suo frutto.

Alceste si regola così: se vengono i sacerdoti, è segno che va bene così; se non vengono, è segno di pregare. Ora le preghiere di Alceste sono di più.

Cosa manca ancora per conoscere il Ritorno? Manca la preghiera, manca la supplica: “Aiuta il tuo clero, che abbia ad accettare il Ritorno!”. E manca un po’ di sofferenza, soprattutto da parte delle anime vergini.

   Fidatevi di Me, che non vi abbandonerò in eterno. Come può fare l’uomo a fidarsi dell’uomo, che oggi c’è e domani non c’è più?

Da ciò che insegna e che dice il prete si conoscerà che è ministro di Dio.

   Quando dalla Curia vengono iniziative [che non vi sembrano giuste], non c’è nessuno che possa dire: “Ma queste, che cosa valgono per la vita eterna?!”.

Intanto, a farvi pazientare, vi faccio diventare santi.

I vescovi in politica

  Un vescovo può dire qualche ragione in politica, ma non deve avere la passione della politica. Egli deve avere la passione delle anime; poi, quando parlerà, non sbaglierà neanche in politica.

A proposito di un libro in cui si scredita S. Maria Goretti
   E’ la massoneria che cerca di screditare S. Maria Goretti e la canonizzazione fatta dalla Chiesa, come se questa potesse sbagliare. Non concluderanno niente!

A don Amintore

   Tu sei al sicuro con Me, però hai ragione ad essere addolorato [per la situazione]. Vi aiuterò Io, starò in mezzo a voi ad ascoltare come un suddito e faremo cose belle. 

In decanato ascolta, senza essere spaventato, e di’ questo: “Faremo qualcosa, ci penseremo!”. 

Alla fine si dica: “Lavoriamo insieme per noi e per le anime, che noi abbiamo bisogno di Dio (questo si può dire) per portare a termine questi problemi”.

(E se il problema sarà sbagliato, Io metterò zero! E poi penserò Io a domandare scusa, senza le lacrime di Siracusa, senza interpretare perché la Madonna piange).

“E se a Milano sono più gli assassini che i giusti, raccomandiamoci al Signore, che non avvengano più questi delitti, altrimenti siamo complici della distruzione del mondo!”.

Tu guarda sempre a Me e dimmi: “Accomoda Tu le cose!”. Anche se ne farò di più belle e più nuove, è segno che ti ho ascoltato. Non indarno sei venuto a Bienno a trovarmi. Guarda che faccio finta di essere incapace, perché non voglio castigare. Intanto che qualcuno vorrebbe fare del male, Io vi aiuto.Un aiuto salutare, che vi rende tutti di Me, così il mondo non vi farà niente.

Tu sta’ calmo, che ci penso Io a fare gli scrutini, il capobanda, a tirare tutti in banda.

C’è chi invoca la Madonna col titolo Virgo Sacerdos dalla mattina alla sera, in barba ai traditori.

Buon pranzo

   Cristo col risorgere l’ha vinta con la morte; e il clero retto non dovrà vincere insieme con Me per il mio Ritorno? Per assicurarti traccio sopra di te l’arco dell’alleanza.

Pomeriggio

   Non bisogna chiedere il permesso a nessuno, che non occorre, per invocare la Madonna col titolo Virgo Sacerdos.

A p. Mario

   Vivi giorno per giorno e non domandare ai superiori di essere esentato dalla presidenza del liceo.

Situazione

   Le cose si fanno chiare, perché Io do la luce e, all’atto che ho dato la luce, capiranno che li ho aiutati. Il popolo chiederà e la Madre darà; più che vedere la Madonna, otterrà.

Ai padri

   Viene la luce e basta questa. Non dico più parole di consolazione, perché nella luce mi vedranno. Che li amo lo costateranno, perché non c’è più il demonio ad oscurare. 

Dei loro sacrifici vedranno i frutti.

A chi può venire, Io dico quello che voglio.  A loro non mando a dire più niente, perché la luce dà tutto. Come è occulta la mia Venuta, così loro saranno [occultamente] aiutati con la luce che vedranno. Darà la luce Cristo con la Madonna. E’ così che la perderà il demonio.

Se anche ad illuminare gli apostoli sono scese le lingue di fuoco, per cui sono stati illuminati nel modo che dovevano usare ad evangelizzare, così sarà dei padri. Se loro sono stati proibiti [di venire a Bienno], in questo momento sono a posto così: questo per liberare te, don Amintore, e l’Istrumento. Solo nelle solennità dirò qualcosa alla mamma di don Amintore e agli altri.

Non è ancora terminato il quadro del Ritorno 

  Come si può capire, se il quadro non è ancora terminato da Cristo Ritornato?

Appena questo sarà pronto, il clero retto si renderà conto e vedrà com’è stata la faccenda di non aver capito prima. A venire la luce diretta, capirà subito tutto.

Adesso non sono venuto per morire, ma per far capire, e occorre che passi il tempo.

Occorre carità nei confronti dello Strumento usato nel Ritorno

  La Vergine aveva detto alla Bernardetta di pregare per i peccatori, che alla fine dei tempi avrebbe adornato il popolo del suo amore materno affinché tutti si salvino.

Per vedere se era vera quest’apparizione, facevano tribolare Bernardetta. 

Ma nel Ritorno [ora] non è più così. Nel tempo passato continuavano a fare dispetti ad Alceste con l’idea di fare del bene; ora c’è questo da fare: andare sul piano della carità e del rispetto.

Occorre la verginità del cuore

   Non è tanto la verginità, quanto l’amore alla verginità che fa alti da non cadere. 

Non si è dato importanza alla grazia, che è quello che conta, così non si è capita né si è parlato della verginità in questi tempi.

Agli scrivani

   Senza parlare del Ritorno, potrete sempre dire questo: “Noi abbiamo bisogno di pregare di più, che Dio ci aiuterà”. 

Io darò la luce. Voi scrivani non sarete degli illusi o dei vinti. E’ segno che voglio illuminare, se dico di lasciare fermo tutto. Darò una luce che tutti i giorni crescerà finché spegnerà le tenebre.

Se vi dicessi che vi amo e dopo vi abbandonassi, Io sarei un traditore.

Io dirò all’Eterno Padre d’avere pietà del mio clero e di aspettarlo alla resa; poi vi darò una luce così fulgida da scorgere a che punto si trova la vostra anima nel servizio di Dio come sacerdoti. E da [=in seguito a] questo, avverrà il perfezionamento di chi è sulla via della perfezione e la conversione di chi si trova sulla strada della perdizione.

Certamente occorre il tempo; ciò avverrà adagio e in continuazione. Non è la giustizia, ma l’amore che funziona. E’ Gesù Cristo che sempre più a voi si dona.

Benedizione della Madonna

   La croce greca che la Madonna imprime sulla Chiesa con la sua benedizione è per il terzo tempo: la fa risorta senza che sia morta e incomincia, la Regina dei Pirenei, [ad esercitare] il suo potere di Re d’Israele su tutti i popoli. Anche i padri si facciano propria questa benedizione, con libertà.

A don Amintore

   Sappi che il mio Cuore non viene mai meno, e, se tu lo puoi contenere, intero te lo dono, così a tutti del mio amore ne potrai dare.

   Alla riunione di decanato ti consiglio di dire questo: - Faremo quel che potremo. Che non succeda di disfare una casa già fatta con l’idea di farne un’altra, che poi non si costruisce, e restare a ciel sereno!

Alla mamma

   Avete la sicurezza del mio appoggio e del mio potere, così la mia Madre Sacerdote vi iscrive nella prigionia sua, che è d’amore, di bontà e di libertà.

A don Amintore

   E come augurio di conclusione a te, che ne sai più di tutti e che un giorno potrai dare la giusta sentenza a tutti, dico: il capire sarà di più da [=parte di] tutti e così verranno maturati della Redenzione i frutti.

Il mio Cuore non ha perduto niente, anche se non hanno accettato [il Ritorno], perché so che per forza accetteranno e contenti si troveranno e in avvenire più non sbaglieranno.

Io non ho messo fumo negli occhi a nessuno, ma chi gli occhi avrà, di sentirmi qual sono capirà. Io sono sicuro che non sbaglierò, ma che tutti vi aiuterò. 

Il tempo di aspettare a te sembrerà lungo, invece è corto; ma, quando la verità si aprirà, la luce pronta sarà. Scrivilo, per saperlo sempre pensare: Cristo non inganna né può ingannare.

Intenzione dell’Olocausto

   Che prenda vita Gesù Eucaristia, cioè che chi lo riceve capisca che senza non si può più vivere e che ognuno abbia la spinta di entrare nella chiesa, nel tempio, al posto di fare scempio [=entrare a pregare, al posto di profanare]. Un po’ per volta si è persa la devozione, un po’ per volta deve tornare.

Giaculatoria

  Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote, da’ una vitalità nuova alla tua prole: i ministri per primi sono la tua prole.

Dite nel vostro cuore, che la Madre capisce: “Noi siamo la tua prole, noi aspettiamo la tua eredità, che è caparra per noi di santità”.

La Madonna dal Paradiso risponde attraverso l’angelo dell’Annuncio: 

-Se voi volete, vi aiuterò, e, per la santità che vi cedo, padroni di Me vi troverete, purché la volontà di Dio facciate. Salite la scala della perfezione.

Per i sacerdoti

   Tramite la devozione alla Madonna, il clero sarà visto in alto, quello che è.

Nessun sacerdote che ha amato la Madre mia ha fallito nel suo apostolato, perché la Madonna, a proclamarla [=a esaltarla] lo ha aiutato.

Dono di angeli

   Te ne regalo di più di quelli che ho creato senza prova e la terza parte di angeli della pace.

N.B. Gli angeli sulla capanna hanno cantato un momento prima e un momento dopo la Nascita di Cristo.

Ultima

  Nel tuo cuore giurami fedeltà ed Io ti regalerò della mia trina santità.

Ai padri

   Avranno la luce per costatare i fatti: la luce gli regalerà della mia autorità, e così si capirà la Parola che Cristo dà.

Parola bella

   Gli angeli canteranno un’orazione: “La pastorella sulla collina a te, gran Vergine, umil s’inchina. A Te, Maria, consacro il mio cuore, ogni suo palpito, ogni dolore”. 

E tu, don Amintore, sii contento, che ti farò l’autore delle glorie di Maria.

E don Amintore: - Grazie!
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Presente don Amintore

Cronaca

   Elisa Tarolli, presidente della Compagnia di S. Orsola, Istituto secolare di S. Angela Merici, ha detto ad Alceste che la considera appartenente alla sua Congregazione.

Questo è una riparazione del fatto d’averla messa in condizione di doversi appartare.

   P. Erminio ha parlato con il suo superiore del titolo Virgo Sacerdos, affermando che la proibizione data a suo tempo dal S. Uffizio non riguarda il titolo in sé, ma immagini rappresentanti la Vergine con vesti sacerdotali.

E il suo superiore ha assicurato che questo titolo non è eretico, e ha permesso a P.Erminio di invocare la Madonna con il titolo Virgo Sacerdos solo con gruppi di persone preparate, per prudenza.

   Leone XIII ha capito quello che avrebbe fatto il demonio in questo secolo. Ha avuto una visione: il demonio entrava in S. Pietro a danneggiare, e solo ad invocare la Madonna Virgo Sacerdos si poteva impedirgli di fare questo.

Ed è in seguito a questa visione che ha dato la disposizione che dopo la Messa si recitassero tre Ave Maria e la preghiera a S. Michele arcangelo.

Promessa di Gesù agli scrivani

  Quando si capirà che sono tornato, perché sarò entrato nella mia Chiesa, avrete la felicità, come foste sull’alto globo.

La mia Venuta vi regala questa consolazione, specie quando si avvicinerà la rinnovata Pentecoste.

  Adesso c’è da pagare per poter godere. Bisogna pagare l’entrata di Cristo nella Chiesa. Ecco il perché di queste tribolazioni!

Prima bisognava pagare per il rifiuto di Cristo; ora c’è chi lo sa e vi aderisce. Ora manca di pagare l’ingresso.

A don Amintore (che è in difficoltà per la centralizzazione dei benefici parrocchiali)

  Quando vedi tutte quelle carte, portale davanti a Me Eucaristia e canta per tre volte l’Alleluia finché sarà arrivato il tempo di accettare e di volere il vostro Cristo tra voi. E tu ti sentirai consolato; e tutte queste carte le chiuderai. 

Ed Io dirò: -Finitela voi di pensare solo al materiale (e così soli vi trovate)! Se voi penserete a svolgere la vostra mansione sacerdotale, Io penserò alle vostre cose materiali. Sapete che ho detto anche che vesto i fiori d’ogni colore; non penserò all’uomo che abbiamo creato a nostra immagine e somiglianza? 

Quando avrete fatto quel che si può, assicuratevi che Io penserò.

Voi vedete lo sbaglio e il fastidio in cui vi mettono [nelle parrocchie]. Loro [i sacerdoti che sono in curia] vedono che non possono più andare avanti, se non sono aiutati.

E, quando si accorgeranno di aver sbagliato, ognuno farà da solo e alla comunità la fede darete in dono.

Ti aiuterò e ti libererò presto. Sono dei malviventi i sacerdoti? 

Stanno facendovi quello che hanno fatto a Me, che sono stato trattato come un assassino. La società è diventata selvatica, se fanno così anche i sacerdoti!

Pensate che pagate per chi non ha voluto [il Ritorno]. E quando, ad un certo momento, vorranno, aiutati saranno.

Perché S. Giovanni evangelista ha avuto il segno sacerdotale al Calvario

   Perché Giovanni Evangelista è stato segnato sacerdote al Calvario, quando Cristo lo ha consegnato alla Madre? Perché era vergine e doveva essere gemello di Cristo, e Cristo era l’Eterno Sacerdote; così [Giovanni] doveva necessariamente diventare anche lui sacerdote, avendo per madre la Madre di Dio Sacerdote.  

[La Madonna, consegnata a Giovanni, doveva avere accanto una persona vergine e col segno sacerdotale].

Le lingue di fuoco

   Le lingue di fuoco alla Pentecoste erano fuoco d’amore dello Spirito Santo che bruciava negli apostoli ogni imperfezione, li faceva nuovi e vergini, per essere segnati sacerdoti.

L’Eucaristia oggi

   Cristo Ritornato ora dà all’Eucaristia una luce particolare, per cui spiccherà di più la presenza reale di Cristo.

Altari profanati

   La riparazione per la profanazione degli altari da parte di sacerdoti non degni deve essere fatta da sacerdoti degni, vergini e amanti. Riparazione doverosa, che arricchisce anche chi la fa per gli altri.

Gesù Maestro

   Maestro Io sono, perché sono Dio, così di far scuola non ho mai finito. Così diventerà [maestro] ogni sacerdote che mi vorrà ricopiare e in avvenire grandi cose potrà fare.

Don Amintore, per la confusione che regna, chiede a Gesù di fare presto.

E Gesù: -Sì! Non vorrei che tu mi dicessi così: “Invece di darci la scienza, ce l’hai ritirata!”

A p. Carlo e a p. Mario

   Non se ne mandino più Scritti a Roma finché là, in quegli Uffici, succederà l’ultima catastrofe.

Don Amintore: -Quale catastrofe?

E Gesù: - Non lo dico, ma la farò finire! Questo lo assicuro. Il Papa intanto esercita la virtù della pazienza, perché non può presentare la sua sapienza e quel che vuole.

Il sacerdozio di Maria

   Perché fare confusione tra il sacerdozio di Maria, che è una donna, e quello ministeriale, che è riservato agli uomini?

Anche questa cosa bisogna tenere presente, oltre alle altre! Bisogna stare attenti a non perdere il buon senso.

Che cosa significa: “Ti farò autore delle glorie di Maria”

   Non vuol dire andare in auto. Vuol dire comprendere Chi è la Madre mia Sacerdote e poter fare un panegirico di Lei.

Ecco perché ho detto un autore: un aiuto per gli altri, perché comprendano Chi è la Madre mia Sacerdote. Qui sta davvero la grandezza del sacerdote di Dio.

Alla mamma

   Voi siete una delle mamme dei sacerdoti che amano la Madonna e che hanno una speciale devozione per Lei. Anche Lei questo vi contraccambia.

La devozione che a Lei portate può sempre e ovunque aiutarvi e consolarvi. Per voi sarà una consolazione, per altri che l’avranno molto offesa sarà di correzione. A tutte le maniere, fatevi caro il suo amore.

Per i padri Somaschi

   Tengano presente anche tutti gli scrivani che non possono accomodare le cose; e con queste umiliazioni procurano che Io abbia a tenere da conto la loro Congregazione, se qualcuno [dei loro confratelli] si dimentica di combattere.

L’autorità del Papa non deve morire

   Sapete che anche nel Sinedrio c’erano parecchi a vedere, intanto che facevano l’interrogatorio a Me. E così sono in tanti che guardano al Papa con quattro occhi e lui viene offeso da parecchie parti. Ma come deve fare? Deve andare avanti, perché l’autorità del Papa non deve morire, ma deve rinvenire; essendo dovuto sparire per ordine di Dio il demonio, in avvenire nessuno deve ripetere l’imbroglio.

Al Pontefice per vederci necessita solo un raggio di luce che esce dal Cuore Materno, per fargli comprendere che Cristo è ritornato e che la Madre di Dio Sacerdote ha testimoniato. 

A don Amintore

   Il tuo cuore deve essere in pace quando pensi che ti sto amare, e di continuo devi farne caro [del mio amore]. Occorre il sacrificio, affinché la primavera della Chiesa incominci; e, nell’incominciare, la primavera continuerà, perché l’inverno più non verrà. Solo tre stagioni padroneggeranno, perché i tempi della Chiesa sono tre: la primavera, l’estate e l’autunno, che è il tempo della raccolta. 

Sono tre i tempi della Chiesa, come la SS. Trinità è in tre Persone uguali e distinte.

Tu hai raccontato [le tue preoccupazioni], Io ho partecipato, ma siccome non posso soffrire faccio sì che abbiano rincrescimento le persone qui presenti.

Io permetto anche un po’ [la confusione attuale], vedendo che in avvenire tanti capiranno e a Me verranno e l’aiuto avranno.

La mia trina santità porterà a te allegrezza e soavità, e nessun ministro come te godrà della mia bontà e della mia carità immensa, di cui tutti i sacerdoti in avvenire non potranno fare senza.

Per i Somaschi

   Voglio loro bene, so chi sono e gli darò il dono che non vada in polvere la loro Congregazione, ma risusciti come ha fatto a nascere.

Agli scrivani

   Non avvilitevi, che insieme con voi vivo. Non ci rimettete niente intanto che gli angeli stanno organizzando come devono fare insieme con voi a cantare.

Verrà un momento che non ci sarà più il cancello, e insieme entreremo nell’Era Mariana. 

Don Amintore esclama: -Presto!

E Alceste: -Sì, finché si capirà che siamo a buonora, perché il giorno comincia all’alba.

E Gesù: - E’ la Madre mia che salva!

Gesù umorista 

   Guardate questa cosa: gli altri [=la curia] vogliono soldi. Voi non ne avete. Non fate nessun peccato, se non ne date. Siamo capaci di fare i conti senza i laici!

Dono di angeli

   Molti, tutti splendenti. Splendono della luce che esce dal Cuore della Madre mia Sacerdote, che è luce dello Spirito Santo. Sono tutti splendenti, tanto quelli nuovi, come quelli che hanno vinto la battaglia primiera. Così entrerai in Oggiono in mattino, anche se sarà sera.

Sono già pronti i tre capi, ti hanno fatto il saluto militare e sono qui.

Don Amintore: -E io li vedrò?

E Gesù: -Li vedrai al momento preciso; intanto devi lavorare e pensare. Dopo, quando sarà il momento, ti faranno compagnia e vedrai la loro fisionomia. Se ti perdi con gli angeli, non lavori più niente…Porterai in parrocchia la luce dello Spirito Santo.

Quando la Cosa sarà avviata sulla linea dell’Era Mariana, che vuol dire Era dell’amore sconfinato di Colui che vi ha creato, vi ha redento e vi ama, vi mostrerò la scala da salire per arrivare sul monte della pietà, ove la luce mia adopererete, quando della mia statura vi troverete.

Trovarsi sul monte della pietà significa: trovarsi nella luce, vedere il mondo com’è nella realtà e il bisogno di Dio che ha. 

Gesù ad Alceste 

   Guarda che le tue preghiere, perché sei da poco, sono le più ascoltate, ma guarda che non sei tu che salvi il mondo, sono Io! Dica così chi mi ama: “Tutto è regalo!”.

Tutto il sacrificio, il lavoro e la preghiera, tutto va annullato [=scompare, è da considerare un nulla], perché in cambio di tutto vi amo e vi ho amato. 

E voi, sapendo che vi amo, di tutto siete da Me assicurati. Pregate e cantate insieme con gli angeli e date onore e gloria a Me che ho fatto ritorno, e Io darò a voi la sicurezza della salvezza di tutti i popoli.

Sapendo voi che sono venuto, di Me non potete far senza. Ecco la prima provvidenza! E non sarà vana per voi la mia continua naturale presenza. E la grazia santificante nuova che vi darò sarà eccelsa.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ che la mia vita sia per Gesù e per te, Madre mia.

Ultima

   Ti regalo un nuovo paio di occhiali in cambio della visita che oggi mi hai fatto qui, così quando parlerai con qualcuno, vedrai anche l’interno (non il fegato e i polmoni), il pensiero, il perché ti vengono vicino, il sentimento. E’ un dono preternaturale, specie nel confessionale.

Don Amintore: - Promettono, capiscono di più adesso in confessione, però non fanno.

E Gesù: -Sono troppo deboli. Sono stati troppo col demonio. 

Intenzione dell’Olocausto

   Dimmi così: - Fa’ che per me e per i miei confratelli non sia più l’orto degli ulivi, ma sia il Cenacolo ove è sceso lo Spirito Santo e dove prima avevi augurato la pace e aveva dato la potestà di perdonare i peccati.

Parola bella

   Perché davvero ti amo, ti faccio camminare a piedi ad evangelizzare, mentre faccio scendere dai superbi cavalli e faccio cedere quelli che con superbia credono di salvare il mondo. Vedrai che via di pace ti ho tracciato! (A piedi vuol dire: non scaldarsela, non andare a fare chiasso).
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Presente don Amintore

Minaccia di castigo

   L’Eterno Padre ha minacciato di buttar giù tutte le chiese e di fare vittime più di quelle del terremoto. Questo per l’ordinazione dei diaconi sposati.

Che capiscano che nella Chiesa è avvenuto qualcosa per cui tutto è decaduto. 

Alceste si è consolata con l’invocare la Madonna col titolo Virgo Sacerdos. Lei confida che anche per le preghiere di coloro che la invocano con questo titolo, la Madonna penserà ad impedire che avvenga il castigo minacciato dall’Eterno Padre.  

Saluto

   Tu hai mantenuto il tuo posto, per cui l’occhio mio su di te si posa e questo a tutti giova. 

Sei tu il beniamino. Se veniva qualcun altro ieri al posto di te…perdevi un grado. La Madonna aveva preso tre giorni per vedere se veniva qualcuno in questi tre giorni ad interessarsi della Cosa.

Confidenze

   Devono cedere. Devono capire che ciò che non viene direttamente dal Papa è una cosa errata.  Questo vuol dire cedere. E non devono fare più diaconi sposati.

Io sono qui, li vedo, li amo e non li posso aiutare. Sono più confusi che cattivi. Occorre la luce.

   Don Amintore riferisce di aver benedetto una persona esaurita, la cui malattia danneggiava tanto la famiglia. E aveva detto ai familiari: “Da oggi starà bene”. E così è stato. 

E Gesù: -Quando benedici, avrai i lumi di ciò che devi dire. Di’ dentro di te: “Io sono in potere di fare questo”. E sarà come vorrai, senza che tu lo dica.

Buon pranzo

   Siate sempre nel giorno: nel giorno della resurrezione, nel giorno del Ritorno, nel giorno dell’infinito mio amore che vi porto, affinché l’autorità che vi ho dato in principio continui, non cessi mai, perché chi si è donato a Me sia di Me in eterno.

Questo è il buon pranzo, nella luce di questo giorno che non avrà più fine.

Il mio amore deve in te lavorare, per te e per chi incontrerai.

Privilegio paolino - 1 Cor 7,15

   Come deve essere veramente inteso il privilegio paolino? 

 “…Ma se il non credente vuole separarsi, si separi; in questa circostanza il fratello o la sorella non sono soggetti a servitù”. Vuol dire che se qualora un cristiano avesse una moglie non cristiana o una cristiana avesse una marito non cristiano, e questi non volessero più stare insieme con il marito e la moglie credenti, si possono separare, perché tanto aver moglie o marito non conta per la salvezza dell’anima, che è la cosa più importante. Una volta che sono separati, il credente non ha più nessun obbligo verso il non credente che non ha voluto stare insieme (fratello o sorella sono il marito e la moglie credenti), ma questo non vuol dire che possano accedere a nuove nozze. Questo è proibito, come lo è nelle separazioni legali. Il così detto privilegio paolino è stato quindi male interpretato.

Buon pranzo

   Il pranzo sarà diventato freddo. Tu consolati che mio gemello ti trovi. Sii felice e contento che hai incontrato il tuo Cristo. C’è dentro tutto.

Efficacia della Parola di Cristo

  Io non ho mica peli sulla lingua. E’ per quello che il demonio non l’ha vinta. La parola che dico qui non si sa che cosa fa anche lontano, che cosa fa comprendere alla gente. Ci sono anche tanti sacerdoti buoni che possono capire.

Bisogna capire che cosa la Chiesa ha da insegnare, chi sono i preti, che non sono come tutti gli altri.

Pomeriggio

   L’illuminazione che dà Gesù è una preparazione ad accogliere la nuova evangelizzazione per i nuovi tempi. Nuova? E’ ancora quella, solo che va ricordata e praticata. Quest’illuminazione va su tutto il mondo, in tutti i cuori.

Ciò che conta adesso è essere cristiani, nella Chiesa di Cristo, sottomessi alla Chiesa di Cristo.

N.B. E’ luce anche questa: a Bienno, soprattutto gli uomini, si domandano perché hanno fatto tanta lotta ad Alceste, ad una donna che non usciva mai di casa.

Cosa occorre per ottenere la conversione dei peccatori

   Bisogna chiedere con umiltà: non mi troverete ingrato.

A don Amintore

   Gli apostoli andavano a predicare nelle piazze, poi vedevano chi li ascoltava e da questi erano ospitati.

Adesso manca Cristo Ritornato nella Chiesa e perciò si conclude poco, come è successo per le missioni fatte a Roma. Poi [quando sarà riconosciuto il Ritorno] tutti i metodi saranno buoni per evangelizzare, perché non si sbaglierà più e la gente sarà ben disposta.

Tu, don Amintore, fa’ quello che puoi, non cambiare metodo, per non lasciarti comandare dalla gente che crede di saperne più del prete, perché impera la superbia e si è sul piano umano.

Oggi è il giorno della luce

   C’è stata una provvidenza di luce nel primo tempo. 

Nel secondo tempo c’è stato il Sacrificio di Cristo, Vittima d’amore, che ha fondato la sua Chiesa, poi è risorto. 

Nel terzo tempo sono tornato, sia pure occultamente, ma per resurrectio et vita, assicurando tutti che, com’è risorto il Redentore, risorgeranno tutti. E quel giorno sarà la manifestazione più grande che mai c’è stata: la resurrezione della carne, il trionfo della santa Croce, perché sono chiamati tutti a godere il Creatore, il Redentore, con luce fulgida dello Spirito Santo.

Non si ha voglia di andare nell’aldilà, ma, senza essere indovini, sono di più quelli che sono nell’aldilà di quelli che sono qui, e nell’aldilà è assicurata l’eterna felicità.

Le cose si fanno alla luce della verità che nessuno potrà negare, e nessuno del suo Cristo potrà dubitare. 

Oggi è il giorno della luce e adopero di più gli angeli che non hanno avuto prova, che hanno la lampada, specie nell’intimità di chi la fede viva ha. Un luce primiera, di quando ho detto: “Sia fatta la luce!”. Adesso, questo, è un ritornello per il terzo tempo.

Tutto è storico quello che è avvenuto nel primo e nel secondo tempo, e quello che avverrà nel terzo tempo in consolazione e in approvazione a tutte le genti. Molto amore si svilupperà nelle persone e molto merito avranno, perché capiranno. Oscurità non più ci sarà, neanche nei bassifondi, perché gli angeli con le lampade ardenti sono pronti. Splenderà il cielo di questa luce, mai più notte si costaterà, se Cristo si amerà.

Il vero amore verso il proprio Salvatore certo è umiltà, perché ciascuno sa che è Lui il Salvatore, mentre l’uomo è debitore, che paga il suo contributo nel portargli amore.

Cristo è in coerenza con la sua divina provvidenza: conosce tutti, conosce uno per uno; ognuno sappia che non è abbandonato né dimenticato né di notte né di giorno. Sempre ad aiutare sono pronto.

Dalla cronaca della Comunione del 17-2-1985

   “L’ora è arrivata, o ritardataria brigata! Se accetti, tutto ti perdono e del mio amore infinito ti faccio dono”.

Spiegazione

   Adesso che è arrivata l’ora, il sacerdote comincia a vederci sempre più e a capire, andando avanti, in che consisterà la Pentecoste e quanto influirà sul popolo. I sacerdoti vedranno il ritratto di quello che in quel giorno avverrà in terra d’esilio a pro di figlia e figlio. Pronti saranno a riconoscere e a capire chi sarà segnato sacerdote [con la nuova Pentecoste], perché saranno scienziati senza avere studiato. (Dovrà passare un po’ di tempo: la Pentecoste non avverrà il giorno dopo che Cristo Ritornato se ne sarà andato via!).

A don Amintore

   Quando questo leggerai, di Me t’innamorerai e più bianco della neve ti troverai. Sei sicuro che quello che ti dico è, perché non può mentire Cristo Re.

Dialogo

  Si parlava di diverse persone che hanno tribolato. E Gesù concludeva: -Così si sono guadagnate il Paradiso!-

Don Amintore: -Tu, Gesù, sei quello che fa tribolare?!

E Gesù: -Faccio tribolare, perché avete fatto tribolare anche Me! Però non passerò la misura, essendo tornato glorioso: le rose avranno poche spine e nessuno si pungerà, se sarà capace di amarmi. Con prestezza faremo la salita che col godimento eterno confina. Non si potrà più tornare indietro e si chiederà che venga incontro Pietro. Così la morte sparirà e solo la vitalità si vedrà, nel dirvi Pietro: “Benvenuti, frutti del Terrestre popolato [=anime vergini terrestrali]!”.

Così il sacerdote si troverà più in alto, perché voi rappresentate Cristo, ed Io che siete dei miei metterò il visto.

Gesù faceto

   Prova a dire questo alle superiore delle suore: “ Ci sono in Paradiso delle sante occulte che non sono state superiore. Questo perché esse sono state in umiltà profonda, mentre delle superiore, trovandosi sull’onda del comando, hanno lasciato padroneggiare in sé il proprio io”.

Fatto narrato da Alceste

   Alceste ricorda un fatto capitato ai suoi zii materni, che si trovavano in Francia a lavorare come muratori. Erano su di un ponte e all’improvviso hanno visto la figura della loro mamma. Hanno pensato che fosse morta, hanno telefonato subito a Bienno e hanno avuto la conferma che era morta proprio nell’orario in cui loro l’avevano vista.

Gesù conferma che questo fatto è vero: queste visioni erano possibili perché si pregava di più.

   Don Amintore ricorda l’incidente di macchina in cui poteva precipitare con la macchina nel lago d’Iseo e domanda a Gesù il perché.

E Gesù: - Per farti vedere che potevi farti male, ma che c’è stato chi ti ha preservato: la Madonna.

Perché Cristo non è stato riconosciuto da Messia e ora da Ritornato   

   Io non sono pentito d’essere venuto, perché era la mia ora. Io vorrei che fosse pentito il clero perché ha aspettato tanto [a riconoscermi], se vuole che tutto sia salvato. Chi sa che sono venuto, preghi perché Io sia riconosciuto. 

   La prima volta che sono venuto mi vedevano fare i miracoli, ma non credevano che ero Dio, perché mi vedevano uomo. Ora che la mia Venuta è occulta, perché già la mia religione è conosciuta, mi vogliono vedere, al posto di studiare la mia sapienza e riconoscermi in quella. 

Io non sono venuto per farmi vedere, perché devono credere al Vangelo, ma sono venuto per istruire, per far capire, per amare e per farmi amare.

Servivano anche il demonio senza vederlo, finché ora che dal mondo sono spariti i capi dei demoni c’è chi ha temenza.

   Sono qui in basso e non sanno più che cosa inventare per impedirmi il passo. Ma Io ci sono già, perché sono il Padrone. Non resta loro che vivere d’umiltà, poi s’intenderà. Non sanno più cosa fare per farsi lodare. Lodare di che, poi?! L’uomo che si loda da se stesso è fesso!

Attualità del messaggio di S. Giovanni evangelista

  S. Giovanni evangelista da vecchio era portato su una sedia e sempre ripeteva di amarsi. Lo diceva sempre, perché vedeva che il popolo era lontano dal praticare la carità. Se fosse qui ora, direbbe ancora le stesse parole. E’ ciò che occorre anche oggi al popolo.

Per i Somaschi

   Più che mandare a dire qualcosa a loro, li aiuterò, e loro costateranno che li amo. E’ meglio una volta fare che dieci volte promettere! Non abbiano temenza che Io li dimentichi, che il Divin Maestro ha molta memoria. 

Siccome [la mia] è una Scuola un po’ lunga e preoccupante, Io mostrerò loro che delle anime sono l’Amante e dei ministri sono lo Sposo e il mio Cuore intero a loro dono. Gioite tutti per la mia Venuta, che i capi maligni l’hanno perduta. Questi non  subiscono la morte, ma la sconfitta, perché la Madonna con gli angeli l’ha vinta. 

   La carità è per gli uomini, il castigo per il maligno che voleva sottomettere Cristo. E’ una superbia inveterata [quella del demonio] per cui adesso ha dovuto fare in eterno ritirata. I satelliti del demonio tentano ancora di fare qualche burattinata e di far commettere peccati a coloro che erano abituati [ a farne], ai loro amici, ma non c’è più così oscuro e qualcuno è mortificato, accorgendosi di avere sbagliato, perché la luce viene, se si prega.

A don Amintore

   Io sto qui in pace a vedere quello che fanno. Tu potresti dire che sono in ozio, ma da glorioso non sto in ozio (però, anche se sto qui, sono al godimento).

Vi aiuterò, ma non mettetemi l’ora né il giorno. Io dico come sarà, ma dopo c’è chi mi impedisce. Io dico che andiamo bene e voi sarete contenti della mia Venuta; grandemente vi pagherò e un potere grande per il mio Ritorno vi darò: sono lumi e virtù che regalerò e serenità che la verità darà.

Scena

  Entra qui un leoncello che ha sul collo un angelo, il quale porta in mano un cofanetto riempito di corone [del Rosario]. Hanno trovato a Loreto il tuo indirizzo, lasciato là da Fra’ Giammaria, un francescano che nei primi tempi del Ritorno aveva portato da Loreto tante corone del Rosario da distribuire (Queste corone poi erano state benedette dalla Madre Sacerdote, che allora benediva). 

Sul cofanetto e sulla tavola tonda c’era scritto: “Ave, Maria!”.

Il leoncello va solo fuori in strada, mentre l’angelo regala la pace e poi vola via, lasciando qui la benedizione augurale della Vergine Sacerdote Maria.

Ogni benedizione ha la sua valuta: ha la valuta della recita dell’Angelus Domini, tutto in concordato con Cristo Ritornato. 

Questo è un anticipo di poche ore di ciò che domani avverrà, e si vedrà la verità. Tutto è un paradosso, ma non verrà più oscuro l’occhio: la vista sarà sempre viva, perché così vuole e augura la Vergine Sacerdote Maria. Il processo dell’amore infinito che Cristo porta va avanti, e per questo gli angeli daranno speciosi canti.

Significato

Daranno valore al Santo Rosario e si metterà in voga la Madonna. (Per chi recita sempre il Rosario è sempre maggio).

Come si è conosciuto il Mistero dell’Annunciazione, così sarà conosciuto il Ritorno. L’angelo che porta un cofanetto di corone insegna a recitare il Rosario e ad applicarne i meriti alle anime purganti, che loro pregheranno e le cose di Dio trionferanno. Il leoncello rappresenta i frati.

   Tu, don Amintore, sei sicuro che il tuo posto lo hai raggiunto e non lo potrai perdere. Il leoncello dovrà vivere in umiltà e in santa povertà. Quel leoncello è simbolo dei frati. Come il leone non ha sbranato, non ha fatto niente a Daniele che si trovava nella fossa dei leoni, così con l’andare avanti sarà dei frati, che non faranno niente a questa Cosa.

L’angelo è un angelo custode tanto bello, una specialità angelica in servizio alla Madre di Dio.

Come sono belli questi servitori! 

Gesù faceto

    Si parlava degli intoppi che si trovano sulla strada nel venire in macchina. 

E Gesù:- Se mi vanno bene gli interessi, ti compero un volatile e ti lascio scendere sul mio Apidario. Poi ti ingegnerai a venire qui. Cioè ti do un angelo che guida e che fa vedere che padroneggia su tutto.

   A chi cerca soldi di’ così, don Amintore: “I conti sono fatti, ma i soldi non ci sono. La buona volontà vi dono”.

A p. Gianluigi

   L’amore che mi porti deve essere superiore ad ogni preoccupazione. Ti assicuro che in tutto sarai vittorioso. (Per la colonia ti illuminerò. Tutti i giorni vedrai una luce diversa [=più forte]).

A don Amintore

   Il mio Cuore a te dono; dentro, soldi non ce ne sono, ma l’amore mio è in una vitalità che contento e felice ti farà. Sappi che il pescecane è morto, la sirena canta, ma l’uomo sta a lei lontano, così lei muore di fame e di cantare non è più capace.

   La pescagione non rende più, perché che si abbia a pescare non vuole più Gesù. 

A pescare gli uomini si va nel mondo. Tenete conto di quello che facevo Io, che attraversavo i villaggi a benedire e così a convertire. Così sarà di te, se evangelizzerai vicino a Me: il mio Cuore funzionerà e miracoli impronterà. E questo allora il vostro contento sarà. Quello che ho promesso avverrà tutto assieme e così tutto si capirà e il lavorio apostolico s’incomincerà.

Metodo di vita pastorale

   Osservare la legge di Dio, spiegare ad ognuno gli obblighi del proprio stato, ricordare che si deve pregare, se si deve capire e convertire. Non lasciar passare un istante senza fare del bene e agire sempre per convertire. Non perdere tempo invano, ma il tempo sia adoperato sempre a maggior bene. 

Confidenze

   L’uccello veniva a portare il pane a Daniele e lui si saziava: era segnale che Dio lo voleva liberare. E così avvenne. 

Sarà così ora del clero prigioniero che non può agire, come farebbe se non fosse impedito da chi non vuole. Non si deve mai perdere la speranza di arrivare alla meta verso cui si è indirizzati. 

Non sai, caro mio don Amintore, che costa caro Cristo? Costa caro dover sempre stare con Lui e trovarsi soli ad aspettare dal Cielo il dono. Sappiate che le cose del Cielo furono nascoste ai grandi e rivelate ai penitenti e agli innocenti, che non sono conosciuti dalle genti. Trovatevi insieme con gli innocenti, che nessuna penitenza avrete da fare. 

Alla mamma

  Siate serena, d’amore di Dio piena La mia Madre in tutto e dappertutto grazie vi darà e alla bontà e alla giustizia vi porterà e così alla pace, in santità.

Ai padri e a don Amintore

   Siate i padri del servizio e aspettate il pagamento solo da Cristo, che niente perderete, ma pagati tanto sarete. Te, don Amintore, pagherò da solo: del bene che da glorioso compio ti farò dono.

Dono di angeli

   Gli angeli, nell’accompagnarti a casa, suoneranno l’arpa, che significa che ogni lotta è terminata, perché questo suono festoso sveglierà e non più si dormirà, ma alla festa si apparterrà, perché il Divin Maestro è ritornato e ancora in terra d’esilio si trova e, a chi lo conosce, regali dona affinché si abbia a lavorare per la Chiesa sua, che è una sola.

   Ti do dodici angeli, di quelli nuovi, davanti alla macchina, e tre di dietro. Poi tutti quelli che vorrai di quei settantadue che hanno le lampade; e, insieme, i tre capi: Gabriele, Raffaele, Michele.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, perché Madre di Dio, fa’ che sia tutto di Te il cuore mio.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la terra sia tutta imbevuta della tua misericordia e che non ci sia più posto per nessuna lotta. L’amore deve trionfare, se la pace in tutti gli uomini deve regnare.

Ultima

   Salvezza e bontà siano la tua eredità.

Parola bella

   L’arcobaleno ti accompagnerà ovunque vai, così intuirai che il castigo è tramutato nell’amor mio, perché il Divin Maestro non è un traditore, ma è il Promotore della bontà e della santità. Gagliardia della felicità dona al clero la Madre di Dio Sacerdote, dando a loro tutti i palpiti del suo Cuore, perché arrivino a compiere, a fare tutto ciò che Cristo gli comanda.

Una Madre così santa, Cristo Redentore in aiuto... di più che volete?

Nella nave mariana siete, distaccati dal mondo, in posa di partenza e di trionfo: un gioco di potenza che dà di Dio la provvidenza.

                                                                                                     22-2-1985

Presente don Amintore

Come è stato il tradimento

   Il tradimento è stato così: quando s’incominciava ad allargare sulla morale, si badava non alla confessione, se la vita era buona e corretta, ma se, facendo delle concessioni in campo morale, la gente veniva ancora a fare la Comunione. Ma a comunicarsi vanno anche se non sono in grazia di Dio, anche quelli che convivono! Allarga qui, allarga là, non è più la mia religione!

Cronaca

   A Bienno celebrano la festa per la Madre Geltrude che ha fatto dei miracoli e fanno due ore d’adorazione; ma poi, sabato e domenica, fanno le sfilate di carnevale e due serate di ballo all’oratorio. Che distruzione della fede! A Bienno vanno anche in chiesa, ma è bassa la moralità; del mal vivere del mondo soffrono tutti, è penitenza per tutti.

Guardiamo alle anime innamorate dell’Eucaristia, che sono loro che tengono alti i sacerdoti. Che conta è questo: mai venire meno nel proprio cuore, mai fare la pace con le cose scorrette; avere il dolore, se non si può fare nulla.

Don Amintore domanda: - Com’è la situazione?

E Gesù: - E’ da miserabili! Solo Io sono in festa e chi corre dietro a Me. Ma non si sa quello che fanno gli altri prima di sera, in barba alla mia festa. Se non capiscono, sarà una festa un po’ mesta.

   Credono di essere in vigoria e invece sono fermi. Siamo in inverno; no, in un autunno che non ha reso niente, e non c’è niente da dare. Com’è stato l’autunno di quest’anno, così è sullo spirituale.

   E’ venuto a trovare Alceste Gianlorenzo Panteghini, un nipotino delle figliole. Gesù dice che ritiene questa visita come la visita di un sacerdote. Il bambino, oltre ai dolcetti, le ha portato un’immagine di Madre Geltrude Comensoli.

   L’immagine di Madre Geltrude, portata da Gianlorenzo e data a don Amintore, è segnale che le due cose, la beatificazione di Suor Geltrude ed il Ritorno, vanno avanti assieme. Se non c’è un intoppo al processo, va avanti anche quello che è avvenuto al Congresso [dell’operaio a Bienno]. La verità né confusione né danno dà.

   Questa mattina Gesù diceva ad Alceste: -Se non viene il prevosto, è segno che non hai più la forza e sei sul punto di morire. Se viene, vuol dire che avrai ancora forza, e allora possono sperare anche gli altri.

E, rivolto a don Amintore, dice: - Tu ti vedrai aiutato, finché potrai dire che sono il Consolatore ottimo. Io non tolgo l’autorità agli altri, ma sto a vedere quello che fanno da soli. Dico, specialmente ai laici: siete voi Cristo? 

Prova, don Amintore, a dire del Ritorno! Vedrai cosa ti fanno! Mentre per chi conta cose sbagliate si fa subito un atto di fede. Sono arrabbiati col mio Ritorno, ma non la vincono come in antico che si sono arrabbiati finché mi hanno ucciso! Ora non sono venuto a morire, ma ad istruire. Se non accettano quel che dico, faranno penitenza, se non qui, in Purgatorio.

Saluto

   E’ un saluto che è spuntato sul mio Cuore: grande è diventato il mio amore come un albero sotto il quale ti puoi ricoverare, perché al sicuro sotto questo ti trovi. E’ solamente per te, intanto che niente si sa.

    Nella “Comunione” del 21-2-1985 si afferma che sopra l’arca mariana padroneggiava l’arco trionfale e faceva contatto con l’arcobaleno. 

   L’arcobaleno visto da Noè significava che Dio non avrebbe più distrutto l’umanità. Ora l’arco trionfale significa che si applicherà la Redenzione a tutti e che i castighi del tramonto andranno sui demoni.

  Nella “Comunione” del 20 -2-1985, alla fine, Cristo dice: “Chiunque dice di starmi amare deve avere il suo pensiero primo rivolto verso Me Sacramentato”.   

   I sacerdoti giovani che celebrano la sera perché il mattino devono recarsi a scuola, devono però avere il pensiero primo all’Eucaristia, la mattina. E’ qui che si mantiene l’unione con Dio; è qui che la santità si mantiene e si rafforza.

   I sacerdoti hanno bisogno di pregare tanto. Chi è tentato [e supera la tentazione] può meritare tanto; ma, se uno non prega, è colpevole, perché facilmente cade.

Bisogna dare a Dio ciò che gli spetta e non occupare i posti altrui

   Voglio essere cercato, voglio essere pagato. Bisogna dare a Dio quello che gli spetta, dare a Dio il culto che come Creatore e Redentore gli appartiene, se aiutare deve. Bisogna restituire ciò che a Dio si è tolto col farlo vedere uno stolto, dicendo che il mio dire è [quello di un] matto. 

Quelli che hanno detto questo, non sanno più né quel che fanno né quel che dicono, finché diranno: “Da soli non possiamo più andare avanti. Aiutaci, per carità, che siamo pronti ad ubbidire, ad ascoltare il tuo dire!”.

Come diranno questo, la grazia santificante che porta la mia Venuta splenderà sull’orizzonte, e tutti ci vedranno e quello che devono fare, che è loro dovere, capiranno. Loro dicono che a fare ciò che dico Io è agire da matti. Ed Io rispondo che sono loro fuori della realtà, che mai alla meta arriveranno, se non si convertiranno. 

E loro mi vorrebbero dire: -Come fare a tornare indietro? 

Rispondo: -Ognuno si trovi al proprio posto; se non si è il rinnovato Pietro, si tralasci di fare il Papa; nessuno occupi il posto altrui. Si trovi ognuno al proprio posto e stia composto: non occupi due posti, se ne ha uno solo, che di vederci gli sarà dato da Me il dono. 

Infatti, c’è chi siede su due sedie: occupa metà di ciascuna sedia, per non lasciar sedere gli altri. E nessuno osa dirglielo, e così, coloro ai quali toccherebbe sedersi, devono stare in piedi, perché la temerarietà è chiamata libertà; si guarda la forza che si ha a far cedere chi più virtù ha.

   Quando sentiranno che Io sono ancora a questo mondo e che sono vivo, m’invocheranno che faccia venire la nuova aurora.

   Se avessero invocato la Madonna col titolo Virgo Sacerdos, la confusione sarebbe stata per i demoni, invece che per gli uomini, in questi tempi. Occorre tempo prima che diano questo titolo alla Madonna. Prima devono rendersi conto che la Madonna non aiuta e che loro hanno bisogno. Allora non faranno più difficoltà a darle ancora questo titolo.

Gesù faceto a don Amintore

   Dico a te che sono tuo fratello, ma non lo dico alle donne, perché ho paura che mi sovrastino; e non voglio spaventare i preti, se dovessero sapere che hanno delle “fratelle”.

Quando partirai, parti contento che ti ho detto che sei il mio fratello e gemello. Le figliole [del privilegio] le voglio chiamare figliole perché, se le chiamo sorelle, Io resto vostro figlio, perché i sacerdoti sono chiamati padri.

Il 29 marzo 1985 inizia la primavera della Chiesa

Gesù ad Alceste: - Dopo trentaquattro anni [dal Ritorno] avevi finito i trentaquattromila anni di Purgatorio. Io ho preso ancora tre anni, perché anche tu dessi qualche cosa per poterti regalare il Paradiso.

Così il 29 marzo 1985, quando avrai dato un tributo a Dio per fare che Io ti prenda con Me quando parto, chissà che incominci la primavera della Chiesa!

Perché, quando siamo in Paradiso dobbiamo dare un ringraziamento alla Madonna che ha scelto te, Alceste, le figliole e anche don Amintore e i padri.

A don Amintore 

   Tu sei il beniamino, gli angeli creati senza prova canteranno per tutti insieme, compreso Me, un inno tanto bello da far venire nel basso mondo il bel tempo, proprio per l’avvenuto Evento. La serva e i servi diventeranno padroni dell’eredità che Cristo ha preparato.

Vedremo quando incominceranno, nel presentare la sapienza mia, le nozze di diamante con la Chiesa mia.

Chi cederà, avrà vinto al lotto, cioè avrà vinto la verità; e vedranno il grande pericolo che hanno passato ad attaccare lite con Dio. 

Gli apostoli non sono andati in estasi dopo che sono risorto, ma sono rimasti assicurati e sicuri; specie quando mi hanno visto salire al Cielo, la loro contentezza fu tanta e sono andati a Gerusalemme ad aspettare la Pentecoste.

Non vedete che, quando sono venuto la prima volta, sono venuto a morire e così a redimere, e poi sono risorto? E dopo sono salito al Cielo per mandare la Pentecoste. Anche per i miei apostoli fu greve [=è stata dura], perché hanno pagato col sangue. Ma ora che sono tornato spiego quello che sono venuto a fare: a risorgere i miei apostoli, perché già è stato fatto il giudizio universale; a celebrare e a compiere il Vespro - Olocausto per applicare la Redenzione a tutti, non solo a molti; a portare pace, a portare amore, a portare il perdono, perché il Redentore Io sono.

E’ un’altra cosa ora. Di che avete paura? Dillo tu, Alceste, che sei stata la prima ad avere paura di Me!

Alceste rievoca alcuni fatti dei primi tempi del Ritorno. 

E Gesù le dice: -Ti fa male ricordare queste cose, ma Io faccio apposta a fartele raccontare per farti fare penitenza. Anzi, mi piace contraddirti.

Alla mamma

   Siate contenta, signora Angiolina, di come agisco, perché è a pro e per il bene d’ogni ministro. E così nella pace e nella tranquillità sia la sua operante vita, unita alla primavera della Chiesa mia.

Ai padri tutti 

   Siate vigili e prudenti, nutritevi della luce della Stella Cometa, che arriverete con forza e coraggio alla meta dell’Opera mia divina, che d’odio e di vendetta è priva.

Pregate per non cadere in tentazione, che benedetta dalla Madre mia Sacerdote sarà ogni vostra azione. Recitate per tutti l’atto di contrizione. Questo è l’apostolato fecondo che salva il mondo. Cantate con gli angeli l’Alleluia, perché è d’amore infinito la mia Venuta. Amore infinito vuol dire non aver misura nel pazientare e nell’aspettare alla resa.

Dunque, guardare a ciò che di bello e di contento dico; pregare per ottenere tutto ciò che a se stessi e al popolo occorre; combattere l’errore, quando non si può dire nulla, col fare orazione. La preghiera fatta con cuore sincero è onnipotente, perché va diretta al Cuore dell’Onnipotente. Vi insegno che cosa fare; dite: “Ti amiamo e vogliamo sempre amarti; non permettere che ti abbiamo a tradire, ma sempre fiduciosi in te a vivere”.

Pensate che non invano sono tornato e mi sono fermato per dare compimento all’Opera mia divina e unirla alla Fondazione, così che diventa una cosa sola con la Chiesa, mia mistica Sposa.

Sorpresa a don Amintore

   Quando si andrà per funghi e se ne prenderanno, la sorpresa il tuo Cristo ti farà. Avverranno cose belle: qui sulla tavola tonda ci sarà una quantità di colombelle che depositeranno le uova, che segneranno pace e unità di Me con la Chiesa mia. Quello che non è mai capitato fin adesso, può capitare in un momento, basta che sia giunto il tempo.

A Maria

   Che la sua mamma migliori e lei si senta spinta a ritornare al suo dovere. La Madonna le ispiri quello che è meglio fare.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre dell’Altissimo, fa’ che io sia sempre un tuo fedele figlio.

Intenzione dell’Olocausto

   Che gli angeli suonino l’arpa davanti a Me Eucaristico per far tornare a Me i ministri che si sono allontanati e che sono ancora a tempo a tornare alla casa del Padre.

Dono di angeli

   Ti do angeli della pace e di quelli nuovi che rappresentano due archi, tanto quello dell’alleanza quanto quello dell’infinito amore.

Ultima

   E’ più bella di tutte. Io sosto qui tranquillo e dove tu stai e in quello che fai dal tuo Divin Maestro sarai visto.

Regalo

   Al momento sono sprovvisto, ma prima di Pasqua penserò qualcosa. Con i tuoi due coadiutori per i quali chiedi il dono del restauro sarò generoso, ma faccio anche pagare...

Parola bella

   Nel mio agire ti mostrerò il mio viso e ti accorgerai che sono tornato dal Paradiso.

Ai sacerdoti 

   L’unione con Me sia il legame per poter fare sempre Me nel consacrare, nell’assolvere e nell’evangelizzare. Senza il vostro Cristo dove andreste a finire? State sempre a Me vicini con la mente e il cuore, affinché siate muniti di molte consolazioni e possiate consolare anche gli altri.

                                                                                                     26-2-1985

Presente don Amintore

Entrando, don Amintore dice ad Alceste: -Come sta?

Ed Alceste: -Bene!

Don Amintore: -E Gesù?

-Benissimo, anche per le cose dette, tutte belle!

Saluto

   La pace sia in te e in chi ha sete di pace, affinché terra d’esilio diventi un’oasi di pace. 

Il 29 marzo 1985 si finisce di pagare il rifiuto del Ritorno

   Cristo, come ha fondato la sua Chiesa per continuare il Sacrificio incruento affinché la sua passione redentrice non fosse nulla, così per il Ritorno ha compreso [= ha tenuto conto dei sacrifici di] tutti i martiri e tutti i vergini.

E ha detto ad Alceste: “Per questi tre anni, che finiscono il 29 marzo 1985, ti arruolo col popolo di Dio a pagare insieme gli sbagli che hanno fatto nei confronti del mio Ritorno. Vieni dentro anche tu insieme ed Io rifarò di nuovo i sacerdoti. E il popolo ne risentirà. Dillo a Me di perdonare te e tutti, che Io ti ascolterò”.

Vuol dire che accetta la preghiera di tutti e mette avanti Alceste che lo vede.

Occorre ancora un po’ di sacrificio. Ciascuno ora deve dare il suo obolo perché Cristo Ritornato si è fermato. 

Ciò che farà Gesù

   Non bisogna avere paura a tenere alto il sacerdozio, anche se qualcuno è andato via. Gli apostoli non hanno tenuto alto Giuda, non lo hanno giudicato, ma sono stati con Cristo.

   Per la preghiera, per l’ansietà della Chiesa e di chi è sul giusto, Cristo un po’ per volta accomoderà ciò che gli altri hanno scomodato. E chi non ha colpa, domandi perdono per sé e per gli altri: nella fraternità sboccerà la carità e Cristo perdonerà.

Il posto di Alceste, di Piera e degli scrivani

   Tu, Alceste, sei la serva. Piera, che scrive, è la testimone, non la segretaria, e così i sacerdoti che ascoltano Cristo che parla: tutti in testimonianza, anche se a voi non domanderanno se è vero o no, perché lo sapranno. Non dovete avere paura ad essere soli: che conta è essere con Me. Non importa se il gregge è piccolo e non crescerà, per ora. 

   Voi rappresentate la nobiltà divina di Cristo, che si serve di voi per arrivare a tutti. Mi servo della serva per non castigare e per potermi fermare. Tutti nella propria chiamata e nella propria responsabilità che davanti a Dio si ha.

Perché nel comunicare Alceste, il 23-2-1985, Cristo l’ha chiamata col nome battesimale

   Ti ho chiamata così per dire ciò: se il sacerdote si è rifiutato di farti la Comunione, [e sei una battezzata], lo perdono. Così quel giorno che mi arruolerò con il mio clero, il sacerdote sarà contento se ti ho comunicata Io Stesso, perché ne ha a sufficienza di comunicare il popolo, al quale devono essere i sacerdoti che distribuiscono la Comunione: glielo impongo. Se questo faranno, che sono tornato capiranno. Ne ho a male Io se danno ad altri l’autorità che ho dato loro! Non invano in passato nelle chiese è stato costruito il coro, ove il sacerdote celebra, mentre il popolo sta nella navata. Così il popolo capirà chi è il ministro, e il ministro capirà quello che è davanti a Dio e al popolo (e la confusione passerà), altrimenti calpestato sotto i piedi di tutti sarà. 

Consigli agli scrivani

  Io mi fermo, mi sono fermato, e la Cosa continua. Se è una Cosa che mai finisce, vuol dire che ha dell’infinito. Voi dovete dire questo: “ Andiamo a scrivere, poi si vedrà!”.

A suor Marta (che si è fratturata una gamba)

   In avvenire che conta non è il dire, ma il patire.

Morale coniugale in confessione

   Quando vengono delle persone a confessarsi e fanno riferimento non al Papa, ma alle risposte di alcuni vescovi che considerano il Papa uno dei tanti vescovi e non dotato d’infallibilità, dovete dire la verità e poi assolvere, dicendo: “In quanto posso”, perché non si può fare di più, altrimenti vi citano. Non entrate nei peccati degli altri, a caricarvi.

A don Amintore

   Guardate che il mio Cuore è stato sfregiato da Longino e ne è uscito sangue ed acqua; e su questo fu continuato il Sacrificio incruento fino al mio Ritorno.

L’Olocausto che Io compio (poiché occorreva la mia occulta Venuta a compire il mio ciclo) adorna la mia Chiesa d’infallibilità, di bontà divina, dell’amore che Cristo offre perché una cosa sola lei con Me deve divenire. E tu, don Amintore, sii consolato e contento, perché un testimonio valido per il mio Ritorno ti rendo. Che lo meriti Io presento. 

Questo è il buon pranzo che ti offro perché in eterno con Me devi vivere.

Parola bella

   Il mio Cuore è pronto ad accoglierti dentro di Me. Tu vieni dentro a padroneggiare che insieme col tuo Cristo ti starai trovare.

Pomeriggio

   I governi, a permettere l’uccisione con gli aborti, si sono tirati addosso la maledizione di Dio.

Errori nell’evangelizzazione

   Dire il male perché si faccia il bene è sbagliato. Occorre dire il bene per combattere il male. Prima di far conoscere il bene, si è fatto conoscere il male: ecco l’errore!

Come si svolge l’Era Mariana

   I primi che entreranno nell’Era Mariana saranno i sacerdoti e le vergini. Ora è il tempo di pregare, è tempo di perdonare a tutti. Poi, da pochi, si diventerà in tanti, finché entreranno tutti. C’è molto sconto perché, non essendo venuto a morire, ma ad istruire, sarà più dolce il proseguire.

Don Amintore osserva: -Non si combina niente nell’apostolato!

E Gesù: - Porterò Io il mio ritratto e mi riconosceranno, perché sarà un ritratto vivente che in tutte le anime potrà rendere. Di tutto ciò che hai fatto per riuscire ti sarà pagata la giornata intera; di ciò che avrai agito e avrai desiderato tutto sarà contato, come tu avessi operato.

Precisazioni

   Il vitello d’oro voleva dire che non occorreva altro se non godere le ricchezze che possedevano. Esse fanno dimenticare subito Dio e si crede di vivere per sempre.

Scena

   Questa mattina, sopra la patena, dopo che Cristo aveva fatto la Comunione alla persona presente, l’angelo Sacario ha messo una catenella con una piccola medaglia, piuttosto uno spillo chiuso con una medaglia di S. Angela Merici ed un altro col ritratto della Venerabile Geltrude Comensoli: uno spillino anche quello, dove c’è anche scritto Bienno. 

Gesù dal cingolo, che porta sopra il bianco camice, ha levato una piccola chiave che   ha messo sopra la patena; non stonava in mezzo ai due spilli che c’erano in parte. 

Terminata la funzione, l’angelo del Mistero ha messo sul braccio come braccialetto la catenella e quando Cristo rincasava in Bienno, l’ha consegnata ai due angeli che partivano per Roma, che hanno testimoniato all’altare il Ritorno del Figlio dell’uomo; e ha detto loro, in presenza di Cristo: “Vedrete anche voi come dovrete fare ad aggiustare la bussola a parecchi sacerdoti che circondano il Pontefice”.  

Poi loro sono andati verso Roma, il canadese è entrato qui nell’ospizio insieme con Cristo, gli altri sono andati a adorare Gesù Eucaristia nelle chiese. 

Dodici angeli nuovi, creati da poco, senza prova, si sono uniti ai due angeli della pace che entravano nel Vaticano a portare il messo e trovano il Papa, che ritornava dal confessionale con la stola che porta sia a fare le Comunioni sia ad assolvere. 

Fu sorpreso da questi due angeli prima che entrasse nel suo appartamento, prima che levasse la stola. Lo vedono un po’ curvo, perché portava le due chiavi consegnate a Pietro, per il primo e il secondo tempo: aveva una chiave di ferro molto pesante attaccata alla parte sinistra della stola, e l’altra dall’altra parte un po’ più piccola, ma pure di ferro, che per la loro pesantezza lo facevano andar giù curvo verso terra. 

Gli angeli della pace, girandogli intorno, gli hanno levato le due chiavi che hanno consegnate ai dodici angeli che con loro avevano percorso la via. Non hanno esitato: subito le hanno portate nella Gerusalemme Celeste e le hanno attaccate al candelabro sacerdotale. 

   In mezzo al candelabro a sette bracci, c’è anche la verga di Aronne. Le chiavi, che rappresentano il cilizio del Pontefice, vanno messe là come flagelli. I due alti angeli, stando vicino al Papa, gli hanno messo al collo per bene quella catenella. Il Papa non si sente più curvo; sta a vedere chi gli ha messo al collo quella catenella e dice tra sé: “Questo sarebbe un regalo per incoronare la Madonna, non per me che sono solo il suo devoto!”. Così comincia a guardare. Vede S. Angela, e dice: - Ho molta simpatia [per questa santa]. Poi guarda la Venerabile Madre Geltrude e legge: “Amarti e farti amare!” [il motto di Madre Geltrude] e dice: “Per me questa è un fenomeno”. Poi guarda una cosa rannicchiata [=quasi nascosta] che, aprendola, nel toccarla è diventata lunghetta. Su questa c’era scritto: la terza chiave per Voi, unica per i tre tempi. 

Tra sé dice: “Staranno freschi in avvenire quelli che mi hanno riportato storie, coprendo la verità che, nel guardarla, a me molta gioia dà!”.

N.B. In occasione della beatificazione di Madre Geltrude il Papa sente parlare bene di Bienno, mentre prima gliene avevano parlato male. 

A Bienno suor Geltrude ha visto una scala con in cima l’ostia.

Confidenze

   Quando non sapranno più dove andare, verranno da Me ed Io li alloggerò nell’arca mariana, affinché, prendendo il posto che ora prendono gli angeli, si sentano sollevati e rianimati a vita novella. 

Chi accetta Me nel mio Ritorno, diventa padrone insieme con Me di tutto il mondo. Ad amare tutti, il mio Cuore non fu offeso, ma ha guadagnato, perché già spezzato è dalla ferita di Longino, per cui dal mio Cuore uscì sangue ed acqua. E in vitalità piena nel Sacrifico incruento sto regnare su tutti e tutto: rimango vittima, ma non muoio più, ma santifico e purifico. Chi crede in Me, mi vedrà gioioso e trionfatore al giudizio particolare nel Sacramento d’amore. 

  Sii, don Amintore, il re amoroso della tua parrocchia, perché sei mio gemello e porta con te il mio affetto: danne a tutti i tuoi parrocchiani affinché abbiano a conoscermi, a servirmi e ad amarmi.

   Ho sete di anime, ma occorre che anche le anime abbiano sete di Me, cioè della grazia santificante che Io possiedo, e come ad acqua che zampilla dalla sorgente pura si abbiano tutti a dissetare, perché l’amor mio deve tutti i popoli conquistare. 

Nel Sacramento d’amore vivo: non mi esprimo, ma ci sono, e a chi pensa a Me e si avvicina ogni bene dono. Vivete di speranza e davanti a voi cammini la fede per la conquista della carità, che il mio amore vi brucerà e una bellezza sconfinata vi regalerà. Facce angeliche diventerete, e così tutti capiranno che a mia immagine e somiglianza siete. Che grandezza vi procurate, se in unione con Me vi trovate! Se voi vi trovate vicino al mio Cuore, mi obbligate a perdonare a tutti e ad attirare a Me tutti. Così i pochi diventeranno molti e i molti diventeranno tutti. Questi sono del mio Ritorno i frutti.

Alla mamma

   Cara mamma Angelina, gli angeli vi fanno corona, perché Gesù Cristo Ritornato molti angeli a farvi compagnia vi dona.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre Sacerdote universale, fa’ che la mia preghiera salga fino all’Eterno Padre e Tu consola e aiuta i cuori sacerdotali più addolorati.

La Madre- dice Gesù- tramite Me, corrisponde: 

“Del mare in procella tranquille divengono le onde, perché il Divin Figlio sta a tutti provvedere e il suo amore per la Chiesa fa vedere. Voi, figli miei primi, sotto il mio manto siete accolti, e così per Me, che sono la Madre di Dio Sacerdote, state pronti. Sereni divengono i giorni!  Sereni i giorni per il clero; anche le vergini ne risentiranno e dell’amore mio materno godranno. Molti conti saldo”.

Alceste dice: - E’ venuto un angelo custode e ha avvolto don Amintore con le ali, intanto che Cristo parlava. Era bello, alto, [vestito di] bianco e celeste. 

Bello il significato del gesto dell’angelo: di amico di Dio.

A p. Carlo

   Lo consegno a S. Carlo Borromeo perché abbia la sua protezione, e lui penserà a concedere, a nome mio, ciò che gli cercherà.

A p. Mario

   Vicino alla mia Madre ti sto collocare, affinché Lei, che ha il tuo nome, non ti lasci da Lei allontanare.

A don Amintore

   E tu sta’ unito e vicino al tuo amico S. Giovanni Evangelista, che avrai sempre per il tuo ministero fine la vista.

   Anche degli altri verranno convinti, perché dalla perseveranza tua saranno spinti: è una cosa che non si finisce più! Pensate anche voi Chi mai sarà che questa grande facoltà ha.

A p. Pierino 

  Continua sempre con l’occhio fisso a Me Ritornato a fare del bene, anche ora che alla Chiesa non sono arrivato, perché triplicato il bene che compi sul libro della vita ho notato.

A p. Gianluigi

   Nel tuo dialetto apostolico sarai molto premiato, specie a trovarti assieme con chi non corrisponde al tuo insegnamento. Un giorno si capirà e l’insegnamento dato frutterà.

A p. Antonio

   Non dimenticarmi mai. Tu per Me sei vicino e non lontano. Diamoci una stretta di mano affinché sia fecondo il tuo apostolato.

Dono di angeli

   Gli angeli custodi, un cerchio grandioso di angeli nuovi e una fila lunga di Gabrieli che partono da Bienno ove ci sono Io e arrivano fino alla tua parrocchia. Più tu ne dai, più Io te ne regalo. Metto anche il Papa in mezzo a questo cerchio di angeli, da cui non potrà più uscire, perché questa tondezza [=cerchio] non ha porta, e dovrà dare alla Madre mia il titolo di Virgo Sacerdos, se vorrà entrare nell’Era Mariana. Il capo della Chiesa mia non deve mancare. 

Intenzione dell’Olocausto

   Ringraziate Cristo perché vi ha vinto. 

In tale prigionia di amore si godrà in pieno il nuovo sole, che è luce divina per dare al mondo una nuova vita.

Ultima

  La barba di Mosè spicca nella Scuola di oggi e anche le due corna di luce che s’innalzano sul suo capo. Così viene illuminato Pietro rinnovato, rimasto nel cerchio da cui non può avere uscita, se non dà il titolo di Sacerdote alla Madre mia.

(Il cerchio sarà anche il nominare la Madre Geltrude di Bienno. Ci vorrà il tempo).

Parola bella

   Prima di farti vedere gli angeli, ti mostrerò la Stella Cometa che guida il tuo cammino; è la luce del Cuore della Madonna, quella settiformale, che esce dal suo Cuore, la luce dello Spirito Santo, di più di quella che arriva alla Chiesa; te ne darà particolarmente.

La Stella Cometa è la Madonna. Non è tanto il vederla [che conta] quanto essere aiutati. Ti mostrerò il potere che ha la Madonna nell’Era Mariana.

I raggi settiformali provenienti dal Cuore Materno producono la sicurezza che si è di Dio, che si possiede la grazia santificante adatta al proprio stato e al sacramento che si è ricevuto e che si è rinnovati in Cristo, come ha detto S. Pio X senza precisare in che forma.

Infatti, quando verrà la Pentecoste sul popolo, il ministro deve già essere illuminato e la Pentecoste sul popolo sarà la conferma che la Chiesa è la vera Sposa di Cristo ed ha dei poteri divini che Dio le ha regalato. Così il clero sarà ascoltato, dalle vergini sarà confermato [ciò che dice il clero] e il popolo sarà salvato. Sarà una cosa grandiosa.

Guai a quelli che si abbattono da sé (a farsi del male), quando si è vicini al proprio Cristo Re!

Ultima ai padri

   [Devono] guardare il calendario e vedere che ogni giorno si progredirà, e in tante anime il mio amore crescerà.

Io di loro [= i padri] non mi dimentico, perché non sono un ingrato: sono pedinati dagli angeli custodi e perciò non si trovano soli. Sono molti angeli di quelli che ho creato da poco tempo: sono battaglieri contro il male e in tutto favoriscono il bene.Molto aiuto danno ai preti.

   Voi siete i testimoni di Cristo Ritornato (non di Giove), scelti dalla Madonna e da Me chiamati perché siete i più amati.

Don Amintore chiede una sorpresa

   Sorprese non ne faccio, perché le cose vanno avanti pulite e piane. 

Vorresti dire qualche profezia, piuttosto che sorpresa; ma non voglio incontrarmi con quei dei lumi [=i carismatici] che dicono che adesso incomincia ancora la linea della profezia.

Alla mamma

   Le auguro una giovinezza che mai terminerà, un sentimento in continuazione di bontà (una cosa che ha in sé), una fortezza che è un dono del Signore.

                                                                                                     1-3-1985

Presente don Amintore

Don Amintore: -Sarà tutto sbloccato quando il Papa dirà Virgo Sacerdos?

Gesù: - Lo dirà quando tanti saranno convertiti e saranno contenti di farsi aiutare dalla Madonna.

Don Amintore: - E intanto che cosa facciamo?

Gesù: -Fate del bene più che potete.

Alceste: -Io continuo a pregare che il Signore abbia compassione e faccia risorgere chi è morto alla grazia di Dio.

Scena

   Angeli insieme a delle suore stiravano camici di diversa lunghezza e a tutti applicavano, a mo’ di cerniera, sul davanti, una catenella che portava il motto di suor Geltrude: “Amarti e farti amare”.

Penitenza di Alceste prima d’ora a causa della situazione 

   Alceste ha tribolato tanto per essere insieme a quelle schiere immense che vengono dalla tribolazione, come dice l’Apocalisse.

  La penitenza di Alceste [nei primi anni del Ritorno] era la potenza di Cristo Ritornato, venuto in terra d’esilio: avendo da fare il Purgatorio, aveva temenza nel vedere la potenza. 

Ora invece ha passione, vedendo che non conoscono e non accolgono il Ritornato. Ha passione a non vedere i risultati, perché Io dico una cosa e gli altri ne dicono e ne fanno un’altra.

La posizione è difficile: è la torre di Babele.

Vogliono arrivare a comandare Dio! E Cristo è qui in terra d’esilio e non si lascia comandare. E loro vanno verso le rocce di ghiaccio, cioè si stanno arrampicare sul difficile, ove possono farsi anche male. E’ un po’ che lo fanno, ma non ci vedono. Per farli scendere occorre una luce speciale che sta per dare, perché capiscano che sono in pericolo, che in cima alle rocce non si può stare.

Viaggino pure insieme col popolo che, se m’incontreranno, mi saluteranno. Basta che insegnino bene al popolo, mostrando la loro devozione, non l’erudizione, nel far vedere al popolo che sono capaci di arrampicarsi (il che conta niente), ma vanno sul pericolo di insegnare eresie.

Primo pericolo: i diaconi sposati che sono un grande inciampo per i sacerdoti. Questa cosa mi ha offeso!

Un altro pericolo: quello di ammettere che, quando un sacerdote è stufo, se ne vada pure. Ciò è un regresso.

Terzo: quello di fare una religione unica con tutte le chiese, e così la Chiesa di Cristo resta sottomessa a tutte le altre.

Sto guardando come devo fare a liberare la Chiesa, senza punire nessuno.

Quando starò per fare questo, don Amintore, ti avviserò. Se sapessi bene il quadro del mondo come è, saresti spaventato. Ma siccome sono qui Io, vi do la sicurezza di tutto.  

Voi pensate così: “Al nostro Divin Maestro stiamo a cuore!”. E il Cuor mio non è ingrato: è un Cuore trafitto, e ha vinto l’amore per voi, perché avete bisogno del mio affetto.

Guardate che non è un sogno che sono tornato, ma una realtà storica, che continuerà finché tutto si realizzerà nella potenza e nella bontà di Dio in Trino. Paternità divina che di potenza e di misericordia non è priva. 

Leggete questo davanti a Me Eucaristia, che una voce vi risponderà: “E’ verità”.

Benedizione delle corone del Rosario per le suore di Valduce

   (Gesù ha voluto che Alceste guardasse i rosari, poi li ha fatti mettere sul tavolo): 

-Mi accosto e traccio il segno greco con la mano destra. Anime a Me donate, siate sempre in festa, una festa che mai terminerà e avrà il suo sfoggio nell’eternità.

Gesù faceto
   Ho benedetto col segno greco: sono capace ancora di benedire, anche se sono stato via da questo basso globo quasi duemila anni!

Per suor Marta

   Sappia che soffrire è lavorare per il Paradiso. E così del lavoro che ha fatto da consacrata questo soffrire è la corona che vale di più, perché è fare la volontà di Gesù.

Dica di continuo: “Fiat voluntas tua!”, che l’Addolorata la consolerà e speranza le darà. Col tempo potrà guarire.

Augurio a p. Mario e a p. Gianluigi per il 5 marzo (anniversario della loro ordinazione)

   Il 5 marzo io -dice Alceste- ho visto gli angeli tracciare la cattedrale all’Apidario.

E Gesù: - Che sia per loro questo giorno la festa degli angeli che ho creato senza prova, che molto al loro ministero sacerdotale giova. 

L’augurio fraterno che arriva a loro dal Divin Re, Cristo: che il prodigio del suo Ritorno sarà da voi tutti visto.

Alla mamma

   Non siete sola, ma la Madre di Dio Sacerdote uno stuolo di angeli a voi dona, di quelli nuovi. Novità angelica che dà sicurezza di salvezza a tutta l’umanità di terra d’esilio.

Chi vuole angeli, me li cerchi, che vi troverete serviti dagli angeli.

Il Papa sarà liberato dai nemici

   Un lampo di luce coprirà il Pontefice, la Regina degli angeli e dei santi lo libererà dai suoi nemici che farà amici. E voi che la invocate e che sapete, protetti in tutto da Lei sarete.

(Lui non lo sa, ma la conversione di questi vedrà. Occorrerà il tempo. Gesù farà paura a quelli che credono di fare il Papa; non per cattiveria, ma per oscurità costoro possono agire in modo da essere i nemici del Papa).

Scena

   Questa piccola scena si realizzerà presto.

Due sacerdoti ed uno studente dicono all’angelo del Mistero: “Abbiamo qui una cosa da farti vedere”. E posano un pacchetto sulla tavola tonda formata di elettricità mariana. L’aprono: c’è un vessillo su cui è pitturato un bambino che cavalca un agnellino; sopra c’è una stella, la stella del mattino, perché sta per venire l’alba. Dicono: “Questa è la stella che segna il mattino, che viene la luce”.

L’agnellino con sopra un bambino sarebbe un fac-simile del Bambin Gesù. E cominciano a confondersi, perché l’angelo domanda: “ Il Bambin Gesù è rappresentato dal bambino o dall’agnellino?”.

Loro dicono che non è finito del tutto; dopo vi metteranno l’iscrizione.

E l’angelo dice: “Portatelo qui a Bienno questo vessillo e mettetelo nell’altare della Madonna- perché loro hanno detto che hanno bisogno di grazie speciali- e la Madonna vedrà ed esaudirà”.

L’angelo li ha inseguiti per vedere se lo portavano a Bienno sull’altare della Madonna; e là si sono incontrati con la donna addetta ai fiori della Chiesa.

Loro le hanno parlato, ma lei, essendo sorda, non capiva. Le è venuta in soccorso la donna che prima era al monumento, e hanno replicato: “Dov’è che Cristo fa scuola qui a Bienno?”. E un sacerdote, che sa, dice: -Hanno detto che è dall’Alpestre…”.

E quella donna: “Io non so niente, ma quella donna si chiama Alceste, non Alpestre”. Non hanno domandato altro, ma si sono inginocchiati a far visita a Gesù Eucaristia e a ringraziare la Madonna.

(E’ avvenuto come quel giorno che tu, Alceste, hai fatto la novena a Gesù Eucaristia, alla Madonna e a mons. Zani per ottenere una grazia e l’hai ricevuta).

E da Cristo Re sono passati all’altare della Madonna in Bienno e si sentono miracolati e graziati. E dicono tra sé: “ La Madonna davvero ci ama!”.

Spiegazione

   Sono due sacerdoti e un seminarista che da tempo pregano e vengono [in paese] ad interessarsi della “Cosa”. Cercano di domandare per sapere, facendo apposta a storpiare il nome di Alceste, cioè a dire qualcosa per vedere se si dice loro qualcosa di preciso, che loro non sanno. E trovano ciò che cercano.

Chi mi cerca, mi trova, e anche chi vuole essere graziato, può esserlo, perché la Madonna non rifiuta a nessuno le grazie, quando si cercano cose utili per l’anima e per il corpo. 

Bambino e agnellino significano che vanno a cercare la natività di questa “Cosa”. Il Bambino è la nascita dell’Agnello senza macchia.

Ciò assomiglia a quando i Magi sono andati in cerca di Cristo.

Nominano Bambino e agnellino per non fare una gaffe. Ne hanno a sufficienza del nome giusto: Alceste. Si sentono miracolati, perché non hanno sbagliato il posto! Sono sacerdoti che abitano lontano da Bienno.

N.B. Questa scena è la sorpresa che tu, don Amintore, volevi conoscere l’ultima volta.

Confidenze a don Amintore

   Non ti farò viaggiare in galleria, ma alla luce mia, riguardo ai tuoi doveri sacerdotali, e scoprirai tante cose che finora non hai visto e che ti daranno una vista così fine da vederci alla mia luce riguardo all’itinerario retto e giusto di comprendere, di capire il perché sono venuto.

Invece di moltiplicare pani e pesci, darò vista sufficiente che voi potrete illuminare ogni vivente. L’amore mio spazzerà via l’odio e seminerà la pace: così potrete con canti e suoni ringraziare la Regina del mondo, della pace.

Pace con Dio, pace con se stessi, pace coi fratelli, affinché la Chiesa che ho fondato sia la mia sortiva di pace, affinché in ognuno sia spenta le sete di vendetta e di guerra. 

Perché non dare segnale che i capi demoniaci definitivamente l’hanno persa?  Non possono più girare sul globo, ma nell’infernale fuoco devono sostare e soffrire la perdita completa e così occupare anche i posti di Porta inferi, che sono solo per loro.

La vincita della Madonna è suprema e così il clero sappia, ci veda, che di far bugie l’ora è finita, perché il demonio della menzogna si trova nella fornace del castigo.

N.B. Il segnale è che si vede bene ciò che è bene e ciò che è male da parte di chi agisce, cioè c’è il discernimento: conosce, ha il discernimento, lo sa chi fa male.

Ai padri

   Ho già detto che do loro gli angeli nuovi, che a loro faranno compagnia e sveleranno la volontà mia.

Dono di angeli

   E te caricherò di angeli, che ti sentirai leggero e di giovinezza ripieno: la loro giovinezza sarà in te, perché la Madre di Dio ti ha a loro additato affinché sia dagli angeli aiutato e consolato.

T’impresto i tre angeli capi; li aspetto quando ritorneranno a farmi il saluto militare, rivestiti tutti e tre di un simbolo regale. Le vesti richiamano il Paradiso, perché di là partono e poi ritornano, e in ogni posto in cui si trovano godono il gaudio.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, fa’ che ripiena del tuo amore sia la mia vita. 

A don Amintore che parte - Intenzione dell’Olocausto

  Metto al lotto la barba di Aronne e, se la vincerai, la prima volta che verrai, novità sentirai. La barba di Aronne significa l’autorità che Dio gli ha dato. Se vinci la barba di Aronne ed Io faccio la pace col clero, non avrai più peli sulla lingua, cioè potrai parlare prima di cose giuste e poi del Ritorno. All’occorrenza potrai avvertire: “Questa cosa non è giusta!”.

E allora l’intenzione dell’Olocausto è in voga adesso:

“ Onore e gloria a Te, Cristo Ritornato, voglio dare, senza mai cessare. Col clero fa’ la pace!”.

Caro mio, devi partire! Io con l’occhio vigile ti seguirò e misteriosamente in unione con te sarò.  

Gesù parla liberamente

   So che è maleducazione parlare nelle orecchie quando ci sono altri. Dunque Io quando non c’è nessuno parlo liberamente e quando c’è qualcuno parlerò a voce alta, perché la Scuola che Io faccio non è scaltra [= non danneggia]. Può intenderla anche chi non ha mai sentito parlare Me, ma che sta tanto tempo davanti a Me Eucaristia a adorare. Così queste persone per il ben vivere e il ben sentire non si faranno meraviglia perché, se Cristo non ha difetto, perfetto sarà l’insegnamento.

Parola bella

  Vorrei cantare una strofa, ma ho paura di spaventarti, se mi senti cantare. La canteranno gli angeli: 

“Beato l’uomo che fa la volontà di Dio, perché sempre potrà chiamarsi mio amico! 

Fortunata quella persona che a Dio il suo cuore dona!

Sempre in pace si troverà quella persona che vive la carità”.
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Presente don Amintore

Consacrazione alla Madonna di Alceste e di Piera

   L’angelo Gabriele è venuto a prendere i fioretti delle figliole [del privilegio]. Questi vengono dati alla Madonna, dopo aver fatto fare la consacrazione alla Madonna ad Alceste e a Piera soltanto, per ordine di Gesù Ritornato.

Come agisce Cristo Ritornato

   Cristo Ritornato si fa conoscere occultamente, come occultamente è venuto. E chi è stato chiamato a fare lo scrivano è un privilegiato e sarà aiutato direttamente, circondato da quelle persone che recitano Virgo Sacerdos. 
Ora la cosa l’ha in mano la Madonna, e agisce lo Spirito Santo: dallo Spirito Santo partono i raggi settiformali che passano attraverso il Cuore della Madonna e illuminano terra d’esilio.

Grande penitenza in atto

   La Chiesa è prigioniera. Il Papa sa che quelli degli Uffici danno i permessi; lui non dice niente e va via. Gesù si apparta sempre di più per non castigare, ma si ferma. Agisce la Madonna che tiene su i castighi. L’Eterno Padre lascia fare per un po’, poi fermerà chi fa male.

   A Brescia sono stati ordinati due diaconi sposati. Questa festa è stata marcata di morte, come la festa di Erode in cui lui ha cercato la testa di Giovanni Battista, il quale aveva detto: “Non è lecito!” (E’ avvenuto un grave incidente in cui sono morte alcune persone e un sacerdote è stato ferito gravemente).

Così Io fermo chi dice che è lecito ciò che non lo è nella Chiesa mia e crea subbuglio. Ho fermato a far fare la penitenza, con una grande misericordia, perché il soffrire è bene per tutti.

La Chiesa sta facendo una grande penitenza: il popolo è senza Dio; il clero chiede aiuto ai laici e si fanno i diaconi sposati. Tutti rimedi che causano più male e il popolo diventa protestante e il clero nullo. Tu no, don Amintore, tu sai che sono tornato.

Visione del Purgatorio

   Alceste ha visto di nuovo quel sacerdote suffragato da don Amintore, senza fuoco, che le ha detto: “ Grazie, mi sono ristorato”. Era sotto un arco. Per questo Alceste si è sentita male.

Questi avrebbe finito la penitenza per quanto ha contrastato quest’Evento di Bienno, ed ora deve salire la montagna, ma è fuori del carcere.

Rimprovero a Bienno

   Con Bienno sarò molto gentile, ma con la Madonna all’Apidario è stato troppo cattivo. La Mamma lo ha perdonato, ma l’Eterno Padre vuole la penitenza e l’umiliazione. Non creda Bienno di essere super!

Buon pranzo

   Metti di essere invitato da Me: Io e tu, per dare un po’ di riconciliazione in tutto il mondo intero. E che Io sia pronto ad essere così benigno nel conto. Ogni sigillo di autorità e di potenza rompo.

L’amor di Dio non viene mai meno, anche se il mondo è cattivo.

   Prima di andare a pranzo, Gesù dice a don Amintore: - Non scriverlo, ma dillo che Io costo caro. 

E don Amintore: -Allora pagati da te!

Alceste osserva: -Questa è bella!

Parola bella

  L’anima mia anela alla pace di tutti e tu sii quello che porta a tutti, completamente, i frutti delle Redenzione, perché Io celebro affinché a tutti arrivi il compimento di Redenzione.

E’ un ciclo silente e segreto. Così è anche nella riforma. Nel rinvigorire l’Opera mia divina, che faccio Io, ognuno deve pagare a dire il fiat e stare con Me, perché quello che farò sarà giusto, sia per i miei amanti, sia per quelli che non lo meritano: una cosa universale che, a chi capisce sul giusto, piace.

Pomeriggio

   Comincerò a far capire. E’ la Madonna che, con la luce dello Spirito Santo, pensa a far capire dove c’è una via oscura e dove c’è il chiaro: come uno per uno è stato creato, così uno per uno comprenderà. 

In qualunque posto Io rimango, posso entrare [con la mia luce]; Io rimango dove sono tornato, ma l’aiuto può inoltrarsi in tutto il mondo. 

Ad esempio, riguardo ai diaconi sposati, occorre fermarsi e pregare, che la preghiera è onnipotente, mentre nell’agire non sempre si può capire, se non c’è un aiuto speciale che viene dalla preghiera.

Cristo sosta ancora un poco per fini altissimi; voi agite bene; chi sa, va avanti; non è finito il tempo! Se non vanno in fondo, non capiscono che è in alto il chiaro. Bisogna che il chiaro venga un po’ per volta dentro le coscienze. Solo Dio può fare questo. Ecco perché ho detto che penso Io! 

Dialogo

Don Amintore osserva: - Come si potrà capire? Sono dieci anni che ad Oggiono vengono al Triduo Pasquale trenta o quaranta uomini, senza nessun miglioramento.

E Gesù: -Che cosa sono dieci anni per Me? Ed Io che da trentasette anni sono qui… Intanto ce ne sono ancora [persone che frequentano la chiesa]. Vedrete andando avanti che cosa succederà. [Avverrà] come è successo [riguardo al Ritorno] che prima c’era la lotta ed ora non c’è più, anche se non è successo niente di particolare, di diverso da prima.

Occorre luce per tutti

   Occorre che tutto il clero sia illuminato per poter costruire insieme con Me. Se uno ha tanta luce e l’altro non ne ha per niente, [quest’ultimo] può danneggiare; occorre che ci sia luce per tutti. E’ un po’ che ci si accorge che non si è su uguale stile. Occorre essere compatti nel dare la verità. 

A forza di dirmelo, lo farò[=manderò la luce]. Non è che Io sia sordo, tutt’altro!

Don Amintore: -Perché non fai subito? 

E Gesù: -Come subito?

Don Amintore: -Un po’ svelto!

E Gesù: -Dovrei castigare. Prendo tempo per perdonare.

Don Amintore: -Io vorrei vedere…

E Gesù: -Vedere? Quando sarà cambiato tutto, ci si accorgerà; intanto che si è in funzione, non ci si accorge. Quando sarà cambiato tutto, si vedrà che qualcosa si è fatto.

A don Amintore

   Porta a casa un bel lustro [=decoro, gloria] del mio apostolato sacerdotale in corso: di radunare tutti i cervelli, di mostrargli la verità.

Vedrai che in avvenire ragioneranno più da sensati, perché da due o tre giorni li ho salutati così: “Questa sera un po’ la pace impera”.

Il saluto di Me porta molto lustro e capacità, così la “Cosa” un po’ per volta si troverà in santa libertà.

A p. Mario e a p. Gianluigi per l’anniversario dell’ordinazione

   Non mi sono dimenticato che domani è il giorno che siete diventati sacerdoti (e credo che lo sarete in eterno). Sappiate che dal vostro Divin Maestro siete tenuti d’occhio e che il mio interessamento che ho per voi sarà scoperto. Allora capirete chi siete e di Chi siete.

Costatate pure che siete nella libertà dei figli di Dio, ma accorgetevi anche che siete nella schiavitù della Madre mia Sacerdote, che tutto quello che pensate, che fate e che dite passa attraverso il Cuore Materno, che pensa Lei a consegnare tutto all’Eterno Padre, perché abbia quel frutto che merita la vostra vita sacerdotale e religiosa. Tutto a pro dei sacerdoti e dei religiosi che qui ci sono stati! E così avete guadagnato di trovarvi sempre nella parrocchiale di Bienno, perché una volta era retta dai religiosi Benedettini.

Più religiosi sarete, più giovani diventerete e la giovinezza mia godrete. Non piangete se sono tornato, ma fate festa, che tutto si concentrerà nella santa solennità della SS. Trinità.

A don Amintore

   E tu diventerai uno specchio di verità, sia pure con semplicità, che ti darà pace e tranquillità. Perché ciò che viene con pace, è ciò che viene da Dio. Così le massime del mondo s’inchineranno allo spirituale: i popoli e anche i preti, quando vedranno ciò che è migliore, seguiranno quest’itinerario.

Sarà il campanile a dare il giusto orario, perché le campane sono benedette e col loro suono non faranno vendette ai parrocchiani, ma li chiameranno alla pace universale.

Siate contenti che sono qui a far venire la gente sull’uso di ragione!

Andando avanti, le cose si raddrizzeranno e andranno diritte come un fuso.

A p. Gianluigi

  Speranza e sicurezza, che da Me non sei abbandonato, tanto più se sei anche un po’ ammalato. Per il giorno [anniversario] del vostro sacerdozio rinnovo i saluti e gli auguri di mai dimenticarvi di Me che sono ritornato. Questo è il mio diario.

Alla mamma

   Signora Angiolina, come state bene a padroneggiare in canonica! Certamente darete frutti in primavera e non aspetterete l’autunno: per ciò che voi operate, metterò che siate già in giugno, mese del mio Cuore, in cui voglio annullare tutti i dolori del mondo affinché ogni uomo abbia in Me a gioire perché sono venuto.

Ai padri

   Se avessi la macchina per scrivere, non so quante cose potrei stampare per mostrarvi quanto vi sto amare. Dunque ricevete tutto in parola, che ugualmente giova. La mia chioma vi sto regalare, affinché della mia età sempre vi abbiate a trovare.

A don Amintore

   So che sei il beniamino della Madre mia, gemello di Me: amico intimo sei del tuo Cristo Re. Se questo per bene comprenderai, per tutto il tempo della tua vita mi ringrazierai, perché porti anche agli altri felicità: così che sono amati da Me lo sanno, lo sa ognuno, così il loro lavoro diviene meno duro.

Perché Gesù dà la sapienza

  La sapienza è la maestra di ogni virtù. Ecco che il tuo Maestro Divino ne fa uso, perché difetti Io non ne ho, ma solo virtù offro e dono, perché il Datore di ogni bene sono.

Il dire di Cristo è una musica speciale, un ritmo salmodiaco che si avvicina al [=alla musica del] Paradiso.

Dono di angeli

   Ti do una quantità di angeli tale che riempirai tutti i paesi dove passi con la macchina e porterai una buona porzione angelica anche nella tua canonica e nella chiesa, affinché risusciti nei tuoi parrocchiani una viva fede, affinché abbiano ad essere alla legge di Dio fedeli.

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’Olocausto giovi affinché i sacerdoti abbiano a comprendere che sono tornato.

Ultima

   Ho pensato di darti il buongiorno questa sera, perché l’amore per te nel mio Cuore impera. 

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, fa’ che noi sacerdoti per primi ti abbiamo ad amare, perché siamo i tuoi figli primi. Fa’ che all’amore del tuo Cristo siamo sempre vivi.

Parola bella

   Pace e bontà ti sto augurare perché a tutti ne abbia a dare. Ti do anche i tre angeli che ti abbiano a preservare dai pericoli dell’anima e del corpo.

Cronaca

   Comincio domani il giubileo, per cui entro la fine della settimana dovranno dire: “Hai vinto Tu, Galileo!”. E’ qualcuno che deve emendarsi.

Il gallo canterà, ma il mio clero già sotto il manto della mia Madre si troverà; e il clero non sarà citato, perché la Madonna Sacerdote l’avrà al sicuro portato.
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Presente don Amintore

Lamento di Gesù

   Vogliono i diaconi sposati. Non aiuto proprio per questo. Li lascio soli, facciano quel che vogliono! Libertà lasciata a tutti per loro disgrazia! Ecco che bisogna dare prova di fedeltà, per avere merito. 

Il clero che se n’è andato non è stato corretto e anche il clero retto ha questa macchia: si è prospettato loro che si può concedere di tradire Cristo, cioè che il prete può sposarsi, col permesso. Solo Io posso accomodare. Ecco perché occorre un po’ di tribolazione a tutti. La luce che do è per il clero retto, che sa e mi ama.

Hanno detto: “ Se Cristo ha qualcosa da dire, lo dica a noi!”. E ora aspettano che Io glielo dica; vogliono ancora sovrastare Dio.

I nemici della Chiesa vogliono mettere [a capo] i laici in tutte le parrocchie, e dopo, poiché i laici sono già lì a comandare, da quelli tirar fuori i diaconi sposati. 

Consiglio a don Amintore

   Devi pregare e prendere tempo finché verrà il bel tempo riguardo a certe direttive. Sta’ vicino, dove si dice giusto, e sta’ lontano, dove si dice sbagliato, per non essere travolto dalle acque sporche del diluvio. Dillo alla Madonna che pensi Lei, tu che sei il beniamino, che Lei ti ascolterà. 

L’azione di Cristo e di Maria ora

   Dio manifesta il suo amore infinito perché è già pronto a perdonare, prima ancora che uno abbia a peccare.

Gesù lascia alla Madonna il mondo, perché Lui non può rinunciare alla giustizia; la Madonna invece sì, perché è creatura. Così Gesù continua con l’Olocausto a bruciare il male, a purificare il bene e a moltiplicarlo; e la Madonna fa il resto, perché vengano risparmiati i castighi del tramonto e il popolo tutto si converta, giacché Gesù è il Buon Pastore che va in cerca della pecorella smarrita, perché al suo gregge non ne manchi neppure una.

Io sono tornato per amore sconfinato, mi sono velato, come mi trovo Sacramentato, ma che sono Io che parla viene costatato nella sapienza che do e che ho dato. Dunque, non è la potenza, ma l’onnipotenza amorosa che pace e perdono dona. 

Sabato scorso, il primo sabato del mese, ho consegnato il mondo alla Madre mia Sacerdote. Così, adombrata della SS. Trinità, dal Paradiso può dare aiuto a tutta l’umanità, con la Chiesa che ho fondato, quando saprà che sono venuto e che la Madre Sacerdote all’Apidario, con la sua Calata Mondiale, ha manifestato che ero ritornato.

Il mondo, dicendo di no tutti assieme, crede che tutto sia finito. E invece, dal momento che sono tornato, continuamente ho parlato, e parlo ancora, anche se non sono ascoltato. 

Intanto che avviene questo, è segno che non è arrivato il tempo di mettere in azione in pieno il mio amore. Ma, quando questo metterò in voga, che è una sola la Chiesa che ho fondato si capirà e si dovranno ritrattare tutti gli errori. Io lascio fare, finché, nel guardarsi nello specchio, chiunque si è allontanato da Me, non si riconoscerà più, e capirà che è diventato un malfattore verso il suo Salvatore.

La Madre è alla portata di tutti, specie dei ministri che sono i figli primi. Non occorre nessuno tra la Madre di Dio e i sacerdoti. Dunque, allora bisogna costringerla dicendo: “Aiutaci in qualunque necessità, in qualunque bisogno; non fare che io cada in mano ai nemici di Cristo e di Te, ma che sia sempre in ogni minuto vittorioso in mezzo a te e a Cristo Re. In questo posto mi voglio sempre trovare, perché lontano da voi non voglio andare!”.

Bisogna volere con insistenza, che Lei concede. Bisogna essere prepotenti nel volere, umili nel fare ciò che la Madre ispirerà, perché Lei vi possa esaudire. Come si adopera la parola ad assolvere, a consacrare e ad evangelizzare, così si adopera la parola fervente a perorare.

Certamente Lei avrà compassione e aiuterà il sacerdote. 

Io, a dire che vi ho consegnati a Lei, vi ho messo sull’occasione [di chiedere] e se non è giunto il tempo, sperate. 

Adesso si è giunti ad un punto tale da non poter andare avanti, finché si capirà: “Qui si sbaglia, fermiamoci!”.

Ebrei e cristiani, entrambi bisognosi di perdono

   Gesù stamattina ha detto che è uguale la colpa del popolo ebreo e dei cristiani di ora, i quali, se fossero stati al posto degli Ebrei, avrebbero pure loro ucciso Cristo; lo avrebbero ucciso anche loro da Ritornato, se l’avessero visto.

Non avendomi conosciuto da Ritornato, misericordioso e glorioso, che ho lasciato la marca della mia sapienza increata, ognuno dovrà dire insieme col popolo ebreo: “ Mi pento, perché a tener lontano i popoli da Te c’entro!”.

Causa dell’oscurità odierna

   Non fate cose nuove da soli, senza l’intervento divino, essendo incominciato il terzo tempo con Me Venuto. E’ la testa invaghita della superbia e della vanità che ha tolto l’uso di ragione: non riconoscono più da che parte viene la luce. Vedono il sole nella tenebra, per cui non c’è nessun frutto, perché nell’oscurità regna solo malvagità, specie se l’oscurità è voluta e dura. Dunque, non hanno colpa né il giorno né la notte, ma il seguire le cattive voglie.

A don Amintore

   Da domani l’angelo della Madonna, che passa qui tutte le mattine a mettere i fioretti in quella borsa bianca, con sopra stampata una croce greca verde, che vuol dire speranza, passerà anche da te a mettere i tuoi, per ottenere quelle grazie che occorrono personalmente e alla Chiesa. Tu crederai di prendere poco, e invece ti troverai alla fiera mariana a scegliere le grazie che tu vorrai. Sei già in Quaresima: ci sarà anche l’uovo di Pasqua. Cerca questo e la pace avverrà più presto che si penserà. Avverrà la pace vera, la pace intera, la pace sincera, per cui non verrà più sera. 

Scena - indovinello 

   Ecco un colombo che porta un ramarro che ha in bocca un grappolo di uva. Lo mette sulla tavola tonda di elettricità mariana: è l’uva maturata quest’inverno sotto la nevicata. E così dal ramarro dell’Apidario va presentata.

Spiegazione

Colombo vuol dire novità.

Ramarro: è animale da non uccidere, mangia l’uva, ma anche gli insetti nocivi. Vuol dire arcobaleno, cioè che sta facendosi la pace in pieno. 

Dopo qualche dolore, si ha anche qualche consolazione. Se Cristo vuole starci ancora un poco, bisogna sempre in Me sperare, che non lascerò andare tutto a male.

Continuazione della scena

   Il ramarro è sceso dal colombo ed è lui che ha lasciato l’uva sul tavolo. Il colombo aveva nel becco una piccola busta, che portava le iniziali H i ( acca, i col puntino. Che sia qualcuno che teme Dio e vuol dire di sì? Punto di domanda. La risposta la darà domani mattina nel benedire dal Paradiso la Madonna).

Poi questi due sono stati ammantati della nebbia argentea e sono spariti con la tavola tonda. Questo indovinello molto e molto conta.

Adoperare gli Scritti è voler assoggettare Cristo

   Chi ha preso gli Scritti [destinati al Papa] e li ha voluti adoperare, sarebbe da considerare uno che vuol mettere sotto Cristo.

Non può la creatura fare sempre quello che vuole. Se il mio dire è pentecostale, come può realizzare l’Opera di Dio chi non è neanche chiamato? Come può fare una creatura, che non sa quel che può fare il Creatore?

Più si fan queste cose, più minuscoli si diventa.

A don Amintore

   In qualsiasi modo vadano le cose, il mio Cuore non viene mai meno. Sempre sarai valutato su ciò che, ad amare Me, avrai operato. Vedete i martiri: sono morti per la verità e hanno vinto la gioia della beata eternità. Così è nel servire Dio: anche se ciò che si è costruito non è del tutto capito e voluto, lo scopo è già raggiunto, perché Io sempre accetto e di tutto vi pagherò.

Tu non pensare alla “Cosa”, che è greve. Dormi tranquillo sul mio Cuore; quando il mio Cuore si muoverà, quello che dovrai fare ti dirà.

Di’ così: “Tu mi stai vicino, aiutami!” O aiuterò o ne farò una grossa, da far paura a tutti.

Dialogo

Don Amintore: -Io vorrei solo la pace con la verità. 

E Gesù: - La verità è già pace. 

Tu sei sicuro che ti aiuterò in ciò che vedrò che non puoi sopportare. Peserò la responsabilità e ti darò solo quello che puoi portare. Non sono tornato per farti tribolare, ma per consolarti. Non ti presento le mani ove fui crocifisso, non le punture delle spine del capo, ma ti presento la sapienza mia, la mia Parola viva di vita, affinché sia consolato in tutti i momenti della tua vita. E’ per questo che mi fermo ancora un poco per il grande scopo, che, quando me ne vado, la mia impronta lascio: in pietra scolpito il mio nome e cognome. Sai che il cognome è: Bellezza dell’Infinito.

Per p. Gianluigi

   La malattia purifica, santifica. Così sarà facile ottenere quello che si cercherà. E’ segno che la volontà di Dio è questa. 

Alle volte la volontà di Dio tronca tutte le nostre iniziative.

Alla mamma

  Le sue preghiere sono care alla Madre mia: le adopererà a convertire qualcuno che da venti o trent’anni non entra più nel tempio. E così entreranno, finito questo quaresimale. E voi avrete molto merito sul libro della vita.

Ai padri

   La paternità che avete per le anime sia in giustizia, in verità e in santità. E, se su questo darete tutto il vostro tempo, sarà sciolto per voi, al trapasso, qualunque debito che durante la vostra vita avete contratto.

Ai sacerdoti

   A dire queste cose [Gesù aveva dettato consigli per le anime vergini] aiuto voi, che siete coloro che guidano le anime. Ecco che tutto deve passare attraverso il sacerdote.

Intenzione dell’Olocausto

   Santa Messa per la maestra Bellicini Giacomina: che tutto si muova a bene delle anime e a luce per tutti i ministri.

Dono di angeli

   Ti do una schiera degli angeli della pace, giacché tu cerchi pace, e una gran quantità di quelli nuovi che devono portare nella tua comunità e nella tua parrocchia serenità e bontà in chiunque ti venga vicino. Così vuole per te la Madre mia, perché sei il beniamino. La Madre dice poche parole e fa molti fatti.

Giaculatoria

  Cuore Immacolato di Madre del nostro Salvatore, fa’ che ogni uomo si penta del suo errore. Così nel mondo non ci sarà più tanta confusione.

Ultima

   Buon viaggio! Non ti lascio, ma col mio sentimento amoroso ti accompagno. E gli angeli, i tre, te li impresto, perché sia conosciuto in tutto il mondo il mio amoroso gesto.

Parola bella

   Canta la rondinella che la primavera è vicina e che i popoli abbiano a dare l’onore e la gloria che spetta alla Sacerdote Vergine Maria.
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Presente don Amintore

A don Amintore

   Non sei con Me appena tu: un giorno avrai la coda, non dell’asino, ma di chi ti seguirà, perché crederà che da trentasette anni ormai Cristo continua a parlare, senza mai cessare.

Cronaca

   I sacerdoti della Valcamonica vorrebbero spegnere questa Cosa, ma non osano; e non vogliono toccarla, per non scottarsi. 

Siccome [il Ritorno] è un atto di misericordia e di santità, [ chi vuole conoscerlo] deve partire dal Mistero. Tutti devono sottostare, compreso anche il Pontefice.

Bisogna venir fuori dalle fauci demoniache

   Il clero deve essere in alto, perché i sacerdoti siano i guidatori, universalmente, di tutti i popoli. Non bisogna guardare se si è in tanti o in pochi, ma bisogna guardare a Gesù Cristo Redentore che ha incominciato con gli apostoli, con la penitente, con la Madre degli apostoli e con chi ha imprestato il Cenacolo quando ho istituito il Sacramento d’amore.

Chi ama Me davvero, non teme nessuno, se non Me, che sono l’Uomo Dio. 

Bisogna venir fuori dalle fauci demoniache, perché chi ha servito il demonio la vuol vinta, ma per tutti sarà perduta senza Dio, perché Gesù Cristo Celebrante e Operante ha consegnato il mondo alla Madre di Dio Sacerdote, alla Regina degli angeli, che ha preso possesso del mondo intero. 

Dunque, chi serve Me è al sicuro; e chi vuol stare col cane e col gatto (la massoneria e i senza Dio), verrà da questi graffiato. Si ricordino che [le graffiature] non sono le stigmate che hanno ereditato S. Francesco e altri; ma questi saranno visti che hanno sbagliato e dovranno convertirsi.

   Chi è con Me è al sicuro, che ciò che ho fatto e operato in eterno dura. E tutti dovranno sottostare sotto di Me, sia pure con amore. Ha dovuto sottostare anche Alceste, che non si ribellava, ma pregava di essere sciolta [dall’incarico di riferire ai sacerdoti la Parola di Cristo]. Io non le avevo detto che era la serva, e lei vedeva che la Cosa non le apparteneva. Era mia! 

Cronaca

   Tornano dalle missioni missionari tutti stracciati e sfiduciati: “Non abbiamo concluso niente!”. 

Dice Gesù: -Sai perché? Perché in missione c’è qualcosa che non va: non si sta all’altezza della vocazione.

Cesserà il Purgatorio per i sacerdoti

   Per i sacerdoti che hanno creduto e credono ancora, col 29 marzo cesserà il purgatorio, perché cominciano ad avere una luce nuova che viene dal mio Cuore Eucaristico, intrecciata con il mio Ritorno. Infatti, quando sono tornato, mi sono velato dell’amore eucaristico e prigioniero dell’amore che porto agli uomini sono rimasto da Ritornato. 

Anche Alceste da tre anni ha finito il purgatorio e lei domanda perdono insieme con tutti quelli che hanno capito di aver sbagliato. 

E, rivolto verso Alceste: -Dando a te degli ordini, tu ti sei spaventata, perché vedevi che non erano appropriati a te, perché dovevi fare la purgazione intanto che stavo giudicando il mio clero.

Così il 29 marzo tutto in luce viva s’incomincerà e il mio Cuore raggi d’amore darà e il mio clero retto di quest’amore si nutrirà.

Piera osserva: -Era ora, era tempo!

E Gesù: -Che superiorità femminile! Non oserebbe dire questo Alceste che mi vede!

Vedere Dio e amarlo sarebbe godere il Paradiso, ma, trovandosi sul mondo degli animali e dovendo starci, si è in aspettazione di potersi liberare.

A don Amintore

    Io ti do sempre del tu, perché sei mio gemello. Alceste ti dà del lei per rispetto al sacerdozio. Ma guai se ti dessi Io del lei! Avresti paura di Me.

Ad Alceste

   Io parlo, tu ascolti; e, se viene il prete, ascolta anche lui, finché si arriverà ad un punto che il tempo di farmi conoscere sarà giunto, perché la Scuola è pentecostale. Quando sarò conosciuto, andrò via.

Preti in pensione

   Hanno dato un colpo di grande umiliazione alla Fondazione a mandare i preti in pensione, perché il sacerdote è in eterno!

A p. Carlo

  Pensa questo: che Gesù ha cominciato a parlare al Congresso dell’operaio trentasette anni fa e parla ancora. Segnale che Dio non abbandona; speranza viva che Cristo non priva il suo ministro di Lui.

Buon pranzo

   Questo serve anche per il buon pranzo, per trovarsi a tavola con gioia: che Cristo vi darà sempre la prova che col suo amore è presente.

Avete convenienza ad amarmi, se volete che vi paghi di tutti i sacrifici che avete fatto.

  Luce nuova ho dato; presto la potrete tutti costatare. C’è chi scende e c’è chi sale.

Scena di cronaca

   Guardate la bilancia che ora si trova al posto della croce che c’era in antico al Calvario di Bienno, fuori della chiesetta della Maddalena, ove c’è la tredicesima stazione: Gesù deposto in grembo alla sua Madre. Questa grande bilancia ha due piatti su cui si viene pesati.

Chi si trova sul piatto che scende, non può più salire, mentre quelli che salgono rimangono nell’altezza da cui non scenderanno più, ma si troveranno in alto ad istruire, e i popoli di nuovo li circonderanno. E quelli che erano in alto e sono scesi, rimarranno col popolo e saranno gli ultimi nel Regno di Dio.

A don Amintore

   Adesso sei invitato a pranzo. Io ho pagato il tributo al governo italiano e anche al comune di Bienno; dunque, non ho più nessun impegno e ho padronanza del suolo. (E’ segno che vi aiuto e non castigo).

Parola bella

  Ringraziatemi che ho fatto di voi (scrivani e figliole) la scelta che rimane in eterno. E così dovrò essere misericordioso anche con Bienno.

Pomeriggio

   A quello che ho detto non vengo mai meno. Il più è aderire ai miei desideri.

Il miracolo di adesso

   Adesso il miracolo sarà una luce misteriosa alla Chiesa, mistica Sposa, al clero preparato, perché veda e comprenda che sono tornato. Vero miracolo che ho operato. Quando meno lo penserete, capirete che tanti dei vostri confratelli sapranno, senza avermi sentito da vicino che sono tornato, e il vostro cuore sarà consolato perché, a credere che sono venuto, non avete sbagliato.

Ecco quanto Io ho parlato! Ma pochi mi hanno costatato, perché duri nel credere. Così vivono senza speranza, invece di imitare quello che da trentotto anni era alla piscina [probatica] ad aspettare il miracolo, che non si è disperato, ma sempre ha sperato, finché il miracolo da Me direttamente ha ricevuto. 

Così deve avvenire di chi è avvilito, prega e non è esaudito, perché non sa che sono venuto e in una linea nuova concedo le grazie e i miracoli, attraverso il Cuore Immacolato della Madre Sacerdote.

Se accettano la Virgo Sacerdos, il miracolo di conoscere il mio Ritorno sarà a loro concesso. 

Un mezzo vittorioso è la Madre Sacerdote Regina, Madre dell’universo e Madre dei sacerdoti, i figli primi; e loro si ostinano a non volere che questo titolo sia a Lei dato, per paura che il ministro sia degradato, e invece viene innalzato.

Voi raccomandatevi alla Madre mia con quel titolo, che non rimarrete confusi, perché Lei adesso è alla portata di poter aiutare. Infatti, ha dei poteri speciali e tutti gli angeli al suo servizio, per fare che Lei col suo Cuore Materno possa mancare di giustizia, come si dice, e condurre al Signore i cuori più induriti.

N.B. Invece di vedere Me, vedrete i vostri confratelli che crederanno in Cristo Ritornato. E, quando leggeranno la sapienza, capiranno. Adesso non è ora. Prenderanno in considerazione la frase del Vangelo: “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?”.

E’ un Ritorno da naturale, sulla terra, quando manca la fede.

Il Deposito e la Scuola privata

   Con le cronache Gesù fa la storia degli avvenimenti del mondo, mentre fa la Scuola sua alla Chiesa. 

Gli Scritti fatti dopo il 1 novembre del 1978 sono da considerare Scuola privata. 

La Scuola privata è segnale che non abbandona.

Essendo unico il Redentore, non ci dovrebbe essere Scuola privata e Scuola pubblica, ma, di fatto, c’è chi può capire e accettare più di altri. 

Però, siccome la Parola scritta è pentecostale, quando arriverà la luce comprenderanno tutto.

A don Amintore (che domanda una cronaca che illustri i tempi attuali)

   Vedo che sei curioso e vuoi diventare profeta, ma se gli altri poi non capiscono e magari succede diversamente da quel che si è capito materialmente, si rischia di sbagliare. 

Speriamo che la Madre salvi l’Italia. Povera Italia, mezza assassina e un po’, diciamo, religiosa! Non si dirà che sia contento l’occhio mio a guardare l’Italia! 

Dirò alla Madre mia di rivestire a festa la Chiesa mia, come nelle festività più solenni, perché abbia a comprendere che vicino a lei sono; e di conoscermi nel mio Ritorno le farò dono. Così senza temenza si avvicinerà, ed Io, che sono il suo Divino Sposo, incontro le andrò.

Il Papa e il Ritorno

  Il Papa non sa che Cristo è ritornato, ma ha la sensazione che è tempo del mio Ritorno.

Sarebbe bella che a forza di darle importanza, a forza di mormorare di questa Cosa, si venisse a saperla! Nel sentire che danno importanza ad una persona da poco, viene la curiosità di sapere!

A don Amintore (che si lamenta della scarsa partecipazione alla predicazione pasquale)

   E’ già tanto che non siete rimasti soli! Se il popolo sa che alcuni sacerdoti sbagliano, abbandonano anche gli altri. Ora, col rinchiudere i capi dei demoni, ho fermato il popolo dal giudicare i preti. 

La Madonna è a vostra disposizione ad aiutare. La Madonna comanda dall’alto e raddolcisce il pellegrinaggio dei figli verso l’eternità.

Effetti del calice in luce sul clero

   Il calice in luce arriva e va in capacità divina, in purificazione, in splendore, in imbiancamento, in rivestimento, qualche volta in autorità, che avrete celebrando, consacrando, assolvendo, evangelizzando, valorizzando il segno, rinnovato prima che venga la rinnovata Pentecoste, secondo come la persona è preparata.

   Mettete di essere come quell’angelo che muoveva quell’acqua che risanava chi entrava: portate questo sullo spirituale. 

E chi fosse di dura cervice, aspetti il rinnovo della Pentecoste, per sentirsi dire da Me: “ Sei rinnovato in Cristo!”, che sarà più che avermi visto, in vista [=per merito ] di tutti quelli che sono stati imbiancati, che hanno potuto ricevere quest’acqua salutare che esce dal Cuore di Cristo e che si sentono chi gemello, chi fratello a Me,   a seconda di chi cresce in perfezione, per far fertile il proprio apostolato sacerdotale.

Per i Biennesi

  Capiscano che la donna (Alceste) non danneggia nessuno e che la corona del Rosario non ha mai ucciso nessuno, tanto meno la recita dell’Ave Maria. 

Dal male al bene 

   La Madonna ha preso possesso del mondo, con gli angeli: tanti, creati senza prova, hanno riempito le canoniche, le chiese, il posto ove si scrive; hanno preso possesso delle famiglie che hanno bisogno di rettitudine, di dimenticare le offese ricevute. Così avviene uno sterminio del male e un progresso del bene.

La Madonna rinnova all’uomo che è crudele il sangue nelle vene col farlo fraterno, sensibile al proprio simile, perché diventi corretto e non prenda, un po’ per volta, diletto nell’ira e venga lavato dall’acqua che sgorga dalla fonte divina. 

Una rivolta [=un rivolgimento]: dal male si passa al bene.

 Intanto, hanno tanto refrigerio le anime in pena, specie quelle che hanno da soffrire per[ i peccati dovuti a] mancanza di fratellanza.

Anime illustri in Purgatorio

   In Purgatorio ci sono anime illustri, però che hanno bisogno di essere lustrate, non con la carta smerigliata, ma dal fuoco purificatore, finché in loro la santità brillerà e saranno riconoscibili quali sono. La Madre le chiamerà al supremo dono, chiamandole per nome.

Anime illustri: sono persone della Chiesa, che hanno fatto del bene, ma hanno anche tanta responsabilità.

Gesù risponde al Papa che medita su Maria

  Il Papa sta a meditare sulla sortiva che c’è in Maria, Madre dell’Altissimo, per le grazie attuali che a tutti dispensa, e che rende l’umanità propizia alla Madre e Regina di terra d’esilio.

Ed Io gli rispondo: dal momento che è nata senza il peccato d’origine, perché fu ripiena di grazia santificante dal primo istante della sua esistenza, e così intemerata e pura, quando fu chiamata da Dio a dire il Fiat, e così diventò Madre dell’Altissimo, in quell’istante si è trovata in una vita nuova da poter, per la grazia nuova che Lei gode, per il segno sacerdotale che Lei possiede, cedere grazie attuali a tutti quelli che ne cercano e che ne vogliono. 

E questa [grazia in] continuazione parte da Cristo Stesso e va alla Madre perché possa beneficare tutti i popoli di terra d’esilio. Ecco quello che concede a Lei il suo Divin Figlio!

Occorre aspettare per gli Scritti

  Se dovessero andare avanti gli Scritti in tale confusione, Io sarei distrutto, perché [vi] metterebbero dappertutto segni [ad indicare] che è sbagliato, perché a giudicare Me il clero non è ancora autorizzato.

Invece, ad aspettare, verrà il momento che gli occorrerà il mio aiuto, e la nuova alba gli mostrerà che bisogno di Dio si ha.

E allora, avendo bisogno, subito capiranno e stima del mio dire avranno. 

Occorre il tempo! Per Me il tempo non esiste, ché sono nell’eternità, non crescono neanche gli anni (33). E così nessun maestro su di Me c’è, se Io non incarico di sostituirmi. E questi saranno coloro che hanno capito il mio Ritorno. Sono tanti. E chi è venuto in pria, si trova ad un posto tanto importante che gli può essere applicato quello che si dice per i bambini che muoiono in tenera età: “Hanno rubato il Paradiso!”.

E voi risponderete: “Sia ringraziato il buon Dio per il posto assegnato”.

Alla mamma

   A forza di padroneggiare in canonica, S. Angela la vuol premiare: la tiene come fosse una sua figlia, anche se non è notata nella Compagnia, ma è notata sulla tunica caffè di francescana che S. Angela ha portato.

Ai padri

  Non vi siete sbagliati ad aver scritto il mio dire. Un bel giorno, presto, vi pagherò e una gioia che durerà vi stamperò nel vostro cuore, proprio perché il mio dire vi è stato a cuore.

A don Amintore

   E a te? Adopererò un cuor grande, fruttuoso per te e per tutti quelli che ti avvicineranno. 

Così, il mio Cuore spalancato, insieme con te mi ameranno. Da soli si può realizzare e conoscere l’amore che porto; dopo, ne occorrono anche altri che mi devono scoprire e che del mio camice voglio coprire, e così renderli nuovi, gioiosi e senza dolori.

Per il 15 marzo

   Un calendario nuovo domani consegnerò ai vescovi che vanno a Roma per i diaconi permanenti e dirò di stare attenti, perché il giorno 15 sono venticinque anni che la Madre Sacerdote ha detto: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”.

Guai se i ministri le facessero dispetti! Diventerebbero dei miscredenti e non avrebbero più pace per tutto il tempo che campano. Ora questa Cosa si risolve in aspettazione. Ognuno ritorni frettoloso nella sua diocesi, perché i popoli hanno bisogno dei vescovi..

Giaculatoria

   Sacerdote Madre Vergine Maria, fa’ che la tua volontà sentita e voluta dai ministri sia.

Dono di angeli

   Una quantità sterminata, tanti di quelli che hanno vinto la prova e di quelli che non hanno subìto la prova, perché in questo tempo occorrono tutti, quelli creati prima dell’uomo e quelli dopo l’uomo, affinché la Chiesa sia in festività, in gioia e in carità.

Conclusione: pace su tutti

   La Scuola oggi viene terminata così: pace su tutti sia, specie all’uomo di buona volontà, che sa fare di Dio la volontà. La croce latina in festa si tramuterà e il trionfo della croce, questo trofeo di vittoria, al ministro che mi ha seguito pace e contento darà. Questi auguri si avvereranno più i giorni passeranno.

Intenzione dell’Olocausto

   Che venga presto avverato che il clero è maturato. 

Tavole rotonde

   Saranno stanchi quelli che parleranno, stufi quelli che ascolteranno, per cui verranno a questa conclusione: “Adesso andiamo a dormire che, quando avremo più forza, continueremo ancora a dire. Adesso ne abbiamo detto a sufficienza, senza niente in coerenza [=cose sconclusionate].

Questa è la fine della scienza umana, non accompagnata dalla sapienza divina.

Regalo per il 25° della Calata Mondiale 

   Il regalo che il giorno della Mondiale Calata vi farà la Madre sarà un vero regalo preparato dal suo Cuore Immacolato: una sorpresa che prestissimo sarà intesa, giacché viene una ricorrenza così grande e così necessaria: il 25°.

Ultima

   L’atto primo che sarà scritto è questo: ha vinto con la Madre di Dio Sacerdote il beniamino di Oggiono.

Quando vai alla riunione di decanato, presenta il biglietto, che vedrai quello che ti diranno. Non aver paura di nessuno, che nessuno ti scomoderà, ma di toccarti paura si avrà. Capiranno di lasciarti in pace, giacché sei il distributore della pace.

Parola bella

   Guarda la misteriosa Stella, da’ un’occhiata a questa terra: vedrai quanto la Madre ti sta amare e quante meraviglie, ad amarla, Lei ti regalerà. E’ la Madre che rischiara; è Gesù Cristo che il Vespro Olocausto al mondo regala. Il sacerdote è il primo beneficato, perché vicino al suo Cuore si è trovato.
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Presenti don Amintore e p. Erminio

Causa della stanchezza del sacerdote

  Il sacerdote oggi è stanco, perché ha perduto [la consapevolezza] che è sacerdote in eterno. Ciò deriva dalla mancanza di preghiera, che dà l’aiuto intimo di Dio per poterlo dare e infondere negli altri. 

Di fronte alla preghiera, Dio deve aiutare chi ha chiamato e ha responsabilità verso gli altri.

Ferito il Cuore di Cristo

   Ricordatevi che non invano mi sono lasciato ferire il Cuore da Longino. Ed oggi l’angelo Michele, con la spada con la quale ha scacciato i progenitori sul mondo degli animali, mi ha ferito il Cuore in croce greca. 

Così ogni uomo può dire: “Se voglio, posso essere figlio adottivo di Dio”, perché il Sacrificio incruento che compie il ministro fa contatto con il Vespro Olocausto che Io compio e, in questo quaresimale, lo Stabat Mater viene unito al vespro che cantano gli angeli per la sconfitta del maligno. E così gli angeli, al comando della Madre di Dio Sacerdote, hanno preso possesso definitivo di terra d’esilio, perché anche i satelliti della superbia e della lussuria sono rimasti incatenati nel fuoco eternale, mentre i satelliti dell’attacco ai beni sono ancora in libertà a tentare l’uomo sull’avarizia.

Ma l’uomo, se vuole, in avvenire può avere discernimento. E così, se compie il male, è responsabile, ed è facile che domandi perdono, a sapere ciò che è bene e ciò che è male. Infatti, prima tanta l’oscurità era tanta che nessuno più capiva ciò che è bene e ciò che è male; e chi capiva non poteva parlare, perché gli altri non capivano.

Così ora il ministro può dire :“Io sono il sale della terra, non tutti gli altri!”.

Infatti, se il sacerdote è sale, sa quanto sale [sale = sapienza] occorre dare, e sa governare; ma, se tutti sono sale, l’uomo non può nutrirsi di niente. Invece chi ha la sapienza di Dio può istruire.

   Alceste ha visto Cristo che si è voltato e aveva il Cuore spalancato.(La trafittura sul Cuore, doppiamente trafitto, a volte sembra una croce greca, a volte un dieci romano; invece è il Cuore di Cristo che per tutti è spalancato; e ci sarà facilità a convertire).

E Gesù: - Non mi ha rotto il camice, perché non si tratta di calice: si tratta di amore. E’ una cosa che avverrà.

Per le preghiere a Gesù Sacramentato, Io di aprire il Cuore ho accettato.

Le tre croci di Alceste

1. Quando è stata scacciata dalla Chiesa.

2. Il sapere chi è lei e, quando Cristo dice qualcosa [di rimprovero, di giudizio] al sacerdote, non sa se il sacerdote lo merita o no. Lei è all’oscuro.

3. Vedere che hanno fatto lo stesso quello che Lui aveva detto che non bisognava fare.

Appena lo Spirito Santo darà luce ai ministri, questa croce diventerà il trofeo della croce. La croce latina diventerà la croce greca, come il Cuore di Cristo che si è spalancato; il clero sarà rinnovato e diventerà del primiero candore e ancora sarà seguito e ascoltato dalla popolazione.

Conseguenze del fatto che Lucifero è precipitato

   Lucifero, quando è stato precipitato il 4-10-1974, si è fermato su terra d’esilio e, unitamente all’attacco ai beni, ha fatto scoppiare la lussuria. Ma ora che Lucifero è nell’abisso e sono rinchiusi i satelliti della lussuria, resta solo quello dell’attacco ai beni. Ma l’uomo capirà. La massoneria, che ha sempre l’attacco ai soldi, ora, non apparendo più il demonio, sarà scoperta.

A p. Erminio

   La famiglia francescana deve prendere il primo premio insieme con i sacerdoti diocesani; devono essere i primi a dire a Me: “Cristo, vieni nella tua Chiesa!” e così entrare trionfalmente nell’Era Mariana.

A don Amintore

   Ti devo premiare, perché hai detto di no per il diacono permanente [sposato]. Io ti premio e ti darò del mio genio.

Scena

   Alceste ha visto che Gesù aveva detto ad un angelo di far soffiare il naso con un manutergio ad un sacerdote che parlava a Roma sui diaconi permanenti; poi l’ha messo sporco sull’altare: si accorgeranno che sporcano l’altare! E poi che figura andare a Roma per farsi soffiare il naso!

   Riguardo ai diaconi sposati li lascio soli [i vescovi], per fare che si accorgano.Uno che si picchia da solo, quando si farà male, smetterà! 

Agli scrivani

   Chi si contenta di sentirmi senza vedermi, diventerà scienziato.

   Don Luigi Savoldelli distribuisce dei bigliettini con delle frasi di Gesù Ritornato, senza dire da che parte vengono. Liturgia della Parola di Cristo Ritornato!

La fede nell’Eucaristia crescerà nel popolo, se il sacerdote crederà al Ritorno

   Quando Io ho istituito l’Eucaristia, erano presenti gli apostoli ed ho offerto a loro il pane e il calice consacrato, dicendo: “Questo è il mio corpo… questo è il calice del mio sangue sparso per voi e per molti in remissione dei peccati”.

Loro si sono comunicati e hanno creduto e hanno dato la vita per questa sacrosanta verità. 

Voi avete fatto la stessa cosa che Cristo aveva comandato agli apostoli e così offrite Me Stesso Sacramentato al popolo.

Io sono tornato, ora consacro e offro Me Eucaristia ad una persona sola ed offro il calice in luce al ministro per renderlo degno di entrare nell’Era Mariana. E la mia testimonianza che compio questo è la sapienza increata che ho data.

A non voler credere alla mia Venuta col non avvicinarsi [a prendere atto del Ritorno], insomma, avendo il cuore ostile, a voler vedere per credere, i popoli non credono a Me Eucaristia e si allontanano dai templi.

La fede e la speranza in Me Sacramentato crescerà in proporzione a quanto il ministro la mia Venuta crederà.

Sono Io che ho comandato: “Farete questo in memoria di Me”; sono Io Ritornato che vi prometto il restauro, un’autorità che crescerà finché della mia statura il ministro sarà. Ma senza di Me Ritornato non si può continuare, altrimenti ci sarà qualcuno che ne farà una per colore.

Io vi metto sull’occasione di potermi credere; vi metto in posizione di poter vedere che occorreva la mia Venuta, perché l’Era Cristiana era terminata e occorreva che l’Era Mariana desse il suo sfogo, al posto di cominciare l’Apocalisse della giustizia. Così l’Era nuova farà il suo sfoggio, perché ogni ponte [per il nemico ] ho tolto e in pace e in tranquillità arrivare alla meta si potrà.

La posizione si presta alla verità, perché la Madonna Sacerdote ha appianato la via affinché ogni persona di buona volontà arrivi alla verità. 

Vedi, don Amintore, come sono svelto: da un giorno all’altro ho pulito il mondo dei satelliti dei demoni della lussuria e della superbia, lasciando solo quelli degli averi, perché è facile capire che un giorno per tutti questo mondo deve finire e che non conviene perdere il tempo [per le cose materiali].

Pensate che è stata la Madonna a chiedere verità, chiarezza e sveltezza ed ha ottenuto. La Madonna me lo ha detto, me l’avevi detto anche tu di essere svelto, ma Io non volevo farmi vedere che sono prono all’ascolto. Sono pigro nel castigare, sono premuroso nel perdonare.

Guardate che si è nel tempo dell’infinita misericordia di Dio, che vuole perdonare ad ogni costo, vuol dare la grazia santificante a tutti quelli che l’avessero perduta e accrescimento di doni a chi l’ha, la grazia, un abbellimento in progresso e in continuazione, senza più terminare, perché ciò che Io faccio non ha più fine. E così realizza il suo grande sogno che diventa realtà, perché Gesù è infinita Carità.

Cronaca

   Gesù a p. Erminio, senza che lui glielo chiedesse, ha dato dei suggerimenti su come deve fare a confessare i sacerdoti che incontrerà questa sera nel giorno di ritiro. 

Lui va a confessare i preti in sera e si troveranno al centro del giorno, non solo quelli di Brescia, ma anche quelli di Como. 

(Gesù, appena entrato p. Erminio, aveva fatto uscire un momento Piera, intanto che gli diceva come doveva comportarsi nel confessare i sacerdoti).

A don Amintore

   Guarda che tu non ci hai rimesso niente a venire nel pomeriggio oggi che sto facendo maturare qualche prete. P. Erminio, chiamato a confessare i sacerdoti, darà loro dei consigli in modo tale che diventeranno sempre più buoni. Così sarà facile che poi credano.

Se p. Ermino fosse stato più grande di statura, non lo incaricavo! Sai perché? Loro diranno i loro peccati in filosofia e teologia, loro parleranno tutti in italiano [forbito]. Immaginatevi! E lui svelerà il piano sacerdotale da eseguire e la via da salire. Questa è la sorpresa che avranno, che a te molto gioverà, perché il numero dei credenti crescerà. I sacerdoti, al giorno di ritiro, saranno bene preparati [ad accettare i consigli] ed anche avviliti, e p. Erminio li aiuterà.

Somaschi e Sacri Uffici

   Quelli dei Sacri Uffici hanno visto che si è arrivati al Papa senza passare da loro, che è opera dei padri somaschi, quegli stessi a cui hanno risposto di non mandare più gli Scritti, che non li avrebbero dati al Papa, perché si trattava di una verità sconcertante.(Avevano capito che era Cristo e non hanno osato dire diversamente).

Ora hanno paura di essere scoperti. Non vi dico neanche che paura faccio loro. Una paura che chiama soccorso! Parlo di paura, non di castigo, non di punizione, ma di fargli tremare il cuore a camminare in quella positura.

Regalo sorpresa

   Gli angeli che hanno preso possesso del mondo stanno sciogliendo molti imbrogli, che facevano inciampare molte persone, così non potevano arrivare.

Ho aperto il libro della misericordia, perciò ti posso fare qualche regalo, qualche sorpresa. Pesa poco, ma vale molto: ti fa fare con la verità incontro. 

La sorpresa sarà bella: parte dalla coda della Polare Stella (dal seguito che ha la Madonna). Cosa che mai è avvenuta! Credere  gli farà paura. Però stasera non te lo dico, perché, altrimenti, non è una sorpresa.

Aspetto proprio il centro della festa. Io sarò qui dentro e tu nella tua parrocchia e al coro vedrai che intrecciata si formerà la parola: “Pace che dura”. 

Ti darò un regalo piccolo, ma significativo, non per la bellezza, ma per la qualità. Pago te con una moneta scialosa e qualcheduno con una moneta legnosa, una moneta non conosciuta, che ha poca valuta.

Pensiero per don Luigi Savoldelli e don Ilario Gaggini

  Voi siete dell’albero della Chiesa i fiori aperti, adorni della mia luce che riduce a comprendere e a credere quelli che non lo sanno e quelli che si danno da se stessi danno.

Questa fioritura primaverile la verità farà capire.

Profezia per don Amintore

   Tu, don Amintore, sei un maestro patentato, che puoi scolpire e fare il quadro più bello e scolpire il Divin Re vicino a te. Da coloro ai quali questo quadro presenterai, premiato ti troverai. Il giorno della Calata Mondiale la Madre mia ti offrirà l’anello, che Lei porta, di S. Giuseppe, perché sei il suo beniamino. Così questo modello d’ogni virtù sarà padre putativo anche di te, come lo fu di Cristo. Questa è una profezia data dalla Personalità mia divina.

Don Amintore: -Come faccio a capire quello che mi hai dettato?

E Gesù: -Metti di leggerlo senza capire niente, e capirai. (Che metodo!).

Quello che ti ho dettato rimane sempre un appoggio, come se Io fossi là con te. E’ una Parola, la mia, viva di vita, perché sono tornato glorioso e misericordioso: segni di morte non ce ne sono, non ce ne saranno, ma la Parola viva di vita darà all’umanità la verità, la carità e l’impronta della mia bontà.

A don Amintore (che chiede di aiutare  il Papa il giorno della Calata Mondiale).

   Il Pontefice è avvilito e atterrato, perché è pieno di croci e si vede quasi solo. Lui si accorge della confusione che c’è. Quando avrà finito la grande penitenza per tutti, perché è il padre di tutti, lo aiuterò.

Se il Papa sapesse della Calata, lo aiuterei, ma non lo sa.

Don Amintore: -Faglielo sapere! Manda un angelo!

E Gesù: - E’ troppo presto!

Confidenze

   Saresti contento tu che facessi venir giù da sella i vescovi  e mettessi te sul cavallo più bello? Se Io facessi questo, faresti la fine di Me, quando mi presentavo nella sinagoga. Allora faccio così: ti presento il cavallo più bello; tu lo condurrai ovunque vai e metterò sopra tre angeli creati senza prova. 

Gli altri non vedranno gli angeli, ma la pompa di questo grande cavallo e crederanno che tu aspetti Cristo a salire su questo cavallo perché tu lo porti ove Lui ti comanderà. Loro crederanno che Cristo ti ha dato una grande autorità e così ti rispetteranno sempre più. Invece sei il condottiero degli angeli della tua parrocchia affinché la pace dappertutto scoppi.

Prima i tuoi confratelli erano tentati di venire a spiare quello che fai, quello che dici, e ora fai loro temenza. E ti lasceranno andare per la tua strada, per paura che tu abbia a dire della mia Venuta. Non faranno più scherno, ma avranno temenza di scoprire la mia naturale presenza in terra d’esilio. E questo procurerà loro timor di Dio, che è il settimo dono dello Spirito Santo, l’ultimo, che è necessario per vivere gli altri doni.

Cronaca

   La bandiera pontificia cambia i colori: in mezzo a questo stendardo mescolano la bandiera d’Italia e il vessillo della mezzaluna, che viene subito scoperto. Viene tolto tutto e invece viene messo il vessillo vergineo di chi serve, (ed è ministro), di chi ama il suo Cristo.

Sono le discussioni che fanno.

Scena

   Al posto della porta d’ingresso della casa di Alceste, hanno messo una grande ragnatela con un ragno che lavora. E chi passa dice: “E’ una casa chiusa per sempre, perché non ha nessuna valuta”.

Invece in questi giorni si sono accorti che i sacerdoti vengono ancora e il popolo s’impressiona. Senza sapere niente, dicono. “Che venga fuori qualcosa di bello da quella Cosa lì? E’ ora. E’ molto lunga ed è duratura! E’ una cosa che è incominciata e non è più terminata. Che cosa mai sarà?”.

E’ la Madonna cha dà questa luce di capire.

E gli uomini aggiungono: “ Quella donna lì (Alceste) non ha mai fatto niente di male a nessuno! Lasciamola, questa Cosa, in groppa al prete!”. Hanno capito questo.

Se qualcuno domanda, dite: “E’ una cosa cominciata e non più terminata. Pensate che cosa mai sarà!”.

In questo modo il chiaro si dà. E’ la Madonna Sacerdote che ha compassione di chi è in fastidio ed è sacerdote.

Per il 25° della Calata Mondiale

   Bisogna gioire che sono venticinque anni della venuta in terra d’esilio della Madre di Dio. Ancora dal Paradiso parla e l’angelo Michele riporta. E tu, don Amintore, ringrazia  la Madre mia Sacerdote che l’hai di scorta.

Alla mamma Angelina

   I vostri sacrifici sono notati e in fioretti tramutati, perché la Madre di Dio in avvenire consolazioni vi darà e il cuore contento vi farà.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre Vergine Sacerdote, notami nella tua prole.

   E l’angelo Michele porta la risposta a don Amintore: -Ti amo, ti ho amato e ti amerò, perché vicino al mio Cuore ti tengo, proprio perché vieni ad ascoltare il mio Cristo a Bienno.

Dono di angeli

   Il Michele dice:- Io sono qui pronto col Raffaele ed il Gabriele ad accompagnarti nella tua parrocchia e con uno stuolo sterminato degli altri angeli, se devi fare con la Madre di Dio il condottiero degli angeli in servizio alla Madonna. 

E Gesù:- Loro vengono con te e tu li condurrai dove vedrai il bisogno. Danne qualcuno anche a Como, perché là c’è il bisogno nel seminario.

Ai padri

   Il 15 marzo è la festa della salvezza del mondo, perché la Madre di Dio Sacerdote nella sua Calata Mondiale ha detto: “ L’ho vinta a pro del clero…”. 

Ha vinto, non ha perduto; vi ha preparato un posto segnalato nel gaudio, proprio per la vincita che ha fatto da Avvocata nel giudizio universale che Cristo ha fatto di tutto il clero.

Gesù non ha condannato nessuno, basta che ognuno sia contento dello stato che ha scelto e a cui Cristo l’ha chiamato.

Giorno in cui si deve rinnovare la promessa di fedeltà eternale, se si dovrà entrare nel gaudio pieno nel Coro Virgineo.

A p. Gianluigi ammalato

   La malattia nobilita, porta sempre più a migliorare e a diventare sempre più santi. Alceste e le figliole pregano perché guarisca.

A don Amintore

   Tu sei figlio di Maria: la tua contentezza questo sia. La tua madre naturale niente perde, perché è figlia anche lei di tal Madre. (Maria è la Madre di tutti).

Per il Papa

   Pregate per il Pontefice, perché abbia a superare qualunque pericolo e abbia a trovarsi vittorioso su tutto ciò che riguarda la responsabilità di Santo Padre universale.

La Madonna Sacerdote lo abbia a sostenere e ad accompagnare.

Ultima

   Tutti potete approfittare dell’ultima parola: pace sia agli uomini di buona volontà.

Intenzione dell’Olocausto

   Gesù dice: metti tu, don Amintore, l’intenzione, e sarai ringraziato dall’Immacolata Sacerdote.

Don Amintore: -Ne metto tante.

E Gesù: -Tutte quelle che vuoi.

Parola bella

  Vai nella tua parrocchia, che sei seguito dalla Mistica Stella che guida il tuo cammino.

                                                                                                     18-3-1985

Presente don Amintore

Cronaca

  Alceste, dopo l’ultima visita di don Amintore, per tre giorni è stata sorda, cieca e incapace di parlare: tempo in cui ha agito direttamente Cristo. 

Per lei è come trovarsi in un labirinto momentaneo. A dire le preghiere riprende la vita.

Alceste ora avverte quando si sente male e non cade più. 

Gesù ha commentato: - Anch’io sono caduto solo tre volte nel salire il Calvario.

Tocca al clero secolare ora

   I padri Somaschi sono stati bloccati. Come fanno a disobbedire, dato che i loro superiori sono ancora nella stessa posizione [nei confronti del Ritorno]?

I religiosi sono l’ornamento del mio Ritorno e ora c’entrano a soffrire per non poter venire a Bienno. Però siano consolati, perché Cristo, lo hanno servito.

Responsabili della mia Opera ora sono quelli del clero diocesano: un dovere grande per guidare i popoli, anche se sono circondati dai religiosi che fanno la veste alla Chiesa.

I nomi dei cinque sacerdoti diocesani sono: Don Amintore Pagani, don Oscar Cantoni, don Luigi Savoldelli, don Giuliano Zanotta, don Ilario Gaggini.

I padri sono sette: p. Carlo Barera, p. Gianluigi Carminati, p. Mario Testa, p. Antonio Crespi, Padre Pierino Redaelli, p. Ermino Trivella; (p. Corrado lo lascio fuori).

   I preti giovani che conoscono il Ritorno sono immersi in Cristo Ritornato più che nella Calata Mondiale. Così, se sentono qualche errore detto dagli altri, non ci badano [=non vi aderiscono]. Ed è così che si deve fare: si va diritti a Cristo Ritornato.

I satelliti del demonio degli averi 

   Don Amintore dice a Gesù: -Perché non chiudi nell’abisso i satelliti del demonio dell’attacco ai beni? 

E Gesù: - Qui si è in basso, in mezzo ai beni terreni; ci saranno finché si farà il Sacrificio incruento; ma non potranno assalire come facevano prima con gli altri demoni che c’erano: sarà conosciuta la loro opera e gli uomini non vi aderiranno.

La Calata Mondiale e il Ritorno

   Per il titolo Virgo Sacerdos si deve partire dall’autorità del Papa, anche di Pio IX, non solo di S. Pio X, e anche di Leone XIII, il Pontefice che si è incontrato con Madre Geltrude Comensoli.

Siccome prima è avvenuto il Ritorno, se si volesse proclamare la Madonna Sacerdote perché è calata al Lapidario, [ignorando il Ritorno], sarebbe rovinare il Mistero compiuto, la Venuta di Cristo alla benedizione eucaristica, velata dall’amore che Gesù Eucaristia porta ai popoli. E così la sua Venuta è occulta, ma il miracolo che Lui dà [per conoscerla] è la sapienza che ha dato e che dà, la quale dà vigoria e credenza a Gesù Eucaristia, perché anche nel suo Ritorno si è velato e la sua sapienza ha dettato.

Così anche la Calata mondiale di Maria, scesa al Lapidario davanti a Cristo a testimoniare il suo Ritorno, è occulta.

Dunque, solo Io posso dare sicurezza con lumi che posso regalare a chi degnamente mi rappresenta, dopo la battaglia fatta contro Gesù Ritornato, volendo il maligno sottomettere Cristo Ritornato e regnare nella Chiesa fondata da Cristo. 

(Era il demonio che voleva salire lui sul seggio di Pietro con qualcuno che aveva parlato con Lucifero nelle sedi massoniche).

   La Calata Mondiale non è un’apparizione, ma è una realtà [il fatto] che Maria è calata ad incontrarsi col suo Divin Figlio sul basso globo ove era ritornato. 

E, sul bacino d’unzione, nel 1960, ha potuto rivelare che l’aveva vinta a pro del clero, dopo che Cristo aveva fatto il giudizio universale al clero in terra d’esilio.

Lei ha manifestato che ha fatto l’Avvocata e così ha detto: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”.

   Prometto al clero una riconciliazione con Dio e così una riconsacrazione sul timbro sacerdotale che possiede, per poter entrare nella terza era, l’Era Mariana, e appartenere come la Madonna all’evangelizzazione mondiale.

Ora penso Io, che sono Cristo ritornato su terra d’esilio e sono il Padrone assoluto di tutte le cose, perché sono l’Uomo-Dio, ad agire e così a far comprendere che la serva che la Madre mi ha scelto, la pagherò Io, ma che lei non è Dio e che Io sono il Fondatore della Chiesa.

Non può il demonio dire nelle sedi massoniche che la serva è menzognera; non può dire che Cristo non è venuto dal Cielo in terra, annullando il Vangelo nei punti in cui si dice: “Quando il Figlio dell’uomo ritornerà, troverà fede sulla terra?” e “Vado a prepararvi un posto e poi ritornerò ad insegnarvi la via che dovete battere”.

E aggiungo: così seguiti da tutto il mondo sarete, affinché tutte le generazioni vengano salvate, tramite la Chiesa che ho fondato e la Madre di Dio che da Sacerdote si sta associare, affinché per la volontà di Dio in Trino nemmeno una persona vada perduta.

   E’ vero che il Purgatorio, i gironi, la montagna di fuoco lavorano per purificare le anime che trapassano, fanno fare penitenza di purificazione a quelli che si sono macchiati e che meritano molta pena, ma un giorno costoro saliranno al gaudio, specie quando riceveranno i suffragi del Sacrificio incruento. Infatti, la Chiesa non dimentica i trapassati: è colei che guida per far arrivare a salvezza e che dà suffragi per chi si trova in purificazione. Però la via del Cielo è aperta dal momento che Cristo è salito ed ha promesso agli apostoli che sarebbe ancora ritornato in terra d’esilio a compire, ad applicare a tutti la Redenzione.

Cronaca

   Gesù non lascia andare in chiesa Alceste, perché il clero non vuole accettare il suo Ritorno. E Cristo non va loro incontro, perché i sacerdoti vorrebbero stare sopra di Lui (mentre Lui è superiore), abusando dell’autorità che hanno.

Ad Alceste ciò rincresce, e dice: “Io voglio bene al clero!”. E Gesù: “Ed Io ancora di più, ma nel bisogno devono cedere”.

Vocazioni adulte

  Adesso che viene un po’ di luce, divengono vive le vocazioni al sacerdozio che avrebbero dovuto venire prima. Ce n’è una ogni tanto. Sono ormai giovani, non ragazzini.

A don Amintore

   Il mio Cuore è tutto di te. Mai ti rigetterò, se tu non scapperai. Ma, se dovessi scappare, manderò l’angelo Michele a farti ritornare al tuo posto: non a farti venire qui, ma ad essere al tuo posto di sacerdote rinnovato. 

Sei l’unico figlio primo che porta l’anello del Padre Putativo. Fa’ che anche altri sacerdoti a credere al mio Ritorno siano in arrivo e non urtino [=contrastino], per non trovarsi colpevoli davanti al popolo.

Fa’ valere l’anello di S. Giuseppe domani, festa di S. Giuseppe, a Dolzago, se si parlerà del diaconato permanente.  L’anello di S. Giuseppe costa, ma non ti darà nessun danno. Ma tu potrai dare un po’ di luce a coloro con i quali parli, perché anche il Padre Putativo, che ha avuto quest’anello, ha avuto il capo chino [alla volontà di Dio].

Non aver paura di nessuno, che il Mistero ha vinto, vincerai anche tu. Ha vinto il Mistero, cioè Cristo Ritornato; e la serva che ho adoperato, Io la pago, non pesa su nessuno, ma il chiaro del discernimento ai ben intenzionati sarà dato.

Se parlassero del diaconato permanente in decanato, di’ che non tutti i vescovi sono d’accordo su questo punto. Dunque non c’è l’unità, perciò non si può fare, se non sono tutti assieme, perché altrimenti manca Dio in mezzo. Finito!

Buon appetito!

   Ho vinto Io. Avrai vinto anche tu. Guarda che a S. Giuseppe non ha fatto mai niente nessuno ed è morto in braccio a Cristo e alla Madonna. Dunque l’anello di S. Giuseppe non danneggerà il tuo ministero, ma ci sarà qualcuno che comprenderà il vero.

N.B. Ti lascio libero di dire o no domani quello che ti ho detto circa i diaconi. Però lo dirai quando vedrai opportuno, se non a tutti, al decano.

Quello che ti raccomando è di non lasciarti rubare quest’anello. Può venire il momento di fare il Padre Putativo ai tuoi confratelli, di fare loro del bene, se vogliono amare e servire Dio.

Pomeriggio

   I teologi parlano in modo da non essere capiti. Che scienza è venuta all’avanguardia! A bazzicare con tutti, accontentare tutti è difficile.

Diaconato permanente

   Non vedono la gravità di fare i diaconi sposati, che domani possono danneggiare anche il prete che sta all’altezza, perché tolgono l’autorità al sacerdote. Io per forza sono costretto a non garantire niente, se non che il mio amore è superiore a tutto. 

Chi non può rimediare e conosce la mia bontà, ogni bene anche a questo mondo avrà. 

La maestra Giacomina Bellicini

   La maestra non solo è stata buona, ma è stata eroica per tutte le difficoltà superate con slancio sia in famiglia che fuori. Era sapiente, istruita e umile. 

Situazione in Palestina e in Italia

   Tutte le lotte e le uccisioni in Palestina sono dovute al fatto che in quei posti è stato ucciso Cristo. E se in Italia mi avessero visto risorto e glorioso, mi avrebbero ucciso un’altra volta, vedendosi da Me controllati. Ecco l’oscurità della disonestà e la viltà della superbia contro il proprio Benefattore! 

Là, in Palestina, si odiano; qui, in Italia, sono assassini, rispettati e favoriti dalle autorità governative ed anche da chi non si è manifestato [sfavorevole], quando si trattava di votare sì o no il divorzio e l’aborto. Così sono colpevoli anche questi.

Rimedi al male 

   Come rimediare alla disonestà? Bisogna che comprendano che non è scienza, ma decadenza la TV e la stampa di certo tipo, immorale. Non andrà avanti tanto… Dovrebbero capire che manco Io…

   La vanagloria, unita alla disonestà, che dà quest’oscurità di superbia, ha impedito di conoscere il Ritorno di Cristo.

   Tenete presente, nei bisogni, che la Madre ha preso il possesso del mondo e anche gli angeli sono scesi a prenderne il possesso. Ciò non è un debito da pagare, ma un aiuto che dà la Madre di Dio, pensando che i ministri sono superiori agli angeli per la potestà che hanno, ma che gli angeli sono superiori, perché hanno pagato nella prova con la fedeltà, mentre nel tempo di terra d’esilio non si è assicurati di fedeltà, tranne che si cerchi al Signore. 

   I sacerdoti sono superiori agli angeli per autorità; gli angeli sono superiori per fedeltà.

Gli angeli senza prova, creati adesso, ci sono anche sul Terrestre; ma poi vanno anche dove c’è Cristo, nel santuario, e poi qui in terra d’esilio, ma non vanno in Paradiso, perché occorrono qui. Ne ho fatti scendere molti perché si capisca che Dio offre l’aiuto e il mezzo di convertirsi, oltre che attraverso l’istruzione, anche attraverso il ministero degli angeli e l’aiuto della Madonna.  

L’angelo Michele dice questo: “Mettiamoci in comune amore noi angeli con gli uomini preparati, affinché sia veduto il progresso. Mai abbandonati sarete, se terrete impresso questo regalo degli angeli che la Madre di Dio ha fatto, essendo ancora tempo di misericordia e di bontà”.

Osserva Gesù: “Come faccio? Prima esprimo che cosa si meriterebbe, poi dico chi è a voi d’appoggio, poi vi mostro il mio amore per richiamare tutti a conversione…”.

E ancora l’angelo Michele: “Gli altri tendono a disfare, e Cristo con la Madre [tende] a valorizzare il bene. Vediamo chi la vincerà! Certamente la vincerai Tu, Gesù, con la Madre tua e con noi angeli, che vogliamo partecipare in pieno quando sarà finito il veleno che il demonio ha lasciato e non potrà più darne, finché arriverà il momento che l’autorità capirà”.

Compito dei religiosi e del clero secolare nell’Opera, ora

   I religiosi che hanno scritto erano più numerosi degli scrivani del clero secolare; ma poi i superiori hanno loro proibito di venire a Bienno. Così era come se dicessero che la Cosa era sbagliata.

Adesso, quando ci sarà una ripresa, ci sarà il clero secolare e i religiosi saranno d’appoggio. E’ il clero secolare che deve fare la disputa, per cui la Chiesa capirà.

Il Signore può voler bene ai religiosi finché vuole, ma c’è di mezzo la proibizione dei superiori. Sarà facile che crescano di numero i sacerdoti del clero secolare. Ora [in quest’Opera] sono in cinque i sacerdoti diocesani e cinque i religiosi Somaschi. Il francescano p. Erminio fa a sé, perché lui dà sfoggio alla Vergine Sacerdote.

Intanto si scrive [la Parola di Cristo] e si continua: questo continuare non può stare segreto. Se non ci sarà nessun dibattito, ci sarà la continuazione della Scuola, che sarà quella che coronerà la verità del Deposito. 

Si dirà: “ Chi è che fa scuola senza patente? Quale maestro fa scuola continuamente, senza mai smettere?”.

Don Amintore osserva: - Ma bisognerà che sappiano che si continua a scrivere!

E Gesù: -Lasciate fare a Me, che sono venuto, ho parlato, mai nessuno ho cercato, e sono venuti lo stesso! 

Precisazioni    

   P. Erminio non è mai stato proibito dai suoi superiori, che sono curiosi di sapere, tanto che a parlare col P. Erminio non è venuto il Generale, ma un suo incaricato, che è teologo.

   I Padri Somaschi non sono esclusi: non è un licenziamento il loro, ma li pago, come se fossero in Cassa Integrazione.

Alle suore di Valduce (che hanno chiesto quale canto gradisce Gesù)

   Qualsiasi cosa si canti, è il cuore che canta.

A don Amintore

   Tieni a mente che quando dico ad un sacerdote: “Ti amo!”, non è un complimento, ma un amore vero che l’Uomo Dio porta al suo rappresentante. E di ciò voglio essere dal mio rappresentante ricambiato, perché lo voglio far felice. Non è un disturbo che gli do, se voglio essere contraccambiato, ma è invitarlo alla confidenza, ad assicurarsi che in seguito lo voglio far felice.

Angeli in Polonia

  Angeli della pace insieme a quelli creati senza prova vanno in Polonia a prenderne possesso. Là, ove ci sono state persecuzioni e tribolazioni, si quieteranno e non avranno più tempo di perseguitare.

Deposito ed Eucaristia

   Gesù dà la sapienza da Ritornato perché sia riconosciuto che c’è nell’Eucaristia Sacramentato. 

Alla mamma

   Cara mamma Angelina, sta’ per venire l’alba dell’Opera mia divina. Per tempo ringraziatemi, giacché la luce per voi già è entrata. Godete la parola pace.

Ai padri

   Coronatevi di speranza; la fiamma della carità abbia sempre in voi a regnare, se miei amici vi devo sempre chiamare.

Dono di angeli

   Gli angeli creati senza prova danno un canto alla Madonna Sacerdote proprio perché abbia a guarire il p. Gianluigi. Poi li consegno a te nel viaggio con molti altri che ti regalo. Anche i Padri ne avranno un buon numero, che canteranno a loro la vincita che hanno fatto.

E tu, con gli angelici cori, sii il cantore del mio infinito amore. Vedrai i popoli tornare all’ovile, affinché si faccia un unico ovile con un unico Pastore, in cui padroneggerà il titolo dell’Immacolata Sacerdote, Madre dell’universo, Madre dei suoi figli primi, consolazione degli afflitti.

A don Amintore

   Ti pagherò con la croce greca, che è la moneta che vale di più per chi sa amarmi e fa compagnia a Me, che sono Gesù. Mai dovete stancarvi del vostro Divin Maestro. E, più vicini mi starete, più giusti diventerete. La Porta Coeli apre a tutti la via per entrare nell’Era Mariana, per cui contento e giubilo a tutti regala.

S. Giuseppe esempio per i sacerdoti

   L’anello di S. Giuseppe costa, perché è di oro puro la religione che lui ha praticato. Fu il Pontefice nella famiglia verginale sacerdotale che mai sarà dimenticato, perché è un esempio stupendo per tutti, specie per il ministro che deve fare Cristo.

Lui è il Padre Putativo di Cristo, voi siete i miei rappresentanti che dovete degnamente fare Me in ogni momento della vostra vita, perché al popolo e alla Chiesa occorrete, perché il segno sacerdotale avete.

Il pagamento, aspettatelo da Me, che non mancherò al patto: fino all’ultimo quadrante sarà pagato il sacerdote che mi avrà servito ed amato.

Il servizio è per tutta la comunità. Ricopiate la mia clemenza e la mia bontà.

Augurio

   Godete felicità e pace in quantità, che anche il popolo ha bisogno di questo. Finito! Ho finito col numero tre: Padre, Figlio e Spirito Santo.

Questo è il numero del codice che nessuno potrà cancellare. E ognuno tenga in mente che è Gesù Cristo che comanda.

Giaculatoria

  Cuore Immacolato di Maria, con S. Giuseppe in compagnia, sia feconda di opere buone la vita mia.

Intenzione dell’Olocausto

   Che si plachi la burrasca; che il bel tempo dia prova che l’Opera mia divina a tutti giova.

Cronaca

   Entra qui la colomba, porta la divina posta, poi parte con in bocca il rosmarino, portando la bella novella dell’amore infinito di Dio. Sarà letto il biglietto; quel che porta è di precetto.

Ritornerà ancora insieme con la rondine che verrà a fare il nido e darà prova di quanto amore porta a Bienno la Vergine Maria (perché c’è Cristo).

Ultima

   Sappi ricopiare, don Amintore, l’arte mia, che ti premierà la Madre mia. 

Devi ricordarti sempre che l’anello che ti ho dato, sono Io che tanti secoli fa l’ho portato. Sono andato a pescarlo dov’era, perché si trovava con altri; Io l’ho riconosciuto e tu l’hai avuto. Così la Madre mia ti veda sempre a Lei vicino e tu possa ringraziare sempre Me, che sono Cristo Re.

Calmi!

   E’ giunta l’ora di trovarsi un po’ calmi, anche il popolo.

Parola bella

   Guarda con l’occhio della fede la Stella del mattino e scorgerai la primavera della Chiesa, che [la Madonna] del clero tutto, specie di te, è in difesa.

                                                                                                     21-3-1985

Presente don Amintore

Confidenze   

   Quando tutto sarà perduto, tutto sarà conosciuto. Quando si dirà: “Chi ha dettato [questa Scuola] che non ha mai terminato?”, gli scrivani saranno i testimoni di Colui che ha dato la sapienza.

Il Deposito è fatto. Ora bisogna lasciarlo lì. C’entrano tutti i padri che hanno scritto. Poi c’è la Scuola privata, che fa da corona. Niente va perso: pensa Gesù Ritornato. 

Ora tutto è occulto, tanto il Ritorno come la Calata, finché si dirà: “Chi ha parlato?”. Anche in principio dell’Evento su ogni pagina che la maestra Bellicini scriveva sotto dettatura di Cristo c’era: “La persona [deve] scomparire; [bisogna] veder Dio a dire”. Ad un certo punto cederanno. Il Signore accomoda tutto con l’amore infinito, con la pazienza infinita di Gesù Eucaristia. 

Con la preghiera e il sacrificio si svolgerà [=si manifesterà gradatamente] il mio ingegno. Questa è una Cosa di infinita misericordia: la mia Venuta è un annuncio del perdono universale, per cui il popolo si dovrà convertire. E per la Chiesa che ho fondato [ho portato] il dono della sapienza mia, perché sia all’altezza di Me quando partirò, perché tutto a lei consegnerò.

La famiglia sacerdotale verginale

   La famiglia sacerdotale verginale, quando verrà la Pentecoste, cesserà, si scioglierà, perché andrà a finire in qualche cosa d’altro.

Io sono venuto e ho fondato la famiglia sacerdotale verginale. Il Deposito scritto dagli scrivani è perché si veda Chi è [che ha parlato]. 

Le Comunioni scritte da Piera, ad ordine mio, sono l’ossigeno perché si possa respirare, perché questa è un’Opera che non deve morire, ma sopravvivere a tutto, affinché i frutti della Redenzione vengano offerti a tutte le genti col compiere l’Olocausto.

Gesù entrerà nella sua Chiesa

  E’ certo che entrerò nella Chiesa; taglierò la barba a tutti, e sembreranno tutti bambini, e non crescerà più la barba in eterno. (La barba è l’autorità).

Darò i lumi perché vengano a vedere com’è questa Cosa. Guarda che faccio perché non muovano guerra a voi che siete venuti e avete scritto.

“Che la Chiesa venga in cerca di Cristo Ritornato!”. Questa è la preghiera che Alceste fa tutti i giorni.

Don Amintore domanda: -Cosa manca?

E Gesù: - C’è da pagare per poter disfare certe cose. Non avere poi tanta paura! Bisogna avere temenza di Me e di nessun altro!

Siete tutti tribolati: senza tribolazioni non si combina mai niente.

Ci sono dei genitori che fanno dei progetti a favore dei figli sul materiale, progetti che non riescono, perché i figli muoiono. Non avviene così sullo spirituale.

Se voi pensate a Me, anche se non vedete la riuscita, Io vi pagherò, perché le Opere di Dio non sono mai finite.Sarete pagati anche dei desideri che non sono stati realizzati.

A chi combatte le cose soprannaturali

   Voi fate pure quello che volete. Quando non saprete più da che parte andare, verrete il vostro Divin Maestro a cercare. Vi manca il mio placet. Se Io sono sempre nello stesso posto, vuol dire che non ho il nervoso. Non perdo né vinco, perché il Padrone di tutto è Dio. E’ ora di smettere di litigare con le cose soprannaturali! Se non credono, tralascino di occuparsene!

A don Amintore

   Tu non avere temenza. Io vado avanti gradatamente sempre migliorando, anche se voi vedete peggiorare la situazione.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutti ricevano la nuova luce che offro. Non sono tornato per fare l’ingrato, ma per il bene comune, di tutti, affinché dei frutti dell’applicazione della Redenzione facciano uso tutti.

   Sto per far diventare galantuomini quelli che non lo sono, se vogliono prepararsi a ricevere il dono.

Per i padri

   Tutti i padri che hanno partecipato a scrivere quello che Io dicevo e così a comporre il Deposito, caramente li saluto, dicendo che per dare aiuto sono venuto. 

E coloro ai quali sembra che sia in ritardo, sono coloro che non comprendono, e li metto sull’attenti perché abbiano a capire il perché sono venuto in una Venuta occulta. C’è da patire, ma non per questo fallire.

Oscurità odierna

   C’è tanta oscurità che, se sapessero che uno va alla Comunione in peccato mortale, lo lascerebbero andare, dicendo: “E’ uno di più!”.

Io non do tanto peso a questo per la confusione che c’è, però sto alla larga: non c’entro Io a far andar male le cose! Ma un giorno dovranno smettere. Non è che le cose vadano male perché Io sono venuto, ma perché non mi hanno conosciuto.

Sto ad aspettare, perché li amo. Io tengo il mio possesso e ugualmente sosto, anche se alcuni sacerdoti dicono questo: “A furia di parlare si stancherà e se ne andrà!”. Ma di comandare Me, non ho dato licenza a nessuno. Se esaminate la situazione, vedrete che Io sono al mio posto. 

E’ così grande quest’Opera che bisogna che Alceste mi veda, per essere sicura.

Scena che si è svolta all’Apidario, nel posto ove è calata la Madonna

   Una carriola di giunchi con sopra una lamina d’oro contenente un po’ della terra verde della montagna della vita, i sette angeli apocalittici l’hanno circondata, e l’angelo Closse ha incendiato il tutto, comprese le buste, contenenti i fioretti, che sono arrivate nel frattempo. Sono rimaste delle croci greche d’oro. Un venticello ha portato il resto verso il basso.

Significato

Non va perso niente: quello che si soffre, quello che si riesce [ a fare di bene] è una preparazione alla Pentecoste. Le cose materiali finiscono subito con la morte; che dura al di là della tomba è lo spirituale. 

A don Amintore
   Almeno tu mi avrai capito bene che Io sono qui a fare del bene, senza urtare [=senza spingere nessuno ad accettare il Ritorno], aspettando la resa, perché le cose fatte per forza non valgono.

Continuazione della scena della ragnatela (cfr. scena di cronaca 19 marzo 1985)

   Sulla ruvida porta dell’ospizio avevano messo una ragnatela con in mezzo un ragno di piombo, per far capire che questa cosa era senza valuta. Ma, finita la ragnatela, viene portata sulla tavola tonda e trasformata in un ricamo dagli angeli, che vi hanno dipinto due angeli in adorazione e sopra il piombo hanno messo l’ostensorio con l’ostia consacrata. Sotto, quel piombo è diventato il serpente a cui la Madonna ha schiacciato il capo.

Significato

Questa cosa, invece di essere finita, risuscita e diviene viva.

N.B. Quel Tale che ha fatto le parabole, ora fa le scene e darà la luce di capirle. Nel mio volto il ministro potrà sempre di più specchiarsi e sempre di più amarmi.

Situazione

   Vorrei sapere se il mio clero comincia a fare il chierichetto: loro, i sacerdoti, sono seduti, intanto che gli altri leggono e dicono: “ Parola di Dio”, e lasciano che gli altri distribuiscano la Comunione, perché loro sono stanchi.

Se loro sono stanchi [di svolgere il loro ministero], anche quelli sposati sono stanchi delle loro spose e vanno con altri, dicendo: “ E’ tutta compagnia!”

Così tutto è disfatto. Che cosa si ha da dire? Questa è la religione bloccata dalla massoneria. Questa è la situazione: si disfa tutto e si fa venire la rovina su tutto. Dove si tocca la fede, si è infedeli; dove si tocca la morale, si è immorali. E invece non è così per la società odierna a cui piace la moralità moderna! 

   Si insegna il male per invitare a non farlo; invece bisogna parlare di cose belle, di Me Eucaristia, della Vergine Maria, che proclama l’amore a tutta l’umanità, perché la vede bisognosa. Della Madre di Dio abbisogna!

A proposito dell’accorrere sui luoghi delle apparizioni non approvate dalla Chiesa

   Partire per l’ignoto, perché c’è chi vuole raggiungere il suo scopo: far perdere l’autorità alla Chiesa! E’ quello che vuole la massoneria… A disobbedire non hanno mica paura di Dio!

A don Amintore

Don Amintore dice: -Sono in attesa!

E Gesù: - Il seme gettato maturerà gradatamente, così che il popolo si convertirà. Cose brutte non ne posso fare, solo cose belle, dunque…

S. Giuseppe portava l’anello perché era il capofamiglia, così [questo anello] imponeva dei doveri.

A te fu dato l’anello di S. Giuseppe, perché sei il beniamino: sappi che, se ha funzionato l’anello, non ha funzionato indarno, anche se tu credevi che dovesse funzionare di più. Non sai neanche tu, stando appresso al decano, che cosa lui può capire di ciò che tu dici: capisce qualcosa di giusto e così capisce ciò in cui gli altri errano un po’. Intanto capiscono di che stoffa sei. 

Il fatto che il decano abbia detto a qualcuno di domandare a te per la vita spirituale, qualunque sia il motivo per cui lo ha detto, non è un disonore, ma è un onore per qualunque sacerdote. [Devi] essere contento di questo, che è proprio quello che occorre!

   Chi ama veramente il suo Salvatore, deve sperare tutto da Lui, pensando che Cristo non inganna né può ingannare.

La persona che si specchia in uno specchio di verità, vedrà se è sporca in viso. Specie se è un ministro, avrà controllo [=cura] di lavarsi, perché non è una mascherina.

Occorre il tempo per farmi conoscere

   Sono venuto a consolare la mia Chiesa, ma ora occorre il tempo perché mi abbia a conoscere: non sono venuto per farle offesa, ma solo per farle capire il perché sono venuto.

Confidenze

   Qualche volta fingo di fare il cattivo, ma non lo sono, per poter fare un po’ di soggezione, perché abbiano a valutare l’infinito mio amore, a capire in che consiste.

E perché sanno che li amo, non vorrei che facessero dei capricci, come fanno i bambini con i loro genitori, per ottenere cose che sono di danno e non utili né a loro né al popolo.

   L’Opera mia divina va avanti in questo modo: in carità, in giustizia ed in bontà. Siate contenti di come Io opero e decido di fare, che è per maggior bene di chi davvero mi sta amare. Se qualcosa si sta soffrire, i debiti per l’aldilà staran sparire.

Così la virtù della pazienza prenderà il suo posto d’onore, e ciò che darà in premio a voi il Divin Maestro sarà di pagamento e di svolgimento sul ritmo della carità e della sapienza, e sarà catechesi per tutti.

La mia sapienza increata è per il bene universale e anche personale, secondo il bisogno che ognuno ha, ed è sempre in forma d’eredità, di dono di Dio.

Scena - Quaranta uova di Pasqua con sorpresa

   Arriva un angioletto portato da un colombo: ha in mano un cestino di giunchi che contiene piccole uova di Pasqua, che in mezzo hanno la sorpresa. Non si può toccarle, almeno fino al giorno delle Palme. Sopra, per coprirlo, ci sono dei ramoscelli d’ulivo, che saranno benedetti a mezzogiorno, il giorno che qui a Bienno cominciano le Sante Quarantore. E nei tre giorni dell’adorazione, uno alla volta ogni ora si aprirà (perché sono quaranta) e la sorpresa si vedrà.

Per bene si vedrà la cuccagna che la Quaresima darà: pace e contento in quantità.

Il cestino va rispettato, perché queste quaranta uova non sono covate: è [=rappresentano] ogni giorno quaresimale che ha meritato di far sospendere la giustizia di Dio e di meritare la comprensione e l’amore di Cristo.

Giuda, figlio di Giacobbe

   Giuda aveva la dote della rettitudine, della sincerità ed un amore tenero a Dio e ai fratelli.

(Non indarno ho dato il comandamento: “Non dire falsa testimonianza!”.Non sai che oggi sono tante le calunnie, è tanto il parlar [male] da rovinare le famiglie intere?).

Giuda ha regnato nei suoi discendenti finché è venuto Erode, che è stato il primo re forestiero.

A P. Gianluigi e agli altri Padri

   Il mio amore per te, giacché domandi, e per gli altri padri, non ha misura. Pensa che quest’amore che vi porto in eterno dura. Il lavoro fatto sarà da Me a voi pagato, e poi vi pagherò anche l’affitto [=gli interessi]. Ricordatevi, ministri miei, che il vostro Cristo non è fallito: anche se ora non sono in pieno conosciuto, sono sulla via di farmi conoscere, di farmi amare, perché voglio da tutti farmi contraccambiare.

Alla mamma

   Adoperate, Angelina, tutta la vostra energia nel servirmi ed amarmi, ed Io, che sono il buon Pastore, in tutto vi contraccambierò. Il mio augurio è di salute e di bontà, affinché abbiate a vivere in tranquillità.

Il Papa

   Il Papa vede le cose con gli occhi di Dio: se non vanno bene adesso, andranno bene dopo; e non ha avvilimento, anche se non le vede precisamente come [chi viene a sentirmi ]qui a Bienno. 

Confidenze

   Tutto farò nell’ora, nel giorno, nel tempo stabilito, perché tutto sia di profitto non a pochi, ma a tutti. Infatti, per qualunque bene che si fa, Gesù a tutti ne dà, così si diventa benefattori di tutti i fratelli, di tutti i bisognosi, sia pure sullo spirituale.

Qualsiasi opera si fa, è per il bisogno comune di tutti i bisognosi, sia nell’anima, sia nel corpo. Dunque bisogna abituarsi a quest’universalità, a quest’intenzione, che vale per tutti, senza che nessuno abbia a rimetterci qualcosa, perché è l’amore fraterno che lavora.

A don Amintore

   Spezzerò apposta un uovo di Pasqua e ti presenterò la sorpresa. Vedrai che è già alta l’aurora, è già giorno, e non è sera. Mi scoprirò quando avrò operato tutto e voi vi accorgerete quanto vi ho amato. 

Beniamino vuol dire ciò: che la Madonna ti vuole un bene particolare, che mai di te si dimentica, ma è come se tu stessi sempre in compagnia con la Sacerdote Vergine Madre mia. Allora, quando hai bisogno, dillo alla Madre mia. Lei subito ti esaudirà e che sei veramente suo con l’aiutarti in tutto ti dirà.

Don Amintore dice: -Vorrei che venissero in chiesa per Pasqua.

E Gesù: -Cerca tanto che, al più, arriverai a quello che vuoi, sicuro di ottenere giusto. Perché chi cerca pochino, è segno che non sa Chi è il suo Dio.

Don Amintore: -Il restauro dei coadiutori?

E Gesù: -Il più è che le [loro] idee vengano sulla linea giusta. Intanto ricevo volentieri quel che fanno per tenere viva la loro vocazione. Poi un po’ per volta si crescerà e di più si darà. Il più è progredire, non andare indietro, perché così si perde del comando lo scettro.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, Vergine Sacerdote, fa’ che sia conosciuta dalla Chiesa la sapienza increata che il tuo Divin Figlio ha dato.

Consegnare gli Scritti?

   Se si dessero gli Scritti, là non si sa cose ne farebbero ora! Bisogna che siano in fastidio tanto, tanto da non andare più contro il Papa. Anche Brescia maturerà. Se maturasse anche in ottobre, ci sarebbe da accontentarsi… Non so se riconoscerà il vigneto, l’uva matura, perché lei è molto selvatica. 

Pensate che per dare dei doni, dei regali, bisogna che prima faccia loro paura. E’ in basso il mondo, lontano dal Paradiso! E’ ancora poco se non hanno detto che sono l’orso bianco, a star qui nel mondo animale!

   Gli Scritti sono lingue di fuoco che scendono e si moltiplicano, e loro, i Somaschi, un giorno dovranno giurare che sono Io che parlo e che ho parlato e dai loro superiori saranno premiati.

Dono di angeli

   [Ti dono] metà di quelli che hanno subìto la prova e metà di quelli che non l’hanno subìta, perché creati da Me glorioso e venuto dal Padre in terra d’esilio glorioso e misericordioso. 

N.B. Gli angeli nuovi non vanno in Paradiso, fiancheggiano la nave mariana a salire e arrivano solo fino al santuario. Non soffrono, non desiderano nulla, sono contenti di quello che sono.

Confidenze

   Per chi sente quello che Io dico, sembrerebbe tutto di godimento, ma qui non si trova: bisogna portare la propria croce.  Però la croce è circondata dalla speranza, da una verità consolante: che Cristo è tornato in terra d’esilio per farne un’oasi di pace, di pace fraterna, perché la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso invita alla pace universale, alla pace con se stessi, essendo in pace con Dio.

Bisogna farne caro della grazia santificante e amare, per amore di Dio, ogni abitante di terra d’esilio.

Ai sacerdoti

    Voi del clero, ringraziate la Madre mia Sacerdote, che vuol essere Lei a governare voi, a schivare a voi qualunque malanno e a mettervi in posizione di vivere in consolazione.

Ultima 

   La luce ho dato, la luce fa chiaro, la luce più fulgida e più splendente a te, beniamino della Madre mia, regalo.

Parola bella

   Hai per guida la Stella del mattino, per cui mai in notte ti troverai, ma sempre nel nuovo giorno del Signore, perché per tempo mi hai conosciuto, e così Io ti ho pasciuto.

                                                                                                     25- 3- 1985

Presente don Amintore

La lotta a Cristo nella prima e nella seconda Venuta per motivi politici

   La Venuta è occulta, così la Calata della Madonna. Quando Cristo è venuto, la serva è stata presa di mira: aveva fatto del bene, aveva perso tutto ciò che aveva di materiale per mantenere il popolo. Quel bene che aveva fatto è stato dimenticato e crocifisso, com’è stato per Cristo, di cui hanno dimenticato il bene che aveva fatto e l’hanno crocifisso per nessun altro motivo, se non per il fatto che dichiarava di essere il Messia, mettendo tutto sul campo politico.

Così è stato per il Ritorno. Si sono scagliati contro Alceste, perché era parente del podestà di Bienno, il quale tra l’altro, nei processi fatti ai fascisti, era stato prosciolto da ogni accusa.

La lotta al Ritorno è dovuta alla cattiveria suscitata dal demonio, come al tempo del Messia.

C’è da soffrire, anche per p.Gianluigi che ha composto [=dattiloscritto, riordinato] tutto il Deposito; devono pagare tutti i consacrati, quelli che hanno scritto il Deposito e i sacerdoti retti, per andare diritti poi in Paradiso.

Questa è la spiegazione del perché c’è stata tanta lotta e così c’è ancora tanta sofferenza.

  Siccome la Venuta è occulta, Alceste e le figliole devono avere uno stile di vita come le suore di clausura.

A don Amintore

   Quando ti dico: “Se tu sapessi il bene che ti voglio!”, ricevi tutto il bene che puoi ricevere; il resto, perché sono l’Infinito, va anche sugli altri. Non pensare di essere menomato per questo!

   Alto il morale, non abbatterti, tu fa’ tutti i tuoi doveri e sappi che i doni che ti do sono sinceri; le cose andranno a finire bene, perché Io sono il Sommo Bene.

Oggi il patire è al posto di dire.

Cronaca

   Qualche giorno fa Alceste “ha fatto Pasqua” con la particola consacrata dal Papa. Gli angeli l’hanno portata in una teca al Lapidario; là Cristo ha detto: “Questo è il mio corpo” e l’angelo le ha fatto la Comunione (una funzione in terra d’esilio). Così si è comunicata due volte in uno stesso giorno; e Gesù le ha detto: “Così hai fatto Pasqua come la fanno tutti gli altri”. Per questo Alceste si è sentita male da morire.

A p. Gianluigi- Come parlare ai bambini del Mistero dell’Incarnazione

   La luce dello Spirito Santo, tramite la Vergine Maria, ha dato Cristo al mondo. Essendo il Messia, ha voluto nascere in una stalla, perché nessuno l’aveva ospitato, a far capire a tutti che non sono le ricchezze materiali che valgono, ma la ricchezza della fede, della speranza e della carità che il cristiano riceve nel Battesimo. Bisogna discernere quello che più vale.

Il Signore è venuto apposta al mondo: ha preso un corpo come noi per poter patire e morire, addossandosi tutti i peccati degli uomini, e così perdonare a tutti, perché Lui ha pagato.

Il popolo è tanto contrario a ricevere le umiliazioni e le offese, e Gesù le ha sopportate tutte, perché porta a noi amore.

Ci ha portato un amore dignitoso, regale, portentoso, e noi non diamo a Lui che offese!

Ecco perché ci si deve frequentemente riconciliare con Dio con la Confessione, per domandargli scusa ed emendarci dai nostri difetti.

Nessuna mancanza è da considerare piccola nell’offendere il Sommo Bene: anche per le imperfezioni l’anima non ci vede più come quando è libera dalle mancanze e così si raffredda l’amore di Dio.

Invece la persona che si confessa frequentemente si sente leggera, si sente meno indegna di accostarsi a Gesù Eucaristia, per sentirsi sempre unita a Gesù Sacramentato.

Bisogna far uso delle sante giaculatorie che rinforzano lo spirito, fanno allontanare dalla persona le imperfezioni e i peccati veniali, perché occorre che non prendano possesso dell’anima, perché intorbidano la volontà e, un po’ per volta, il continuare ad offenderlo fa perdere l’amore di Dio.

Buon pranzo

   L’animo mio è rivolto a te, perché ti voglio vedere sempre contento.  Così, quando sarà conosciuto che sono venuto, ti troverai in gioia piena, e i tuoi confratelli alla svelta lasceranno tutto ciò che in loro li avvelena.

Tu devi portare a Me un amore come quello della Maddalena, perché Io sono del sacerdote lo Sposo. Ecco perché bisogna amarmi in questo modo, per potere mai lasciarmi solo con la mente e con il cuore, ma trovarsi sempre con Me uniti in un vincolo inseparabile e attingere dal mio Cuore sincero e amabile.

Pomeriggio

Per p. Gianluigi

   Deve riposare perché il male è stato tanto, e non si ricuperano facilmente le forze. Il Signore lo può chiamare a qualche cosa di più nobile sullo spirituale. Può anche guarire del tutto, se il Signore fa un miracolo. 

Don Amintore:- Non dovrà più interessarsi dei ragazzi di Milano?

E Gesù: -No! Ma dovrà farlo con moderazione e con l’aiuto di qualcuno.

A p. Carlo

   Tanti il demonio, più che addosso l’hanno vicino e fanno quello che lui dice. Sono solo i satelliti del demonio degli averi che ora sono liberi, ma essi li ascoltano ancora con la vita non buona.

P. Carlo è restaurato, ma perché questa autorità di scacciare i demoni abbia frutto, bisogna che la Chiesa conosca il Ritorno. 

Sono severo Io riguardo all’autorità. La Chiesa non ce l’ha, se non riconosce Cristo Ritornato, sia pure nascostamente.

Situazione

   Alceste dice: -Io vedo che Dio sta rimpicciolendo il mondo, per i massacri che avvengono. L’uomo odia l’uomo come una belva feroce.

La massoneria non può smettere; è mortificata, ma non è sepolta, sta per essere scoperta. 

Ora dovranno smettere i guerrafondai, quelli che fomentano le guerre e le stragi vendendo armi.

Dialogo riguardo al Ritorno

Don Amintore: -Non abbiamo mai scritto com’è stata tutta la giornata del 29 marzo 1948.

E Gesù: -La scriveremo, quando avranno capito che sono tornato. A farmelo ricordare, sono capace di castigare,  vedendo quello che mi fanno. Io ho dato il potere di Re d’Israele alla Madonna. Lei può correggere, ma non castigare.

Don Amintore: -A che punto è il Papa?

E Gesù: - Il Papa ha poca conoscenza del Ritorno, altrimenti morirebbe di dolore.

Don Amintore: -Perché il Ritorno nel 1948?

E Gesù: - Il Ritorno è avvenuto nel 1948 perché finiva l’Era Cristiana e perché avessero tempo di emendarsi dal peccato prima del Duemila.

Siccome c’erano quelli che dicevano che nel Duemila sarebbe avvenuto qualcosa di disastroso, all’inizio del secolo XX hanno avuto la luce di invocare la Madonna col titolo Virgo Sacerdos, che sarebbe stato di salvezza. Poi è subentrato il demonio a farlo cancellare.

Pur di salvare il mondo, ho fatto uno strappo nella comunicazione che avevo con la Chiesa. Con la serva, Alceste, sto aggiustando: col Mistero compiuto faccio un ricamo in questo strappo. E così viene presentato il mio Ritorno, l’Opera divina che ho compiuto, la facoltà data alla Madonna dallo Spirito Santo, che passa i lumi attraverso Lei, affinché il ministero sacerdotale sia illuminato prima della Pentecoste, per rispetto all’autorità che gli ho dato.

La serva porta la mia Parola viva di vita, cioè la mia sapienza, porta il mio dire, così fa la serva a Me ed anche alla Chiesa docente. E così chi sa del mio Ritorno, ed è sacerdote, e chi mi ama davvero devono essere un tramite di pace e di concordia tra la Chiesa mistica Sposa e il Mistero compiuto. 

Il mio Ritorno non è una cosa di dubbio[=che può far sorgere perplessità], ma è la felicità che deve sentire la Chiesa che ho fondato, assicurata del mio affetto di Sposo verso di Lei; e alle nozze di diamante potrà gioire, perché allora avrà capito.

La difficoltà è che si tratta di un’occulta Venuta; un’altra difficoltà è l’aver portato in un’altra maniera la sapienza increata attraverso il Mistero Compiuto, perché anche la vergine deve dare il suo contributo d’obbedienza a Me, di rispetto e di bontà verso l’ecclesiastica autorità.

Pensate che Cristo Ritornato non si curva verso nessuno, non si abbassa di statura, ma vuole che il clero diventi della sua altura.

Il mio clero, lo chiamo fratello gemello, lo invito a crescere finché mi abbia a raggiungere, a capire quello che sto a dire.

N.B. Qualche sacerdote diceva: -Sarebbe uno scandalo, se fosse vero che Cristo è ritornato e parla tramite una donna per dire le cose a noi!

E Gesù risponde: - Non ho sbagliato, ma ho fatto uno strappo per non castigare.

Nella Comunione del 22- 3-1985 si dice che nel posto in cui è stato fatto il peccato d’origine, Gesù ha detto ad Alceste: “Ti ho perdonato perché mi vedo amato” . Anche chi sente dire questo, è perdonato.

  Eucaristico sono il prigioniero d’amore; da Ritornato invece sono l’onnipotente, il Divin Re che padroneggia su tutto e tutti, se ho fatto il giudizio universale e ho perdonato a tutti.

La “cronaca”

   La “cronaca” sarebbe un lunario che segna la santità, il bel tempo, quello che occorre per campare. Dico di bruciarla, la “Cronaca”.

Don Amintore dice: - Perché?

E Gesù: - Così com’è non si capisce: non è tutto spiegato. Si riassumerà tutto in luce domani. 

A don Amintore

   Del lavoro in parrocchia ti pagherò con la moneta nuova. Non pagherai il debito al governo, ma sarà di profitto anche per altri ministri. 

Don Amintore: -Me li mandi, i peccatori, per Pasqua?

E Gesù: -Ci sarà una bella fronda di pianta fiorita nella Chiesa mia. La pianta è tutta verde e, da una parte, ci sono fronde con fiori e frutti. L’inverno della Chiesa non l’ha danneggiata, ma ha fatto pensare il vedere che in inverno nulla ha dato. [Dicono]: eppure sono stati vari i nostri insegnamenti, ma l’inverno non ha dato niente, non ha dato sviluppo al bene, appena disastri. C’è però una bella palma con frutti. Sembra (così la vede Alceste) un cappello di bersagliere; c’è la fronda verde e fruttuosa. 

Consiglio

  Nelle discussioni con i laici è meglio ascoltare tanto, fare silenzio e poi dire: “Grazie, è già fatto tutto!”.

Confidenze

Don Amintore: -Dettami una bella pagina!

E Gesù: -Una pagina degna di Me e di te.

Cominciamo ad essere amici noi due. E quelli che vorranno essere amici anche loro, li accetteremo finché in tanti diventeremo; e così la paga a tutti darò e sul libro della vita si troveranno scritti. Addomesticherò il popolo ad essere devoto di Me in Sacramento per facilitare a voi l’insegnamento, perché vediate il profitto di quello che avete insegnato. 

Questo deve essere la consolazione del ministro che crea e procrea il corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo: che tutti voi abbiate a costatare la vitalità nuova che partirà dall’Eucaristia nel tempo avvenire, perché Io sono ritornato, celebro e consacro e a tutti offro il dono del restauro e del potere di far diventare tutti figli adottivi di Dio.

A p. Carlo e agli altri scrivani che vorrebbero fare una passeggiata a Bienno

   I superiori dei Somaschi si sentono scottati dal Ritorno e credono che i padri siano venuti ancora a Bienno. Invece vanno solo da don Amintore. Sentono che non possono staccarli. Tengono fermo che ci sono stati e che non possono più fermarli e tirarli fuori da questa Cosa. I padri superiori parlano di quest’Opera, anche se non sanno che cosa sia.

   Io voglio essere desiderato, trovato, perché tanto voglio pagarvi, perché sono il Re dell’amore, il Re della concordia, il Re della pace.

Occorre sempre sperare e mai avvilirsi. Pensate che per voi sono venuto. In un primo tempo Io vi ho cercato e vi ho trovato. Poi con Me siete venuti e, a godere del restauro, sarete i primi che sarete vivi all’amore nuovo che vi offro e così potrete sedervi con Me al pozzo della sorgente dell’acqua viva e, muniti di grazia nuova santificante, potrete conoscere che dignità mai è essere miei rappresentanti.

Perché andar ad elemosinare notizie che non hanno nessun valore? Pensate invece all’amore che vi porto e sempre uniti a Me, vi dico, statevi trovare. In quest’unione con Me non stancatevi mai. Tutti i giorni che passano sarà luce che arriva dal Cuore trafitto di Cristo. Sarà la Sacerdote Vergine Maria che darà l’ora precisa: col suo Cuore Immacolato darà raggi dello Spirito Santo, per cui si comprenderà l’orario e si capirà in questo modo la volontà di Dio.

Così in avvenire il mio dire si spiegherà.

Scena

   Alla tua parrocchia (la parrocchia di Oggiono) arriva un carro di spighe di frumento con la paglia.

Che cosa vuol dire? Frumento non pulito, con paglia, indica delle persone che dicono e parlano dell’Evento di Bienno e che mescolano un po’ tutto. 

Che cosa mai intenderanno con questo modo di dire? Quando non si sa niente, si va a dormire; e, quando avranno riposato, dovranno ascoltare quello che quest’Opera mai è. Venite, che ve lo dirà Cristo Re! (E’ una cosa che vorrebbero portare a Loreto, ma senza sapere niente!). Vivete in pace, parlate pure di provvidenza e di carità, che il frumento pane dà. Quest’Opera è un’altra cosa. C’è un’altra fame cui provvedere: fame della giustizia e della bontà di Dio.

Questo è il titolo che va bene per tutta la settimana, affinché la festa dell’ulivo porti veramente pace. Sono troppo lunghi trentasette anni, e poi non ha finito Cristo di parlare, perché Cristo non si stanca e poi non ha neanche sonno. Chi è stanco vada a dormire, che Cristo starà agire.

   Non aver paura tu, don Amintore, di’ così: “Là c’è una persona che vede Cristo da trentasette anni, che sempre continua a parlare. Come mai sarà? L’Eterno Padre lo saprà!

E se nessuno là va, Gesù parla lo stesso, non al vento, parla alle persone che lo ascoltano”.

Ed uno presente, tra sé: “ Ecco la colpa a non chiamare i superiori! Questo è il primo errore!”.

 Hanno preso Cristo in colpa, hanno rotto la coppa della vincita, che è andata in frantumi. 

Sappiano che Io non ho mai fatto riverenze a nessuno. Non è che abbia ammalate le ginocchia, ma non voglio perdere la mia statura. Se Cristo si mettesse in ginocchio, direbbero che è diventato matto, ma Io mantengo la mia statura e la Scuola che do è armoniosa e musicale, è un ritmo di Paradiso.

   Questa Scuola non è un volume [qualsiasi]; si può paragonare ad un grande messale, al libro della vita che si trova sopra gli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste, a far compagnia al candelabro sacerdotale e alla verga di Mosè: nel primo, nel secondo e nel terzo tempo si è.

Cronaca

   E’ qui un cane con in bocca un portafoglio che ha rubato all’ecclesiastica autorità. Lo porta qui a te, Alceste, ma è vuoto: se tu, Alceste, lo riempi, crederanno che Cristo è venuto.

E Alceste: -Lo riempirei volentieri, ma io [soldi] non ne ho. Ma, se chiederete la moneta greca, Cristo ve la darà e consolata sarà l’ecclesiastica autorità.

Confidenze

  L’amore mio non ha misura e, quando tutti vi avrò amati, ancora intero il mio amore funzionerà per chi amo di più. Io vi comprendo, e sempre vi comprenderò; intanto anche gli altri verranno a capire come si deve fare per continuare. E, quando staranno per strangolarvi perché vogliono soldi, tutti insieme reclamerete. E i laici vadano a lavorare!

Alla mamma

   M’interesso molto di voi, perché mi siete cara in canonica più che se là ci fosse una suora. Il pagamento non sarà misurato. Vi posso dire questo: se sapeste quanto la mia Madre Sacerdote vi ha amato e vi ama! In bontà vivete, che benedetta dalla Madre mia siete.

A p. Pierino

   Che cosa dirò? Superiore sei diventato ed Io ti auguro che molto bene abbia a fare, se la tua pagella mi devi presentare affinché metta la mia firma e il grado che ti cedo, perché sacerdote in eterno ti vedo.

A p. Gianluigi

   Ritorna in salute. Prima guarisci bene. Guarirai ancora più alla svelta se penserai che da Me, che sono il Sommo Bene, sei tenuto presente. Fa’ così anche tu con Me, e c’incontreremo quando non si sarà più nell’eremo.

A p. Mario

   Hai il nome della Madre mia. Voglio farti pagare per questo anche un po’ di tassa. Il tuo cuore te lo dirà quando la mattina la Madre benedice e di te si ricorderà.

A don Amintore

   E a te, che sei il beniamino, di amore te ne voglio una fascina: non è legna da bruciare, ma è un amore che ti starà a consolare.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ che sia adorato ed amato Gesù Eucaristia. Fa’ questo miracolo di giustizia e di bontà, così il peccatore al suo Dio ritornerà.

Intenzione dell’Olocausto

   Mettila tu, secondo quello che il tuo cuore ti dice, quello che l’Ausiliatrice ti sta ispirare come suo beniamino e così sentiti sempre al mio Cuore vicino.

Dono di angeli

   Un numero sterminato: metà degli angeli della pace e metà degli angeli creati senza prova. Innocenza e pace. Le anime certamente mi staranno amare.

Ultima

   Metti il visto: chi ti ha dettato tutto, oggi, sono Io, che sono Gesù Cristo.

Parola bella

   Sarà l’unica, sempre quella: l’amore vuole il suo posto, ed Io, il più tenero e delicato lo regalo al prevosto.

Il giorno 29 -3-1985 Piera telefona a don Amintore dei pensieri per i padri dettati da Gesù.

A p. Carlo
   Pregare la SS. Trinità, ringraziandola che Io sosto ancora un poco per fini altissimi, per l’amore grande che porto al mio clero, se deve costatare la bontà infinita che gli offro e gli dono.

A p.Gianluigi

  Mi rallegro che stai bene, fa’ ancora sogni che assomiglino a quello che hai fatto (di essere provinciale e di togliere il blocco dei Somaschi per Bienno), affinché Io benedica grandemente insieme con voi i superiori e che essi capiscano che questa è una Cosa che onora grandemente la fondazione di S. Girolamo Emiliani.

A p. Pierino

   Sarai pagato del tuo desiderio di volermi sentire. Così voi tutti, credendo al mio Ritorno, siete completati nel compiere il Sacrificio incruento e siete uniti così a Me nel Vespro Olocausto che compio; perciò voi non potete diventare vittima, perché non siete mutilati, credendo al mio Ritorno.

A p. Mario 

  La Madre mia Sacerdote ti guarda e ti pedina. Fa’ onore al nome che hai. Che sono tornato tu lo sai.

A tutti gli scrivani

   A don Amintore, che fa il viaggiatore tra Bienno e Oggiono, darò un dono in cui sarete compresi anche voi per tutto il lavorio che state facendo, sia a portare le anime a Me Eucaristia, sia per il contento che voi provate quando sentite che mi trovo ancora in terra d’esilio e che nel vostro cuore voglio stampare a tutti, ad uno per uno: “Vi amo”.

Anche il p, Antonio, che mi ha scritto, mi è stato caro. Anche lui è compreso tra coloro che sono amati.

Se il gregge deve accorrere a Me ed essere benedetto dalla Madonna, tutti i sacerdoti devono capire la mia occulta Venuta ed anche che è occulta la Calata Mondiale; ma ad ogni sacerdote, che è ben intenzionato, l’amore di entrambi sto squarciare [=rivelare]. Sono venuto ad amare, non a farmi giudicare. Il mio amore arde come una fiamma che cammina, finché al cuore di voi arriva.

Punto e virgola. Questa è la parte prima. La seconda parte la scriverà quando verrà il prevosto di Oggiono. Il vostro Divin Maestro Io sono.

Tenete a mente quello che vi ho detto e vi ripeto: che infinitamente vi amo.

1- 4-1985

Presente don Amintore

Saluto

  Il saluto com’è? Fidati di Me, se Io devo fidarmi di te. Pensa che Io non posso sbagliare e quello che vi occorre vi concederò; vi voglio aiutare e al mio clero non voglio intimare guerra, anche se lo merita. Non sono venuto a scandalizzare, ma ad aspettare alla resa, finché si entra nell’Era Mariana. Non aspetto che tutti credano, ma che siano i più quelli che credono. Allora potrò fare anche un miracolo. Intanto sono pochi. Però la luce verrà e si saprà.

Il popolo non cresce in fervore, perché la Chiesa non è attaccata con Me, caro don Amintore! E i sacerdoti si sforzano di fare tante cose da stancarsi… 

I canti dei cori angelici

   I canti dei cori angelici durante l’Olocausto servono a innamorare di Cristo i sacerdoti, perché siano solo innamorati di Lui.

Situazione

Don Amintore dice: - Aspettavo più uomini alla predicazione del triduo pasquale, invece…

E Gesù: - Non aspettate nessuna consolazione, badate solo che servite Me. Non è ancora tempo… è tutto a terra.

   Come faccio ad entrare nella mia Chiesa, se non mi vogliono? Guarda che sono trentasette anni che non mi vogliono. Come hanno sentito, hanno detto di no. Ora, se non vogliono e continuano a dire di no, prendono una paralisi e sai che le paralisi fanno anche dondolare la testa…Sono l’Amore Infinito e per questo aspetto. 

   Voi siete tutti seduti ed Io in piedi. E’ segno che non sono in ozio, ma lavoro, che sono un predicatore che merita di essere ascoltato.

Quando capiranno che sono necessario? Come fare un sol ovile? Come far venire alla Chiesa di Cristo anche i rabbini?  Con Cristo riconosciuto da Ritornato questo avverrà.

La vita di Alceste è nascosta

   E’ occulta la mia Venuta, come Me nel Sacramento. Così è occulta anche la sapienza [che do tramite Alceste] per convertire tutti i cuori. Occorre solo la preghiera, senza dire niente, perché agisce Dio.

Questo è ciò che deve fare Alceste, differentemente dall’apostolato sacerdotale: loro, i sacerdoti, devono insegnare.

Il popolo invece ha squarciato [=svelato] la Cosa che è segreta e, raccontandola a modo suo, ha fatto paura a tutti.

Sono finiti per Alceste anche i tre anni in cui doveva pregare insieme col popolo. Ora va di tre mesi in tre mesi.

Cronaca

   Gesù fa leggere a Piera una lettera scritta da p. Antonio.

E don Amintore alla fine dice: -Bisogna ascoltarlo il p. Antonio, sono d’accordo anch’io con lui!

E Gesù: -Il fatto è che Io non sono un sottomesso! Però in ciò che posso accontentarvi, lo farò.

Confidenze

   Sapete che sono venuto a convertire, non ad inveire. Se vengo ad attaccare bega, non sono più il Re della pace. 

Voi siete tutti seduti, ed Io in piedi. E’ segno che non sono in ozio, ma sto a lavorare perché sono un predicatore che merita d’essere ascoltato. Quando capiranno che sono necessario? Come fare un solo ovile? Come far venire alla Chiesa di Cristo anche i rabbini? Questo avverrà col riconoscere Cristo Ritornato.

   Se Cristo non ritornava, non dava la sapienza. A non averlo accettato, il clero è rimasto mutilato, a non avere la sapienza che Cristo aveva dato, indispensabile per la Chiesa. Senza la sapienza di Cristo Ritornato non si può fare un solo ovile, cioè che tutti siano battezzati. 

Senza la sapienza di Cristo Ritornato, la predicazione del clero avrà una fine ed entreranno tutte le religioni [a comandare nella Chiesa]. 

Se ora non vengono a documentarsi del Ritorno e della sapienza che Cristo ha dato, aspetteranno fino alla nuova Pentecoste, che la luce verrà. 

Don Amintore: -Così tardi?

E Gesù: -Se non verranno…

Don Amintore: -Ieri ho parlato del Ritorno. 

E Gesù: -Non avrai parlato indarno! Non siete mica in tanti, ma siete i miei rappresentanti. Erano in pochi anche i miei apostoli. Adesso c’è da impedire che Io da terra d’esilio abbia a fuggire.

Don Amintore dice: -Tanti sacerdoti sono senza domestica.

E Gesù: - Siete fortunati che sono tornato Io, altrimenti sareste soli tutti!

Visione

   Alceste, quando è scesa dal santuario dopo l’Olocausto, ha avuto una visione: si è trovata in chiesa parrocchiale di Bienno e ha fatto la sua presenza per le Quarantore. Ed è stata contenta, ma perché c’era insieme anche Gesù Ritornato. Altrimenti avrebbe avuto paura.

Per questo Alceste poi si è sentita male e aveva gli occhi velati per quella visione.

Buon pranzo

   Il mio amore ti affascina e ti avvolge fin sopra i capelli. Così non mi puoi scappare. Stammi per questo, in tanta confusione, ringraziare.

E per tutti i sacerdoti che ora credono e per quelli che crederanno, dico a te: “Pax vobis”, affinché la pace su tutti, e prima sul ministero sacerdotale, sia, tramite l’amore che vi porta la Sacerdote Vergine Maria. Come Stella del mattino vi guidi nel nuovo cammino che conduce all’altezza, affinché il popolo ancora vi accompagni e vi segua, vedendovi illuminati da quella materna Stella.

Questo è il buon pranzo che ti auguro e ti offro, perché il tuo Cristo è morto e poi è risorto, è salito al Cielo e poi è ritornato, affinché abbia il suo trionfo in terra d’esilio la Mistica mia Sposa, la Chiesa che ho fondato.

L’arca mariana sale e scende tutte le mattine con Cristo Celebrante e Operante, proprio perché voi abbiate ad entrarci nel Vespro Olocausto.

Questo è l’amore sommo che vi porto, specie a chi mi viene a trovare.

Pomeriggio

   Ai sacerdoti fatti apposta per la salvezza universale, ad ognuno ho fatto sborsare (però non andranno al Purgatorio)!

Non lasciatevi caricare così da dire: “Come fare a portare il peso di tutto, se nessuno crede al Ritorno?” Fuggite questo [pensiero] e badate alle parole che ho detto: “Vi amo!”. E, se c’è da salvare tutti, si guarda a Cristo e si lascia a Lui [il compito] di salvare.

Io faccio finta di essere aiutato, ma lascio che il ministro mi aiuti perché possa dire: “C’entro nella salvezza universale”. 

Non è questo il tempo di grandi penitenze, ma di stare in carità e in perseveranza, anche se si combina poco; il che non è vero, perché tutto il sacrificio viene adoperato da Me anche lontano, dove hanno già fatto la penitenza e meritano d’essere convertiti.

E’ lunga l’aspettazione, ma è ancora più lunga l’eternità del godimento. Verrà la Pentecoste e accomoderà molte cose. E al clero farò paura, così, o per amore o per forza, dovranno credere alla mia Venuta.

Don Amintore dice: -Io qualche volta stringo la mano a Gesù.

E Gesù: -Quando si stringe la mano ad uno che è onnipotente ed è amico, si è sicuri.

A p. Mario ammalato

   Gli hanno dato cure troppo forti. Gli farebbe bene riposarsi un po’; gli occorre un po’ di vacanza.  I superiori non capiscono e uccidono le poche persone che hanno [col farle lavorare troppo]. Occorre risparmiarsi un po’. Ci si ammala di più a far scuola che a servire Cristo. Pregare gli fa bene.

Per la mamma Angelina

   La famiglia verginale sacerdotale né cresce né cala. Si allargherà dopo la Pentecoste. E’ claustrale. E’ compresa anche la mamma di don Amintore.

Come entrerò trionfalmente nella Chiesa

   Ad andare dentro trionfalmente, non vorrei che fosse un trionfo mortale. Allora incominciamo così: con l’ulivo. Entrerò con voi che avete scritto, col ramoscello d’ulivo, e ve lo darò in pegno dell’amore che vi porto e della nuova autorità, come quel giorno che a porte chiuse sono entrato nel Cenacolo e ho detto: “ Pax vobis!”.
Così deve essere per ora il rito nuovo per la mia Venuta, per il restauro e per la ripetizione del comando: “Celebrate e consacrate, assolvete ed evangelizzate” affinché, per questo ripetuto comando, continuiate a fare il Sacrificio incruento in unione con Me che faccio l’Olocausto. Così, a Me uniti, di Me non potete far senza e stare divisi e soli.

La pace che vi offro sia la vostra vita; la misericordia che spando il vostro contento; la luce nuova che esce dal mio Cuore trafitto sia per voi in abbondanza, in bontà e in pace per tutti. Dispensate a tutti i frutti della Redenzione, giacché per tutti gli uomini che ci sono stati, che ci sono e che ci saranno, per tutti compio l’applicazione della Redenzione. E, da questo fatto che continua, vita nuova sia per ogni ministro, appoggiati al Cuore Materno e Immacolato della Madre Vergine Sacerdote e da Lei rassicurati. Così il vostro sacerdozio è messo a nuovo, anche se è ancora quello: diventerà un gioiello tale che, a trafficarlo, porterete a Me tutte le anime.

Occorre il tempo per scrutare ciò che è occulto e vedere la veracità di ciò che Io vi dico e che avete scritto. Fatevi questa domanda: chi è quel tale che ha incominciato a parlare e non ha mai smesso in trentasette anni?

E’ segno che voglio essere conosciuto che sono Cristo Celebrante e Operante con maestria divina, affinché il peccatore si converta e viva.

A p. Mario

   P. Mario domanda che cosa significa e che cosa comporta per lui avere il nome della Madonna, che cosa vuol dire che Gesù gli vuol far pagare un po’ di tassa perché ha il nome della Madre, e che cosa gli dà la benedizione mattiniera della Madre.

E Gesù: - Avere il nome della Madre è una misericordia grande. Ad avere il suo nome sei diventato suo figlio, senza che tu lo sapessi, e così l’hai per protettrice. E riguardo alla tassa da pagare, non spaventarti, che sarà un fac-simile di un passaporto per farti , al trapasso, entrare in Cielo senza passare nel Purgatorio.

La benedizione della Madonna, la vedrai in pratica. Lei è assidua [nel mantenere] quello che promette.

[Nel benedirlo] metterà l’intenzione che la sua vita come ministro di Dio sia profittevole per lui e anche per le anime.

Dialogo

  Entra Assunta e, vedendo l’ulivo portato da Oggiono, dice: - L’ulivo. E le bacche?

Don Amintore: - C’è sempre qualche sasso dentro che non fa girare gli ingranaggi della pace.

E Gesù: -Sono le massime del mondo che non fanno scorrere le cose. E’ troppa l’altezza dell’ottavo cielo in confronto a terra d’esilio.

Cosa è mai l’ottavo cielo, dove anche voi sarete portati!

Per p. Gianluigi

   Luigi vuol dire anche luce. Introdotto nella mia luce, lo farò un gigante di splendore perché ne dia ai padri [Somaschi] e anche ai suoi superiori che hanno bisogno [di luce], essendo stati lontani da Me che parlo.

A don Amintore

   E tu, che sei il beniamino? Ti farò maestro dell’agricoltura per far che quando Io parto sia regalato a te il nuovo vigneto che ha avuto l’innesto, che da selvatico è diventato domestico e che tanto frutterà che uva in tutto il mondo darà.

Per la produzione del frumento portato in basso dall’alto globo, da sopra gli otto cieli, metterò come guardie giurate p. Carlo, p. Pierino e p. Antonio. Così p. Antonio farà il miracolo e la raccolta sarà tre volte l’anno.

Il p. Pietro lo custodirà e il p. Carlo farà la dispensa. E fame nel mondo più non ce ne sarà, perché Gesù di chi soffre la fame ha pietà.

Don Amintore: -Che cosa hanno pensato per quel che ho detto sul Ritorno ieri?

E Gesù: -Lo sanno che tu parli del Ritorno. Quando avverrà [la conoscenza del Ritorno], si ricorderanno che l’hai detto. 

Occorre che la sapienza di prima sia unita al Deposito. Prima, quando non ero tornato, bastava. Ora occorre la sapienza portata nel Ritorno, altrimenti il clero resta mutilato.

Don Amintore: - E il coadiutore?

E Gesù: - Ha il suo bel da fare ad ubbidire a tutti. Quella gente lì, bisogna lasciarla andare avanti finché picchieranno il naso nella porta che credevano fosse aperta e invece è chiusa. E si troveranno fuori dell’uscio, dopo avervi battuto il naso.

Valore e necessità delle “Comunioni”

  La “Comunione” è una cosa [=celebrazione] che è avvenuta là, sopra gli otto cieli, e si scrive qui. Sempre nuova e sempre quella la stesura, ma occorre, perché è come l’aria, l’ossigeno per campare.

E’ un rito liturgico angelico il Vespro-Olocausto che, unito al Sacrificio incruento, lo tiene vivo.

E’ come la Messa: ogni giorno è sempre quella e si ripete; e, se uno va sempre a Messa, ne sente l’esigenza. Così è l’Olocausto e lo scrivere la “Comunione”.

Dialogo

Don Amintore: -Quando capiranno di venire ai vespri i due oratori? Sono ormai dieci anni che lo dico.

E Gesù: - Sono abituato Io a questo: sono trentasette anni…

Piera: - Allora don Amintore deve aspettare altri ventisette anni?

E Gesù: - Non dico… non faccio promesse, ma profezie. Non è bugia la profezia. Io dico le cose; poi si realizzeranno.

Messa – teatro

  Ora la Messa si può far diventare un teatro con chitarre ecc. Sta meglio l’organo! E’ un altro suono! Così il suono delle campane è un altro squillo!

Cronaca

   Quando don Amintore chiede a Piera di dettargli qualche pagina tratta dalle “Comunioni”, lei chiede sempre il permesso a Gesù; e Gesù acconsente, perché non è un ingrato con il suo ministro, ma vuole quest’obbedienza, perché l’Opera divina è sua.

Alla mamma Angiolina

   Invece di rispondervi Alceste o le signorine, voglio scrivervi Io, mamma cara del mio don Amintore. Voglio augurarvi tante cose belle e care nel giorno di Pasqua, perché abbiate a tenerle nel vostro cuore materno, giacché siete tanto amata dalla Madre mia Sacerdote.

Tenete questo da conto: che in ogni vostro bisogno ad aiutarvi sono pronto Io, Cristo Gesù Ritornato dall’arco trionfale, che vuol dire amore perenne, che mai si spegne.

(Le figliole stavano per scrivere loro il biglietto: ho scartato le donne e l’ho dettato Io, dato che c’era qui suo figlio; però le ho nominate).

Seconda parte del pensiero per gli scrivani (preannunciata nella telefonata del 29- 3- 1985)

   La seconda parte riguarda la corrispondenza al mio amore. 

Io vi amo, voglio essere contraccambiato ed essere in tutto servito; e, siccome voglio vivere in vostra unione, voi sentirete in che consiste starmi a servire.

Servitemi giorno e notte, che sempre in giorno vi troverete, se il vostro Divin Maestro servirete. Siate dei compagni vigili, dei veri fratelli e amici sensibili; indovinate quello che da voi pretendo, che mai scenderete, e sempre all’altezza andremo quanto più insieme saliremo.

Sempre conquiste farete quanto più con la luce mia ci vedrete, finché, arrivati alla mia statura, sarà conosciuta in terra d’esilio la mia Venuta.

Il mio Cuore per voi darà palpiti festosi e ufficiosi, così musicale sarà il servirmi ed amarmi; sarete pagati dalla musica degli angeli che il loro ritmo vi faranno sentire, quando dirò che uniti a Me vi trovate. E questa gioia sarà di Paradiso, con desiderio di non più scendere in terra d’esilio.

Allora facciamo punto, senza la virgola.

La terza puntata sarà speciale, perché lascerò dare qualche consolazione a voi anche dalla Vergine Madre.

   Gesù dice a don Amintore che Lui di offese ne ha sempre ricevute tante, e tante ingratitudini, a cominciare da Giuda che l’ha tradito. Ricorda l’ostilità degli Scribi e dei Farisei; e, nel corso dei secoli, persino dei Papi indegni ci sono stati sul seggio di Pietro e degli antipapi. E quante profanazioni dell’Eucaristia! E anche ora è rifiutato. E quanti peccati…Eppure ha sempre amato, sopportato, beneficato, aspettato a conversione!

Preghiere suggerite da Gesù ad Alceste

   Alceste da un po’ di tempo recita queste preghiere, perché sia vista l’Opera di Cristo. 

Recita tre Gloria a S. Giuseppe, il quale è l’incaricato di fare il disegno che rappresenta l’Opera divina di Cristo; 

tre Gloria ad Anselmo e a S. Giovanni evangelista: l’apostolo Anselmo, che ha incontrato Cristo quando, durante la vita pubblica, è venuto qui a Bienno, e l’apostolo Giovanni Evangelista, quello che ha posato il capo sul Cuore di Cristo, devono regalare un grande ricamo sopra questo disegno che splende di verginità e d’amore di Dio;

tre Gloria a S. Carlo Borromeo, con tutti i vergini e i martiri del Paradiso, perché metta in unione la Chiesa che Cristo ha fondato con Lui Ritornato glorioso e misericordioso dal Padre in terra d’esilio.

Le sante, le martiri e le vergini che sono in Cielo metteranno il timbro [all’Opera di Cristo], mentre i sacerdoti, i vergini con gli apostoli e i martiri daranno un sigillo a questa verità, che deve mettere in gioia e in amore tutta l’umanità. Si recitano tre Gloria a tutti, perché facciano la loro parte e perché sia vista l’Opera divina che Cristo ha compiuto.

Inoltre prega tanti altri santi: S. Girolamo Emiliani, S. Angela Merici, S. Francesco d’Assisi, S. Giovanni Bosco, S. Luigi, S. Rocco, la Venerabile Madre Geltrude Comensoli, le Sante Gerosa e Capitanio, che abbiano ad intercedere e ad ottenere che la Chiesa venga incontro a Cristo Ritornato, e così Cristo con la Chiesa si faccia una cosa sola, che pace e carità a tutti dona. 

Don Amintore domanda: -Non l’aggiusti la TV?

 E Gesù: -Che cosa devo aggiustare? Le fogne che poi si rompono di più e danno più danno?! 

Bisognerà far morire qualche capo, per farla finire. Moriranno alla loro ora…Li convertirà la Madonna e poi andranno a fare la penitenza nel Purgatorio.

Precisazioni sulla scelta di Alceste

   Il mio Ritorno ha portato con sé il Mistero che facilita il ministro a conoscere e ad ascoltare quello che dice Cristo: senza scomporsi il sacerdote scrive la mia sapienza e poi la custodisce.  Sarà ciò di cui più vi compiacerete l’aver tante volte parlato con Me assieme. Io non mi ritiro [=non disdico] che sono Io che parlo e che ho parlato e che ho fatto per rispetto al mio clero e anche al Capo [ a scegliere Alceste come strumento]. Al giudizio particolare mi vedrete e di tutto vi assicurerete.

Quando uno scrive ad un altro, non c’è da guardare se la carta è di valuta o costa poco, se la busta è lunga o corta (questo conta poco), ma si guarda a quello che la lettera contiene e a chi la fa avere. 

Una lettera porta questo indirizzo: a buonora gli angeli cantano a Bienno, poi partono e vanno sopra gli otto cieli col Divin Maestro, che va a celebrare l’Olocausto. Gli angeli si prestano a suonare e a cantare e vogliono che il clero li abbia a pagare. Il clero sta ad acconsentire: i sacerdoti pagheranno gli angeli e così amici del loro Divin Maestro diventeranno. Allora sì che sarà bella! E il clero dirà: “Cristo Maestro, sono la tua ancella!”.

Eh, clero mio, prendi tutto fatto e pronto per te, con la mia giovinezza che regalo a te! Giovane come Me diventerai e mai invecchierai, perché Io non parlo di morte, ma di risurrezione, di verità, d’amore e di santità.

Dono di angeli 

   Già sono presenti i tre angeli Michele, Gabriele e Raffaele: portano un mantello d’oro, un piviale, come fossero in funzione, come [quelli che indossava il sacerdote] quando una volta si cantavano i vespri. Te li impresto, sono pronti a venire con te ad Oggiono e poi a ritornare, con cinquemila angeli creati senza prova e uno stuolo di angeli di ogni qualità che danno prova di bellezza e di provvidenza. Ad accompagnarti cantano, ma non suonano, finché saranno nella tua parrocchia. Allora il suono scoppierà. Tu ne godrai e in pace ti troverai.

Pensieri per le omelie della Settimana Santa

   Meditare l’amore che Cristo ci ha portato e ci porta, la bontà di Cristo che ha voluto morire in croce per redimerci e farci figli di Dio, dopo la caduta di Adamo. Prima di morire e di essere arrestato, ci ha lasciato il sacramento dell’Eucaristia, che ha istituito per restare con noi in compagnia. Dopo essere risorto, invece di fare vendetta per essere stato ucciso come un malfattore, nell’apparire agli apostoli nel Cenacolo, dopo aver detto: “Pax vobis!”, subito ha detto che li incaricava di perdonare i peccati a chi si presentava pentito, di perdonare tutte le volte che il penitente cade, si pente e si presenta pentito al sacramento della Riconciliazione.

Ecco l’amore del Signore! Ecco la sua bontà verso gli uomini! Bisogna far caro della misericordia del Signore nel tempo che dà perdono, imitandolo nel perdonare i propri nemici, per essere perdonati da Cristo.

Ecco il viso di Gesù Cristo, che in questo modo si presenta perché ognuno possa vivere in pace la propria esistenza. Non bisogna fermarsi nel peccato, ma rialzarsi al più presto per riacquistare la grazia santificante, perduta per le colpe gravi.

Tutte le sere, prima di coricarsi, recitare il “Gesù d’amore acceso”, dopo aver fatto un breve esame di coscienza, facendo sempre il proponimento di non cadere mai più. E’ un modo di vincere la debolezza umana, col premunirsi del santo timor di Dio. 

Ti ho suggerito questo, ma tu, [ don Amintore], illuminato dallo Spirito Santo, lo moltiplicherai e un oratore bravo diventerai. Voi non avreste bisogno di insegnamenti, perché avete studiato, ma, avendotelo detto Io, resta più impresso nel popolo.

A don Amintore 

  Pensa cose belle e utili a tutti ed Io ti contraccambierò con l’essere tutto di te, ora e sempre. E così ti posso chiamare mio gemello, mio fratello, mio amico e, in tutta questa parentela, tu ti potrai chiamare Caterina da Siena, cioè avere una grande quantità di scienza.

Per p. Pierino

   Tu hai il nome del primo Pontefice, Pietro. Ricopia da lui l’amore che mi ha portato e un nobile religioso ti starai trovare, pronto al servizio che il tuo Cristo t’invita a fare; così sempre amico di Me ti starai trovare. Non lasciar passare giorno senza ricordarti che sono tornato e che mi hai giustamente trovato.

La scelta degli scrivani è unica in tutto il mondo

  Una scelta come quella di voi scrivani, così importante, nel mondo non c’è, perché sempre vivi alla Chiesa che ho fondato vi siete trovati, avendo conosciuto per tempo che sono tornato. Non subite nessun distacco tra l’Era Cristiana e l’Era Mariana, così rimanete in mezzo a Me e alla Madre mia, a formare la famiglia sacerdotale e verginea, per cui un giorno ci sarà lo scoppio della mia conoscenza e voi già sarete muniti della mia sapienza.

Questa sarà una scoperta [come quella] del giorno delle Palme in cui mi hanno cantato l’Osanna. Voi sempre lo canterete, se uniti a Me, nella mia Venuta, sempre vi troverete. 

Con i lontani sarò molto misericordioso, perché mi vedo vittorioso.

Giaculatoria

  Cuore Immacolato di Te, Vergine Maria, Madre di Dio, sii a me e a tutti d’ausilio e fa’ che sempre io sia il tuo figlio primo.

Dono di angeli [una seconda volta]

   Ti do molti angeli della pace, tanti Gabrielli e Raffaelli e un grande stuolo di quelli creati senza prova che molto ai ministri giovan, perché mostrano loro la salvezza di tutti, perché loro sono stati beneficati da Dio.

Intenzione dell’Olocausto

   Io ne metto una e tu mettine sette, come i doni dello Spirito Santo. Che si apra il cuore degli uomini ad amarmi, affinché Io abbia ad aiutarli ed a salvarli.

Ultima

   Riposa sul mio Cuore. Col Cuore ti parlerò e il bene che ti voglio ti mostrerò.

Parola bella

   Metti di trovarti sempre tra Me Ritornato e il tabernacolo. E a questa scuola sta’ vivere e sta’ istruire, che per te e per gli altri starai il Paradiso pattuire [=contrattare].

In ogni sofferenza metti l’amore. Sarà convertire il peccatore anche dopo Pasqua. Questi fioretti, che hanno dell’eroico, ti porteranno in alto sulla via della perfezione, per cui ogni sacerdote in pria ti dovrà seguire, se deve santamente istruire.

Alle suore di Valduce

   Non dovete mai avvilirvi per la mia Venuta, ma sempre stare contente e fiduciose, quando oso dirvi che vi porto amore, affinché abbiate sempre a diffondere la carità verso gli infermi e i bisognosi, ovunque vi troviate a compiere questo santo apostolato. Guardate l’Addolorata, guardate la Madre di Dio Sacerdote ora gloriosa, e ogni vostro dolore e sofferenza nel Cuore trafitto di tal Madre depositate, che Lei vi starà a consolare. Rallegratevi in questa festa di resurrezione e di vita e consolate ogni anima afflitta.

                                                                                        Sabato Santo 6-4-1985

Gesù risponde al desiderio espresso dagli scrivani di avere un suo pensiero.

E’ il sabato santo. Alle 19,35 don Amintore, dopo una giornata intera di confessioni, riceve una telefonata di Piera: 

-Gesù dice così: “ Del mio Ritorno non statevi dimenticare, che i ministri più fortunati del mondo vi starete trovare”. 

Poi Piera riporta in breve una scena scritta nella Comunione del 6-4-1985. 

Alceste, prima di salire per l’Olocausto, ha visto Cristo morto, dal cui costato usciva sangue ed acqua. Poi Cristo si è presentato risorto, e la luce che usciva dal suo Cuore trasformava la tomba in altare. Poi si è presentato Cristo Ritornato: dalla doppia ferita in forma di croce greca esce un torrente di sangue, che si trasforma in un torrente di acqua viva della divina sorgiva, poi in un torrente di luce che illumina la Chiesa sulla verità del Ritorno. 

Anche la Madonna affascina la Chiesa con i raggi dello Spirito Santo che escono dal suo Cuore Materno.

                                                                                                     9- 4-1985

Presente don Amintore

Saluto

   Ho visto te e i padri lavorare per le anime durante le confessioni pasquali; ho benedetto il vostro lavoro: un lavorio santo e benedetto da Cristo. 

Per ogni persona che avete assolto ho notato tre fioretti: sono stati messi nella busta ove si mette il corporale, con sopra ricamata la croce greca. Tre fioretti, simbolo della SS. Trinità: con la croce greca il fioretto ha valuta. 

Confidenze 

  Oggi inizia il convegno a Loreto. Vi partecipano più i laici dei vari movimenti che i preti. 

Indietro!-dico ai sacerdoti- Adorate l’Eucaristia in spirito e verità! E’ così che diventano grandi i preti, altrimenti, a metterli insieme con i laici, restano a pari. 

Ciò che concluderanno, il Papa lo dovrà accettare. Vedi tu, don Amintore, che non è più la mia Chiesa? Voi non abbiate paura, però, che chi è con Me…

E’ perché hanno dato il matrimonio ai preti che i laici si sentono a pari. Così sono distrutti l’Ordine e il Matrimonio.

Gliele lascio fare tutte, finché non ne potranno più. Io sono qui in perfetta tranquillità alla montagna, a vedere quello che da soli fanno. Verrà un momento che si accorgeranno: vorranno strapparsi i capelli dal capo, ma i più non ne avranno neppure uno.

Per i martiri, le vergini, ecc. la Chiesa mia aveva vinto, ed Io venivo in soccorso e in aiuto, ma erano troppi i peccati.

Voi siete in servizio a Me, e quello che fate ve lo pago. Al resto penso Io e, per non castigare, il mondo è consegnato alla Madonna e agli angeli. Cristo si ritira e sosta ancora un poco per fini altissimi.

Non spaventarti, che a Loreto il convegno sarà la minestra di fra’Ginepro…Avrà il profumo un po’ di ginepro…Ci sarà qualcuno dei sacerdoti che dirà ai laici: “Ci dite allora che cosa siamo noi sacerdoti? Chi ha dato il segno sacerdotale?”.

Appena si accorgeranno di questo minestrone, di fare prove a Cristo smetteranno. I loro raduni diverranno un eremo di penitenza, senza il sostegno di Me, che sono Cristo. Sarà una penitenza grave per chi capirà e a conoscermi da Ritornato si preparerà.

Crederanno di fare miracoli quelli dei movimenti che sono là, ma è solo Dio che fa miracoli.

Gli indemoniati ora

   Di indemoniati ce ne sono ancora e hanno addosso i demoni anche della disonestà e della superbia. I demoni stenteranno ad andar via, perché Cristo non è ancora entrato nella sua Chiesa. Quando lasceranno gli indemoniati, saranno chiusi nell’abisso e non potranno più ritornare. Ora sono i satelliti del demonio degli averi che agiscono fuori [dell’abisso]. Bisogna che anche gli indemoniati si sforzino di essere buoni. Se si riesce a far recitare loro Virgo Sacerdos, il demonio se ne andrà. 

N.B. Alceste racconta di aver dato una corona del Rosario, benedetta dalla Madonna, ad una Figlia di S. Angela per una figliola indemoniata, che si trova in una loro casa a Desenzano sul Garda. Quando questa figliola ha preso in mano la corona, ha sentito che le scottavano la mano e il braccio, ma poi è riuscita ad usarla per recitare qualche Ave Maria.

La sicurezza nel fare il bene per chi sa del Ritorno

   Chi sa che è amato da Dio (ed Io glielo dico: vi amo, vi ho amato e vi amerò) questi fa il bene ed è sicuro [dell’amore di Dio]. Non è come chi fa del bene, ma, non sapendo del Ritorno e vedendo che non conclude, può dubitare di essere amato da Dio.

Ad Alceste

   Io per farmi servire da te ti vedo di ventun anni, come quel giorno che in camera mi hai promesso di entrare tra le Figlie di S. Angela. Ora a Me non fa niente se hai ottantun anni… Tu mi hai promesso e Io non mi sono dimenticato. La Mamma ha detto: “ Questa è la serva!” ed Io ti ho presa. Sei “cugina” di S. Giovanni Battista, perché hanno tagliato la testa a lui al posto che a te, quando dicevi: “Non è lecito ai preti sposarsi!”. 

Ad annullare te hanno fatto presto. Ma è qui che l’hanno fatta da stolti: se non eri niente [perché avventarsi contro una persona da poco]? Non hanno scorto loro che di Dio non si può far senza! Dunque, se non aiuto, non è per malevolenza, ma perché hanno detto: “Facciamo senza!”. E, quando li saluterò, di nuovo Io dirò: “Virgo Sacerdos” , e loro diranno: “Ora pro nobis”.
E allora Io busserò alla porta, la porta si spalancherà e incontro a Me alla porta si verrà.

   I primi anni del Ritorno Gesù diceva, riferendosi a quelli che combattevano: “Se di Me volete burlarvi, fate quel che volete, ma di venire a comandare Me fate senza”.

Se faranno qualcosa a te, Alceste, non conta niente, ma che non vengano a comandare Me. Se non fanno niente a Me, Io non faccio niente a loro; se mi fanno qualcosa, mi difendo.

   Come ho detto ad Alceste: “Io ti vedo di ventun anni, nel giorno che ti sei consacrata a Me, il 3 maggio”, così deve fare il ministro: deve ricordarsi del giorno solenne della consacrazione in cui mi giurò perenne amore e così sentirsi sempre in quel famoso giorno. E così, uniti a Me in capacità divina ed in servizio, incominci per voi, per il mio Ritorno, quel giorno che non avrà mai fine. 

Cronaca

   L’altro giorno Gesù era un po’ adirato, stava sulle sue [ = aveva un contegno sostenuto, severo].

Alceste allora ha chiesto: -Ho finito davvero di fare il mio Purgatorio?

Gesù non ha risposto, ma ha fatto cenno di sì col capo.

Era adirato, perché Lui dice cose belle e gli altri fanno il contrario. Alceste patisce per questo, non può farne a meno, a vedere Cristo.

Buon pranzo

  Quando vieni qui, metti d’essere trasportato qui con l’Arca Mariana, con cui Io salgo e poi ritorno. E così metti d’essere sempre accanto a Me, ad accompagnarmi ovunque Io vada. Questo è il buon pranzo che ti cedo.

Arriva don Luigi Savoldelli alle 13,30.

Parola bella

  Seguite la Stella del mattino e vi troverete vicino al vostro Maestro Divino.

Pomeriggio 

A don Luigi Savoldelli

   I sacerdoti giovani, li considero sempre dell’età dell’ordinazione. Poi, quando arrivano a trentatré anni, non vanno più avanti nell’età; solo si cresce di statura, [cioè] di sapienza. Poi vengono dati i doni preternaturali.

Don Amintore domanda: - Quali sono?

E Gesù: - Quando li avrai, me lo dirai. E’ facile che ne abbia già!

   Don Amintore domanda se quelle forti ispirazioni che ha avuto durante la Messa del Giovedì Santo venivano da Lui Ritornato.

E Gesù risponde: -Metti insieme Gesù Ritornato e Gesù Eucaristia. Sono un po’ di consolazione dopo le tribolazioni.

Precisazioni sull’Ultima Cena e sulla Resurrezione

   La Madonna all’Ultima Cena ha bevuto le ultime gocce dal calice. 

   Le prime ad arrivare al sepolcro sono state Marta e Maria. Non hanno visto gli angeli, solo il sepolcro vuoto. C’erano le bende a terra, alla rinfusa; la sindone era piegata bene, sopra la pietra. Maria si è rivolta direttamente a Gesù che ha visto passeggiare nel giardino. 

Poi sono arrivate le pie donne al sepolcro. Queste non hanno visto Gesù, ma gli angeli. Erano i due angeli Canadesi: uno era appoggiato col braccio alla pietra ribaltata del sepolcro dove era stato posto il corpo di Gesù, dalla parte del capo, ed era fuori del sepolcro; l’altro era dentro nel sepolcro, dalla parte dei piedi.

Don Amintore domanda se la pietra ribaltata era tutta per terra.

Alceste dice che l’ha vista verticale. C’era stato un terremoto e i soldati erano scappati.

  La Madonna non c’era nel Cenacolo quando Gesù è apparso agli apostoli, il giorno della Resurrezione e anche dopo. Non aveva bisogno di vederlo per crederlo risorto!

Don Amintore: -Io pensavo che la Madonna ci fosse, ma che non l’aveva visto.

E Gesù: -Perché fare questo affronto alla Madonna?

  Gesù risorto ha detto alla Maddalena: “Non mi toccare!”, per purificare il suo amore, per farle conoscere e capire chi era Gesù: la seconda Persona della SS. Trinità.

   Don Amintore osserva: -Negli Atti degli apostoli (Atti 3, 22) S. Pietro cita Mosè: “Verrà un profeta simile a me e voi lo ascolterete”. Mi sembra sbagliato riferire questo a Gesù, che è il Verbo.

E Gesù: -E’ stato tradotto male. Aggiungi poi che non si sa cosa avrà compreso Mosè a riguardo del Messia, quando sarebbe venuto e Chi era: che era il Figlio di Dio!).

   Gesù aveva detto che c’era ancora un po’ di penitenza da fare. E a don Amintore che domanda quale e quanta penitenza, Gesù risponde, rassicurandolo: -Parto da questo, dall’amore che vi porto, da quanto vi amo e vi ho amato. E questo ricordatevelo bene e campate in pace, assicurati della mia bontà che vi affascina, per fare che sia in pace e in tranquillità la vostra vita.

   Don Amintore dice che in alcuni collegi tenuti dai religiosi non c’è stata una preparazione adeguata alla Pasqua per i ragazzi. 

E Gesù: -Oggi c’è un consorzio umano senza Dio! Io sono qui a guardarvi, ad aiutarvi, a farvi un po’ patire, e poi vi sto a consolare: Io sono il Consolatore Ottimo. E sono così originale che, quanto più una persona è da poco, tanto più l’ascolto. 

Allora don Amintore dice: - Tienimi una persona da poco, sempre, e ascoltami sempre!

E Gesù: -Prima nelle cose che vedo più necessarie.

  Alceste vede Gesù che si mette dietro don Amintore e don Luigi: con le mani dietro la schiena stringe la terza chiave, quella del terzo tempo, da dare alla Chiesa. Essendo d’oro, non si arrugginisce. La conserverà fino a quando saranno maturi i tempi.

Dice Gesù: -Adesso la faccio suonare. Suona l’Alleluia.

   Don Amintore dice che i religiosi Somaschi sono rimasti male a sentirsi dire che Gesù li ha messi in cassa integrazione.

E Gesù: - Di’ però che chi è in cassa integrazione è pagato lo stesso, perché Io sono un galantuomo. Il fatto è che loro devono fare l’obbedienza ai superiori. I superiori devono fare la loro figurina… Devono domandarmi scusa; non dico che debbano venire qui a Bienno, ma nel loro cuore, se li devo perdonare di aver bloccato i padri, i quali devono dare la testimonianza dell’obbedienza.

Intenzione dell’Olocausto

   Celebrando in terra d’esilio il Sacrificio incruento, celebrate con Me per avere la grazia della perseveranza finale. A Me uniti, vivete la via giusta, che sarete ascoltati e, se direte qualcosa, capiti.

Finiranno gli aborti

   Se la gente si confessa di aver fatto certe cose (aborti), è segno che ha capito di aver fatto male e aiuterà anche altri [ad evitare questi peccati].

La posizione è severa. Bisogna pregare perché tutti si convertano, se si deve vedere la primavera della Chiesa.

Nelle Comunioni si dice che la Madonna, battezzando i bambini abortiti, perdona questi assassini. E’ segno che sono pentiti, che non ne faranno più.

Scena di cronaca

  Alceste ha visto in una casa un angelo alto che metteva un braccio sulle spalle di un sacerdote.

Al posto della tavola tonda d’elettricità mariana, ha visto come un quadro tutto bianco, di materiale del tipo delle piastrelle del pavimento. Questo sacerdote ha messo sopra un biglietto con scritto: “Metto il mio placet”. Era don Carlo Comensoli.

Don Amintore chiede se era finalmente andato in Paradiso 

Alceste risponde che l’aveva visto arrivare vicino al Paradiso.

Dialogo

Alceste dice: -Chissà a chi daranno la minestra di fra’Ginepro che prepareranno a Loreto, al convegno.

Don Amintore: -La daranno a noi da trangugiare!

E Gesù spiritoso dice: - Tu prenderai le penne di quel pollo che c’è dentro nella minestra di fra’Ginepro. Le farai asciugare, ne farai un ventaglio e, quando quelli avranno caldo, gli farai vento. E quelli che avranno caldo, per darsi un contegno canteranno: “La pace dei santi”, per far vedere che loro suffragano i morti, per vedere se qualcuno ha compassione di loro e li chiama ancora in vita, perché si sentono già trapassati.

Tutto si accomoderà quando Cristo entrerà nella sua Chiesa.

E don Amintore: - Allora prendi la chiave del terzo tempo che tieni in mano dietro la schiena e dalla al Papa.

E Gesù: -Se faccio così, sono capaci di tagliarmi via la mano, vedendola tutta stigmatizzata.

Don Amintore: -Non lo faranno.

E Gesù: -Io sto qui tranquillo, non vado a cercare l’elemosina. Quando saranno stanchi di stare soli, verranno a cercarmi.

A don Luigi (che chiede una preghiera della sera)

   Alla fine della giornata recitare il “Ti adoro”, pensando che Cristo è sempre in giorno e non conosce notte. Domandare perdono a Dio di come si è agito nella giornata. Poi lo si prega che il suo Cuore sia per la notte il cuscino per riposare in tranquillità e pace, affinché la notte sia feconda di pensieri santi, di sogni beati; così ogni giorno e ogni notte siano un continuo dar onore e lode a Dio.

Si preghino gli angeli custodi così: “ E voi, angeli custodi, custoditeci nel sonno; fate che ogni nostro respiro sia d’onore e gloria al nostro Dio. Date a noi, dopo questo sonno e questo riposo, uno splendido mattino, affinché siamo preparati a compiere il Divin Sacrificio, che sia di profitto a tutti i popoli di terra d’esilio”.

Così la notte per voi sparirà e nello splendido giorno che mai più terminerà sempre vi troverete. Se un ringraziamento degno darete a Me ogni sera, la notte sarà ancora per Me; e così ogni mattino sarà una conquista che farete per il Paradiso.

Preghiera della sera del sacerdote

  La notte s’inoltra. Insieme con la tua giovinezza, Cristo, ci si incontra. Sempre di Te mi voglio trovare, tanto nella luce come nelle tenebre. Fa’ che sempre, notte e giorno, lavori per Te, affinché un tuo gemello io mi abbia a trovare e, fidandomi io di Te, un tuo sacerdote in eterno tu mi abbia sul libro della vita a notare.

Angeli tutti, vegliate sul mio sonno, vegliate da mattina a sera su di Me. Tra voi angeli mi voglio arruolare affinché la vostra luce mi abbia a adombrare; così notte non più costaterò, perché della luce angelica camperò.

Articolo per “Oggiono-Oggi”

Il trionfo del Cuore Immacolato

  Il trionfo del Cuore Immacolato consiste nel Battesimo che dà a tutti, dove non arriva il ministro, la Madonna, la Madre che entra nella Chiesa come Ministra del Battesimo.

A p. Antonio (in risposta alla sua lettera)

   La bellezza della tua lettera mi ha toccato il cuore, così l’amore per te mi ha fatto superare la mia intenzione [di castigare] e ho abbondato nella mia bontà verso di te, o caro mio p. Antonio.

Prega che i santi del tuo nome abbiano a dare miracolo, perché la Chiesa conosca che sono tornato. Così anche tutti gli altri sacerdoti godranno come te la conoscenza di Cristo Re. 

La Madonna ti guardi con occhio benigno, trovandoti obbediente e pronto; e di questo terrò conto.

Alla mamma 

  La sua fortezza mi meraviglia. Mi ringrazi che sono Io che gliela regalo. 

Il sacrificio vi pagherò e contenta, cara mamma Angelina, vi farò.

Ai padri

   Siete tutti al servizio della Madre mia Maria, in somiglianza al vostro fondatore. Se sarete fedeli ai vostri doveri, facendo vostra la protezione della Madre di Dio Sacerdote, farete miracoli di verità, se avrete vita longeva.

A don Amintore e a don Luigi

   Vi dono tutto quello che Io sono; voi donatevi tutti a Me, così padroni vi troverete di Cristo Re. Sarete caricati di doni che la Madre mia vi darà e apparterrete in pieno alla mia trina santità.

A don Amintore che vuol vedere Gesù

   Fino a quando sarai qui in terra d’esilio non mi vedrai, e poi per tutta l’eternità mi costaterai.

Don Amintore: - Ti voglio vedere e spero al di là d’ogni speranza.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Sacerdote ed Altare, fa’ che il mio cuore sia tutto del tuo Gesù, e tu amami sempre più.

Doni di angeli

Metà di quelli creati senza prova e l’altra metà dei nove cori angelici: t’impresto il Michele, il Gabriele e il Raffaele ad accompagnarti per via. Arriverai alla tua parrocchia con gli angeli che cantano: “Osanna al Figlio di David, osanna al Redentore!”.

Chi sentirà, dirà: “Il nostro prevosto è diventato il Redentore. Vuole che Cristo ci perdoni!”

N.B. Guarda che non ti prendo in giro, sono fatto così!

A don Amintore

  Il mio amore tienilo per te e quello che sopravanza dallo a tutti quelli che accettano il motto: “Vi sto tutti amare!”. Tu per loro stammi a ringraziare, che l’esito ci sarà.

E’ una furbizia ringraziare prima di ottenere; così mi obblighi ad esaudirti.

Ultima

   L’ora di capire che ho redento tutti è suonata, se l’umanità deve correre tutta alla Sacerdote Immacolata. Questo è l’esito primo per trovarsi in amicizia con Dio.

Parola bella

   Canta nella tua bella chiesa l’Alleluia per la mia Venuta ed Io farò cantare gli angeli dove vado a celebrare perché la vostra mansione diventi universale. Avrete il merito d’aver partecipato a salvare il mondo intero.

Credo oggi d’averti pagato, se in queste feste hai lavorato. Mettiamo che sia appena una caparra, ma è un contratto che, data la caparra, non si può più disfare; e finché ti avrò saldato, ti dovrò pagare-dirò- fino all’ultimo quadrante. E così farò. 

                                                                                                     15- 4-1985

Presente don Amintore

Saluto

  Il saluto è questo: è sempre l’amore che trionfa. E’ volersi bene che conta!

L’amore di Dio perfeziona la giustizia, la quale diventa amore, trattandosi di Dio, di Cristo, che è morto in croce per noi!

Che cosa fare ora?

   All’invocazione Virgo Sacerdos occorre aggiungere: “Salvaci, Signore, che periamo!”.

Al Congresso di Loreto hanno litigato sul campo politico quelli dell’Azione Cattolica e quelli di Comunione e Liberazione.

Al Papa capiterà quello che è successo a Pietro, quando è andato incontro a Gesù camminando sulle acque e stava per affondare: Gesù l’ha salvato. 

Ora il Papa e coloro che sono con lui stanno pagando non per il Ritorno di Cristo, ma per il rifiuto che è stato fatto a Cristo Ritornato.

Il mio Ritorno, in eterno, mai sarà cancellato. Paga anche il Papa. L’hanno pagato tutti i Papi, nessuno eccettuato, il tributo a Dio con la sofferenza.

   Non si devono mandare Scritti adesso, perché non li accetterebbero, e il Signore castigherebbe il mondo. Tenete presente che hanno detto di non più mandarne e così si deve fare, perché, se si inviassero al Papa, li passerebbe a quelli degli Uffici.

Non dovete vendermi, non far pesare la mia Parola, perché non sono veduto, ma ugualmente sono venuto.

Il Papa sta con tutti e assolve tutti, ma proprio perché è prigioniero e tribolato bisogna dire: “Salvalo, Signore!”.

   Da oggi, 15 aprile 1985, tutto quello che scrivi tienilo per te. E, se vengono da te i padri, lasciali leggere, ma non trascrivere, perché questi Scritti sono il tuo appoggio per trovarti insieme con Me Ritornato e perché sia fertile il tuo sacerdotale ministero. Questo anche perché tu domani non sia proibito come i padri.

La Scuola privata non va messa nel Deposito già scritto, altrimenti andrebbe dentro con ciò che è divino anche ciò che è umano, dato solo a don Amintore.

E’ una spiegazione più ampia del Deposito già scritto da dare alla Chiesa, la quale comprenderà in futuro attraverso i lumi che avrà.

Il fatto che tu non sei proibito comporta una maggiore valuta del clero secolare. 

I religiosi devono essere più carichi d’umiltà, per avere maggior merito in Paradiso. Non deve esserci niente di ciò che oscura. Anche ad Alceste ho detto di appartarsi perché la Cosa andava alla Chiesa e perché non potessero dire che lei disobbediva.

Tieni per te i quaderni per quaranta giorni, perché il demonio non metta un po’ di disagio. E’ il demonio degli averi che potrebbe fare questo.

N.B. La proibizione di dare i quaderni ai padri è perché i loro superiori potrebbero intervenire ancora nei loro confronti. E’ per prudenza in questo tempo pericolosissimo, per la grande confusione che c’è.

Cristo vuole essere amato di preferenza da chi si è donato a Lui

   Voglio essere amato di preferenza perché voglio aiutare nell’amore mio tutti gli uomini, specie in questo momento terribile in cui si è coperti di una religiosità che in molti è priva dell’amore mio, che sono Dio.

Come l’anima parte da Dio per la formazione del corpo, nella creazione, e la famiglia [=il matrimonio come sacramento] parte da Dio nella Redenzione, così ora chi a Me si è donato deve partire da Dio, da Cristo Ritornato, affinché il mondo sia salvato, per l’evangelizzazione, per la Riconciliazione e per l’istituzione dell’Eucaristia. Così nel mondo non ci sarà più, nel campo spirituale, carestia.

A voler bene a questi e a quelli, l’amore si disperde. Ad amare Dio, si ama anche il prossimo per amore di Dio, come Dio ama tutti.

Gli angeli e l’Olocausto

  L’attacco tra l’Olocausto e il Sacrificio incruento sta anche nel fatto che gli angeli che hanno partecipato all’Olocausto poi scendono a adorare dove c’è Gesù Sacramentato.

Le “Comunioni”

   Le Comunioni sono l’ossigeno che può mantenere nel mondo il pensiero di Dio, che il mondo è creato da Dio.

Cronaca

   Al Lapidario hanno catturato e ucciso una lince, che mangiava tutte le uova delle galline.  L’hanno uccisa e imbalsamata.

Significato: che sia portato via chi danneggia.

Vogliono salvaguardare le specie degli animali e non vogliono conservare la stirpe umana! Cosa se ne deve fare di animali che danneggiano? Sono tutti matti! Devo tenere conto anche di questa pazzia, per poter perdonare!

   A chi non cede, penso Io a fargliela capire da buon Pastore. Essendo ritornato su questo basso globo, Cristo non può nascondere la sua potenza, ma usa l’amore.

Prima di cominciare la vita pubblica, Cristo è andato nel deserto ed è stato tentato. Così è ora per la Chiesa. Bisogna che passi questo deserto politico.

Buon pranzo

   E’ Dio che chiama, è Dio che conserva, è Dio che propone, è Dio che comanda, è Dio che salva. Questo è il buon pranzo.

   Il mio amore, mai a nessuno lo nego, specie a chi ne vuole e in sé lo conserva.

Parola bella

   Il mio Cuore è sempre quello che purifica e santifica e in avvenire ti darà la vista nuova che Io concedo e che a te, prima del Papa, cedo, perché lui non la può avere finché non avrà risolto il problema che ha.

Al momento preciso il Papa mi vedrà nella sapienza che ho dato e che darò.

Gesù faceto

   Dal convegno di Loreto uscirà una polenta di patate e di tutto il resto, però mancherà il sale e non si potrà mangiare.

Pomeriggio

Cronaca

  Alceste dà a don Amintore una corona del Rosario da consegnare al p. Carlo, perché la usi con gli indemoniati come vuole. L’ha benedetta Cristo Ritornato in croce greca e l’ha toccata con tre dita.

   A Loreto si sono trovati Azione Cattolica e Comunione e Liberazione come due partiti e non come Chiesa.

La massoneria si è infiltrata tutta nei vari movimenti per voler far perdere alla Chiesa, ma è adesso che la perderà. Ora si fanno tanti movimenti per poter dire un giorno al Papa: “E’ così, perché così la pensiamo noi!”. Così non verrà la pace! La pace verrà nella sottomissione a Cristo, al Papa e ai vescovi, se saranno col Papa.

Al convegno di Loreto il Papa è andato, ha parlato e ha benedetto. Non poteva farne a meno. Ma chi si è visto benedetto dice: “ Il Papa ci ha benedetti e siamo noi che contiamo”. E finiranno col tenere le proprie opinioni per fare quello che vogliono, senza tenere in considerazione ciò che dice il Papa, che è l’unico che dice la verità. Così nella torre di Babele si finirà.

Dialogo

Gesù: -   Ora ci sono fuori dall’abisso solo i satelliti del demonio dell’attacco ai beni.

E don Amintore: -Perché non li chiudi dentro anche loro?

Gesù: -No, perché questo è tempo di contraddizione, ci deve essere il contrasto, se si deve avere merito.

  Oggi hanno radici le passioni, manca il discernimento del bene e del male, non si distingue quando si ha torto e quando si ha ragione: c’è un completo disorientamento.

A Madre Antonietta

   Se le suore non vogliono fare la suora, se ne vadano! Occorre un po’ di pulizia nella Chiesa! Se non stanno all’obbedienza, le lasci andare. 

Per la suora malata, che ha paura a farsi operare, non imponga l’operazione per obbedienza, perché sarebbe di danno. Lasci a lei la decisione. Se non vuole, tralasci. Si deve pregare!

Confidenze

   Se si fosse tutti uguali in autorità, non ci sarebbe più autorità. Quelli che credono di essere necessari alla Chiesa al posto della [=che si sostituiscono alla] vera autorità si sentono forti e si sentono chiamati loro a fare Dio. Farebbero la parte del demonio, quando ha tentato Cristo nei quaranta giorni nel deserto, prima che iniziasse la vita pubblica.

Don Amintore: - Allora questa è l’ultima grande prova a cui è sottoposta la Chiesa, e il clero in particolare. Poi Cristo Ritornato si manifesterà?

E Gesù: -Sì, sarà così!

E Alceste: -Il più sarà se i quaranta giorni saranno da considerarsi come li contiamo noi…

Don Amintore: -Teniamo il nostro modo di calcolare!

Situazione del mondo

   Quelli che sono sposati hanno difficoltà a capire chi è vergine, perché si dona tutto a Dio senza vederlo. Ritengono la verginità una cosa impossibile.

Se la verginità fosse vista nella sua realtà, ci sarebbero poche beghe. Certo noi siamo creature. Il Signore lo sapeva che le creature sono fragili, più facili al male che al bene tante volte, che tante volte avrebbero rinunciato a fare la pace: perché non si vuole cedere, tutte le scuse sono buone. 

Oggi poi non si parla neanche di evitare le occasioni, come se si fosse angeli beati. Per questa promiscuità, soprattutto quando c’è amore passionale, avvengono le liti.

Come avrà fatto il mondo a ridursi in questa forma? Dopo la guerra non c’è più stata pace.

A don Amintore (che chiede una lettera della Madonna)

   Una lettera vuoi? Costa una lettera dal Paradiso, perché il foglio è d’oro. Ti riporto Io ciò che dice.

 La Madre ti benedice per tre volte in croce greca e ti fa entrare nella sua intimità di Madre dell’Altissimo. E, siccome Lei è sul seggio divino, perché è Madre del Redentore, così dà a te un augurio: “Non invano hai conosciuto il tuo Divin Maestro, e sarai pagato delle visite che hai fatto, quando si poteva, al Lapidario, ove sono calata a testimoniare il mio Divin Figlio. 

Presto ti darò un segnale della verità, che scolpita sarà nella vita sacerdotale del Pontefice, specie quando farà il proclama che Io sono Sacerdote ed Altare. E così gli angeli per lui e per te diranno: “Salvaci, Signore, che periamo!”. E la barca di Pietro s’innalzerà e la nave mariana s’ingrandirà e così tutto il mondo beneficio ne avrà.

Questa lettera porta la data di oggi e il mio nome di Madre Sacerdote della Chiesa che Cristo ha fondato. Così questo mio dire viene a te consegnato. Io ti ho scritto, il Divin Figlio testimonia, così sappi che hai sempre Me di scorta. 

Gli angeli oggi per questo fanno festa e così schivano la tempesta sul mondo, affinché l’uomo abbia sul suo lavoro e sulle sue fatiche profitto per poter vivere e campare per amare e servire il suo Salvatore. La vince l’amore, l’odio si fermerà e gli uomini godranno la santa libertà dei figli di Dio”.

N.B. Per forza lascio fare a Lei, se è a Lei e agli angeli che ho consegnato il mondo!

Don Amintore: -Allora a presto la proclamazione del titolo Virgo Sacerdos da parte del Papa?

E Gesù: -Tu pensalo giorno dopo giorno. Intanto i giorni passano… e verrà quel giorno. Intanto godi ogni giorno.

Don Amintore: -Io penso al mese di giugno, quando andrà al paese di S. Pio X.

Visione del Purgatorio

   Alceste ha avuto una visione: ha visto un sacerdote con tanti capelli bianchi che scendeva da Via Castello verso via Contrizio (=contrizione).Allora ha fatto uscire Piera in Via Castello, per controllare se passava davvero quel sacerdote. Ma Piera evidentemente non lo ha visto.

Si trattava di un sacerdote di poco più di settant’anni che si trova sulla montagna del Purgatorio, però senza fuoco, perché persona buona, e riceve anche tanti suffragi.

Ebrei e cattolici devono chiedere perdono a Dio

   Occorre che il popolo ebreo si umili davanti a Cristo che ha fondato la sua Chiesa, come pure il popolo di Dio che tante volte mi ha offeso perché non ha accettato la mia Venuta. Devono dire insieme: “O Gesù, d’amore acceso!”.

Ma per la Chiesa mia non ci sarà la condanna perché non mi ha riconosciuto, come quando mi hanno crocifisso, perché c’è stata dentro la plebaglia [ a creare confusione e a combattere il Ritorno].

N.B. La bisnonna di Alceste era di stirpe ebrea e il popolo, senza saperlo, nutriva odio verso di lei.

E Gesù ad Alceste: -Se devi considerarti già trapassata, devi stare ritirata.

   Non guardano il Ritorno, partendo da questo principio: “Quando una cosa è finita, la Chiesa la guarda”. Ma se non finisce mai? Penserò Io, accomoderò le menti e i cuori.

Confidenze a don Amintore

   Sempre devo trovarmi in te confidente, altrimenti saresti disperso. Io ti sto vicino, perché sono Dio; ti tengo da conto, perché sei un mio ministro; ti amo di preferenza, perché sono il tuo Maestro Divino.

Tu ricordati di Me che sono ritornato. Tu sai che dimenticarti Io non posso: che sia ricordato da te voglio.  

Quando stai facendo i tuoi doveri, pensa che Io ti sono vicino; e, quanto più nel tuo ministero lavorerai, a parole d’oro nel mio Cuore ti avrò scolpito, perché ti voglio nel Coro Virgineo, voglio vedermi a te vicino. Ti chiamerò con tre nomi: Amintore Giacomo Giovanni. Privo sarai là di ogni affanno.

Alla mamma

   Coraggio. Continuate a star bene e a tenervi un po’ da conto, che Io a darvi quelle grazie che vi occorrono sono pronto.

Vi dono una batteria di angeli creati senza prova che creeranno vicino a voi un’armonia di pace e di compagnia.

Ai padri tutti assieme

   Siate un cuore solo con Me, che di ricevere qualunque consolazione vicino a Me c’è. Preghiera, speranza e costanza; sia la vostra vita di una religiosità che deve portarvi alla più alta perfezione, con Me in unione.

La Madre di Dio sia la Stella che guida il vostro cammino verso il monte della pietà, ove Io mi mostrerò che sono Via, Vita e Verità.

Al beniamino

   E tu, che sei il beniamino, non puoi essere da nessuno tradito, perché la Madre mia sta su di te a vigilare perché ti vuole contento e in pace.

Dono di angeli

   Gli angeli custodi che ti dono superano quelli creati senza prova, insieme con i Gabrielli, che sono sempre pronti nel servizio di Dio e per la santificazione delle anime. Vedrai che l’ulivo darà il frutto e crescerà per Me Eucaristia il culto.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato, Tu che sei Madre Sacerdote universale, fa’ che la conversione delle anime sia totale. A convertire, adopera anche me.

Intenzione dell’Olocausto

  Venga realizzato che ogni Sacrificio incruento sia in coerenza al Vespro Olocausto che Io compio, e in provvidenza. Voi presentate Me sulla croce. Io presenterò con l’Olocausto l’amore che porto; e ogni uomo ad amarmi sopra tutte le cose sarà a porto (è una grazia speciale).

Ultima

  La Madre sorride a vederti qui a scrivere quello che il suo Cristo ti dice.

E’ il cuore che si deve elevare finché vicini alla Madre ci si sta trovare.

Parola bella

   A voi sembra di essere qui in basso, invece salite per la via che conduce alla perfezione, perché la mia Madre Sacerdote vi chiama a Lei vicini per rendervi sempre più vivi ai bisogni del mondo.

Lo Spirito Santo vi affascinerà dei suoi doni per la luce che regala tramite il Cuore Immacolato della Madre di Dio.

Salite in alto, o evangelizzatori, ad insegnare, affinché tutti i popoli ne abbiano a ricavare, senza che nessuno confonda e abbia a sobillare del mare dell’amore le onde [= suscitare burrasca nel mare dell’amore].

Ultimissima 

  Gli ultimi saranno i primi. Questi saranno i peccatori convertiti, e anche chi avrà evangelizzato, sempre in prima fila sarà trovato. Chi più anime a Me porterà, in eterno più vicino a Me sarà.

                                                                                                     18- 4-1985

Presente don Amintore

A don Amintore (che ha lasciato copiare i quaderni della Scuola privata)

   Hai dato ad altri la tua dote. Bisogna che te la rifaccia.  Te la rifarò col mio amore. Sai che faccio delle differenze: se fossero le figliole a dare ad altri gli Scritti, starebbero fresche! Con te non faccio così.

   Ho lasciato fare un po’ di tutto, ma ora sono pronto ad aiutare: siamo ad un punto nel celebrare l’Olocausto che è arrivata l’ora di dare la nuova grazia per evangelizzare tutto il mondo. 

Il sacerdote e la serva

   Bisogna non confondere le cose: il ministro è sposo di Cristo Naturale, perché Cristo intreccia la sua Personalità divina con quella umana del sacerdote. Il carattere è il sigillo.

Alceste è la serva. Se volete chiamarla sposa di Cristo Eucaristico, ve lo lascio dire, ma lei è la serva.

Non dovete meravigliarvi che Io abbia il corteggio [delle vergini], perché sono Re.

Quando conoscerete chi siete voi sacerdoti, comprenderete chi sono le vergini.

Confidenze

   Io sono buono, sono un agnello, ma la testa non me la lascio tagliare.

   Il pensiero dell’uomo oggi è questo: facciamo tutti uguale, anche se è male. E poiché siamo in tanti a peccare, Dio ci perdonerà. 

La famiglia è colpita in pieno. E il sacerdote che ha seguito queste tracce, come può essere stimato?

Commento alla cronaca del 17-4-1985

   La colomba e i dodici colombini che entrano nell’ospizio a dissetarsi e a nutrirsi rappresentano i sacerdoti che cominciano a sapere e a capire del Ritorno.

La conoscenza del Ritorno avverrà d’un colpo. Che grazia che mi sono fermato!

  Ai preti di età avanzata annuncio quello che sono venuto a fare; faccio capire quello che voglio da loro a quelli di media età, e, a chi al sacerdozio è avviato, che sono sempre al centro della vita, perché sono risorto e ritornato.

   Essendo soli [=senza Gesù Ritornato], ai sacerdoti che vanno a predicare può capitare come a Pietro che ha rinnegato Cristo, perché aveva paura di questa e di quella. E loro, questi predicatori, per non urtare questi o quelli, possono dire qualche sproposito intanto che predicano. 

Sono venuto a raddrizzare. Se loro saliranno, mi incontreranno, ché gli verrò incontro.

Scena del Purgatorio

   Alceste ha visto in Purgatorio un sacerdote che aveva le gambe corte e i piedi lunghi, per annullare i passi che aveva fatto sul campo politico, perché questi per un sacerdote non valgono nulla, trattandosi di cose troppo umane.

La tribolazione fa bella la Chiesa

   Gesù sta facendo bella la sua Chiesa attraverso la tribolazione. [Il sacerdote] dice una cosa giusta e gli altri non capiscono e fanno diversamente. E’ un bel martirio d’amore! Questo perché si è soli, senza Cristo Ritornato.

Occorre semplicità nell’annuncio del Vangelo

   Oggi si continua a parlare di Riconciliazione, ma certa gente non sa neanche che cosa vuol dire. Bisogna venire al pratico: occorre domandare perdono dei peccati, confessarsi, emendarsi, comunicarsi e promettere che in avvenire si sarà più retti e più buoni. Non occorrono parolone!

Effetti dell’incontro con Cristo

   A proposito del fatto che nella sua venuta a Bienno l’ultimo anno della vita pubblica Gesù ha insegnato tra le altre cose l’arte di lavorare l’oro, Gesù osserva:

-Chi mi ha incontrato, ogni arte ha imparato.

Don Amintore domanda: -E noi che arte impariamo?

E Gesù: -Di santificarsi e di santificare. E’ passata l’epoca delle vittime. Diventate tali, perché non mi avete ascoltato. Adesso deve essere il tempo del restauro.

Il Papa

   Il Papa tante volte tace, aspettando che Cristo faccia capire bene la verità, perché altrimenti dovrebbe attaccare lite [=questionare] continuamente. 

Commento alla “Comunione” del 16-4-1985

   Nella “Comunione” si fa riferimento a quello che si è presentato al banchetto senza la veste nuziale ed è stato buttato fuori.

E’ per quello che si parla tanto di Riconciliazione: per riavere quella veste nuziale.

Si fa riferimento anche alla parabola delle vergini prudenti e stolte. 

Queste ultime, con le lampade spente, non avrebbero riconosciuto lo Sposo. Avevano le lampade spente perché, dopo essersi donate a Dio, si sono rivolte verso il mondo. Anche queste, fatta la loro penitenza, devono tornare a bussare che, ultime, anche loro entreranno. Rappresentano le anime consacrate che, nel tempo della prova per il Ritorno di Cristo, non sono state fedeli ai voti e hanno abbandonato i loro conventi e il giuramento [fatto a Gesù].

La scelta degli apostoli

   Gesù ha pregato tutta notte. Poi, la mattina, ha aspettato gli apostoli che sono saliti [sulla montagna] e là li ha scelti e ha parlato a loro: solo loro, non c’erano altre persone. 

Il popolo ha capito che Gesù li aveva scelti quando sono scesi insieme fino al posto in cui ha dato le beatitudini. Dunque, gli apostoli erano separati dal resto del popolo. Così devono essere i sacerdoti, loro successori.

La Chiesa continuerà fino alla consumazione dei secoli, perché la Chiesa continuerà sempre.

La dote a don Amintore   

   Oggi occorre pazienza, tempo, riflessione. Ora non è tempo di consegnare il Deposito al Papa. E della Scuola privata si potrà parlare al Papa più tardi, dicendogli che ci sono dentro particolari spiegazioni.

   Adesso faccio la dote a te, che sei un sacerdote diocesano, per la tua parrocchia. Loro, [i padri Somaschi] sono già venuti in tanti e hanno il fascicolo [degli Scritti]. Non voglio urtare i loro superiori, che hanno l’idea che i padri siano venuti ancora a Bienno, senza il permesso.

Io parlo, tu scrivi. Intanto, dal 15 aprile, ti fai una dote per te. Il resto lo metterò Io.

Se Io sto facendoti la dote, vuol dire che metterò anche gli altri in posizione di poter capire, perché finora è stato un distruggere e non un fabbricare. Che sofferenza quando si accorgeranno che hanno fatto delle fatiche, ma per distruggere!

Appena loro si accorgeranno di quello che in questi anni è avvenuto, con tutta la fatica che hanno fatto, intenderanno che è una preparazione per il grande dono che darò loro. E così tutto sarà rifabbricato di nuovo, con sopra il grande dono. Il Fondatore della mia Chiesa Io sono.

Don Amintore domanda: -Come si fa a tornare indietro? 

E Gesù: -Decadranno finché si dirà: il capo della Chiesa è il rinnovato Pietro.

(I vescovi che vogliono fare il Papa, a fin di bene si fanno aiutare dai laici per riuscirci e non si accorgono che squalificano il Papa).

Le preghiere di chi capisce che ci si danneggia e non può dire nulla non andranno perdute, perché Cristo Ritornato aiuterà. 

Don Amintore: -Che cosa è il grande dono?

Gesù: -Il grande dono è la dote che ti faccio. Io dico che è lo Scritto, ma può essere anche qualcos’ altro. Non è niente che ti pesa, ma che ti solleva. Non te lo dico.

La dote la faccio a te. Se la leggeranno [i padri Somaschi] sarà niente di danno, ma che resti nella tua parrocchia. Ciò che hanno scritto loro, l’hanno; anche il p. Antonio ha questi Scritti.

I fioretti delle figliole

  I fioretti delle figliole del privilegio sono scritti su di un taccuino con l’indirizzo di Cristo Ritornato, perché servono per far conoscere il Ritorno di Cristo. Vengono messi dall’angelo in una borsa e saranno versati ad una banca che mai fallirà e lautamente pagherà.

La faccio da Amatore per farmi conoscere che sono lo scrutatore delle anime.

Che cosa succederà

   Poiché Alceste ha ottant’anni, loro, i sacerdoti, credono di avermi messo nella territoriale [=milizia territoriale costituita da classi anziane, da gente sedentaria, da sudditi, non comandanti] e invece, presto, di Me Ritornato staranno abbisognare.

Prima devono vedere questo: “Dio non ci aiuta, noi!”,

Ed Io gli potrei rispondere: - Guardate il tabernacolo, adoratemi in questo Divin Sacramento, poi guardate la navata e vedrete la selvatichezza del popolo e dove si trova per aver comandato, al posto di obbedire, per avere i laici evangelizzato a modo loro e aver dato tanto dolore a quei del coro-.

Quando questo avranno scoperto, consegnerò al ministro l’ombrello con cui gli angeli mi hanno riparato da Ritornato, intanto che non avevano i lumi per conoscermi. E per loro questo ombrello servirà a mettersi con Me in unità. L’ombrello con cui mi hanno coperto è color blu, celeste e verde: color del cielo che verdeggia su questa terra.

Don Amintore domanda: -. Sono stati uccisi ancora due sacerdoti in Libano…ma non è finito il tempo di queste cose?

E Gesù: - E’ segno che, se sapessero, combatterebbero il vero, cioè, se sapessero del Ritorno, lo combatterebbero.

C’è guerra dappertutto, è tutto sossopra il mondo. Avviene questo, perché sulla terra padroneggia il peccato contro lo Spirito Santo. Dunque, non c’è emenda. 

Bisogna istruire su ciò che è peccato e ciò che è virtù, perché oggi per virtù possono intendere un virus che c’è nell’aria; e per fioretti possono intendere i fiori della campagna e della montagna!

Scena

   Nell’andare avanti verrà rinnovata quella scena scritta tempo fa. 

In una processione c’erano sacerdoti con la cotta e gente che a loro sembrava molto devota. I sacerdoti credevano di avere attorno gente fedele; invece, quando alzavano il pastorale, si accorgevano di essere in mezzo a bestie selvatiche, tanto da sembrare loro impossibile non essere stati sbranati.

E per questo capiranno che occorre quel miracolo che tu, Alceste, hai visto in principio: animali domestici non ce n’erano più ed il gregge era tutto inselvatichito. Ma, alla benedizione di S. Antonio Abate, che vuol dir miracolo, il popolo di Dio è diventato tutto domestico.

E così il cavallo selvatico che viene dalla steppa (che è il popolo senza Dio), vedendo il gregge tutto addomesticato, correndo in mezzo alla steppa senza freno, griderà: “Voglio entrare anch’io, sebbene sono senza Dio, col popolo di Dio!”.

Questo è un lavorio , un miracolo che fa il Signore. 

Dialogo

Gesù dice: -Andiamo avanti di tre mesi in tre mesi.

Don Amintore domanda: -Che cosa vuol dire?

E Gesù: - Di tre mesi in tre mesi, può essere un anno. Scavalchiamo l’inverno, andiamo alla primavera, all’estate e all’autunno con la raccolta. Così comando alle stagioni questa volta.

Don Amintore domanda: -La Madonna mi ha detto che mi darà un segnale. Quale?

E Gesù: -Ti accorgerai tu, quando la Madonna ti darà il segnale, come sarà.

Ad esempio Alceste pensava: -Sarà contenta la Madonna di me?

E Gesù: -Vedrai prima di sera, se verrà il sacerdote-. 

Ed è venuto don Amintore, al quale Gesù sta facendo la dote.

(Alceste aveva chiesto a Gesù di non far venire nessun sacerdote, se non quelli che avrebbero accettato il Ritorno).

Questa dote serve ad essere tu, don Amintore, il beniamino della Madre mia, cioè un gemello primo. E’ una cosa personale, cioè sei riconosciuto anche da Me che sei il beniamino della Madre mia. Vuol dire questo. Ti do un attestato [di riconoscimento].

Ai padri Somaschi

   Prima di tutto Io non ho paura dei superiori dei padri. Loro stiano tranquilli, si conservino, che Cristo non è mica venuto a distruggere, ma a rifabbricare ciò che è stato demolito. La mia Madre li benedice e li tiene tutti come figli fidi, e darà loro tutti gli aiuti che la Madre Sacerdote può offrire per renderli coerenti e fedeli a Dio. 

I padri stiano pure tranquilli e in pace: sono assicurati dell’appoggio di Cristo e dell’amore della Vergine Maria. Che sia bella la loro vita! Bella, ho detto!

Alla mamma

   Bontà a sazietà! E’ l’augurio che Cristo a lei fa, affinché si trovi in pace e contenta. E dal seggio su cui l’ho posta non scenda.

Dono di angeli

   Gli angeli che ti accompagnano sono di tre compagini: i Raffaeli, quelli creati senza prova, una schiera immensa di Cherubini che stanno adorare Me Eucaristia, affinché il peccatore si converta e viva e affinché i popoli, addormentati sulle vicende umane, si sveglino da questo letargo e si trovino pronti a pensare a ciò che più vale per le proprie anime.

Cronaca

   E’ inutile che chi combatte l’Opera mia creda di portare qui un sacco di zoccoli a far capire che loro non sono della montagna. Sappiano che Io non faccio uso delle cose del mondo, perché sono a piedi nudi e non tocco terra. E, se questi non smetteranno di scrivere libri osceni, [i libri] prenderanno fuoco e anche loro rimarranno scottati.

Questo significa che credono di aver vinto tutti i popoli e di avere tutti sotto i piedi. Invece si accorgeranno che si trovano nei bassifondi, nell’oscurità più profonda, che presto dovranno chiamare soccorso a chiedere qualche lucerna per poter salire da questi ingombri.

Ultima

   Il mio Cuore non ha misura né tregua verso chi mi ama e che Io amo. E da questo, per te e per tanti, deve partire la speranza che mai avrà fine, perché ha la carità per fine. La fede e la carità si stanno sposare, perché la speranza sta operare: questo è il compito da svolgere.

Chi di voi tutti insieme vuol fare il compito, me lo presenti, se gli devo dare il grado. E i padri e anche p. Carlo possono fare questo.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, che mi ami dammi le prove! Ed io a te il mio cuore consegnerò, così contatto col tuo Cuore avverrà, e così in mezzo ai vostri due Cuori il mio cuore sarà.

E Gesù: -Questa è la meditazione che devi fare, quando grazie speciali vuoi ottenere. 

E’ una giaculatoria questa? E’ una preghiera, una giaculatoria che non è in voga, perché è per il singolo, non per tutti. 

I tempi di conoscere che sono tornato sono giunti, perché i sacri templi devono essere ancora affollati e non essere disertati.

Chi avrà inventato di chiudere i templi, perché la gente non andasse a adorare l’Eucaristia? E’ stato subito fatto a svuotare i templi! 

I primi anni del Ritorno, ai laici che venivano qui dicevo: “Quando passate davanti a un tempio dove c’è Gesù Eucaristia, date uno sguardo a Me prigioniero d’amore. Se la chiesa è aperta e se potete, entrate a fare un breve visita, altrimenti date un saluto quando passate, che di voi mi starò a ricordare”. Io continuavo a dire ciò e gli altri continuavano a chiudere le chiese.

Intenzione dell’Olocausto

   Quando celebri, metti di essere accanto a Me, dentro la Gerusalemme Celeste, e per te sarà doppio il merito di avere celebrato con Me e anche da solo. Sarai della terra e anche dell’ottavo cielo, per cui presto si augurerà di essere il beniamino il rinnovato Pietro. Ma il posto è occupato. Ecco quello che hai guadagnato! Tutti al loro posto! 

Il vergine Giovanni era sempre accanto a Pietro e gli dava dei suggerimenti, giacché Pietro a lui domandava. Ed è ben detto quello che ho risposto a Pietro riguardo a Giovanni, che non bisognava andare a scovare quello che riguardava Giovanni: “Che cosa importa a te…”. 

Parola bella

  Il mio amore per te passa i confini, e così tu solo per Me vivi!

                                                                                                     22- 4-1985

Presente don Amintore

Le Figlie di S. Angela Merici

   Lo studio e la pratica della virtù hanno fatto sante le Figlie di S. Angela: scienza divina, non umana.

Ma le superiore delle Figlie della Compagnia di S. Angela hanno combattuto il Ritorno, come pure i superiori dei Somaschi. Quindi gli Istituti religiosi non possono insuperbirsi perché come Strumento per il Ritorno è stata scelta Alceste, la quale veniva dalle Figlie di S. Angela, che si era incontrata con S. Gerolamo Emiliani nel fare la carità.

   Alla presidente della Federazione delle Orsoline, che chiedeva aiuto a Gesù perché avvenisse l’unione della Federazione delle Orsoline, che dipende da Roma, con le Orsoline della Compagnia di S. Angela, che è soggetta al vescovo diocesano, Gesù ha risposto che aiuta la sua Chiesa e che queste cose, che per altro ci sono in tutte le Congregazioni religiose, andranno a posto.

Prima che partisse questa superiora, Gesù ha detto che lui accarezzava la sua barba, unendo le due punte in cui è divisa. Non intendeva, come invece ha capito la signorina, di fare uno solo dei due gruppi, ma alludeva alla sua Chiesa: ne farà una sola e dopo darà a tutti della sua capacità per una sola religione.

-Me l’hanno fatta troppo grossa a far finta di non conoscermi, e ora la devono pagare! La pagano tutti, come è stato per il peccato d’origine, che hanno commesso i progenitori, ma che pagano tutti. Ed Io, che mi sono preso addosso tutti i peccati del mondo e non ne ho fatto nemmeno uno?!

Il saluto

  Il saluto sarà bello; ci ho pensato: se devo dare colpa a voi o dirvi che vi amo. E’ meglio che le tenga Io le colpe, che farò presto a farle andare in polvere. Alle donne che mi stanno in parte non do colpe, perché sarei un ingrato…e non vorrei perdere la servitù, dato che non la pago! 

Non posso dare colpe neppure a voi sacerdoti, perché sono tornato alla benedizione eucaristica: farei un sacrilegio, dato che siete voi a creare e a procreare Me Eucaristia.

Allora vi dico che vi amo e che do forza per continuare. Siccome ho detto che le forze dell’inferno non prevarranno contro la mia Chiesa, quando mi diranno: “Salvaci, che periamo!”, l’aiuto avranno. 

  Dicono a Me che sono lungo [=che quest’Opera si protrae nel tempo], ma sono più lunghi loro a continuare a fare cose che deturpano la Chiesa, come i diaconi sposati.

Non entro Io nei pasticci: aspetto che mi facciano largo e che mi vengano a cercare. Non intendo che vengano qui, ma che cambino tono, perché è piuttosto stonato. Devono venire a vedere se la Cosa è vera, se è vero che si tratta di Me Ritornato.

   Questa è l’intenzione della benedizione della Madonna [scritta nella “Comunione” del 21-4-1985]: che il clero faccia la pace con Cristo Ritornato e con le persone che lo servono, se i sacerdoti vogliono avere pace.

   Nella “Comunione” si parla pure del titolo Virgo Sacerdos, che è stato approvato da Pio IX, Leone XIII e S. Pio X.

Ora hanno detto che questo titolo crea confusione; ma non si sono confusi i Papi a dare questo titolo alla Madonna. Ed ora, se si vuole avere l’aiuto, bisognerà ridarglielo. Così alla Chiesa docente arriverà la luce di leggere col cuore ben disposto la sapienza che Cristo Ritornato ha dato, di capire che è ritornato.

Occorre tempo per conoscere il Ritorno

   Quando c’è stato un rifiuto, bisogna accomodare molto, e tante persone farle anche scomparire da questo mondo. Quando le cose sono grandi, occorre tempo.

Bisogna sperare nel Signore che, se invita a venire per conoscerlo, troverà il modo di farsi conoscere.

La dote di don Amintore

Don Amintore dice: -Nelle Comunioni sono scritti alcuni pensieri che ho svolto ieri nelle omelie.

E Gesù: - Così hai la consolazione che servi Me, se quel che dici tu è quello che dico anch’Io!

Ti faccio scrivere: [questa] è la dote. [La dote] certifica la scienza che si ha, come uno che va alle scuole superiori e ne ha [scienza] da insegnare anche agli altri. E’ un’istruzione personale, una scuola nuova, per cui si ha il titolo per poterla insegnare anche agli altri. Per questo la dote è legata al titolo di beniamino.

Cronaca

   Il vescovo di Brescia, Bruno Foresti, ha dato delle indicazioni sulla politica, senza toccarla e raccomandando di non fare commenti al suo scritto. Ma osservava che le cose vanno male. Vorrebbe sbagliare in questo giudizio, ma nota che purtroppo i giovani non hanno fede. Come si possono dare loro delle responsabilità sociali?

Gesù ha approvato l’operato del vescovo.

Situazione del mondo

   Mi fermo finché capiscono, finché hanno il discernimento tra il bene e il male. Infatti, dicono che non è più peccato niente, così non ci si confessa di niente. E’ il peccato contro lo Spirito Santo.

E’ successo che, mentre qui la gente si denudava, anche nelle missioni si faceva questo e così perdevano tutto l’insegnamento dei missionari. E ora sono tutti in penitenza.

A don Amintore (addolorato perché i giovani dei due oratori mancano ai vespri)

   Tu hai fatto il tuo dovere. Ti pagherò, e tu non sarai responsabile di quelli che non santificano la festa. Un giorno sarai premiato. Ora tira avanti. Il lavoro che fai con i bambini ad istruirli durerà fino alla morte: saranno vecchi e reciteranno ancora le preghiere che tu avrai insegnato.

Ciò che ho detto ad Alceste: “Fidati di Me, non morirai da malfattora!” vale anche per te. Ora si viva in semplicità, in speranza e in bontà, che Io tutto posso fare, giacché mi sono impegnato, e lo sono, a dirvi che vi amo.

Buon pranzo

   Traccio su di te l’arco trionfale. L’angelo Sacario darà luce nuova a te e a quei sacerdoti che si avvicineranno a te. Sarà un principio non di municipio, ma di quello che aveva Adamo prima del peccato: prima di tutto una “sfumatura” di infallibilità per la verità; il resto crescerà.

Questo è il buon pranzo di oggi: da Gemello e da intimo Amico insieme con te in questo giorno vivo.

Parola bella

  La tua compagnia mi è gradita e dà a te vita per ora e per la vita eterna.

Pomeriggio

   Don Amintore domanda: - Se i quattro esseri viventi sono le quattro Chiese (militante, trionfante, purgante e cantante), come mai sono i mandanti dei castighi che avvengono all’apertura dei sigilli del libro dell’Apocalisse? 

   E Gesù: - I quattro esseri viventi vanno a finire nelle quattro stagioni, che finiscono nell’inverno, che è distruzione. In vista della Chiesa cantante e trionfante, tutto è stato capovolto in bene per il Terrestre e per terra d’esilio.

   Don Amintore domanda se è veramente stata miracolata una donna malata di cancro, la cui figliola aveva dato come voto l’oro alla Madonna.

Gesù prima risponde che poteva essere un tumore benigno, poi che poteva essere sparito.

Gesù conferma che, se si chiede con insistenza, si ottiene, e che le benedizioni che don Amintore dà, col potere che Gesù gli ha dato, valgono. 

Nel Sacrificio incruento la vittima sarà il male

   Nell’andare avanti, non cambio niente nel Sacrificio incruento, ma in avvenire la vittima sarà il male; ed Io lo brucerò col mio amore, purificherò il bene e lo moltiplicherò e all’Eterno Padre lo offrirò.

E il Padre Eterno darà su tutto il placet e brillerà sul mondo la pace e salvati saranno i popoli per la felicità eterna.

A proposito di un concerto d’organo nella parrocchiale di Bienno

   Non mi occupo di queste cose! Danno importanza all’arte, lasciando da parte Dio. I sacerdoti devono morire in Dio. Se vanno in cose del mondo, fosse pure per cantare o suonare l’organo, si trovano smarriti, perché non è la loro mansione.

Se cantano e suonano per il Signore nelle sacre funzioni, sì, altrimenti, no!

Confronto

   Adamo ed Eva erano stati creati fratello e sorella, maschio e femmina per la prova, per vedere se si mantenevano così; invece sono diventati marito e moglie.

Adesso che, nel Ritorno, ho portato il celibato come legge divina, la Chiesa non morirà, come non sarebbero morti i progenitori, se non avessero mancato e fossero rimasti fratello e sorella.

Confidenze

   Quanto più aspettano a riconoscere il Ritorno, tanto più viene oscuro e i sacerdoti diventano neri da sembrare tanti africani. E, senza l’accoglienza [=l’accettazione] del Ritorno, le fatiche che si fanno non portano frutto.

La Madonna nel Ritorno fa da Altare, porta Cristo Ritornato, lo testimonia. 

La Madonna, affinché nel popolo ci sia il discernimento tra il bene e il male, con la sua benedizione ha spezzato ogni relazione che c’è tra i sacerdoti che, sia che sappiano del Ritorno, sia che non lo sappiano, lo combattono. Questo discernimento non ci può essere, se persiste quest’intesa nel combattere il Ritorno.

Don Amintore domanda: -Qual è il segnale della Madonna? 

E Gesù: - Me lo dirai tu, quando il segnale l’avrai. Intanto devi scrivere la tua dote, che rimane per te. Dare la dote a te è perché tu sia pronto quando sarò conosciuto che sono tornato, perché tu ci sei già nella famiglia verginale sacerdotale fondata da Cristo. [Questa] non è una famiglia che cresce: è per il momento, e avrà il suo sfoggio alla Pentecoste.

   Guardiamo al campo del frumento, che è quasi alla mietitura, se non viene distrutto dalla grandine. 

La tempesta è una punizione e, se la tempesta non viene, è segno che la pace tra Me e il clero avviene. Io mi presento in pace con tutti, non mi mostro adirato, non dico neanche di domandare perdono: devono saperlo loro…

Nell’essere pentiti e nel confessarsi, si ritorna ad essere in grazia di Dio; e chi è già in grazia, ne ha un accrescimento. La grazia che dà il sacramento della Riconciliazione, in chi lo riceve degnamente, fa subito crescere l’amore a Gesù Eucaristia: è per la grazia santificante che possiede che la persona si sente erede e desiderosa di unirsi a Gesù Eucaristia; è la pace che regna nel cuore di chi degnamente si confessa e riceve l’assoluzione che fa sì che la persona si senta spinta a Gesù Sacramentato. Ecco come si svela la verità! Ecco come la fede dà il suo frutto! 

Così avverrà di Me Venuto.

   Ho già preparato per qualcuno [ciò che devo dire], se volesse fare questioni. A chi dicesse che è un’eresia la mia Venuta, l’Opera mia divina, Io gli dirò: Io vedo che ho a che fare con voi che siete degli eresiarchi e voglio che partiate da Me convertiti e credenti nella mia Venuta.

Ditemelo, se avete da Me qualche pretesa, se devo, nella mia Venuta, a voi domandare scusa. Pensate che non tocco terra e non porto né scarpe né zoccoli né sandali, perché sono venuto glorioso e misericordioso e vi porto la pace, la tranquillità, perché ho di voi tutti compassione e pietà.

   Lo Spirito Santo ha il suo sfogo attraverso il Cuore Immacolato, per empire tutta la Chiesa che Cristo ha fondato di questa misteriosa luce settiformale, che rende i ministri in una foggia di perfezione, di luce e d’attrazione, affinché i popoli ci vedano, ci sentano e così, aprendosi la loro favella, siano atti ancora a pregare: “Padre nostro che sei nei cieli”.

Tolta l’oscurità dell’eclisse, che da un momento all’altro può sparire, il mio clero potrebbe gioire. Intanto [l’uomo] di quello che fa e dice non è ancora responsabile; ma da un momento all’altro questa luce può far sparire tutte queste nubi nere che la coprono, e ci si può trovare col cielo stellato sempre in giorno, senza scorgere più la notte.

Notte in Dio non esiste, la luce brilla sopra gli otto cieli, e anche in terra d’esilio potranno arrivare questi raggi speciosi di verità, di luce e di bontà divina.

Cristo vuole essere amato

   Insegno questo qui dentro: quando il sacerdote viene, trova il suo Cristo; quando non può venire, è segno che si trova a fare del bene da un’altra parte, dove ha visto il bisogno, e lo considero vicino a Me. 

Così le cose in avvenire si delineano in questa maniera: senza burrasca e senza sera. Luce del giorno che più non tramonta. E la persona sempre ad amare e a servire il suo Dio si trova pronta.

Sapete che, a chi mi ha mostrato una moneta, ho detto di pagare il tributo a colui che era [rappresentato] sulla moneta e di dare a Dio ciò che spetta a Dio. Ed allora Io, che sono Dio, voglio essere tributato: non occorrono monete, voglio essere amato.

Nessuno deve dire che non può, perché tutti mi possono amare e questo debito pagare. Se tutto questo che dico faranno, godranno quando potranno stare a Me accanto e venire alla mia sequela, perché è priva di ciò che avvelena. Amarmi non costa niente, ma molto vale, perché Io voglio contraccambiare.

Qui c’è dentro tutto il mio sentimento orientale, il perché sono ritornato in terra d’esilio.

Don Amintore domanda: -Dobbiamo aspettare ancora tanto?

E Gesù: -Tu sta’ sempre a sperare, giorno per giorno. Quando suonerà l’ora della resa, faranno festa in Paradiso S. Domenico e Santa Teresa.

Don Amintore: -Vorrei vederti e Tu non vuoi…

E Gesù faceto: -Se sei capace di fotografarmi, ti pago!

Confidenze a don Amintore

   Volevo fare un gioco: metterti al lotto. Ma quando ho detto: “Vorrei mettere al lotto un prete”, il popolo si è spaventato e ha detto: “Il sacerdote spetta a te!”.

Ho fatto per vedere se tanti capiscono che il ministro è al posto di Me. Così oggi ho dato un grado superiore al popolo fedele, che mi assicura che tratterà bene il prete, da quello che è.

Cronaca

   Alceste dice: -Vedo il p. Carlo che va a negoziare, ma non ho visto di che.

E Gesù: - Sarebbe bella che, siccome non ha la licenza di ambulante, andasse a finire in prigione, adesso che viene la bella stagione! Certamente andrà da qualche parte a dire che sono venuto, a far soffrire e a far spaventare, affinché abbiano dolore per aver peccato. Va a scovare i preti che fanno i capricci, a vedere se sono pentiti, in una casa religiosa, in un posto un po’ lontano.

A don Amintore

  Parti contento per l’eredità che ti lascio: prendi possesso del mio Cuore e tu da’ a Me il tuo, che insieme funzioneremo e cose grandi insieme faremo.

Giorno di misericordia per tutti. Auguri di lumi a tutti cedo e regalo, perché è il giorno che l’Eterno Padre dà perdono dei tanti sbagli che hanno fatto per il mio Ritorno. Intanto che Io ci sono in questo basso globo, il Padre Eterno continua ad essere un benefattore per Bienno (=bisogno del mondo). 

Uva e frumento arriveranno in abbondanza anche ad Oggiono. Metti che Io sia Giuseppe e tu Beniamino: una buona fortuna è per te, perché ti lascio anche ciò che spetta a Me, che sono Cristo Re. 

Sii abbondante anche con i padri; se li vedi, di’ loro che Io non sono adirato, ma che verso di loro apro la mano destra e sarò abbondante, molto largo nel regalare loro tutto ciò di cui abbisognano. Tu sei il principale, e così del mio volere e del mio potere sei rimasto l’erede. Se vorrai essere caritatevole, anche agli altri qualcosa darai, non il portafoglio, ma ciò che toglierà da loro qualunque imbroglio.

   Oggi non ho parlato tanto, e ho agito in bene e in carità. Così la Madre mia Sacerdote mi ha fatto la lode, mi ha detto: “ Sei proprio caritativo”, perché ho fatto qualcosa a pro del ministro. Così capirete che il mio giogo è soave, il mio peso è leggero: su nessuno il mio Ritorno pesa.

Don Amintore: -Che cosa hai fatto?

E Gesù: -Non lo dico, altrimenti perde la valuta.

Alla mamma

   Una cosa bella: vi vedo nella vostra attività e una benedizione speciale la Madre mia Sacerdote a voi dà; deve essere il vostro gaudio, il vostro contento.

Il Papa

  Al Papa comprerò una stola nuova: la terrà nel confessionale ad assolvere i pentiti che hanno commesso una quantità di delitti. Così per questi figli ribelli sarà leggera [=benevola] la Santa Madre Chiesa.

Dono di angeli

   Ti dono un milione di quelli creati senza prova, un milione di Gabrielli e un milione di Raffaelli. Quanto bene faranno al tuo comando, perché cominci presto il trionfo del Cuore della Madre Immacolato!

Intenzione dell’Olocausto

   Che onore e gloria dappertutto sia a Gesù Eucaristia.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre Maria, di onore e gloria a Cristo la mia vita sia. E così sia!

Per i padri

   Vedo dove sono e faccio loro un saluto col chinare il capo, ad assicurarli che di loro sono innamorato. Tienilo come detto anche a te, don Amintore, che l’amore che vi porto non ha confine: non ha principio e non avrà fine.

A don Amintore

   La provvidenza per la tua parrocchia sia abbondante, perché tutti ne possano ricavare e le anime si mettano in posizione, se vogliono, di starsi santificare. Ringraziami, don Amintore, che oggi non ti ho venduto. Sei un pesce troppo grosso e costi caro. A Me sei restato. La pescagione fu miracolosa e per chi credeva di averti negoziato è dolorosa.

Parola bella

   Sono molto soddisfatto a guardare il tuo viso. Ti ho conosciuto ancora: sei ancora quello di giovedì, che è il giorno dell’istituzione dell’Eucaristia, giorno in cui ho mostrato il mio perdono a chi mi aveva offeso e, in pagamento, sono rimasto Eucaristico fino alla fine dei secoli. Ed Io godo di averti conosciuto che sei il mio ministro. Sei tu che vieni di frequente! Tu sta’ tranquillo, che Io vengo ad Oggiono a farti il chierichetto col manto regale. Se ti voltassi e mi vedessi in parte a te, moriresti!

Ultimissima

   Porta ovunque la pace che Io auguro a te e al mondo intero. Poi ti do una fila di angeli da lasciare nelle parrocchie di ogni paese in cui passi, affinché ci sia il segno di pace che si deve allargare prima su tutto il popolo di Dio. 

Non sono i tuoi, quelli che ho dato a te, sono quelli che partono da qui dove sono Io, sono una fila lunga. Lasciane tre per ogni paese e quelli che avanzano mandali dove c’è il p.Corrado. T’impresto i tre arcangeli: Michele, Gabriele e Raffaele, che hanno sul capo un elmo tutto d’oro e portano dei doni da lasciare ad Oggiono, come i tre Magi.

Don Amintore: -Che cosa vuol dire? 

Gesù non risponde. 

E Alceste: - Quando sento il prevosto domandare: “Che cosa vuol dire?”, mi viene in mente quando in principio del Ritorno Gesù mi annunciava qualcosa ed io continuavo a dire: “Che cosa vuol dire?”. 

Don Amintore: -Ora però sono parecchie le cose che Gesù mi ha annunciato, senza spiegarmele.

E Alceste: -Verrà il momento.

Don Amintore saluta così Gesù: -Metto la testa sul tuo Cuore per avere la sapienza come S. Giovanni, che ha scrutato i segreti di Dio.

E Gesù: -La tua testa è andata a finire sulla spalla: sei cresciuto fino alla mia statura!

                                                                                                     26 - 4-1985

Presente don Amintore

  Gesù ha detto ad Alceste che la Madonna ha calcolato i suoi sessant’anni di professione religiosa e ha aggiunto: -Sono sessant’anni che sei religiosa, dunque non hanno per niente da dire che in questi anni non sei stata religiosa. Sappiano tutti che, se altre come te hanno servito Me, sono sempre state religiose, perché Io guardo al cuore.

   E’ stato detto da alcuni che la vocazione missionaria è la più grande. Non è vero, perché occorrono tutte le vocazioni religiose e hanno valore a seconda del sacrificio e della corrispondenza.

Situazione odierna

   Tutto umanesimo e niente cristianesimo: ecco dove si è arrivati! Tutto il contrario della sapienza che Cristo ha dato. Io vi faccio a tutti la dote per resistere in questo momento in cui è sbagliato il metodo di evangelizzazione.

Vi dico: quello che non potete fare voi, lo farò Io. Ma la Madre mia mi ha detto di aspettare, di non avere fretta di agire perché, a non conoscermi, possono andare contro di Me. Bisogna che dia loro la prova che sono soli. Hanno terminato le riserve, ora stanno distruggendo tutto, finché rimarranno a cielo sereno.

A ritornare credevo di pagare tutto il bene che hanno fatto i martiri, di cancellare tutto il male e di evangelizzare tutti. E invece non mi hanno conosciuto, per superbia. Hanno fatto il peccato di Adamo e di Eva. Sono tornato per beneficare, e mi sono saltati addosso.

Nella Chiesa c’è gente che tradisce. Cosa non subisce il Papa, che tace, aspettando che Dio rimedi! Occorre avere speranza: chi in Me spererà, non rimarrà deluso in eterno. Ma è dura la faccenda! Se la Madonna ha detto: “Con pochi salverò il mondo”…

A don Amintore

   Tu sta’ in alto, non nasconderti da nessuna parte, che penserò Io. 

La luce, la dà la Madonna dal suo Cuore Immacolato, ed è luce dello Spirito Santo. E’ la stessa luce per cui è diventata Madre di Dio, la luce che ha ricevuto la Chiesa; e con questa luce i sacerdoti potranno essere illuminati alla Pentecoste.

Ma la luce con cui i sacerdoti possono vederci esce dalla doppia ferita del mio Cuore: la ferita che mi ha fatto Longino, dalla quale è uscito sangue ed acqua, (che è la mia Chiesa) e l’altra per il rifiuto [del Ritorno].

   Questa doppia ferita darà uno splendore tale che la mia Chiesa sarà risorta senza essere morta. E così regnerà nel mondo da Maestra infallibile, con accanto la Madre mia, e porterà a Me Eucaristico tutti i popoli. 

Questa è la conclusione. Prima però bisogna pagare.

Don Amintore osserva: -Andiamo in Paradiso, che qui c’è da tribolare!

E Alceste: -Avevo detto anch’io a Gesù: “Fammi morire, così è finita!”.

E Gesù: -Perché morire? Mi offendi! Devi stare qui e il dolore che hai serve per la conversione dei peccatori.

Don Amintore: -E la dote, me la fai?

E Gesù: -Sto facendola anche adesso, un po’ dolce e un po’ amara.

Non devi dare gli Scritti ora. Sarebbe come dare il portafoglio. Non si sa cosa gli altri potrebbero restituirti; potrebbero mettervi qualche assegno falso.

Don Amintore: -Ma sono i padri…

E Gesù: -Non conta niente. Anche p. Carlo fa delle prove qualche volta, ma la Cosa è difficile. Per questo ho detto che ci penso Io.

Ed Alceste: -Che fortuna che mi fa solo pregare e niente più… perché pensa Lui!

A don Amintore (che vorrebbe la spiegazione da parte di Gesù dei doni dello Spirito Santo, corrispondenti alle quattro virtù cardinali)

   Vuoi sempre andare a scuola tu? Io non sono tanto portato per il dialogo: “Cosa dici tu? ecc.”, ma voglio che mostri tu il tuo ingegno. Non scrivere qui, lo farai a casa, e poi ne trarrai un articolo per Oggiono-Oggi.

Commento al film, dissacrante la Sacra Famiglia, che si proietta in questi giorni a Roma

   Ultimi strepiti di odio alla Chiesa.

Situazione

   Faccio vedere cose irrimediabili, perché solo Io posso rimediare con la mia bontà, con il mio amore sconfinato e il mio potere divino. Bisogna che l’uomo venga a conoscere Dio col suo potere divino. Quando si fa al contrario, è segno che non si conosce. 

Senza il giusto insegnamento, l’uomo si è disorientato: le colpe gravi ora sono considerati peccati piccoli. Ma il Signore c’è, non abbandona, anche se non è stato accettato. E siccome ho dato al mio clero [l’autorità] di fare Me, se i sacerdoti fanno quello che vogliono, perdono la loro grandezza e il popolo non capisce più l’Eucaristia e gli altri sacramenti, perché tutto parte dall’Ordine e da tutto ciò che Cristo ha insegnato.

Non ci si deve avvilire, ma bisogna sperare contro ogni speranza, perché si ha a che fare con l’Infinito, che non abbandona i suoi. E non può durare tanto quest’annullamento dell’autorità ecclesiastica e di ciò che Dio comanda e proibisce.

Non è che Cristo manchi di potenza: è l’amore infinito che impedisce il castigo.

Si potrebbe dirmi: -Perché non mi difendi? Io cerco di dire la verità e ti voglio così bene!

Ed Io rispondo: -Guarda Me: devi essere uno specchio di Me. Non è nullo questo dolore di non poter presentare la verità, perché, altrimenti, si attaccherebbe bega e si farebbe doppio male. Adoperate l’arma della preghiera finché vi troverete in questa posizione di sentirvi dire dagli altri: “Perché siete nel mattino primaverile e noi siamo nella sera dell’inverno?”.

Risposta: -Avete abbandonato la legge che ha dato l’Eterno!

Alceste osserva: - Bisognerebbe vederlo nella sua potenza e nella sua bontà, il Signore, per capire!

Don Amintore: - Vedi che ho ragione Io a volerti vedere?

E Alceste: - Avreste doppio dolore nel costatare come è preciso e giusto il Signore [e quanto è distante il mondo].

Scena

   Alceste è vista con un velo nero, segno di morte. Glielo hanno tolto e le hanno messo un velo bianco: innocenza, ma ancora morte. L’angelo del Mistero glielo toglie e il velo va in cenere; e vedono Alceste come di fatto è: vita silente. Ma conto a Me ne dovranno rendere. 

Questo è il significato: credono che tutto sia finito, senza sapere che cosa è quest’Opera. 

   Vedono che Alceste non è pazza, ma è una persona normale; ha malati i piedi, non la testa! La gente rammenta il tempo passato, quando Alceste faceva la fornaia, e dice: “Ha lavorato tanto e apparteneva ad una famiglia di brave persone”. E di questa Cosa si sono dimenticati. 

Confidenze

   Chi ha detto di farsi tagliare la testa e di farsela mettere di legno? Chi ha detto di lasciar comandare le braccia (= i laici)? Che cosa farà un corpo senza la testa?

Hanno dato i poteri dei sacerdoti ai laici, pur di non accettare Cristo Ritornato. Questo è avvenuto!

Scena 

   Una quantità di satelliti del demonio degli averi con le corna e la coda davano braccio ad un prete che voleva scappare, ma che non poteva, e volevano andare a danneggiare l’arciprete. Ma, nel passare da Via Castello, dove c’è l’immagine della Madonna, i satelliti sono andati in su e il sacerdote, che sente di più l’elettricità mariana e la forza di Cristo, si è fermato qui davanti all’ospizio e poi è entrato.

Non è ancora arrivato [a Bienno] questo, che è scampato dalla cupidigia, dall’amore agli averi e che ritorna al suo Cristo.

Don Amintore domanda: -Non fai qualche cosa che si veda? Un inizio della conoscenza del Ritorno?

E Gesù: - Bisogna fidarsi del mio amore e mai stancarsi di aspettare; chissà che una sorpresa vi abbia a fare! Non si sa quali mezzi posso adoperare. Avverrà tutto assieme, all’improvviso. 

Voglio che tu abbia a credere senza vedermi; poi mi vedrai per tutta l’eternità.

Situazione

   Sembra, in apparenza, che la lotta qui sia calmata. C’è il pericolo dei carismatici, che vorrebbero mettere in fila il mio Ritorno, perché hanno in mano gli Scritti.

Voglio che allo Strumento non facciano niente e che le donne che hanno combattuto diventino buone.

   Il patire degli scrivani oggi è questo: sapere la verità e non poterla dire e non poter impedire la menzogna. Avete visto che cosa è capitato a S. Giovanni Battista: gli hanno tagliato la testa! A voi non chiedo questo (cosa ne faccio dei preti senza testa?!), ma chiedo di annullare la propria autorità per non far scoppiare guerra e di pregare perché Cristo Ritornato sia conosciuto. 

Se dico che ci penso Io, non c’è più niente da fare in questo travolgimento.  A confronto della quantità di coloro che col dire e col fare dicono : “Non serviam!”, sarà il vostro quel piccolo gregge che, come aveva detto Montini, ci sarà sempre nella Chiesa.

Per darvi un contento, stendo su di voi il braccio destro e le tre dita, dicendo: “Pax vobis!” : la pace sia in voi, con voi, e portate pace ovunque andate. Prediletti e cari vi trovate al Cuore della Madre mia e Madre universale.

A don Amintore

   Tu hai tutto da guadagnare, perché sei il beniamino della mia Madre, e il tuo posto nessuno te lo può rubare, perché noi siamo gemelli e dobbiamo portare tutti e due uguali anelli, per trovarci veri agnelli, cioè veri pastori nella pastorizia mia divina.

Cristo umorista

   Nella semplicità vanno cancellate tutte le parolone che hanno due significati, per cui si può cancellarne uno e farne rivivere un altro. Io sono semplice, e si capisce subito ciò che dico: è così. 

   Io vorrei non fare del male a coloro che sono seduti alle tavole tonde e continuano a parlare giorno e notte, ma farli addormentare, così avverrebbe la fratellanza. E invece di essere la mia Parola a farli addormentare, che siano le loro discussioni a farli riposare!

Per conoscere il Ritorno

   Studiare la trafittura del Cuore di Cristo, da cui è uscita la Chiesa, cioè il suo amore infinito. Così, se Gesù sarà amato, sarà conosciuto che è venuto.

Scena

   Un sacerdote sposato (abitava a Genova) si è presentato alla compagna mezzo furibondo, dicendole: “Mi hai rovinato!”. Voleva ucciderla, voleva disfarsi di quella donna. 

E lei: “Non farmi niente, che io ti do tutti i soldi che ho in cassaforte; va’ dove vuoi e non venire più a cercare me!”.

Lui ha preso tutto, ha lasciato lì il coltello e, per non pentirsi [della decisione di lasciarla] è partito su una nave. E’andato in un posto di missione, mettendosi al servizio dei missionari ad evangelizzare, [non come sacerdote, ma] come un fratello. Questo è un miracolo che ha compiuto oggi la Madre Sacerdote: lui voleva uccidere la compagna e poi buttarsi nel mare, e la Madonna lo ha fermato. Va a fare il fratello missionario, ad insegnare il segno della croce, a fare il catechismo ai bambini e con grande dolore rivede la sua vita e con questo dolore riceve Me Eucaristia. Mi dice: “Mi sono liberato in modo lecito. Gesù, perdonami!”. Con la vita di penitente, utile alla Chiesa si rende.

Al giudizio universale sarà giudicato come un convertito, perché si è separato dalla persona alla quale si era unito. Figli non ne ha; da dieci anni era sposato. Da un po’ era furibondo. Prima di andare via, le ha detto: “Che il Signore ti salvi!”. Le ha scritto due parole, dicendo che partiva per le missioni. Lei terrà da conto il biglietto e lo mostrerà a chi domanderà di lui. La preghiera converte i peccatori.

I doni preternaturali non per tutti i sacerdoti

   Si può essere restaurati, ma senza avere i doni preternaturali. Dipende dal posto che occupano e dal bisogno che il popolo ha di loro. 

Alla mamma

   Angela cara, siete circondata da angeli di ogni qualità che vi aiutano a vivere contenta e in bontà. Di buon mattino domani riceverete la benedizione che la Vergine Maria imparte dal Paradiso e arriva dove Io vado a celebrare l’Olocausto. E così arriva in pieno anche a voi in giorno di sabato. Sabato è il giorno che Cristo è nato. Richiama tutti i popoli a servirlo e ad amarlo.

A don Amintore

   E a te che mi vuoi vedere mostrerò le opere segrete che ho operato e che presto saranno svelate nel momento che saranno terminate. E’ così anche per una struttura: bisogna che sia ultimata prima di essere veduta. Ti prometto che ti mostrerò il lavorio che ho fatto nel tempo in cui sono stato ritirato alla montagna. Ho fatto così anche nella vita privata, prima che cominciasse la vita pubblica.

Tutto mostrerò quando nella mia Chiesa sarò da Ritornato e sarà creduto che sono venuto. 

Visione

   Alceste vede un angelo che, davanti a don Amintore che sta scrivendo, mette sul tavolo ove si scrive una corona a sette punte. Sul frontale della corona settiformale c’è scritto: Chiesa.

Significato: quando la luce sarà arrivata al completo, la Chiesa spargerà i lumi in abbondanza; la luce sempre le arriverà e sempre da dispensare a tutti ne avrà.

Ai padri

   Il ricordo di voi che siete stati qui vicini a Me rimane per sempre. Nessuno potrà cancellare che avete scritto la mia Parola viva di vita. Non mancherò di tenere presente questo. Vi assicuro che vi conserverete sempre all’altezza sacerdotale e religiosa, perché siete amati dalla Madre mia gloriosa. Non siete licenziati, ma voi che siete stati proibiti di venire siete compresi insieme con [=nella situazione di] Me che non sono stato accettato. Noi insieme dobbiamo gioire ché, nel silenzio e nella preghiera, che sono venuto dovranno capire. E con capacità, con umiltà e con bontà verrà realizzata in tutto la mia santa volontà.

Ad uno ad uno di’ sempre a tutti i padri questo, che anche tu, don Amintore, sarai [compreso] in mezzo a loro.

Ti tengo da scolaro di Me, finché diventerai maestro del tuo Cristo Re!

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Vergine Immacolata e Sacerdote, fa’ che sia notato nel tuo Cuore come la tua prima prole.

Intenzione dell’olocausto

  [L’Olocausto] sia uno sprone alla fedeltà e alla continuità nel sacerdotale ministero, finché capiranno che la sapienza che ho dato è vera.

Dono di angeli

   Una quantità sterminata. Ti faccio il dispensiere: devi darne un po’ a tutti, perché la fila non è mai finita, come tu fossi quello che dispensa la luce, la candela già in fiamma, affinché i popoli dove tu passi siano illuminati. Fanno questo gli angeli e il merito lo do a te, così ti pago questa giornata che sei stato qui con Me. Un po’ dolce e un po’ amaro… la giornata è terminata.

  Sono un po’ originale, perché rappresento tutto il popolo che ho creato.

Parola bella

   Ti tengo a Me vicino perché voglio pitturarti il viso, affinché abbia impressa la mia fisionomia, perché mi ha comandato questo la Sacerdote Vergine Maria.

Un sacerdote nuovo, restaurato: devi essere una testimonianza di come diventa chi crede alla mia Venuta. (E’ il restauro che fa somiglianti a Cristo: come i fiori che si scambiano i colori).

                                                                                                     29 -4-1985

   Gesù incarica Piera di telefonare a don Amintore, che non può venire perché bloccato a letto per il solito gonfiore alla gamba: -Non avvilirti, fatti forza e coraggio per guarire presto. Io ti vedo ovunque ti trovi: vi guardo, tanto la mamma come te, con amore. Spera e confida, che noi due siamo una sola vita.

                                                                                                     1-5-1985

   Nella mia celebrazione e consacrazione giunga a te e a chi è con te la fiamma della vitalità del sangue mio tramutato in luce, che è la mia vita divina. Più di questo non potrei dare: l’amore mio che vi sto portare.

                                                                                                     3 -5-1985

Il mio amore per voi è perenne. Quando avete qualche bisogno, leggete gli Scritti che avete in mano e sarete aiutati.

                                                                                                     6 -5-1985

Presente don Amintore

   Viene letto il pensiero che Piera doveva trasmettere per telefono a don Amintore, se non veniva a Bienno: “Quando si cade nella confusione e ci si accorge di avere bisogno di Me, pronto è il miracolo, affinché la festa dei tabernacoli sia abbellita del miracolo di conoscere che sono tornato”.

   Quando si vedrà che il prete, anche se santo, sbaglia al pubblico in qualche cosa circa la verità, allora sarà il momento in cui si starà per cedere davanti a Cristo Venuto.

A don Amintore

   Tu sei un po’ guarito, perché hai avuto la volontà di guarire. Non ho potuto farti fare questa penitenza, perché volevi servire Me.

Dialogo

Gesù: -Guarda che sono sempre qui pronto a parlare coi ministri.

Don Amintore: - C’è qualcosa di nuovo che si muove?

E Gesù: -Voglio che cedano!

Don Amintore: -E i padri Somaschi?

E Gesù: -I loro superiori sentono che la Cosa è vera e [il mio Ritorno] gli scotta. E’ per questo che domandano, anche per sapere…

Don Amintore: - E’ vero che in Vaticano ci sono seimila domande di sacerdoti che vogliono sposarsi?

E Gesù: -Può darsi…di tutto il mondo però! E’ lo sfacelo della Chiesa mia. Vedi, senza Cristo, cosa succede?  Ed Io non posso aiutare, perché non mi cercano. 

Tu non avvilirti, che chi è con Me è sicuro. Erano dodici anche gli apostoli!

Don Amintore: -Allora, Gesù, fa’ presto!

E Alceste: -Che dolore! E’ una passione per me!

E Gesù: - Sono venuto alla montagna [non mi hanno riconosciuto] e tutto si è agghiacciato[=si è raffreddata la fede].

Saluto

   Che cosa devo dirti come saluto? Buon giorno, di quel giorno che non avrà più fine, di quel giorno che continuerà nell’eternità.

Vivi la mia giovinezza, che il segno sacerdotale mai invecchia in chi sempre del primiero candore si trova. 

Il sacro celibato da Dio è voluto, altrimenti l’autorità cade completamente.

Don Amintore: - E’ vero che ad Oggiono c’è una maggiore affluenza di fedeli? (Questa è l’impressione di p. Mario).

E Gesù conferma: - Ciò è perché ci sei tu che vieni da Me. 

Cronaca

   In questi giorni Gesù non ha mai parlato: ha dettato solo la “Comunione”. Per questo Alceste è andata in agonia. 

Siccome la Parola di Cristo è vita, quando Lui non parla, ad Alceste manca la vita.

   Tutti i giorni Alceste e le figliole pregano per questo: che la Chiesa venga incontro a Cristo.

Situazione degli scrivani

   Vivono la morte, ma con Cristo la vita. Ecco la situazione dei sacerdoti che credono al Ritorno! E gli altri sono morti e credono di essere vivi.

N.B. Vivono la morte, perché non possono dire né agire in conformità a ciò che Cristo Ritornato dice; ma nello stesso tempo sono vivi, perché sono con Gesù Ritornato. E non la si perde, anche se per il momento c’è da aspettare che maturino i tempi.

   Cristo è ritornato per far continuare il Sacrifico incruento con il suo Olocausto, finché gli ultimi [sacerdoti e vergini] andranno sul nuovo globo.

Gli scrivani appartengono già fin d’ora alla futura situazione dei sacerdoti che saliranno sul nuovo globo.

La corrente mariana

   La corrente mariana è quella dell’arco del volere: questa elettricità raduna le ceneri [per la resurrezione], fa fare del bene agli altri, converte. 

Questa corrente è un po’ necessaria ora per [essere in posizione di] far capire chi è Cristo: [con questa corrente] si è invasi dal volere di Dio.

Sentire in sé questa corrente è per il sacerdote un segno sensibile (come per gli apostoli le lingue di fuoco) che si è di Dio e di Maria, che si hanno dei poteri, delle capacità che provengono da Cristo Ritornato e dalla Madonna e servono a far capire agli altri che si hanno questi poteri e a far conoscere il Ritorno di Cristo, perché qualche volta la sentono di riflesso anche gli altri, quando se ne parla; e apre la mente e il cuore in chi ascolta per aderire [alla verità].

A chi vuol sapere del Ritorno per combattere

   Abbiate compassione di voi stessi, che non la vincete, perché Cristo non è in guerra, Cristo non può essere sovrastato, non può essere più calunniato.

N.B. Gesù sta facendo fare la penitenza a tutti quelli che hanno combattuto questa Cosa, così fanno il Purgatorio qui e andranno subito in Paradiso.

A don Amintore

  Metti di essere in guerra con gli angeli, come Giacobbe, così tu resti il vincitore per sempre.

(Don Amintore l’ha spuntata a voler guarire a tutti i costi, come l’ha vinta Giacobbe con l’angelo con il quale ha combattuto).

Prima della pace tra gli uomini, la pace con Cristo Ritornato

   Quando il clero saprà che sono tornato e si umilierà, la pace si farà. Prima devono fare la pace con Me.  Hanno preso come un’offesa il Ritorno di Cristo, invece è una misericordia.

L’Eterno Padre vigila perché nessun danno succeda alla Chiesa docente e anche alla parte di Chiesa silente, come pure ad Alceste. (Ora per Alceste sono passati ottant’anni, come otto sono i sacramenti che ho dato; allora non si deve farle più niente)

Tutta la SS. Trinità è operante con infinito amore perché le forze dell’inferno non prevalgano. Quindi deve vivere di sicura speranza chi sa questo; e chi non lo sa, faccia sogni belli (non incubi), che diverranno veri, questi sogni.

La popolazione del Terrestre

   Gli abitanti del Paradiso Terrestre sono di più della popolazione della terra: sono tanti quanti ce ne sono stati sulla terra dalla distruzione del diluvio fino ad ora.

Le “Comunioni”

   Le Comunioni sono l’ossigeno per la Chiesa, perché continui, anche se assalita dagli stessi suoi membri.

Dolore di Alceste

   Alceste ha un dolore grande nel vedere i sacerdoti che vanno via, costatando cosa perdono a fare questo: saranno gli ultimi, invece di godere più di tutti per tutta l’eternità. Cosa mai fanno!

Per i sacerdoti

   E’ poco il patire, a confronto del merito che vi do, [a confronto] di ciò che vi aspetta. Cosa dovete fare? Vedendo che non si può più andare avanti, venite a trovare l’Autore della vita.

A don Amintore

   Mosè stette quaranta giorni sul Sinai e per quaranta giorni Dio gli parlò. E tu sei stato qui di più di quaranta giorni. E con la dote, che è lo Scritto, sei atto ad essere superiore coi superiori e a presentare la Parola di Gesù.

L’attacco ai beni è un ostacolo a conoscere e accogliere il Ritorno

   Quando Cristo è ritornato, non l’hanno accettato, perché non si è tenuto presente che si deve lasciare questo mondo, che si è qui di passaggio e che di Cristo Redentore si ha ancora bisogno per avere la vita eterna. Ora si deve attendere il miracolo preparato da Cristo perché sia costatato il Ritorno.

In che cosa consiste la completezza del ministro

   La completezza del ministro avviene perché Cristo Ritornato, facendo il Vespro Olocausto, dà la Redenzione non a molti, ma a tutti, e rende pronto il sacerdote ad evangelizzare tutto il mondo.

Occulta la Venuta, occulta la Calata della Madonna, claustrale la vita

   Come il Ritorno di Cristo è occulto, la Calata della Madonna è occulta, così le persone usate sono in clausura. 

Ecco che le claustrali che sanno di questa Cosa scrivono ad Alceste perché credono al Ritorno, sapendo anche che non possono parlarne.

La dote di don Amintore

   La dote, che è lo Scritto, ti fa atto a poter parlare, se ti domandassero qualche cosa [del Ritorno], così da essere superiore con i superiori nel presentare la Parola di Gesù.

Alle suore di Valduce

   E’ tempo di penitenza, che si trasforma in gaudio crescendo nell’amore di Dio. Gesù tutto contraccambierà, perché vuol far diventare un’oasi di pace la vita consacrata religiosa di ambedue i sessi, con un forte aiuto che le verrà dal clero diocesano, appena si saprà che Cristo è ritornato.

Allora devono pregare che sia riconosciuto che Cristo è ritornato, tramite la luce che Cristo darà.

Confidenze a don Amintore

   Quando vai davanti a Me Eucaristia, pensa che è come se tu venissi qui a Bienno, sebbene ci sia un po’ di diversità, perché è un conto sentirmi parlare (e siccome sono venuto per la Chiesa mia, essendo Io tornato Naturale, ti senti più vicino, come [avveniva] per i miei apostoli), un altro conto è l’Eucaristia: davanti all’Eucaristia ti senti più in soggezione, essendoci Io presente, ma in modo più misterioso, e ti è più faticoso scorgermi, ti costa di più, e poi non senti la mia voce.

Ma guarda, tanto in questo Sacramento come nel mio Ritorno, in mezzo c’è la croce: nell’Eucaristia, nel non vedermi e nel non sentirmi, e, nel mio Ritorno, la croce greca. Ma ciò che pesa è che non tutti lo sanno e lo credono; e così, se tu senti che Io parlo con te, non puoi dirlo, perché gli altri non capiscono.

Io dico ciò di cui il mondo potrebbe godere e ciò che potrebbe essere, ma voi, entrando nel mondo, vedete la lontananza del mondo da Me, perché in questi anni troppi sono stati i peccati, e chi li commetteva diceva che non era male (per questo non si capisce e non ci si corregge).

Tutte queste cose che ci sono in mezzo e addolorano non tolgono[=cancellano] la verità [del mio Ritorno], ma, siccome dicono che ciò che è peccato non lo è, essi non possono unirsi e comprendere.

Alla mamma 

   Di’ alla mamma che da Me è aiutata ed amata e che la tengo d’occhio, perché di fare questo sono comandato dalla Mamma.

A don Amintore

   Vedo che mi vuoi bene davvero e anch’Io con te sono sincero, come lo sono sempre stato. Vedi come sono obbediente alla Madre, [secondo il comandamento] “Ricordati di onorare il padre e la madre”! E così noi due, e chi vuol stare con noi, onoreremo il Padre Eterno. Così sosterò ancora un po’ a Bienno affinché il castigo venga allontanato e i popoli di buona volontà vengano salvati.

Regalo per il compleanno di don Amintore

  I tuoi anni sono trentatré come i miei. Però il tempo in cui sei stato battezzato devi essere festeggiato: siccome hai tre nomi, simbolo della SS. Trinità, dalla SS. Trinità sarai adombrato come la Madre mia, quando all’Apidario è calata. Al sicuro sei, don Amintore mio! Così insieme con te Io vivo.

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’amore mio ovunque abbia a spandersi anche per chi è indegno, affinché possa proclamare: “Venga ovunque il tuo Regno!”.

Dono di angeli

   Tutti mescolati i nove cori angelici e una parte forte di angeli creati senza prova, perché questi ultimi sono in tanti, numerosi come la popolazione del Terrestre, che è di più della popolazione che c’è stata dopo il diluvio [e ogni creatura terrestrale ha il proprio angelo]. E poi ne ho creati ancora e si trovano nello spazio dove passa l’arca mariana. 

Ai padri

   Scritti nel mio Cuore vi trovate e sempre amati da Me sarete, se anche voi mi contraccambierete.

Riflettete quello che vuol dire: “Vi ho nel mio Cuore tutti in blocco scritti”. E’ un privilegio sabatino, perché in sabato Io sono nato. Non tutti vi posso scrivere nel mio Cuore, ma posso solo dire: “ Venite a Me tutti, tribolati e afflitti, che vi consolerò”.

Voi tutti assieme tenete il mio Cuore per voi impegnato, perché anch’Io il vostro cuore lo voglio tutto per Me preparato.

A p. Carlo

  Che continuamente abbia a benedire, anche se gli indemoniati si trovano lontani. Così ti vedo [obbedire] a quello che ho detto ai miei apostoli in principio: “Scacciate i demoni in nome mio”. Quanto pagamento ti darò! E vittorioso su tutto ti farò, perché ogni potere in terra e in Cielo ho.

Buon viaggio

   Sii accompagnato da tanti angeli che ti circondano; ti tengo padrone di darne anche agli altri. Commercio mariano!
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Presente don Amintore

Cronaca

   Don Amintore dice che i superiori vorrebbero mandare a Roma p. Mario e domanda se l’andare a Roma può servire al Ritorno.

E Gesù: -Può darsi. Se andrà a Roma, riposerà. E’ già stato dieci anni a Roma. I superiori credono di fare una cosa, cioè di allontanarlo da qui, ma che dirige tutto è Dio.

Io non me ne impaccio, perché è una cosa troppo delicata: non voglio entrarci, perché è religioso. Darò i lumi a p. Mario nel far presenti le sue ragioni, perché i superiori stiano sull’uso di ragione. Non possono battere il cavallo, battono la sella!

Non do consigli, come ho fatto con Alceste, alla quale avevo detto in anticipo, prima che le imponessero di uscire, di appartarsi dalla Compagnia di S. Angela Merici, perché la Cosa non era per la Compagnia, ma per la Chiesa.

Con p. Mario è un’altra cosa. Per il Ritorno sono stati scelti i p. Somaschi, ma non la loro Congregazione.

Don Amintore domanda: -E la pace con la Chiesa?

E Gesù: -Prima occorre pulire. Chi deve andare via, se ne vada, prima che li riduca in cenere! Se la Chiesa è adorna di traditori, come fa ad andare avanti?! 

Don Amintore: - Chi viene in chiesa fa bene, ma i fedeli non aumentano di numero in confronto allo scorso anno.

E Gesù: - Non possono crescere, è tutto fermo! E’ già tanto se si conserva quel che c’è. 

Il Signore adopera l’amore, anche se ritarda. C’è il clero retto, che è sulla croce, e l’altro che vuole distruggere tutto. Questa Cosa, solo i chiamati la capiscono, gli altri no; capiscono anche che bisogna saper attendere.

E a proposito delle prossime elezioni dico: altro che voto! Occorre Dio! Certo è doveroso andare a votare.

Don Amintore domanda se c’è ancora tanto da purificare nella Chiesa, se ancora tanti preti se ne devono andare.

Alceste richiama il fatto di quando volevano darle la scomunica [perché aveva detto che Gesù aveva portato il sacro celibato come legge divina].

E Gesù: -Loro credono di far paura a Me. L’Eterno Padre vuol far paura a loro, chiunque sia, santi o no! Finché cederanno. Come fanno a far paura a Me? Sono troppo alto Io!

Necessaria la Comunione ad Alceste

   Alceste non può non fare la Comunione perché non potrebbe vedere Cristo e fare la serva alla Chiesa senza ricevere l’Eucaristia, perché è la sua vita.

E’ stata un’arte demoniaca quella di impedire ad Alceste di accostarsi alla Comunione: “ Così -dicevano- non lo vedrà più!”. 

Ma ciò non è avvenuto, perché prima le facevano la Comunione gli angeli, poi Gesù Stesso.

Spiegazione del regalo a don Amintore per il compleanno

   Questo regalo di essere adombrato dalla SS. Trinità è la sicurezza dell’affetto che la Madre, adombrata dalla SS. Trinità, ti porta, per poterti dire che sei il beniamino, che devi vivere del bene che la Madonna ti porta. Sei sotto la tutela di Lei, che si trova in foggia [=si manifesta] gloriosa nel terzo tempo.

Tu da Lei non puoi allontanarti, Lei non può dire che non ti ama, per fare che anche altri abbiano a comprendere l’amore materno di tal Madre universale, adombrata dalla S. Trinità. E così l’umanità di terra d’esilio deve vivere sotto l’ombra del manto di tal Madre, perché sia risparmiata dal castigo che meriterebbe per le colpe commesse.

Confidenze

   Quando Io sono risorto, mi sono mostrato ai miei apostoli non appena una volta, ma tante. 

Mi hanno visto quando sono salito al Cielo; dopo, gli angeli si sono presentati e hanno detto agli apostoli: “Perché guardate in alto, che è già alla destra del Padre? Come l’avete visto salire, così lo vedrete tornare”. Che meraviglia, se sono tornato al Congresso dell’operaio? Se meditassero il Vangelo, e volessero dire la verità, dovrebbero dire: “Non vogliamo che sia venuto!”.

Sai che cosa hanno detto? “ Cristo ha consegnato tutto alla Chiesa, Cristo stia in Paradiso e anche la Madonna!”.( Saranno state le fidanzate dei preti quelle che sono venute e riferire ciò). Ma non erano della mia Chiesa quelli lì, perché si trattava di preti che si volevano sposare.

E ancora: “ Se è vero che Cristo parla con lei, qui all’Apidario, che cosa andiamo a fare noi in chiesa? Andremo attorno anche noi!”. E sarebbero stati contenti se avessero ucciso Alceste.

N.B. Gesù non fa l’innesto sulla vigna (che invece finisce per disseccare) perché vuole impiantare il nuovo vigneto, con gli stessi vignaioli.

Minacce

   Il Padre Eterno minacciava di distruggere delle chiese, invece questa mattina Gesù ha detto che abbrevia la vita a parecchi sacerdoti, per vedere se gli altri capiscono.

Abbreviare la vita a questi sacerdoti è una cosa bella, è un rompere le file di quelli che non sono retti e che li adoperano a fare del danno alla Chiesa, senza che loro se n’accorgano.

Gesù faceto: -Il mio don Amintore non vuole morire, vuol stare qui ancora. Allora lo tengo ancora qui!

A don Amintore

   Stai attento a quello che ora ti dico, perché è da applicare a tutte le funzioni che fate davanti all’Eucaristia. 

La Chiesa deve sentirsi in funzione con Me: è vero che celebro l’Olocausto, perché è il trionfo della croce e loro, i sacerdoti, in terra d’esilio celebrano il Sacrificio incruento, ma un giorno gli ultimi sacerdoti e i vergini saliranno e compiranno l’Olocausto, quando il popolo, quello che ci sarà, sarà portato in alto e non avverrà più generazione.

E poi c’è questo mondo ove gli angeli vanno ad occupare tutti i posti dove ci sono Eucaristico e dove i popoli mancano. Tra Me Eucaristia e Me Ritornato c’è un intreccio tale che ogni retto ministro non potrà più scappare. Chi vuole andarsene, faccia presto, altrimenti non lo potrà più. Rimanendo ancora un poco per fini altissimi, qui, sul basso globo, Io costringo ad amarmi e a servirmi, finché mi daranno un ringraziamento, quando comproveranno che per il loro bene sono ritornato. Un po’ per volta offro la luce che esce dalla doppia trafittura del mio Cuore, finché sempre al chiaro si troverà chi ha la vocazione di servirmi, strettamente unito a Me.

Questo è il piano di Dio.

A proposito della possibile destinazione a Roma di p. Mario

   Sarebbe bella che mandassero via p. Mario e facessero venire al Gallio p. Antonio…

P. Mario, ad essere abituato ad insegnare, soffrirebbe a toglierlo dal Gallio. Quello che avverrà sarà il miglior bene per lui e per il suo istituto.

N.B. Gesù, per far vedere quanto sono diversi i piani di Dio da quelli degli uomini, ha parlato di Papa Giovanni: - La sua mamma aspettava che lo facessero parroco per andare con lui. Invece, prima ha fatto il segretario del vescovo, poi il nunzio apostolico…e in fine il Papa. E mai la mamma è stata con lui.

Lo chiamavano il Papa buono: una buona pasta, però non hanno potuto mangiarla, perché lui è sempre stato in posizione di dire la verità con bontà e tenacità!

Elezioni

   Cristo non va alle urne. Sto ritirato, perché occultamente sono tornato.

La famiglia verginale – sacerdotale

   Il Papa dice sempre: “Fratelli e sorelle”. 

Allora Io faccio così: Alceste è la vostra zia, perché la Madre è la Madonna, la Madre del sacerdozio vostro.  E la Piera sarebbe la vostra sorella, ma in mano di Me, intanto.

Si chiamano sorelle anche le suore, ma voi delle suore siete i padri. Invece il Padre della Piera sono Io, perché donne di questo genere non ne lascio a voi da guidare, perché sono troppo furbe. E’ l’unica sorella che avete, ma è in mano a Me; e non fidatevi di questa sorella: Io la conosco e così le faccio da Padre.

Le altre le sono di aiuto a coprirla un poco, perché Io riesca nel grande scopo.

La serva (Alceste) non può scapparmi fuori di mano, perché è sotto il mio giogo, seppure il mio giogo è leggero e il mio agire è caritativo.

Voi siete i miei gemelli, cioè i miei fratelli, perché Io sono il vostro Maestro Divino, vivo e di potere non privo. 

Ecco la separazione [=la distinzione dei vari membri] in questa dolce famiglia verginea sacerdotale, di cui Io, nella mia naturale presenza, faccio uso in questa mensa della divina sapienza.

   Nel tempo antico si facevano grandi penitenze, ma non ci si rovinava la salute, tanto che le persone penitenti campavano anche tanto.

[Ora] non sono venuto a far fare grandi penitenze, ma a farmi amare e rispettare. L’amore deve superare e pagare per la penitenza che non ingiungo di fare.

Gli apostoli hanno pagato con la vita, i fondatori e le fondatrici hanno fatto penitenze straordinarie per i peccati di tutti gli uomini, sentendosi, con umiltà profonda, peccatori, finché Io sono ritornato.

Alla persona che la Madre mi ha scelto a farmi la serva, e che doveva fare qui la penitenza del Purgatorio, non ho risparmiato niente di penitenza in ciò che le ho applicato per le imperfezioni che aveva commesso.

Ho tenuto l’occhio sul punto dell’umiltà, per spegnere l’amor proprio e per far splendere in lei, e in chi è con lei, la santa verginità, perché lei mi potesse servire; e non poteva ribellarsi, perché nelle mie mani già morta si trovava. 

Ed ora la restituisco viva (è priva di vita, se non gliela concedo Io) e prego la Chiesa di accettare perché non rimangano loro [=i sacerdoti] morti, in vitalità solo materiale. Allora risorto e ritornato in loro mi troverò e la Chiesa mia, senza essere morta, risusciterò in questo terzo tempo dell’Era Mariana.

   Non sai tu, don Amintore, come si può far cedere la donna? Farla cedere nella sua nullità?

Aveva il coraggio (Alceste) di chiedermi di cambiare il modo di fare. Ma dall’eternità era stabilito!

Così è anche del clero che mi sente e che mi ha sentito e che, se lascio fare, si vede fallito.

Anche la Piera ha smesso di fare la maestra per la Scuola di Cristo. Io non ne ho a sufficienza, la voglio nella realtà del mio servizio che, siccome non si tratta del Mistero, è dolce, ma è severo.

E’ una sola che scrive: quelle poche che circondano devono guadagnare, perché qui è una famiglia verginale e sacerdotale, che, quando vado via, si disfa, e tutti si troveranno nelle mani della Chiesa. 

Che Cosa grande e enorme!

   Qui, insieme a Gesù Ritornato che insegna, c’è una vitalità di Gesù Eucaristia.

Un saluto caro a don Amintore

  L’anima mia vuol vivere in te, perché sei il beniamino della Madre mia, e sono Cristo Re. Finito! Contentati, che ho finito bene la giornata!

Piera augura a don Amintore buon compleanno.

E Gesù conclude: - Io non auguro niente, ma amo.

Alla mamma

   Vi consegno il vostro figlio, che è stato con Me questa mattina. Ringraziatemi del bene che voglio a voi e anche al prevosto. Questo lo dico in privato, di nascosto. 

Ai padri

   Coraggio e generosità! Fate in tutto e dappertutto la mia santa volontà, così il mio amore per voi e in voi crescerà.

Angeli

   Dagli angeli custodi di tutti i santi che sono in Paradiso ti faccio accompagnare nella tua parrocchia. Un terzo a te li lascio, gli altri ritornano al servizio di Me. Insieme con questi ci sono i Gabrielli che la Madre ti offre, perché siano in servizio a te che sei il beniamino.

Intenzione dell’Olocausto

   Che Cristo viva e regni su questo basso globo, affinché il suo Regno ovunque si stenda e la salvezza a tutti renda.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre Vergine Maria, porta a salvezza tutta l’umanità, dando a me il dono di sempre amarti e servirti finché io viva.

Ultima

  Non è l’ultima, è la prima di tante che ti dirò, unita alla benedizione che la Madre a te dà, affinché salutare per le anime ti abbia a trovare.

                                                                                                    13 -5-1985

Presente don Amintore

Si comincia da oggi…

   Da oggi s’incomincia da chi sa il mio Ritorno a dare onore e gloria a Dio in Trino, affinché l’Eterno Padre guardi a chi è contento che sono tornato, non facendo bada a chi non vuole, perché non sa.

   Da questa mattina, lunedì lume di luce, unisco la Chiesa militante con quella cantante a dare onore e lode a Dio per far conoscere il mio Ritorno.

Il Papa in Olanda

   Viaggio difficile, ma lo seguono gli angeli creati senza prova.

La Madonna perdona a Bienno

   La Madonna dà tre benedizioni a Bienno (=bisogno del mondo), perché perdona tutte le offese che le hanno fatto, prima che l’Eterno Padre abbia a punire per quello che hanno fatto a Roma con la proiezione di un film blasfemo.

N.B. Quel film fatto a Roma è un delitto contro la religione cattolica, ma è stato il colmo. E quelli che hanno fatto queste cose rimarranno degli spregiudicati.

   L’Eterno Padre voleva far crollare i templi ove si celebra indegnamente, dopo che sono stati benedetti dalla Madonna. 

Invece di fare questo, farà morire i preti, così il popolo, se non è fedele, resta senza prete. “Vedete cosa è capitato? La tua vita diventa terra!”.

Ha ragione don Amintore a non voler morire! Non morirà con questi che sono infedeli! (Così ha detto Gesù anche a don Oscar, che era venuto a Bienno, di ritorno dal convegno dei giovani di Como).

A farli morire [i sacerdoti che celebrano indegnamente], smetteranno di mettere in pensione i sacerdoti ancora validi, solo per il fatto che hanno 75 anni. E’ora di capirla di non essere traditori di se stessi!

   Alceste ha pregato Gesù di non accorciare la vita a questi preti, ma di far loro capire che sbagliano.

E Gesù: - Io sono originale. A vedere che tu sei cosa da poco, e mi chiedi questo, sono capace anche di esaudirti!

Situazione del popolo e del clero

  Il sacerdote è grande in quanto il popolo crede nell’Eucaristia. Il popolo si allontana dalla Chiesa, perché vede i preti che vanno via e si sposano. E quelli che restano sono visti senza autorità, perché sono senza Dio [=senza l’aiuto di Cristo Ritornato].

Gesù li mette in una posizione di bisogno estremo [perché accettino il suo Ritorno].

Adesso il demonio è stato sconfitto, e l’uomo resterà solo con la sua cattiveria e farà cattiva figura. E il clero, finita la prova, avrà ancora sentimenti spirituali [=la vita spirituale] da mettere a disposizione del popolo.

A don Amintore

   Una pronipotina di Alceste, poiché giorni fa ti aveva visto qui, mentre scrivevi, entrando nell’ospizio il giorno dopo, ha domandato: “Dov’è il prete?”.

E’ segno che tu sei proprio tutto della Madonna, se gli innocenti dicono: “Dov’è il prete?”.

La manifestazione di Dio nel fuoco

   La SS. Trinità si manifesta con fuoco, così l’Anima del Verbo si è manifestata in mezzo al fuoco nella creazione e quando ha rimproverato Adamo ed Eva. (Molto lontano dall’uomo era con la potenza divina!). E quando ha dato al Sinai la legge, ha incendiato, come si dice, il roveto.

Ecco come mi spiego adesso, essendo tornato glorioso e misericordioso dal Padre in terra d’esilio: deve far contatto il primo Mistero della casa di Loreto con il nuovo acceso roveto (cioè il Cristo Ritornato che dà la Parola).

Ai sacerdoti

   Mi avete chiamato ad aiutarvi ed Io sono tornato. Parlo con la serva per farvi vedere che vi amo e per non farvi temenza: parlo col cuore per rispettare l’autorità che vi ho dato e perché non abbiate temenza della mia Venuta, giacché lei, (la serva) doveva fare il Purgatorio. Adesso lei il Purgatorio lo ha finito, così anche il clero non deve avere paura di Me, se sono trentasette anni che sosto in terra d’esilio. Non devono aver paura di Me e non credere di far paura a Me! 

Perché la morte qui?

    A non far morire sul mondo degli animali, mentirei, perché [quella della morte] è la sentenza prima che ho dato. Non moriranno i vergini e le vergini che andranno su in alto [sul nuovo globo negli ultimi tempi].

Minaccia

   L’Eterno Padre è adirato perché nella Messa si fa leggere la Parola di Dio ai laici. “Fate del Sacrificio incruento un teatro!” Per questo minaccia di far morire i preti, così di lasciar fare tutto ai laici sull’altare. E’ una minaccia. Non lo farà.

Se non si può cambiare la situazione, bisogna averne dolore e dire a Gesù di cambiarla Lui.

Effetto del sangue in luce sul sacerdote

  Il calice in luce fa respirare il sacerdote di Cristo Stesso. Così, nel vivere il suo sacerdozio, troverà conforto, luce e gioia, proprio perché Cristo è ritornato per i sacerdoti. Ciò che li fa utili e grandi è saperlo amare, saperlo conoscere e servire, finché Lui abbia a dire: “Creatura mia, mi hai vinto!”.

Bisogna rinunciare a se stessi per presentare Me, che sono il Dio dei viventi, che dovranno vivere con Me in eterno.

Il Deposito e la Scuola privata 

   Il Deposito è stato fatto e tutto c’è in esso. Quello che aggiungo [ora privatamente] è per una maggiore comprensione per chi scrive, ma prepara [il terreno così] che tutti abbiano a riconoscere Cristo Ritornato, anche se, in principio, segretamente. Non ho parlato indarno per trentasette anni Io! Tutto va alla Chiesa. Opero Io (e voi insieme con Me) perché l’Opera è troppo grande: è divina.

   Prima di conoscere che sono ritornato, coloro che sono in autorità la devono pagare, devono mettere a rischio la vita.

Anche il Papa è tribolato. Anche se non perderà la vita in Olanda, l’ha messa a repentaglio tre volte, la vita. 

Per p. Mario

   Ovunque va, può consacrare Me Eucaristia e, come sacerdote, può fare del bene dove si può e dove hanno più bisogno.

- Fa’ volentieri quest’obbedienza, che sarai il superiore dei tuoi superiori e ti pagherò, perché tu puoi celebrare e procreare Me Eucaristia a nutrimento di tante anime, e fare molto, tanto bene, a persone che hanno bisogno della tua vita sacerdotale. Sii contento! Le Cose del Signore costano. Avrai il dolore, ma anche il merito davanti a Dio.

A don Amintore

   Se Io dicessi a te che sei cenere, avresti ragione ad averne a male. Guarda, amico mio, don Amintore, che, se ti dico che sei il beniamino della Madre mia, devi vivere contento, proprio per questo che Io ti dico.

Notizie su Alceste

   Alceste fino a quarantatré anni non ha mai ricevuto offese. Dopo il Ritorno sì, ne ha ricevute tante. Ci volevano perché fosse gradita a Dio, essendo chiamata a fare la serva a Cristo Ritornato.

Necessaria la riparazione per le defezioni dei sacerdoti

   Il sacerdote ha tre caratteri. Sono tanti tre timbri: ciò vuol dire essere prigionieri di Dio. Solo col tradimento a Me l’uomo può uccidere la potenza, l’amore di Dio verso l’uomo consacrato.

E anche per questo ho dovuto ritornare: per chiudere le porte dell’inferno e, dopo la penitenza, aprire le porte del Paradiso.

Ecco perché non si voleva che fossi venuto: per non essere scoperti [nel tradimento a Cristo] e così sconfiggere Dio in terra d’esilio! 

E’ l’ultima lotta tra il demonio e l’uomo contro Dio. 

Per il ministro che dice al suo Redentore: “Non ti conosco, non è vero che sei il mio Redentore, io voglio vivere in sensualità e faccio senza della tua bontà!”, l’anima vergine deve riparare e l’anima sacerdotale, unita al suo Dio, deve continuare a celebrare ed operare con Cristo, in Cristo e per Cristo.

Buon pranzo

   Il tempo è freddo, non conosce primavera, perché per ciò che è un’offesa a Me si è in sera. Invece per chi mi ama e mi serve si è al mattino.

Ecco perché al pranzo cui t’invito c’è sublimità, perché Io sosto in terra d’esilio ancora un poco e sono Via, Vita e Verità.

Parola bella

   La mia bellezza, in chi la vuole ricopiare, sta nel servirmi ed amarmi.

Che cosa si deve fare ora

   Si deve cominciare a dare lode a Dio in ogni momento e in ogni tempo, così che la luce che Io do dal mio Cuore illuminerà, e leggera sarà la vita sacerdotale di chi a Me si è donato. C’è ancora un punto da passare e poi si è alla meta, ove il terreno non sarà più brinato, ma sarà bagnato dalla rugiada celestiale che regala la Venuta dell’Emmanuele.

La debolezza di Dio è l’amore 

   A continuare a dire [=a chiedere], Gesù cede. L’amore è la debolezza di Dio verso l’uomo. La penitenza sta in questo: gli uomini cercano e vogliono subito, il Signore fa aspettare.

Don Amintore dice: - Se io mettessi qui un disco che te lo dica sempre?

E Gesù: -Il disco non è il cuore!

Don Amintore: -E se io ci mettessi dentro il cuore? Io ti voglio vedere. Perché non ti posso vedere? 

E Gesù: -Dovrei farti la Comunione…

Don Amintore: -Fammela, allora!

E Gesù: -Non sei mica una donna…

Don Amintore: -Consacriamola insieme, l’ostia.

E Gesù: -Non si può, perderesti tutta l’autorità di sacerdote.

Cristo e il sacerdote nell’Opera del suo Ritorno

   Il cuore del sacerdote è insieme con il Cuore di Cristo, ma l’Opera è di Dio, per rinvigorire il ministro e farlo durare a compiere il Sacrificio incruento fino alla consumazione dei secoli. 

Il ministro è fatto per fare Me in terra d’esilio. Il Ritorno qui è un’aggiunta per abbellire la mia Chiesa, per compire [=completare] la mia Chiesa, per farla risorta senza morire, se in eterno con Me dovrà agire. 

[La Redenzione] è una cosa già fatta da Dio. Ma nel terzo tempo [Egli] compie [=completa] la sua opera nel dire: “Per tutti”.

Situazione

   Siccome capiscono che c’è qualche cosa di nuovo, ma non sanno del Ritorno, si sbagliano un po’: c’è solo una parte di verità. Cantano l’Alleluia, ma non sanno il perché: è il Ritorno di Cristo che salva tutti. 

Dialogo

Don Amintore: -Ho detto a don Vittorio che andavo dal Medico … (divino).

E Gesù faceto: -E se Io non ti guarisco, che medico sono? Allora te lo auguro!

Don Amintore: -Non puoi augurare, devi fare!

E Gesù: -Altrimenti non ci faccio bella figura e …perdo i clienti!

Don Amintore: -Il fatto è che mi occorre star bene per il mese di Maggio, perché non so chi potrebbe sostituirmi.

E Alceste: -Allora metteremo il tutto nella preghiera.

Alla mamma

   La Madonna vi sta a guardare con occhio pietoso e benigno. Mettete, nella vostra giornata, d’averla vicina come quando andate a Me Eucaristia.

Giaculatoria per le vergini

   Sacerdote Madre del nostro Dio, fa’ che il mio cuore sia tutto di Te e di Cristo Eucaristico e che mai abbia a venire meno; e fa’ che il mio cuore sempre per Te abbia a battere e mai cada in gelo, nella dimenticanza di ciò che ti ho promesso.

Sia questo oggi e sempre il mio gesto.

Ai padri

   Allegria e bontà, quando si è sicuri che da Cristo si è amati. Così sarete anche aiutati. 

A p. Mario

   Tieni a mente che non sei al Calvario, ma all’altare a celebrare a pro di tutti i popoli, perché l’obbedienza è marcata di miracolo. Facciamo insieme la festa del tabernacolo.

Dono di angeli

   Che gli angeli che ti regalo, specie quelli creati senza prova, portino nella tua parrocchia, in mezzo al popolo che hai in consegna, il nuovo vigneto e la nuova messe.

 Siano nell’apostolato di progresso e di salutare consenso. Acconsentite tutti all’amore di Dio e, unanimi, date alla perfezione l’avvio.

Ultima

   L’ora è giunta che Io mi abbia a mostrare che per amore della mia Chiesa sono ritornato. Farò questo in modo inaspettato, perché solo Io posso improntare questo miracolo: un miracolo che avverrà senza che me lo avessero cercato, perché neanche lo sanno che sono tornato.

Farò così, piuttosto che farli sbagliare: interverrò e che sono ritornato dirò e che sono Io che manco a loro. Allora comprenderanno e cederanno.

Parola bella

   Guarda in ciò che scrivi il mio volto e che tu assomigli a Me renditene conto. Se tu mi imiterai, tu non ti accorgerai, ma grande come Me ti troverai.

   Alceste dice che nel momento in cui Dio dava la penitenza ai progenitori, dopo il peccato d’origine, oltre al serpente, vicino a Adamo ed Eva c’era anche un cane.

Don Amintore domanda cosa significava, ma Alceste risponde che Gesù per il momento non dà nessuna spiegazione.
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Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste riferisce a don Amintore di un bambino di prima media, che è stato attento a quello che ha detto il Papa riguardo al celibato sacerdotale e lo ha approvato.

Non si crederebbe che un bambino stia così attento a queste cose!

L’amore verso il sacerdote

   L’amore verso il sacerdote è un amore rispettoso, che fa avere fiducia in quel che fa.

Confidenze

   E’ pari l’amore che Dio porta alla vergine e al sacerdote, ma la donna non ha il comando.

Così è nella famiglia: i doveri dell’uomo e della donna sono diversi. La donna deve stare ritirata nella casa a guidare la sua famiglia, così non si ha modo di avere sospetti su di lei.

Oggi il sacerdote è calpestato dalle donne che lo vogliono comandare. Se non la finiscono, aggiusto quelli che si lasciano calpestare e, prima, le donne che li calpestano e i superiori che permettono queste cose!

Per p. Mario (preoccupato per un possibile trasferimento a Roma)

   Pensi alla volontà di Dio. E’ segno che il disegno mio su di lui era questo: che lui andasse a svolgere il suo apostolato religioso e sacerdotale nella Roma eterna.

Il suo pianto sia lavacro delle pene che dovrebbe scontare nel Purgatorio; e, cominciando una vita purificata, possa spandere, prima col buon esempio e, al momento preciso, con la parola, la buona novella. (Salverà così la sua Congregazione).

-Ti dico questo anche a nome della Madre mia, la quale ha detto il Fiat che ha designato tutta la sua esistenza; e così ora come Madre di Dio e Sacerdote affianca la Chiesa di Cristo per portare tutti i popoli al proprio Redentore e così a Me Eucaristia.

Il Papa in Olanda

  Il Papa parla chiaro. Coloro che a Roma danno permessi quando il Papa è via, avranno paura adesso a sentire quel che ha detto il Papa in Olanda.

Situazione attuale

   La prova è stata nel non aver riconosciuto Cristo quando è ritornato. Non vedete dove il popolo è andato [a finire], vivendo nelle passioni e non nella continenza, abbattuta e non voluta?

Più che abbattere il Mistero, il demonio voleva andare lui sul seggio di Pietro. E, se adesso mi fermo ancora, dopo essere stato rifiutato, è segno che della mia Chiesa ero innamorato. A voi non parrà, ma il popolo era meritevole dello sterminio. Ma siccome avevo promesso che il diluvio non sarebbe più venuto, sono tornato in terra d’esilio a mettere freno e così ad incominciare il nuovo tempo di pace e d’amore, per l’amore immenso che porto alla mia Chiesa e a tutti gli uomini, e a dar valuta a tutto il bene di chi si trova fedele e di quelli dell’Era Cristiana che avevano pagato per tutti gli uomini e che meritavano la mia nuova Venuta.

Adesso occorre dare un fermo a chi insegna sbagliato e a chi continua a peccare; occorre un rialzo del clero e una riforma del popolo che non è tutto di Dio, come ho detto in principio [di quest’Evento], quando Alceste è stata chiamata a Brescia, di fronte a mons. Luigi Serini, superiore della Compagnia di S. Angela, e a mons. Angelo Bertelli, che era vicario generale. Loro hanno creduto che fosse la serva che parlava; invece ero Io, che sono il loro Maestro Divino.

Con voi, che siete stati col Mistero, sarò più mite, invece alla serva l’ho fatta pagare.

E così vedrete che Io tengo la ragione agli uomini e non alle donne. Ma Dio ama tutti con amore infinito.

Che cosa significa cedere

   Cedere vuol dire: per una luce speciale capire che sono senza Dio e che Dio non li aiuta. Quando si sarà uniti a Me, si otterrà il frutto del lavoro fatto in antico e di recente.

Don Amintore domanda: -Quando cederanno?

E Gesù: - C’è chi capisce la distinzione tra il bene e il male, ma non può dirlo. E ci sono quelli che capiscono, ma non raggiungono il numero [per fronteggiare la prepotenza degli altri]. Io però ascolterò questi e darò la luce.

Ad Alceste

   Non è questione di [=non conta] vedere Cristo Ritornato, ma di sapere, di sentire [quello che dice]. Se tu, Alceste, verrai annullata perché hanno conosciuto che sono Io, ascolteranno quello che ho detto e tu vivrai il Paradiso qui in terra. Pregherai e vivrai in pace nel vedere che i sacerdoti crederanno che sono Io che parla. Parlo col Cuore, perché ha il suo sviluppo il Cuore nell’amore per tutti gli uomini. Quando mi riconosceranno, tutto sarà pagato e tutto sarà realizzato.

   Gesù ha definito putredine diabolica il confondere il Mistero e la Virgo Sacerdos con la donna sacerdote e il far confluire l’Ordine nel matrimonio e viceversa.

   I doni che il sacerdote ha ricevuto da Dio per essere tale, non li deve dare ad altri (ai laici), altrimenti offende Dio.

Precisazioni sulla Pentecoste

    Mattia è stato scelto prima della Pentecoste: ha avuto anche lui la lingua di fuoco. 

Al fatto della Pentecoste erano presenti gli apostoli con Mattia e la Madonna. Gli altri, che Alceste però non ha visto, erano in una sala vicina e hanno avuto un’effusione dello Spirito Santo e si sono uniti agli apostoli a cantare le lodi di Dio.

I segni che accompagnavano gli apostoli si devono prendere alla lettera. Venivano dalla potenza di Dio.

Auguri alla mamma Angiolina per il compleanno

   Preziosi sono per la mia Madre i vostri anni; sono cari anche a Me, che sono Cristo Re. Allora vivete in gioia e in contento: quest’augurio noi vi rendiamo. 

Gesù e Maria siamo.

A don Amintore

   Non disturbarti mai, per nessuna cosa. Guarda Me in viso e ti troverai già con Me in Paradiso, giacché non hai voglia di morire. Sei scusato, se non hai voglia di morire, perché la morte è una cosa creata dal peccato. E la rassegnazione nell’accettazione della morte è nel pensare che sono morto anch’Io e sono risorto, perché anche voi come Me morirete, ma risorgerete.

Ai padri

   Se vi chiamate padri, siate padri delle anime, dei fedeli, così per la vostra paternità spirituale ci entrerete in pieno con Me che, come ho fatto Adamo ed Eva, ho creato un mondo intero di persone che pregano e onorano Dio in Trino e non hanno mai peccato e sono grate a Dio. Voi siete i padri tutti di queste nuove creature caste e pure.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, fa’ che il mio cuore sia tutto di Te, e Tu consegnalo al tuo e nostro Cristo Re.

Dono di angeli

  Metà Gabrielli e metà di quelli creati senza prova, che molto ai ministri e al popolo giovan. I tre, te li impresto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la vita divina di Cristo che sosta in terra d’esilio sia presto scoperta, voluta e amata. Che la Chiesa venga incontro a Cristo Ritornato, che lo trovi, per stare insieme sempre, in eterno. (Vi sembro tardo, invece sono precoce).

A don Amintore

   La benedizione che offro a te è dirti: “Se sapessi quanto sei amato da Me, che sono Cristo Re!”. 

Metti di trovarti nella vita pubblica con gli apostoli, quando mi seguivano ovunque andavo.

C’è anche Gesù Eucaristia, che è la grandezza del sacerdozio. Se non ci fosse l’Eucaristia, che cosa sarebbero loro [=i sacerdoti]?

Ultima

   In tutto il tempo che sosto, del mio amore il clero sto ad incoronare e dico a chi non vuole più stare sottomesso che se ne vada, affinché la Chiesa da traditori sia liberata.
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Presenti don Amintore e p. Erminio

Saluto a don Amintore

   Il saluto è questo: stiamo ad imprigionare i frati, che anche loro non possano più scappare; che siano pure loro ossequienti al Pontefice perché, anche se sono scienziati, [anche a loro, insieme] alla scienza occorre la virtù dell’umiltà.

Il saluto è una bella cosa, perché parte dall’amore che porto a te e arriva a tutti; e così viene improntata su terra d’esilio la parola pace.

Don Amintore domanda a Gesù se va bene l’articolo per Oggiono-Oggi. 

E Gesù: - Se vai avanti in questo modo, diventi perfetto. 

Cristo guarda alla sua Chiesa

   Cristo Ritornato non entra nei vari movimenti, ma va verso la Chiesa; quando aprirà il Cuore verso di lei, la farà sua in eterno.

Ma prima bisogna che Io la faccia risorta senza che sia morta, perché sia in grado di convertire, insieme con Me e con la Madre mia.

Confidenze

  A Bienno nelle elezioni amministrative ha perso la DC. E Gesù commenta: “Compagnia di litigoni, arrangiatevi! Anche Me avete condannato per politica! Impostori! Se non aveste combattuto Cristo, l’Italia non sarebbe ridotta in questo modo! E Io, Cristo, sono stato ridotto alla montagna come un disertore, intanto che il clero andava lontano da Me!”.

Faccio così a parlare, secco. Almeno chi mi ama capisca che mi hanno fatto dei torti e mi domandi perdono. Nelle “Comunioni” invece parlo con un tono diverso, perché vi amo.

Valore dell’obbedienza

   Quanto vale l’obbedienza! Vi fa grandi davvero, perché vi rende santi. 

Penitenza per il sacerdote

   La penitenza ad Alceste e ai suoi familiari l’ho fatta fare prima. Ora è il sacerdote in penitenza. E’ una penitenza grande per il clero essere costretto a stare con tutti; ma sta per finire, si è in mattino. Non posso togliere ai sacerdoti il patire, anche se con loro sono stato più amoroso. Ma adesso verrà la luce che esce dal mio Cuore trafitto e durerà, questa luce divina, per sempre nel mio ministro, finché raggiungerà la mia statura, perché la mia fisionomia in loro sarà stampata per la benedizione che dà la Triade Sacrosanta.

Per la Chiesa è dolce la penitenza, perché non fa il Purgatorio qui come Alceste; e poi la Chiesa non può morire, perché è stata creata immortale; per questo risorge senza essere morta.

   Il sacerdote non deve avere paura di nessuno, deve avere solo paura che Io abbandoni il mondo.

Gesù dice: “E’ venuto ora un temporale senza vento, ma a Me svolazzava la barba e facevo fatica a tenerla ferma!”.

Don Amintore chiede spiegazioni. E Gesù risponde che si tratta di qualcuno che voleva contrastare la Cosa, provocando la potenza di Dio.

Cronaca

  Alceste ha caldo e vorrebbe uscire, ma Gesù non vuole, perché dovrebbe andare anche Lui e, mancando Gesù nel momento in cui Piera legge la “Comunione”, i sacerdoti che ascoltano capiscono meno. Il sacerdote può ripetere quello che ha capito della Comunione, perché ha il segno. Se Piera ripete lei, è come se facesse sua la sapienza di Cristo, che allora non è più di Cristo, ma …della Piera.

   Quando l’arcangelo Michele riporta le parole della Madonna dal Paradiso, le dice contemporaneamente a Lei, come avviene nel Mistero compiuto [quando Alceste trasmette la Parola di Cristo]. E Alceste, avendo visto la Madonna, le sente come dette direttamente dalla Madonna, come se l’arcangelo Michele non ci fosse.

Precisazioni su Mattia e su Anselmo

   Mattia non ha ricevuto il sacramento dell’Ordine, ma è stato consacrato sacerdote come gli apostoli, nella Pentecoste.

A Bienno, ad incontrare Anselmo, non sono venuti gli apostoli, ma sono venuti i sacerdoti consacrati dagli apostoli. Giovanni sapeva di Anselmo; Pietro, no.

Confidenze

   Come si potrà far tacere il Verbo? Gli altri, anche se continuassero a parlare, non riuscirebbero a raggiungere Cristo nel parlare. 

State con Me, voi, che la vostra facoltà e grandezza nessuno la può spezzare, perché è Cristo che ve l’ha rinnovata nella sua Venuta. Adesso voglio far conoscere Chi Io sono. Loro, i sacerdoti, avranno paura di quest’Opera. E penseranno: “Che cosa ci sarà?”. E troveranno la serva, una persona inetta… Così non ti faranno niente, Alceste, e avranno cara la mia sapienza.

A continuare a scrivere [la Scuola del Ritornato], la Parola del Verbo prende piede sulla terra.

Hanno fatto tanti sacrifici i sacerdoti, ma ora occorre Cristo Ritornato, il suo aiuto, perché ciò che hanno fatto sia efficace sugli uomini. 

Quanto bene è stato fatto in questi anni! Ma ci sono stati anche tanti delitti: uccisioni, ecc.

Occorro Io a mettere un fermo [al male], ad avviare sulla via della capacità mia; e prima preparo il ministro, perché davvero vi amo, perché non vorrei che il popolo fosse pronto e il ministro fuggitivo.

P. Erminio domanda: -Si rialzerà l’Olanda, che ha una grande tradizione religiosa?

E Gesù: -Manco Io.Voi fate l’apostolato, che, quando Io metterò la mia mano, verrà tutto a galla. E’ già una bella cosa che il Papa in Olanda abbia potuto dire che non poteva dare i permessi che loro domandavano… ed erano cose di cui vergognarsi: [matrimonio ai preti, donna sacerdote ecc]. Almeno ora lo sanno [il pensiero del Papa]…Ma che sfacciataggine!

    La donna, Io la voglio innalzare all’amore di Me Eucaristico, per farla umile, e così abbia a riparare il male che le donne possono aver fatto alla mistica mia Sposa. Quando questa Cosa si aprirà, le donne sempre in clausura saranno, perché Io sono ebreo; e il ministro da solo, quando potrà, porterà il messo alla Chiesa che ho fondato, senza donne, ma sarà circondato dagli angeli voluti dalla Madre mia, perché che fa completo il ministro sono Io che sono tornato, e sono Gesù Cristo.  Così, facendo Cristo l’Olocausto, il ministro offre la Redenzione per tutti e avrà tutte le grazie necessarie per il suo ministero.

Le grazie che dallo Spirito Santo passano attraverso il Cuore Materno sono grazie attuali. La grazia santificante per il sacerdote veniva prima dal Sacrificio incruento, dal calice offerto pro multis; durante il giudizio del clero questa grazia è stata sospesa. Ora, con l’unione del Sacrificio incruento all’Olocausto, viene data una nuova grazia perché la Redenzione sia applicata a tutti.

  I preti sposati sono andati via. Ed Io sono rimasto per fini altissimi. 

Intenzione dell’Olocausto

   Che la misericordia che Dio regala tocchi il cuore d’ogni ministro, affinché mi giuri fedeltà, e lui, uno per tutti, toccherà [con mano] la mia bontà.

  Con Cristo godiamo della sua grandezza; senza di Lui siamo dei miserabili.

Don Amintore domanda se i demoni hanno una sofferenza diversificata.

-Non lo ha mai detto-risponde Alceste. Poi aggiunge: -I demoni che sono negli indemoniati non vogliono andar via. Credono di poter ancora trascinare all’inferno le anime.

Confidenze a don Amintore

   Anche oggi ci siamo incontrati. Io ti avevo già annunciato [ad Alceste]. Certamente tu sai che sono il tuo Maestro Divino e non sono un indovino. 

Il sacerdote deve tenere in alto Gesù Sacramentato e l’autorità che Cristo gli ha dato. La confidenza è questa: occorre tenere in alto la propria autorità, che viene da Dio, di consacrare, di assolvere e di dispensare Me Sacramentato, e far capire al popolo quello che vale di più e che durerà in eterno.

Annunziate sempre Cristo, tutti i giorni della vostra vita, affinché il popolo capisca e abbia luce sulla Personalità mia divina. Ho ceduto a voi soli ciò che appartiene a Me, perché degnamente abbiate a fare Me tutti i giorni della vostra vita. Così il vostro tempo non finirà mai, perché trasportati nell’eternità sarete e il gaudio sempiterno godrete.

Saluto alla mamma

   Coraggio e salute in abbondanza, perché occorrete voi, Angelina, vicino al vostro figlio sacerdote. State ferma in questo, finché cose belle sentirete e che vengono dal Cielo sempre più capirete.

N.B. Alceste per il compleanno della mamma Angelina reciterà il Rosario per lei, per prima cosa, domani mattina.

A p. Mario

   Tu non sei condannato a Roma…non si sa come saranno gli avvenimenti di Dio. Voi sapete come sono stati i giorni passati, non quelli futuri. Sei stato consacrato a Roma, ora ci torni.

I superiori lo possono fare per uno scopo. Dio ne può ricavare un altro… se Lui permette.

Ultima a don Amintore

   Levati i guanti e troviamoci noi due compatti! E’ il saluto d’oggi, giacché avete fatto paura al temporale. (Era scoppiato un forte temporale, ma si è dissolto in poco tempo).

Vuol dire continuare a fare il bene senza mai cambiare, che in avvenire avranno vergogna, alla luce che Io darò, a dire che il bene è male.

Buon viaggio 

  Ti accompagnano una quantità di angeli che con ispirazioni e col loro canto davanti a Me Eucaristia faranno sentire l’attrazione a Me e ad amare e ad invocare la Vergine Sacerdote Maria, Madre mia.

Accompagnandoti canteranno: “Abbiamo vinto! Evviva Gesù Cristo!”. Festa che incomincia e non sarà più finita.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, è giunta l’ora: il tuo intimo amore a me dona.

Parola bella

   Il [merito del] riconoscimento di Me Ritornato lo applico a te, perché non hai avuto temenza a proclamare che è diventata Sacerdote la Madre mia al momento del Fiat.

Ai padri

   Vi ho notati sul libro della vita con parole d’oro, che non saranno cancellate in eterno. Nemmeno uno di voi ho dimenticato, ma ognuno sul libro della vita è notato.
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Presente don Amintore

Saluto

   Darò luce alla Chiesa affinché venga lei incontro a Cristo Ritornato e così divenga una cosa sola col suo Divino Sposo. E duri in eterno!

Come si combatte il male

   Si combatte il male col non farlo e insegnando il bene sullo stile di Cristo quando è venuto la prima volta. Poi ci si aggancia alla seconda Venuta di Cristo, col suo nuovo insegnamento che raffina la legge.

Lamento di Gesù 

Gesù dice: -Io sono per l’ascolto.

Don Amintore: -E sei il Verbo!

Gesù: -Mi hanno messo in questa situazione e mi costa…

Benedizione delle corone del Rosario

   Cristo Ritornato dà alle corone una benedizione in croce greca, che deve essere accompagnata anche dalla benedizione del sacerdote. Che questa benedizione diffonda nel popolo la devozione alla Virgo Sacerdos! Si dia questo titolo alla Madonna dai fedeli e dai sacerdoti, perché Cristo abbia compassione della Chiesa, sola, senza Cristo Ritornato, e la trovi degna, la mistica Sposa, di venirgli incontro e di diventare in eterno una cosa sola [con Lui]. E questa unione duri in eterno.

Occorre un atto d’umiltà comunitario per poter cedere e accogliere la Madonna Sacerdote, per poter avere poi da Lei i doni che porta alla Chiesa.

Che Cristo Ritornato faccia questo miracolo di far cedere, come ha fatto cedere Alceste, perché anche lei in principio non voleva andare [a riferire ai sacerdoti i messaggi di Cristo].

I titoli che dà Gesù

   Si parlava del fatto che alcuni rettori di seminario volevano che tutti i preti fossero laureati e avessero dei titoli, per metterli in posti di comando. 

E Gesù: -I titoli che Io do sono sempre timbrati dalla croce [latina], anche se Io vi metto la croce greca. Ma è sempre la croce latina che funziona.

Il Papa in Olanda
   Il Papa ora va a fare ancora il missionario, perché non c’è più la fede presso i popoli già cristiani. Bisogna che si accorgano che non c’è la fede, così da intendere il Vangelo: “Quando ritornerò, troverò ancora fede sulla terra?”.

Non è ancora finita la penitenza [necessaria] per poter dire alla Chiesa che Cristo è ritornato e così poi poter accettare la sapienza che Cristo ha dato.

Ad Alceste

   Gesù ha replicato ad Alceste: “Ti ho perdonato, perché mi avete amato [parole che le aveva detto nel momento del Ritorno] e così ti do Me Sacramentato”.

Questo vale anche per il sacerdote.

N.B. Alceste sentiva l’attrattiva verso l’Eucaristia, ma Gesù, trattandosi di un Mistero, voleva essere Lui Stesso a farle la Comunione, al posto dei sacerdoti.

Gesù faceto: -Io non mi sono risolto a domandare perdono, perché non sono venuto a domandare perdono, ma a dare il dono.

A don Amintore 

   Se Cristo fosse finito, anche il clero sarebbe finito. 

Ti consegnerò il nuovo vigneto (la Chiesa), il popolo nuovo, e così il mio Cuore si sazierà nel perdonare e nel santificare; e voi sarete gli attori al posto di Me.

Buon pranzo

   Chi degnamente riceve Me, già beato si trova, se comprende il grande regalo che gli faccio Eucaristico. Allora il buon pranzo è questo: nutrirsi per potermi servire e continuamente amare.

Confidenze

   Tutte le altre cose alla morte cadono, quelle spirituali rimangono. 

Gesù Eucaristico non si mostra, ma ama e mostra la croce su cui ha redento l’uomo. Nell’Eucaristia Gesù si trova in corpo, sangue, anima e divinità a dare prova della sua resurrezione da morte. Tutte le altre cose, [fenomeni paranormali, ecc], cadono nella nullità, quando la fede, la speranza e la carità rivivono nel popolo.

   L’Eucaristia presenta Gesù crocifisso, la legge da osservare e la sua resurrezione da morte, perché Lui è Via, Verità e Vita. Le altre cose cadono come il giorno cade nella notte. Questi sono i temi che deve svolgere la religione di Cristo.

Pomeriggio

Situazione del clero

  Invece di lavorare, aspettano quello che gli altri gli vengono a portare. Ecco la situazione! Così invece di dirigere, sono comandati.

N.B. Gesù spiega con un esempio che cosa avviene nella Chiesa tra i sacerdoti e i laici. Alceste con le mani ha fatto due gesti illustrativi. Dapprima ha messo le mani con le palme verso terra e il dito indice steso: la posizione di chi indica la strada agli altri. Poi ha girato le mani in alto, aprendo le dita in posizione di chi è in attesa di ricevere da altri qualcosa, la posizione di chi aspetta un’elemosina.

Don Amintore: -Come si riconoscerà il Ritorno?

E Gesù: - Questa Cosa è stata diffusa tanto, se è arrivata anche in Vaticano.

Che debba morire ancora qualcuno che ha fatto opposizione prima che arrivi [a destinazione]?

Come avete fatto voi scrivani a venire, così sarà anche il riconoscimento del Ritorno.

Don Amintore: -Cosa manca ancora?

E Gesù: - Credono che sia bene ciò che gli altri dicono bene e invece è male!  Bisogna che si accorgano [di sbagliare].

   In questo tempo avverrà al clero come a S. Paolo, che fu accecato perché potesse vedere ed è diventato da persecutore apostolo delle genti. Ora il clero si trova in difficoltà: manca di Cristo Ritornato e della sapienza che ha dato; così non ci vede nell’apostolato. Quando sarà finita questa penitenza e Dio avrà dato la luce, ci vedranno e accoglieranno Cristo Ritornato. E fertile sarà l’apostolato.

Don Amintore, che è malato, domanda a Gesù: -Perché non mi fai guarire Tu, che fai più presto?

E Gesù: -Prendi le medicine! [Ciò] vuol dire che guarisci con mezzi umani. 

Per p. Carlo

   La liberazione degli indemoniati è difficile, ma, quando meno lo penserà, verrà un momento preciso in cui, quando benedirà, il demonio avrà paura e se ne andrà.

Il demonio sa che se esce va nell’inferno e lui vuole restare dentro [la persona ossessa] perché è in disperazione, ma crede ancora di [poter] rubare le anime a Dio.

A p. Mario

   La Madonna ha benedetto la sua nipotina insieme con quelli che hanno fatto quest’anno la prima Comunione. L’ha messa nel primo banco, perché tutti [gli innocenti] devono trovarsi vicino al Cuore Immacolato della Madonna, specie quelli che in avvenire, cominciando da adesso, si comunicheranno. Questa generazione deve dare frutti copiosi per la conversione di tutti e deve amare il Signore più di tutti, per attirare tutti a Gesù Sacramentato.

Confidenze a don Amintore

   La pace e la tranquillità siano in te. Cedine a tutti coloro che ti avvicinano, perché la pace e la tranquillità vi fanno atti a capire, a comprendere la bontà, la santità e l’amore che Dio vi porta. E così per bene ci si può trovare alla porta della mia Scuola, che con semplicità e padronanza ogni bene dà. 

Come il pane è il vitto per campare, così la sapienza divina nutre l’anima di chi, con umiltà, amore al suo Dio dà.

Alla mamma 

   Voi sentite in voi stessa che avete una vita longeva, e così sarà, perché la forza ve la regala la Madre mia Sacerdote perché vi troviate tale. Niente temete, che siete nella mani della Madonna della Mercede, nella sua schiavitù, dentro la quale a farvi compagnia mi trovo anch’Io, che ho la Personalità divina.

Se mi vedono i preti che ci sono dentro anch’Io e loro non possono scappare, avranno paura!

Per i padri

Don Amintore domanda: - Sono passati i quaranta giorni stabiliti. Possono ancora i padri ricopiare i quaderni?

E Gesù: -I padri si accontentino di leggere. Leggere irrobustisce la memoria. Lo dirò Io quando potranno copiare. Leggano, che glielo permetto. Così gli altri vedono la luce della via, se devono venire. Invece gli Scritti fanno loro paura.

Pazienza, che è una virtù speciale, intanto che Io termino la strada della luce che molto sarà di profitto, quando tanti ministri sapranno di Me Ritornato, che sono Gesù Cristo. Si rasserenino, che li aspettano cose speciose. Cristo non può sbagliare. Ma solo li posso aiutare a passare il passo difficile; poi tolgo loro la libertà e dovranno fare in tutto la mia volontà.

Essere qui da trentasette anni e più segna padronanza: fanno così anche gli uccelli dove stanno a covare e dove formano la loro famiglia. E questo è per assicurare la padronanza ed il possesso che Dio ha su questo basso globo.

La pochezza della persona [=Alceste] è per non mortificare chi è in autorità: non c’è nessuno qui che ruba loro il posto.Sono ancora loro [in autorità], ma faccio notare la responsabilità che hanno.

Dono di angeli

   Ti regalo un numero sterminato di angeli della pace, che superano il numero degli angeli creati senza prova che ti regalo.

Molti angeli vestiti di rosso e oro, e quelli della pace vestiti tutti di bianco segnano una fortezza che non può crollare. E che fila formeranno tutti questi angeli insieme tra Bienno e Oggiono! Anche questi angeli danno garanzia che si è amati e dotati dalla Vergine Sacerdote Maria.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del Divino Amore, fa’ ognuno abbia dolore per i propri errori e così faccia onore a te, o Immacolata Sacerdote.

Di Te, Madre di Dio, non posso far senza.

Il dolore delle proprie colpe nobilita. Ecco la linea per la salvezza eterna!

A don Amintore

   Gli angeli ti faranno compagnia. T’impresto anche gli altri tre, così sarà completo l’appoggio da parte di Me, che sono il tuo Cristo Re. Ti aspettano nella tua parrocchia. Appena arrivato, tu dirai: “Presente!”, perché ti vedranno, e nessuno si accorgerà che tu dalla tua parrocchia eri assente. Così godi la libertà dei ministri di Dio.

Intenzione dell’Olocausto

   Che avvenga presto il congiungimento della Chiesa che ho fondato con Me, se devo essere riconosciuto che sono il Fondatore, essendo ritornato.

Ultima

   La carità mia non ha confini. Vivi con Me in carità universale e nella tua parrocchia sarai un vero missionario, che, tramite Me, arriverai ai confini della terra. La tua tranquillità renderà i tuoi confratelli un po’ mortificati, così per giudicare in avvenire saranno scartati.

Parola bella

   Vivi l’aria primaverile alla fine di maggio, perché sopra di te, fino a che parti, l’arco trionfale traccio, segno di amore infinito che viene su di te diffuso, perché ne faccia parte a chiunque viene a te vicino. Che il ministro conosca la mia voce, così parteciperà al trionfo della croce!

                                                                                                     30-5-1985

Presente don Amintore

Saluto

   Ho pagato per te le decime secondo le usanze, come quando hanno chiesto a Pietro se pagavo le tasse per il tempio, e ho detto al mio Pietro di pescare un pesce. Lui lo ha fatto e dalla bocca del pesce ho tolto la moneta per pagare la tassa per Me e per lui.

Questo è il saluto: ho pagato per te, perché voglio che non facciano niente a te per Me, se tu prima di fare qualcosa me lo domanderai.

Cronaca

   Gesù in questi giorni minacciava di castigare Bienno. Lampi a cielo sereno e tuoni. Se la Madonna non lo avesse impedito, Gesù avrebbe castigato Bienno.

La Madonna esaminerà il numero dei sacerdoti degni per far sì che Cristo Ritornato entri nella Chiesa.

Dio rimpicciolisce il mondo (vedi tifone in Bangladesh) come popolazioni, e la Madonna assolve tutte le vittime.

Opera del demonio

   Quello che ha detto l’attentatore del Papa, che lui è Cristo reincarnato, è parola del demonio che vuole confondere tutto. L’attentatore è indemoniato.

Anche altri hanno il demonio vicino: usano le donne per fare offese al Papa, come in Olanda.

Quello che hanno fatto in Olanda non è avvenuto per caso, ma è stato tutto intrecciato [=combinato, organizzato] da tanti. 

Il Papa ha subìto il martirio per la verità, per la santità, per la carità verso i popoli.

Il rinnovo del segno

   Per il rinnovo del segno e per l’autorità che ho portato, [il sacerdote] deve essere limpido in Dio e, nella purità, erede della verginità, che è l’essenza di Dio. Ha paura il malvagio, quando c’è questa luce nel clero.

La Madonna darà dei lumi ai sacerdoti perché insegnino giusto, e così capiranno anche il Ritorno. Con la sua benedizione dal Paradiso dà la capacità e invita a osservare i comandamenti.

Il Papa

Don Amintore domanda se il Papa ha il sospetto che Gesù sia ritornato.

E Gesù: -Non sa niente. Anzi è buttato di qua e di là e lui guarda di camminare sulle acque del diluvio, senza sprofondare.

Giaculatoria

“Fa’, o Gesù, che il peccatore si converta e viva!”

E Gesù: -Io questa supplica che fa’ il popolo, l’accetto.

Gesù è comprensivo

   Nella Comunione del 29-5-1985 si dice che quello che ha detto Cristo Ritornato non si comprende completamente ora, ma lo sarà con la nuova Pentecoste. Ora basta sapere che Cristo è ritornato per applicare la Redenzione ad ogni nato, che è uno degli scopi del Ritorno.

E Gesù: -Vedete come sono buono? Non sono venuto a cercarvi la vita, ma la coerenza a Me. Mi contento che mi abbiate a servire.

La dote del beniamino

   I Padri possono leggere, ma non trascrivere i quaderni e neppure portarli via. E’ la tua dote. Vuoi dare ad altri la tua dote? Sii prudente e non darla ad altri. Io, se voglio dare qualcosa a loro, glielo darò, ma hanno tutti quei superiori alle spalle e non voglio metterti allo sbaraglio. Io ho pagato per te, e sei al sicuro. Se sapessero che tu sei il beniamino, direbbero che ho fatto delle differenze e andrebbero a giudicarti fino in fondo, ed Io dovrei castigarli, perché il giudizio spetta a Me. 

Tu devi godere dell’amore che ti porta la Madre mia, perché ha visto che sei venuto più di tutti a sentire Me. La Madre allora così si è svelata: che sei il suo beniamino.

Beniamino vuol dire anche che Lei vede solo il bene che tu fai; ti vuole premiare, scartando ogni lacuna che ogni persona potrebbe avere, altrimenti Lei rimarrebbe offesa a toccare il beniamino, a vedergli i difetti. Fa vedere soltanto il bene del beniamino, perché non vuole essere giudicata male. 

Pensa che se fa così con te, lo farà anche con tutti gli altri. Se non dirà che sono i suoi beniamini, sarà molto indulgente e amorosa e li aiuterà in tutto.

Suggerimenti per la conclusione del Mese di Maggio

  [Di’ questo]:- Che sia un Maggio in cui la Madonna lascia nella nostra parrocchia un segno della sua protezione, che accresca in tutti la fede, la speranza, la carità e la concordia. 

Che sia la prima parrocchia che presente in anticipo la pace mondiale.

Qui la Madre di Dio lavora affinché cessino gli odi, le divisioni e le guerre tra i popoli.

Noi siamo i primi a cercargliela, questa grazia, che la Madonna concederà per noi e per tutti.

Che possa incominciare in tutto il mondo l’Era Mariana!

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata di propiziazione e di pace, chiedi a Cristo misericordia e perdono per noi tutti.

Ad Alceste 

   Guarda che sono sessant’anni che sei religiosa. Dunque perché non ti devo tenere tale? E’ segno che a stare qui con Me non si perde la religione!

La Madonna nei bisogni grandi interverrà

   Guardo con occhio di compassione il mio clero, perché non mi ha conosciuto nella povertà e nella debolezza della persona che la Madre mia mi ha scelta come serva, perché -aveva detto- era di stirpe ebrea. E il mondo era troppo dentro nelle cose materiali: la superbia vagheggiava [=dominava le menti] e così il popolo nell’oscurità della disonestà vaneggiava. 

Ma tutto passerà e la mistica Chiesa mia Sposa un giorno gioirà, perché in eterno con Me si troverà e, prima ancora, perché viene risorta senza essere morta.

Bisogna sempre veder chiaro nella Stella Cometa che illumina la strada al ministro di Dio fedele, perché sempre nei bisogni grandi interverrà, e discernimento del bene e del male il popolo avrà.

Alla mamma

   Cose belle. L’angelo della verginità suona l’arpa intanto che Io vi dico: “Conto su di voi per l’andamento di Oggiono. Date un aiuto al prevosto. Pensate, signora Angiolina, che il Maestro Divino Io sono. 

Dovete guardare a Me Eucaristia e troverete l’affetto che vi porta la Sacerdote Madre mia”.

A p. Mario e agli scrivani Somaschi

   Mi hai sentito tanti anni. Avete scritto e ricopiato tutto il mio dire: non vi occorre più niente. Vi ho detto e lo ripeto a voi Somaschi: il vostro nome è scritto nel mio Cuore e cancellato in eterno non sarà. Dunque, qualunque sacrificio vi costi, sappiate che potete, se volete, salvare la vostra Congregazione [così] che duri fin quando verrà la rinnovata Pentecoste, se fedeli vi troverete.

Dal mio Cuore partì la vita, dal mio Cuore parte il lancio a chi si è consacrato: “Sei mio!”. E dico ad uno per tutti: “Sosto per te, clero mio! Non essere ingrato verso l’Uomo Dio!”.

A don Amintore

   Ci sono stato tanto tempo ad aspettare che mi venissero ad ascoltare, ma in mezzo a tutte le faccende non hanno capito di venire ad ascoltare ed hanno combattuto. Sei venuto tu, e mi hai conosciuto, con i padri che hanno scritto e ricopiato [la mia Parola]. Ciò che avete scritto è nel vostro cuore scolpito. Così avete vinto Dio in Trino. Questa eredità durerà per tutta l’eternità. 

Così Io posso dire: -Ho visto il mio clero venirmi a cercare ed Io per questo mi sono fermato, perché altrimenti sarebbe stata nulla la mia Venuta. 

A Piera

   Tu, Piera, hai scritto. Ed Io ti scriverò sul libro della vita, così in eterno non morirai. Quello che vuol dire lo sai. Non è un complimento, è una realtà, perché Cristo non ne dice falsità.

Ad Attilia e a Rosetta

   La fratellanza, la carità ha un merito superlativo presso Dio. Dunque, continuate a fare, ad agire bene, se volete essere scritte con nome e cognome sul libro della vita in anticipo, prima del giudizio particolare.

A don Amintore

   E a te? Un saluto perenne sia in te dal tuo Cristo Re.

Dono di angeli

   Ti do un coro sterminato di diverse qualità di angeli, così tu ti stai ad associare alla Madre mia in tutto ciò che pensi e che operi.

Intenzione dell’Olocausto

  Che tutto si spieghi in verità e in giustizia e che il clero col suo Capo abbia una fine vista, guardando gli avvenimenti del mondo.

Ultima

  Il mio dire è una posta da conservare per chi sa capire e mi sa amare.

Parola bella

   Lasciati guidare dalla Stella del mattino e sicuro ti troverai insieme col tuo Maestro Divino.

